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Editoriale 

Ora di religione 
tra furbizie 
e vecchi privilegi 
CARLO CAMMA 

I
fatti sono, nella sostanza, molto semplici. La 

Corte costituzionale ha, con la sentenza del 12 
aprile, riconosciuto un preciso diritto a (ami* 
glie e studenti: quello di seguire l'insegnarne^ 

mmm lo religioso nelle scuole pubbliche e, per colo* 
ro che non lo seguono, il diritto di non essere 

obbligati a lare altro. Ed ha affermato che ciò discende 
dalla retta interpretazione del Concordato del1984. Una 
ristretta, e anomala, maggioranza in Parlamento ha, l'altro 
ieri, disatteso la sentenza della Corte, ed ha previsto l'ob­
bligo, per quanti non scelgono l'insegnamento religioso, di 
rimanere comunque nella scuola e di poter scegliere sol­
tanto tra le «attività sostitutive* che verranno previste dal 
ministero della Pubblica istruzione. 

In questo modo, l'occasionale maggioranza non ha 
esitato a perpetuare il vulnus al nuovo Concordato, e insie­
me contraddire la pronuncia della Suprema Corte. Ha, in­
somma, espropriato I cittadini di un dintlo che il Concor­
dato aveva dato loro e che la Corte costituzionale ha so­
lennemente'riconosciuto. Una responsabilità non lieve, se 
si pensa che si è aperta la strada per nuovi ricorsi giurisdi­
zionali, nuovi conflitti, nuove tensioni nella comunità sco­
lastica, 

Oggi, pero, la riflessione deve andare più a fondo. In­
fatti, sono stati contraddetti quanti, in alcuni ambienti ec­
clesiastici, avevano fatto intrawedere nei giorni scorsi lo 
spettro delle «guerre di religione» ed avevano parlato di 
presunti cambiamenti di fronte dei partiti che avevano ap­
provalo nel 1984 il Concordato. Nessuno di questi partiti 
ha chiesto, nel dibattito parlamentare, la abrogazione o il 
superamento di quel Concordato: ne è stato chiesto invece 
il rispetto e la fedele attuazione. 

Inoltre, si è giunti da parte del governo all'estrema fur­
bizia di cambiare maggioranza, e addirittura appoggiarsi 
all'estrema destra, pur di non adempiere al proprio dovere 
Istituzionale di dare corretto adempimento ad una senten­
za della Corte costituzionale, 
* M il caso di riflettere au questo cambiamento di 
• j ' maggiorai}», Re^h* la dice lunga sui melodi 
Wrl . che alcuni partiti .adottano per far prevalete le 
J L d f proprie test. Quello «téuo governo ohe aveva 

M M M accusato f comunisti perché si erano autoe­
sclusi dalla cosiddetta maggioranza concorda­

taria, questa volta non ha esitato ad escludere dalla stessa 
maggioranza f repubblicani che pure concorrono alla for­
mazione dell'esecutivo. Trovandosi, infine, In minoranza, 
non ha esitato neppure a chiedere, ottenendolo, il soste­
gno del Movimento sociale. Con il risultato che la questio­
ne dell'ora di religione (e, potenzialmente, quella concor­
dataria) . da oggetto di un grande e civile dibattito a! quale 
concorreva la più gran parte delle forze democratiche, è 
stata svilita da una minoranza che per sopravvivere ha bi­
sogno del sostegno dell'estrema destra che neanche aveva 
approvato il Concordato del 1984. Risultato più lusinghie­
ro, francamente, democristiani e socialisti non potevano 
inquesta occasione conseguire, 

Restano i problemi e gli interrogativi del giorno dopo. 
Quei settori della gerarchia ecclesiastica che hanno cal­
deggiato, e indirettamente sostenuto, la soluzione prevalsa 
poi in Parlamento, dovrebbero oggi chiedersi se non ab­
biano contribuito, con la loro imprudenza e con l'attacca­
mento a vecchi privilegi, a sottrarre consensi alla riforma 
concordataria. E dovrebbero chiedersi se questa loro pic­
cola e apparente vittoria non poggi su piedi d'argilla, per­
ché contraria ai principi della Costituzione e a ì diritti dei 
cittadini. Nessuno può ritenere che si sia chiusa, con il vo­
to dell'altro giorno, una grande questione istituzionale e 
culturale. Al contrarlo, si ripropone il problema di un Im­
pegno più torte, di cattolici e laici, credenti e non credenti, 
per fare delia comunità scolastica una sede rispettosa e 
accogliente per tutte le posizioni e opzioni ideali e religio­
so. E per ridare alla disciplina dei rapporti fra Slato e Chie­
sa quel vasto consenso democratico necessario alla toro 
stabilità e richiesto dalla stessa Costituzione 

Annunciò a sorpresa di Shevardnadze al termine dell'incontro con Baker 
I dettagli della riduzione unilaterale pubblicati oggi dalla Pravda 

Gorbarìov spiazza Bush 
«Ritiro i missili corti» 

Nuova, clamorosa mossa a sorpresa di Gorbaciov 
che propone a Bush la riduzione unilaterale degli 
armamenti nucleari tattici sovietici in Europa. L'an­
nuncio è stato dato da Shevardnadze a conclusione 
degli incontri con il segretario di Statò Usa James 
Baker. I dettagli della proposta del leader sovietico, 
che di fatto spiazza Washington e Londra nel con­
tenzioso con la Rfg, verranno resi noti oggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHIISA 

• I MOSCA. «Le proposte di 
Mikhail Gorbaciov contengo­
no alcune misure unilaterali 
riguardanti la riduzione degli 
armamenti nucleari tattici in 
Europa». Eduard Shevardnad­
ze ha fatto scattare in piedi 
tutti i corrispondenti delle 
agenzie di stampa che erano 
già stati messi in allerta dalle 
sibilline risposte che il segre­
tarie di Stato James Baker ave­
va dato e non dato appena 
due ore prima, Quali propo­
ste? Il ministro degli esteri so­
vietico non ha voluto fornire 
dettagli. «I parametri concreti 
saranno pubblicati domani 
(oggi, ndr) sulla s tampa-ha 
detto - per permettere a Baker 
e a noi di informare i rispettivi 
alleati». Infatti i ministri degli 
esteri del Patto di Varsavia 

erano già ieri tutti a Mosca (la 
riunione è cominciata subito 
dopo la conferenza stampa di 
Shevardnadze) e Baker è vo­
lato a Bruxelles per incontrare 
Ì «suoi». 

La mossa sovietica non 
sembra dunque piccola cosa, 
anche se l'ospite americano 
ha cercato d'incassarla con 
disinvoltura, mostrando di 
non considerarla risolutiva. «Ci 
siamo trovati d'accordo che 
continueremo a essere gentil­
mente in disaccordo per il 
prossimo futuro», ha detto con 
un gioco di parole intraducibi­
le. Ed è ben chiara la ragione: 
Baker era arrivato a Mosca di­
cendo che Whashington non 
voleva nemmeno sentir parla­
re di negoziato «parallelo» sul- < 
le armi nucleari tattiche se 

Mosca non avesse fatto ridu­
zioni unilaterali, «visto lo squi­
librio attualmente esistente a 
favore dell'Est». 

Gorbaciov lo ha preso in 
parola, con una mossa che 
ha, ancora: una volta, colto di 
sorpresa la controparte. E non 
solo di sorpresa si tratta. Il ge­
sto del leader sovietico rènde 
ancor meno difendibile la po­
sizione di Washington e di 
Londra, favorevoli all'ammo­
dernamento nucleare in Euro­
pa. Le tre ore di colloquio di 
ieri mattina con Gorbaciov 
hanno messo altra carne sul 
fornello della Nato e ora qual­
cuno dovrà girare lo spiedino 
per evitare che vada a fuoco. 
Fuor di metafora il colpo di 
scena è destinato a cambiare 
tutti i contomi della disputa in 
campo occidentale. Gorba­
ciov ha ricordato a Baker che, 
due anni fa> egli stesso propo­
se a George Shultz di include­
re nell'accordo euromissili an­
che gli «Ss-23», cioè quelli tat­
tici. La proposta fu allora rifiu­
tata, ma ora gli Stati Uniti fan­
no di peggio: vogliono addirit­
tura accrescere e 
modernizzare gli arsenali nu­
cleari esistenti L'argomento 

base con cui si cerca di moti­
vare questa lìnea - ha aggiun­
to Gorbaciov - è l'esistenza di 
uno «squilibrio». Ma anche il 
negoziato di Vienna sulle armi 
convenzionali è partito pren­
dendo atto dell'esistenza di 
asimmetrie, da eliminare «ri­
ducendo* e non accrescendo 
gli armamenti. In ogni caso 
Mosca fa il gesto - •importan­
tissimo» lo ha definito She­
vardnadze - di ridurre le pro­
prie «unilateralmente» e ripro­
pone di cominciare «imme­
diatamente i negoziati separa­
ti sul tema del "terzo zero"». 
Resta ora a disposizione dei 
«modemizzatori» solo la teoria 
della «risposta nucleare flessi­
bile» per fare fronte alla «supe­
riorità convenzionale del Patto 
di Varsavia». Ma Vienna è il 
banco di prova dove si può 
misurare la volontà sovietica. 
Perché modernizzare prima di 
averlo fatto? Helmut Kohl non 
avrebbe potuto immaginare 
migliore «spalla» che quella 
progettata da Gorbaciov. 

I due giorni di colloqui -
primo contattò con il Cremli­
no della nuova amministrazio­
ne di Washington - restano 
dunque segnati dalla nuova, 

sorprendente iniziativa sovieti­
ca. La discussione è stata 
buona - sottolineano entram­
be le parti - ma, nei fatti, i 
due unici risultati concreti so­
no stati la decisione di ripren­
dere il negoziato sulle armi 
strategiche (il 12 o il 19 giu­
gno) e quella di riavviare l'al­
tro negoziato sulla limitazione 
delle esplosioni nucleari speri­
mentati (per il 26 giugno). 
Come ha detto il negoziatore 
Viktor Karpov, il dato essen­
ziale è la ripresa del dialogo 
dopo la «pausa» che l'ammini­
strazione Usa si era concessa 
per impostare la sua linea di 
politica estera. Solo che, men­
tre Baker era arrivato con l'in­
tenzione di una ripresa «mor­
bida», Gorbaciov l'ha trasfor­
mata in un fuoco pirotecnico, 
al confronto del quale i picco­
li segni «emblematici» che era­
no stati preparati appaiono 
poca cosa (la firma del patto 
di cooperazione contro i disa­
stri ecologici nei mari dell'e­
stremo nord e l'appello con­
giunto delle due superpotenze 
per la cessazione del fuoco in 
Libano). Il resto è tutto da ve­
dere. Di vertice tra Gorbaciov 
e Bush è presto per parlare. 

Il Salvagente 
domani con 
«La pensione 
dell'lnps» 

Con il giornale sarà in edìcola domani il fascicolo numero 
17 del Salvagente dedicato a «La pensione dell'lnps». In 32 
pagine vengono presi ih esame tutti i diversi tipi di pensio­
ne, sia.detfavqratòri dipèndenti che di quelli autonomi, i 
vari tipi di contribuzione, i rapporti tra i diversi enti previ­
denziali, i sistemi dì controllo delle posizioni assicurative, 
Dato l'interesse per i tèmi è stata predisposta una larga dif­
fusione straordinaria. Oggi la consueta pagina di colloquio 
coni lettóri. A PAGINA 11 

Olimpico «d'oro» 
6 comunicazioni 
giudiziarie 
per truffa 

Ultimo atto del «giallo» della 
ristrutturazione infinita del* 
l'Olimpico, ti giudice che sta 
indagando sull'impennata 
dei costi per rifare n stadio, 
passati da 80 a 141 miliardi, 
ha mandato sci comunica-

H ^ i ^ ^ H n ^ ^ H a ^ H , zioni giudiziarie per truffa. 
Una ha raggiunto il presi* 

dente del Coni Arrigo Cattai, come parte lesa; le altre, quat­
tro tecnici dell'Impedii e un professore universitano, per la 
storia di due perìzie contrastanti sulla tribuna Monte Mario 
e una conseguente differenza nel prezzo di 30 miliardi. 

A PAGINA e 

Inflazione 
7% in più 
per I prezzi 
all'ingrosso 

Proseguono i segnali di «sur­
riscaldamento» dell'inflazio­
ne. A marzo secondo ristai ì 
prezzi all'ingrosso sono au* 
mentati,, rispetto al mese 
precedente, dello 0,5 per 
cento. Mentre il lasso ten­
denziale, ossia la variazione 
rispettò al marzo 88, 6 stato 

del 7 percènto contro il 6,7 per cento del mese di febbraio. 
A marzo l'indice dei prezzi alla produzione praticati dalle 
industrie ha segnato un aumento dello 0,5 per cento, por­
tando al 6,2 percento il tasso tendenziale. • A PAGINA 1 3 

Doping 
La Vaccaroni 
squalificala 
per sei mési 

Dorina Vaccaroni, fiorettista 
della squadra nazionale az­
zurra, è stata squalificata dal 
direttivo della federazione 
intemazionale di scherma 
per sei mesi. La decisione è 
stata presa dopo aver cono* 
sciuto l'esito della controa-
nalisi, chiesta dalla schermi-

trice, del laboratorio del Consiglio superióre delio sport di 
Madrid. Il rapporto firmato dai professori Rodriguez e Do-
nicke ha segnalato la presenza dì niketamide, sostanza che 
figura nella lista dei prodotti vietali dal Ciò. A P A Q |N A 2 S 

Mentre gli squadristi di Noriega seminano terrore nel paese 

A Panama elezioni annullate 
Gli Usa inviano duemila marines 

Un uomo di Noriega, con II bastone In mano, pesta Gulllermo Ford, uno dei leader dell'opposizione, mentre la polizia assiste passiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE SIEGMUND GINZBERG A PAGINA S SAVERIO TUTINO A PAGINA 2 

Aperto a Rimini il congresso repubblicano 

«Questo governo non va» 
La Malfa irrita De e Psi 
«Insufficiente e insoddisfacente». £ il lapidario bilan­
cio dell'azione del governo tracciato da La Malfa al 
congresso del Pri. Annunciata una «separazione» da­
gli alleati del pentapartito se anche la «prova d'ap­
pello» offerta per l'oggi dovesse fallire. De Mita fa 
buon viso a cattivo gioco. Fortani, invece, non na­
sconde la sua irritazione. Craxi diffidente sul «quarto 
polo». Occhetto: «Il quadro politico è in movimento». 

DAI NOSTRI INVIATI 

RAFFAELI CAPITANI ALBERTO i l i » 

CRIMINI. Ha offerto una 
•prova d'appello*. È fallimen­
tare il governo che La Malfa 
ha giudicato tanto da rendere 
«quasi inevitabile il ricorso alle 
elezioni anticipate-. Una pro­
spettiva che al Pri non piace. 
Di qui l'invito agli alleati «a fa* 
re con grande chiarezza un 
bilancio politico e program­
matico». E una «sfida» alla De, 
accusata di aver indebolito De 
Mita liquidando il doppio in­
carico. Ma anche al Psj, al 

quale La Malfa ha presentato 
il «polo laico» come l'«anco-
raggìo necessario per affronta­
re nelle migliori condizioni il 
rapporto a sinistra», anche in 
vista dell'alternativa «nel pe­
riodo più lungo». «Racconta 
favole», reagisce Foriani. Craxi 
non gradisce essere scavalca­
to. Occhetto rileva: «Il fronte 
laico può mettere la De e il Psi 
su due schieramenti diversi, 
uno centrista e uno di sini­
stra». 

A PAGINA 3 

Pressioni 
antisindacali 
La Fiat 
condannata 

• Per la prima valla la Fiat 
viene condannala per le pres* 
sioni esercitate sui capi affin­
ché lasciassero il sindacalo. 
t é pressioni ci sono state, di* -
ce la sentenza del pretore An­
tonio iannieilo, che ha con­
dotto l'istruttoria su denuncia 
della Firn relativa aU'Alfa-Un-
cia di Arese. Quelle pressioni 
costituiscono attività antisin­
dacali e quindi debbono esse­
re rimosse. Per cinque capì si 
ipotizza, il reato di falsa testi­
monianza. 

APAQINA1S 

Una delle vittime massacrata nel carcere dell'Ucciardone 

La mafia uccìde due fratelli 
Erano luogotenenti di Greco 
Due omicidi preparati con una macabra attenzio­
ne ai dettagli e alla simbologia; cosi i «corleonesi» 
hanno ucciso quasi nello stesso momento, ma in 
posti diversi, i fratelli Vincenzo e Pietro Puccio. Il 
primo è stato massacrato in cella, prima immobi­
lizzato e poi colpito alla testa con una piastra dì 
ghisa. Pietro invece l'hanno ucciso al cimitero. 
Due delitti che hanno la firma del latitante Riina. 

SAVINO LODATO VINCINZO VASILI 

N PALERMO Spietata esecu­
zione mafiosa contro gli ultimi 
alleati di Michele Greco, a di­
stanza di poche ore ieri a Pa­
lermo sono stali uccisi i fratelli 
Puccio. Il maggiore, Vincenzo, 
è stato massacrato all'alba, a 
colpi di piastra dai suol com­
pagni di cella. Quasi alla stes­
si ora I killer attendevano na­
scosti tra le cappelle gentilizie 
di un cimitero, Pietro, impren­
ditore. Con le due vittime 

scompare il clan dei Puccio. 
L'unico sopravvissuto, il fratel­
lo Antonio 52 anni, viene ora 
interrogato dalla polizzla. 11 
più noto della famiglia era 
Vincenzo, condannato per 
l'omicìdio del capitano Basile. 
La Cassazione lo aveva salva­
to per ben due volte dall'erga­
stolo. 

Ad eseguire «la sentenza* in 
carcere sono stati due cugini, 
imparentati alla lontana con il 

nuovo astro dei corleonesi, il 
latitante Totò Riina. 1 killer, 
condannati all'ergastolo, han­
no agito con determinazione 

. e apertamente. Il nome di Rii­
na sarebbe dietro anche all'al­
tro omicidio. Sarebbe proprio 
lui, il superlatitante di Paler­
mo, a giudicare. dagli ultimi 
morti di mafia, a guidare la 
campagna dei corleonesi per 
«liquidare» gli ex alleati. 

.Intanto all'Ucciardone è 
scattato un regime di massima 
sorveglianza. Con qualche 
giorno di ritardo rispetto all'al­
larme lanciato da Antonino 
Calderone, Pippo Calò, Mi­
chele Greco. Forse, se fosse 
stala prestata maggior atten­
zione alle richieste di trasferi­
mento e protezione dei vecchi 
boss *in disgrazia», si sarebbe 

potuto capire in anticipo quel­
lo che stava succendento tra 
le mura del carcere «più tran­
quillo d'Italia». Cosi l'Ucciar-
done è descritto da chi lo co­
nosce bene. Secondo un fun­
zionario che ha diretto la pri­
gione è la mafia a mantenere 
l'ordine dietro le sbarre. Con 
qualche deroga, naturalmen­
te, ma solo quando il mondo 
delle cosche è scosso da 
grandi terremoti. Come, con 
molta probabilità, sta avve­
nendo anche adesso. 

Ieri a Palermo, durante un 
convegno della CgiI, al quale 
ha partecipato Bruno Trentin, 
è stata presentata una propo­
sta di legge che punta alla 
istituzionalizzazione* dei 
pool antimafia di magistrati. 

A PAGINA 7 

la Destra e la Sinistra 
• • Devo premettere, ad uso 
del lettore, che sono un soste­
nitore convinto della demo­
crazia parlamentare. Gli altri 
modelli di democrazia adotta­
ti nel Ventesimo secolo hanno 
dato finora prova peggiore di 
quella parlamentare. E dun­
que bisogna partire da questa 
premessa. Ma ciò non toglie 
che, di fronte alta larghissima 
partecipazione popolare che 
si è registrata nello sciopero 
generale indetto dai sindacati 
mercoledì scorso e alla di­
scussione parlamentare che si 
è svolta contemporaneamente 
alla Camera, mi sono chiesto 
fino a che punto quel dibattito 
abbia rappresentato e tenuto 
conto degli stati d'animo, dei 
ragionamenti, delle ragioni 
della maggioranza degli italia­
ni; e meglio ancora che rap­
porto ci sia tra le considera­
zioni e le reprimende che i 
due leader della coalizione di 
governo, De Mita a Craxi, han­
no svolto negli ultimi giorni 
sulla protesta dei lavoratori e 
il loro ruolo di rappresentanti 
della maggioranza parlamen­
tare cui è affidata la gestione 
della cosa pubblica. 

Mi ha colpito in particolare 

il linguaggio usato, dai due uo­
mini politici (e immediata­
mente imitato dalla grande 
stampa padronale, in prima fi­
la il «Corriere della Sera» della 
scuderia Gemina-Fiat) a pro­
posito di uno sciopero che ha 
raccolto dovunque grandi 
masse disposte a perdere una 
parte del loro salario per ma­
nifestare contro la politica 
economica del governo. 

II discorso dì De Mita e di 
Craxi, con differenze poco si­
gnificative, ha insistito su due 
elementi contraddittori. Da 
una parte ha sottolineato che 
la posta in gioco, a proposito 
dei ticket sanitari prima decre­
tati e poi rimaneggiali di fron­
te all'indignazione popolare, 
sarebbe stata scarsa e gli ita­
liani, che spenderebbero tan­
to per spese voluttuarie, non 
avrebbero quasi il diritto di ri­
fiutare un contributo aggiunti­
vo per le spese sanitarie. Dal­
l'altra, il discorso dei nostri 
governanti ha paragonato a 
questa «inezia» l'esigenza, 
questa si centrale, del risana­
mento finanziario e ha sparso 

NICOLA TRANFAQLIA 

calde lacrime sul danno eco­
nomico prodotto da uno scio­
pero generale. 

La contraddizione, ma an­
che l'ipocrisia di questo modo 
di ragionare è evidente. Prima 
di tutto, chi dice e chi può 
pensare che i lavoratori in Ita­
lia protestino soltanto per i tic­
ket sanitari e non vedono 
piuttosto nell'ultima, odiosa 
misura economica del gover­
no l'ennesima prova di una 
volontà politica che. non è 
quella di risanare il disavanzo 
ma piuttosto di continuare a 
attingere risorse dalla parte 
più debole e peggio trattata 
della comunità nazionale? In 
secondo luogo, come fanno i 
politici (e in particolare i de­
mocristiani e i socialisti che 
governano insieme questo 
paese da quasi trent'anni) a 
parlare della necessità del ri­
sanamento finanziario quan­
do, se finora non si è fatto, la 
colpa non è certo dei milioni 
di italiani che oggi sono chia­
mati a pagare quasi metà del­
le tasse anticipate per soste­
nere le casse del Tesoro e gli 

odiosi ticket, bensì di quella 
classe politica che passa il 
tempo a criticare ì propri elei-
tori e a dettare semenze sugli 
errori dei sindacati e degli ita­
liani? Infine: i nostri governan­
ti sono sicuri che gli sciope­
ranti rientrino tutti nella cate­
goria di chi può spendere tan­
to in consumi voluttuari? O ri-
tengono che si possa lottare 
solo per se stessi e non per gli 
interassi della collettività? 

A queste domande, Craxi e 
De Mita non sentono il dovere 
di rispondere anche perché il 
coro dei mass media, eccetto 
poche eccezioni, funziona da 
ampiifìcatore delle loro posi­
zioni piuttosto che da interlo­
cutore e rappresentante di 
quel che matura nella pubbli­
ca opinione. Ma proprio gli 
episodi salienti delle ultime 
settimane hanno reso eviden­
te dopo più di un decennio 
una novità di un certo interes­
se. 

Dopo molti anni caratteriz­
zati da una sorta di grande 
omologazione, di linguaggi 
comuni in tutto il mondo poli­

tico, ora sembra dì veder ma­
turare una differenza tra chi 
ragiona in base all'esigenza di 
far quadrare ad ogni costo un 
bilancio politico fallimentare 
e ignora i sentimenti delle 
grandi masse dì lavoratori e 
chi parte invece da una anali* 
si più vicina alla realtà, tiene 
conto dello stato effettivo del 
paese e su di esso costruisce 
discorsi e prospettive politi­
che. È stato il caso questa vol­
ta. occorre sottolinearlo, del-
l'opposizione di sinistra e del 
movimento sindacale. 

Che stiano rinascendo, o 
siano rinate, quelle distinzioni 
una volta cosi nette tra destra 
e sinistra, conservazione e 
progresso? Che una cultura d» 
opposizione stia prendendo 
forma su una base pragmatica 
piuttosto che ideologica? Che 
la democrazia economica e 
sociale stia assurgendo a con­
dizioni determinanti della de* 
mocrazla politica? Quello che 
sta avvenendo nelle ultime 
settimane spingerebbe a un* 
risposta positiva ma per ora 
vorrei limitarmi a segnata™ la 
novità e quel che neiptìò sta-
lurìre. - ! ' r 
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uando nel 1976 Carter si accingeva a firmare 
con Torri|os II trattato che prevede la restitu­
zione a Panama, entra il 1999, della zona e 
delle Installazioni del Canate, Ronald Reagan 
stava gettando le basi del suo futuro gioco 
Imperale. E tentò di far saltare il negoziato: 
«Dobbiamo smettere le trattative e dire a Tor-
rilos che quel Canale noi l'abbiamo compra­
to, l'abbiato pagato, l'abbiamo costruito, e ce 
10 terremo per noi». 

Se per Sue? si fossero usati gli stessi con­
cetti, oggi l'Europa si troverebbe nei pasticci 
in cui si trovano gli Stati Uniti, avviati ormai 
allo sbocco fatale di tutti gli imperi del passa­
to. Paul Kennedy, uno studioso inglese che si 
Intende bene di ciò che è accaduto all'Inghil­
terra alla fine della sua potenza navale, defi­
nisce la sindrome relativa «sovra-estenslone 
imperlale»; in altre parole «una somma di in­
teressi e obblighi globali assai più estesa del­
la capacita di difenderli contemporanea­
mente». 

Panama, sul cammino di Bush, è diventato 
l'avamposto di questo impero che non può 
pio essere globalmente difeso. Gorbaciov of­
fre al presidente americano soluzioni ragio­
nevole Ma invano. E anche inutilmente Kis-
slnger, come piovra del bipolarismo, muove 
adannosamente i suol tentacoli per tentare di 
dar vita a una nuova Yalta, diversa da quella 
del 1945 (cioè più conforme ai bisogni im­
pellenti degli Usa nella fase di declino impe­
riale). Per adeguarsi alla nuova realta globa­
le, Bush dovrebbe cominciare col prendere 
decisioni terribilmente impopolari all'inter­
no, mettendo d'accordo spese militari con 
spese sociali improrogabili; e quindi aumen­
tare le imposte e prevedere anche la possibi­
lità di un abbassamento generalizzato del li-
Vello di vita negli Stati Uniti. Contemporanea­
mente, Bush dovrebbe denunciate la politica 
estera passata degli Stati Uniti; e non solo 
quella di Reagan, ma anche gran parte di 
quella che si è sviluppata da Esenhower in 
poi, propagando una Immagine dell'Ut» co­
me impero del male e dando le ali all'indu­
stria militare' 

Il generale Norlega sa benissimo che cosa 
Sta provando Bush e per questo si permette 
di sfidarlo fino all'irrisione. Morto nel 1981 -
probabilmente si trattò di un attentato -, il 
generale Torrijos, Reagan ha avuto per alcu­
ni anni in Noriega un amico scaltro e utile. In 
quel periodo, l'attuale uomo forte di Panama 

•,_, . , J offri alla Cla i suoi servizi anche per uccidere 
, , , , , . , . . f(uUo j | gruppo dirigente sandinista. E a Pana-
• * • "Ima, per mostraredl checosa era capace, ha 
,a i«fii > .tattMMeidett spadaforaì il giovane politico 

panamense che si batteva contro la corruzio­
ne, dopo aver combattuto contro Somoza 
nelle file del sandinlsmo vittorioso. 

orse Noriega è sempre stato un agente dop­
pio: Proprio questo gli consente ora di ricat­
tare chi lo manovrava come una pedina im­
periale e di chiedere invece aluto a chi gli si 
allea come pedina antimperialista, il fratello 
del presidente del Nicaragua, generale Hum-
beilo Ortega, ha detto il 7 maggio che gli Sta­
ti Uniti stanno preparando l'occupazione 
dell'aeroporto di Citta di Panama e attacchi 
conilo caserme alla frontiera col Costa Rica. 
11 generale Ortega chiede al popolo del Nica­
ragua di tenersi pronto per intervenire in aiu­
to di Panama, Questo dà la misura dell'aliar. 
me che c'è nella regione. 

Bush è finito subito nella trappola che la 
sua stessa elezione come successore di Rea­
gan gli metteva sotto i piedi. L'eccesso del­
l'Impegno militate dell'America va ora di pari 
passo con l'indebolimento della sua econo­
mia. I furbi come Noriega - e come tutti gli 
altri poteri fondati, in America latina, sulla 
demagogia populista e sulle tangenti del nar­
cotraffico - sanno ormai come gestire il mo­
mento delicato della manifesta debolezza 
imperiale. Se scoppierà una guerra, sarà II 
meglio che si possano augurare coloro che 
cavalcano la tigre dei traffici d'armi e di dro­
ga, come strumenti a buon mercato di potere 
personale, o Imperiale che sia. La speranza è 
che non vengano travolti nel disastro anche 
gli sforzi che difendono idee di libertà e di 
progresso, contro tutti i sistemi militari. 
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L allarme rosso 
per la dilagante illegalità 
Molte parole, pochi fotti 

necessità 
di strumenti per controlbre 
società e manovre fìnariziarie 

«Così si possono scoprire 
t v In questi giorni, la stam­
pa nazionale si è occupala 
diffusamente di Un grave allar­
me in tema di criminalità or­
ganizzata, lanciato dalla Guar­
dia di finanza, che - unendosi 
a quello di recente lanciato 
dal governatore della Banca 
d'Italia - ha suscitato una no­
tevole attenzione da parte del­
l'opinione pubblica ed il solito 
profluvio di buoni propositi da 
parte di diversi organi gover­
nativi. 

In queste reazioni, però, vi 
sono delle singolarità sulle 
quali conviene rapidamente 
soffermarsi. La situazione di 
•allarme rosso» viene presen­
tata come se si trattasse di 
una novità e come se fosse la 
prima volta che se ne sente 
parlare. Ma nessuno ha ricor­
dato che il comando generale 
della Guardia di finanza ha 
detto cose sostanzialmente 
analoghe nel rapporto di due 
anni fa (del maggio 1987); 
che sulla necessità di control­
lare gli enormi movimenti di 
capitali di provenienza e con 
destinazione illecita richiama­
no l'attenzione da parecchi 
anni' alcuni magistrati, con 
particolare Insistenza (ricor­
do, fra gli altri, una notissima 
relazione di Turone e Falco­
ne, che risale al 1982); che di 
modifiche e aggiornamenti 
della legge Rognoni-La Torre 
si paria da anni, ma finora né 
il progetto di legge presentato 
dai componenti della prece­
dente commissione parla­
mentare Antimafia (Alinovi 
ed altri, nel luglio 1987), né 
quello presentato dal governo 
nel novembre 1988, sono mi-
sciti a percorrere, in sede par­
lamentare, un cammino di 
qualche rilievo. E nessuno ha 
ricordato che di nforma delle 
società per azioni si paria da 
moltissimi anni, mentre al 
problema ed al limiti del se­
greto bancario sono stati dedi­
cati numerosissimi convegni, 
studi e dibattili. 

Ora, è ben vero che vale 
sempre la regola del meglio 
tardi che mai; ma se si scopre 
con enorme ritardo un proble­
ma e ad esso si dedicano solo 
chiacchiere e buoni propositi, 
è evidente che - cessalo il 
momento di allarme - il rap­
porto della Guardia di finanza 
e le dichiarazioni di Ciampi fi­
niranno come sempre nell'ar­
chivio. Ed invece, l'allarme 
esiste, è reale e richiede inter­
venti decisi e globali, se si 
vuole davvero combattere la 
criminalità organizzata, so­
prattutto In un momento in 
cui essa è riuscita a segnare 
alcuni successi sul piano giu­
diziario, si stanno smontando 
progressivamente le strutture 
che in'modo moderno ed effi­
cace si erano costituite per 
contrapporsi al dilagante fe­
nomeno della mafia, si sta 
svalutando in modo davvero 
incredibile il contributo che 
può venire da coloro che si di­
chiarano disposti a collabora­
re con la giustizia. 

Abbiamo sentito ripetere fi­
no alla noia che il sistema re­
pressivo non è l'unico stm-
mento valido contro la cnmì-
nalita organizzata e che la 
magistratura non deve lottare 
contro nessuno, ma solo svol­
gere il suo molo di garante 
della legalità; ma allora di gra­
zia, ci si dica chi deve «lotta­
re», con quali strumenti, con 

/ZpGuardian 
Laudi e laun per le turgidez­
ze polisillabiche. Non sarà il 
Booker, non sarà il Pulitzer, 
ma una nuova personalità 
delle lettere americane ieri 
ha assaporato la vittoria in 
uno del più affollali concorsi 
letterari. I premi letterari più 
accreditati nchiamano si e 
no una mezza dozzina di 
candidature. Il Buhver-Lyt-
ton per la narrativa, Indetto 
dal dipartimento di inglese 
dell'università californiana 
di San José, richiama invece 
oltre diecimila candidati, 

Si obietterà che tra costo­
ro è difficile trovare un Saul 
Bellow o un John Updike, e 
tuttavia le abilità richieste 
per concorrere al Bulwer-
Lytton sono straordinarie, 
anzi uniche. 

«Come sa chiunque abbia 

CARLO SMUMQUA 

Carlo Amila Ciampi 

quali metodologie. Se un al­
larme viene lanciato da organi 
particolarmente qualificati, lo 
si raccolga prontamente e 
concretamente, predisponen­
do un piano organico di misu­
re legislative ed amministrati­
ve, oltre che di rafforzamento 
delle' forze debordine e della 
magistratura, lo resto ferma­
mente convinto che'dell'im­
pegno di tutti questi organi ci 
sia assolutamente bisogno e 
che è semplicemente assurdo 
e addirittura irresponsabile 
non rafforzare l'apparato inve­
stigativo e quello giudiziario e 
- peggio ancora - lasciare 
che 1 pool si frantumino e 
concedersi il lusso (perché di 
questa si tratta, in realtà) di 
fare a meno dei cosiddetti 
•pentiti». Ma non ho dubbi an­
che sul fatto (da tempo lo va­
do sostenendo in tutte le se­
di) che l'enorme espansione 
dei mercati illegali e il fitto in­
treccio di operazioni solo ap­
parentemente diverse, ma de­
stinate tutte alle stesse finalità 
(acquisizione di enonni 
quantità di denaro e reimpie­
go In operazioni illecite o an­
che lecite) richiedalo un 
controllo molto più sofisticato, 
anche in via di prevenzione. A 
suo tempo, fu rilevato che in 
tutto questo movimento ed In 
questa complessità di opera­
zioni il tallone di Achille delle 
organizzazioni cnminali stava 
nel fatto che il denaro è co­
stretto a transitare per alcuni 
passaggi obbligati e dunque a 
lasciare qualche traccia di sé; 
è su questo terreno, quindi, 
che bisogna operare, per rico­
struire le operazioni criminose 
e nsaiire quindi agli autori Or­
mai è evidente per tutti che il 
citato movimento di capitali 
richiede un penetrante intrec­

cio Ira criminalità organizzata 
e criminalità economica e che 
l'indagine va portata proprio 
su di esso e su quella difficilis­
sima «linea d'ombra» che 
spesso separa in modo quasi 
impercettibile gli affari illeciti 
da quelli leciti. 

Ma se si vuole spìngere l'in­
dagine su questo terreno, $ 
chiaro che bisogna 0»spW»i* 
con attenzione i due strumenti 
principali attraverso i quali i 
fenomeni in questione sono 
costretti a passare: le società e 
le banche. Ma le possibilità at­
tuali di alzare I velari sulle so­
cietà ombra, sulle società di 
comodo, sulle Aiutali, sulle fi­
duciarie, sulle nuove forme 
che le società stanno assu­
mendo per l'esercizio di tor­
me di attività commerciali so­
stanzialmente nuove, sono as­
solutamente risibili. In sede di 
omologazione, la magistratura 
è costretta a limitarsi agli 
aspetti (ormali (e quando 
quella milanese tentò di scen­
dere In profondità, cercando 
di capire se certe enormi ope­
razioni indicate nell'oggetto 
sociale potessero essere af­
frontate con I modestissimi 
capitali indicati, è noto che fi­
ni per urtare contro insormon­
tabili difficoltà di ordine giuri­
dico). Il controllo sui bilanci 
delle società è altrettanto im­
possibile, posto che essi - co­
si come congegnati - non 
espnmono alcuna realtà eco­
nomica; non esiste una disci­
plina efficace dei gruppi d'im­
presa; a livello intemazionale 
possono essere presentati co­
me rapporti di scambio quelli 
che sono semplici spostamen­
ti interni di risorse. Poiché è 
attraverso questi strumenti che 
si effettuano le grandi opera­
zioni intemazionali di scam­

bio, di riciclaggio, di reinvesti­
mento, e poiché poi l'altro 
passaggio obbligato è costitui­
to dalle banche, è assoluta­
mente evidente in quale dire­
zione bisogna operare, con 
interventi legislativi organici, 
urgenti e rispondenti soprat­
tutto, ad un preciso program­
ma. 
,*Se non e * tempo per>una. 

riforma complessiva delle so­
cietà per azioni, si può proce­
dere almeno a quelle nforme 
parziali delle società che cor­
rispondono anche alle indica­
zioni a livello comunitario; si 
può pretendere, a livello nor­
mativo, l'effettivo esercizio di 
attività di Impresa da parte 
delle società commerciali, e 
stabilire che l'omologazione 
può essere negata alle società 
che presentino un divario 
troppo rilevante tra 1 capitali 
indicati e l'oggetto sociale; si 
possono disciplinare 1 grippi 
di impresa, riordinare e am­
pliare j poteri di controllo del­
la Consob e modificare la leg­
ge bancaria, almeno nel sen­
so di consentire un amplia­
mento dei controlli e la restri­
zione - in determinate Ipotesi 
- dell'area del segreto; si può 
ristrutturare la legislazione 
commerciale, in modo da ga­
rantire una maggior trasparen­
za delle prtecipazioni aziona­
rie e dell'assetto proprietario e 
una più agevole possibilità di 
controllo dei bilanci. E biso­
gna anche introdurre, al più 
presto, quelle modifiche della 
legge Rognoni-La Torre che 
sia la commissione parlamen­
tare Antimafia sia la Guardia 
di finanza, oltre che diversi 
studiosi, hanno proposto da 
tempo, per rendere più incisi­
vo ed efficace l'intervento sui 
traffici illegali, per rendere 

possibile una più concreta 
opera di prevenzione e di co­
noscenza soprattutto per ciò 
che attiene al commercio in­
temazionale della droga, e 
per includere nell'ambito dei 
destinati delle richieste di in­
formazioni e di documenti tut­
ti i tipi di società (e dunque 
non solo gli istituti di credito e 
le fiduciarie), 

Come è facile constatare, 
occorre ben altro che un com­
plesso di affermazioni, o addi­
rittura petizioni di principio, o 
dichiarazioni di intenti. La cri­
minalità organizzata si muove 
a livelli di estrema raffinatezza 
e sofisticazione, utilizzando 
tutti gli strumenti che il siste­
ma consente, lo Stato, invece, 
continua a dispone di stru­
menti normativi ed organizza­
tivi inadeguati e arretrati e 
non accenna affatto ad ade­
guarli alla nuova realtà. In 
questo contesto, emozionarsi 
per l'allarme giustamente lan­
ciato da organi di particolare 
rilievo anche specialistico, fi­
nisce per essere privo di sen­
so, se all'emozione non si fan­
no seguire atteggiamenti e 
comportamenti positivi e con­
creti. 

Altrimenti, l'impressione 
che l'apparato dello Stato ten­
da a smantellarsi anziché ad 
irrobustirli e divenire più sofi­
sticato come la situazione ri­
chiederebbe, rischia di diven­
tare - per lutti - sempre più 
consistente. 

Rafforzare gli apparati di in­
vestigazione, irrobustire le do­
tazioni della magistratura, uti­
lizzando al massimo le meto­
dologie e le professionalità già 
positivamente sperimentate, 
adeguare prontamente gli 
strumenti normativi relativi al­
le società (non solo quelle 
tradizionali, ma anche quelle 
di tipo più recente, come 
quelle che esercitano il lea­
sing, il factoring, i fondi cpmu-
ni d^nveslimento), a) bilanci, 
al sistema bancario, si da assi­
curare una reale trasparenza 
ed eliminare quelle zone 
d'ombra che oggi vanificano 
ogni possibilità di controllo; 
integrare e migliorare la legge 
Rognoni-La Torre, cosi come 
da più parti sollecitato ed in­
dicato; rivedere la legge sulla 
Consob per assicurare un più 
penetrante controllo del setto­
re borsistico e della interme­
diazione finanziana: questi so­
no i pilastri di una azione or­
ganica per combattere la cri­
minalità organizzata, In tutte 
le sue forme e le sue manife­
stazioni, con altrettanta effica­
cia di quella che essa dimo­
stra nell'awenturarsi - anche 
a livelli intemazionali - sugli 
itinerari dei traffici illeciti, dei 
reinvestimenti e delle audaci e 
spericolate operazioni di ac­
cumulazione e di trasforma­
zione. 

Se questa azione organica 
non sarà predisposta, e con 
estrema prontezza, allora ci 
sarà davvero da preoccuparsi 
per gli effetti destabilizzanti 
che operazioni illegali come 
quelle denunciate dalla Guar­
dia di finanza e dalla Banca 
d'Italia possono avere sul no­
stro stesso sistema democrati­
co; e soprattutto ci sarà da te­
mere che dietro le parole e i 
propositi dichiarati, ci sia, in 
realta, uno spaventoso vuoto 
di volontà politica 

dedicato tempo a qualche 
concorso, ci vuole un bravo 
scrittore per senvere delibe­
ratamente male», osserva il 
professor Scott Rice È lui 
che ha creato il premio in 
onore del verboso scrittore 
inglese Edward George Bul-
wer-Lytton, che sempre lui 
descrive come «l'autore del­
la più turgida prosa del pe­
riodo vittoriano». 

11 vincitore di quest'anno, 
che si porta a casa un word 
processor per affinare ulte­
riormente le grazie del suo 
stile, è il signor Ray Gainey 
Citatious di Indianapolis, 
che dal giudici è stato eleva­
to ai supremi fastigi, in virtù 
della eccelsa banalità e del­
la lutulenza pollsiilablca del­
la sua prosa 

L'analisi testuale delle fra­
si di Gainey promette d'es­
sere una manna per gli strut­
turalisti che dominano oggi 
il campo della critica. La 
narrazione del testé accla­

mato novello maestro co­
mincia con questo delicato 
arabesco: «Il professor Frobi-
sher non poteva crederci di 
aver mancato di vederlo per 
un tempo cosi lungo - e si 
che al postutto ce l'aveva 
proprio sotto il naso, è il ca­
so di dire - ma in tutti questi 
anni di ricerche nelle vie In­
trigantemente misteriose 
dell'universo, non aveva mai 
appurato che le lentiggini 
sopra II labbro superiore, 
proprio sotto e a sinistra del­
ia nance, per il vero parzial­
mente coperte fino a po­
c'anzi dal neo peloso che 

aveva provveduto a far ri­
muovere una settimana pri­
ma, ripetevano esattamente 
la configurazione degli astri 
delle Pleiadi, esattamente 
sotto l'eruzione rosseggiante 
che era apparsa quando i 
suoi colleglli, proprio quel 
giorno, avevano scoperto in 
cielo l'esplosione di una su­
pernova» (Alex Brummer, 6 
maggio) 

ELEAIS 
La «nuova formazione politi­
ca». Non è per niente strano 

che il recente congresso del 
Partito comunista italiano 
abbia avuto tanta risonanza 
in Europa e in Spagna. Esso 
è stato un modo di percepi­
re la profonda mutazione 
che si sta producendo nella 
sinistra europea, In un mo­
mento saliente per il proget­
to europeo e mentre si ac­
centua la convinzione che 
se la sinistra non è capace 
di gettare le basi dei proget­
to, questo non avrà realtà. 
Stiamo vivendo una situa­
zione nuova che deriva dal­
la necessità di rendere coe­
sa la Comunità, di avanzare 

Intervento 

Cemento sulle coste 
Il governo 

dà il via libera 

TIucTATÓTfmo" 

L a bocciatura, 
da parte del 
governo, della 
legge regionale 

• della Sardegna 
per la salva­

guardia delle coste da 
nuove ulteriori edificazio­
ni è, nel metodo e nel 
merito, grave, anacronisti­
ca ed emblemàtica, È gra­
ve, innanzitutto, sul piano 
istituzionale perché pro­
prio nel momento in cui 
dichiara di voler rilanciare 
il molo delle Regioni, am­
pliandone e specificando­
ne i compiti, il governo, 
mettendo addirittura in 
discussione quanto già 
acquistato, interviene a li­
mitarne e censurarne un 
diritto primario: il diritto 
di legiferare in materia ur­
banistica e cioè in mate­
ria autonoma. Quanto ciò 
sia gratuito e ingiustificato 
lo dimostra in modo in­
confutabile il fatto che, 
ormai da parecchi anni, 
diverse Regioni si sono 
dotate di leggi urbanisti. 
che di tutela analoghe a 
questa oggi in discussio­
ne; in particolare ricordo 
la Calabria e l'Emilia-Ro­
magna, la quale con una 
legge del 1978 vieta la 
nuova edificazione lungo 
coste e fiumi rispettiva­
mente con fasce di 300 e 
100 metri. 

È grave inoltre la moti­
vazione del rinvio, che in­
voca gli articoli 41 e 42 
della Costituzione sul ri­
spetto della proprietà pri­
vata e del diritto privato a 
edificale, secondo una in­
terpretazione alquanto di­
storta e parziale, che pare 
voler fare valere tale dirit­
to sempre e comunque, 
ignorando sia altri articoli 
della Costituzione stessa, 
sia che Un- dal. '42, attra­
verso la legge urbanistica 
nazionale, ' tale diritto % 
consentito o vietato, cioè 
regolamentato, dagli stru­
menti di pianificaizone 
urbanistica. 

Perché dunque proprio 
oggi, quando pare più ac­
quisita e diffusa la co­
scienza di condanna ad 
una esasperata edificazio­
ne e degrado delle aree 
ambientali più sensibili, si 
contesta ad una Regione 
di poter esercitare, seppu­
re con ritardo, il proprio 
ruolo primario in difesa 
del-territorio? Ed ancora 
più incomprensibile ap­
pare l'atteggiamento del 
governo che, dopo non 
aver esercitato per anni le 
proprie funzioni di indiriz­
zo e coordinamento in 
materia di pianificazione 
urbanistica ed ecologica, 
interviene ora, con rara 
tempestività, ad impedire 
che una Regione adem­
pia al proprio diritto/do­
vere. 

Qui sta il secondo pun­
to. Si tratta di una boccia­
tura anacronistica, che se 
da un lato è tanto attenta 
ad invocare a sproposito 
il rispetto del diritto priva­
to, ignora totalmente, 
questa volta a proposito, 
la legge 431/85, la cosid-

nella conquista dello spazio 
sociale europeo, di raggiun­
gere un equilibrio tra nord e 
sud della Cee e, insomma, 
di costruire un'Europa di 
progresso che, rintuzzando 
le tendenze eurocentriche, 
sviluppi un patto di solida­
rietà col Terzo mondo. 

Ma le nuove situazioni 
esigono nuove idee, Ha det­
to Occhetto: .Stiamo viven­
do la crisi del reaganismo 
che ci mette dinanzi a un'al­
ternativa»: o slamo il soste­
gno subalterno del processo 
di modernizzazione in cor­
so, oppure elaboriamo un 
nuovo concetto di sviluppo 
poggiante su un «riformismo 
forte». 

Questo compito esige una 
ricomposizione delle forze 
democratiche e socialiste, 
tenendo conto che sono or-
mal In crisi I due modi tradi­
zionali di pensare la sinistra: 
il neoliberalismo sviluppato­
si nelle socialdemocrazie e 

detta legge Galasso; igno­
ra perché il paese l'ha vo­
luta e il Parlamento l'ha 
votata; ignora, la nuova 
cultura ambientale ad es­
sa sottesa; ignora l'emer­
genza ambientale di cui, 
a parole, lo stesso gover­
no dichiara di volersi far 
carico. Ignora che proprio 
questa legge obbliga le 
Regioni a dotarsi di piani 
di tutela del proprio terri­
torio, con particolare ri­
guardo alle coste, ai fiu­
mi, ai boschi, plani la cui 
elaborazione doveva av­
venire attraverso una fun­
zione di coordinamento 
che il governo non ha mai 
a tutt'oggi esercitato. E 
ancora finge di ignorare 
quanto ha ribadito una 
recente sentenza della 
Corte costituzionale, pro­
prio a proposito della leg­
ge 431, e cioè il prevalen­
te interesse pubblico dei 
beni naturali e culturali 
sugli Interessi economici. 

I nfine, e questo 
è l'aspetto che 
più mi preme 
sottolineare, 

^ perché più pe­
ricoloso e da 

respingere, questa boc­
ciatura è emblematica di 
un malinteso quanto prò-
fondamente errato modo 
di intendere e affrontare 
la questione ambientale 
nel nostro paese. Lo stes­
so tipico modo che con­
nota In generale, e ormai 
da troppi anni, tutta re - . 
mergenza ambientale, af­
frontata dal governo, e 
basato unicamente, no­
nostante l'istituzione di 
un apposito dicastero, 
sulla pratica deIMnter-
vento a posteriori»; una 
pratica che, è beneiiriba-i 
dirlo, ha l'unico^efleito/,, 
obiettivo, da un lato di.far* 
pagare due volte alla col­
lettività i danni del degra­
do (prima con il consu­
mo delle risorse poi con i 
costi pubblici del disin­
quinamento), e dall'altro 
di promuovere ancor» 
una volta grandi affari, 
con grandi profitti, in un 
circolo perverso, senza in­
nescare alcuna concreta 
inversione di tendenza, 
possibile solo con corret­
te e mirate politiche di 
prevenzione e pianifica­
zione urbanistica. 

Ed è, ancor più, un mo­
do che esplicitamente 
sottovaluta che il territorio 
è, alla pari dell'acqua e 
dell'aria, parte strutturan­
te del sistema ecologico, 
e quindi, come tale, da 
considerarsi risorsa finita 
esso stesso, e non invece 
come piattaforma dove 
tutto è possibile purché la 
ragione economica lo so­
stenga, Una parte, dove 
però, forse più dell'aria e 
dell'acqua, si muovono 
grandi interessi di specu­
lazione e di sfruttamento 
privato, interessi che que­
sto governo dimostra an­
cora una volta di non vo­
ler bloccare e anzi dì vo­
ler favorire. 

il leninismo tradizionale, 
sfociato nel socialismo rea­
le. Oggi sono possibili e ne­
cessarie una profonda revi­
sione e una riformuiazìone 
delle concezioni tradizionali 
della sinistra, con l'animo 
disposto a superare ì fattori 
di divisione del passato. 

A questo riguardo Oc­
chetto non poteva essere 
più esplicito affermando; 
«Noi ci sentiamo parte inte­
grante della sinistra euro­
pea, ci sentiamo solidali con 
il nuovo corso di Gorbaciov 
e con la rinascita del Partito 
democratico nordamenca-
no»> 

È dunque necessaria una 
nuova formazione politica, 
punto di incontro di un am­
pio movimento progressista: * 
una coso comune della sini­
stra piuttosto che una orga­
nizzazione partitica sfritto x 
sensu. Ma a ciò sarà neces- > 
saria una nuova cultura (fin-
rìque Cvrìel, S maggio), 
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POLITICA INTERNA 

Aperto il congresso Pri 
La Malfa a De e Psi 
«Vi concediamo solo 
una prova d'appello» 

Un messaggio a De Mita 
«Bilancio insufficiente 
Occorre al più presto 
una verifica tra i 5» 

Il ruolo del polo laico 
«Può condizionare la De 
e determinare nuovi 
rapporti a sinistra» 

«0 si cambia o usciamo dal governo» 
Occhetto: 
note positive 
ma ci vuole 
più coraggio 
MRIMlNl II segretario del 
fcl Achille Occhetto ha definì 
io la relazione dj La Malfa 
•politicamente interessante 
perché fornisce - ha osservato 
- una risposta positiva ali au 
spici? da me avanzato che si 
formasse una fona laica ca 
pace di aprire una strada che 
collocane fi Psi e la De su op­
poni schieramenti, uno di si 
nistra e l'altro centrista, «caso 
mi i j - ha continuato Occhetto 
~jìl può dire che il Pri dovreb-
m avere una posizione anco* 
ra più attiva, tenendo conto 
Che l'analisi cruda critica, di 
novità, che viene dalla relazio 
ne di La Malfa a proposto 
delia situazione sociale, eco­
nomica, morale de) paese, di-
mostra la validità di quella 
maggioralo sociale che si e 
Cipretsa recentemente pel 
pae*e nel grandioso sciopero 
generale, che é stata la mani 
^stazione di una (orma mo­
derna di solidarietà per i diruti 
di cittadinanza, una maggio-
Mi*» che e disposta a battersi 
contemporaneamente per 41 
rigore e le riforme. 

«L'unico rilievo importante 
- ha proseguito Occhetto - è 
tìw 11 H dovre te «sere più 
coraggio» per valutare Un 
rrwdo hujto di pensare \ rap­
porti internazionali nei senso 
che ritengo ancora arretrata ja 
Visione del rapporto fra ! Euro­
pa occidentale e IE«t come 
un rapporto conflittuale, men 
(re occorre mettere in campo 
una collaborazione intema. 
«tonate che-dia una sponda 
p o t i t i di lolidarietàai-movi. 
menti di rinnovamento de) 
l'Est con una chiara ollensiva 
dell Occidente sul piano del 
disarmo» 

Ad Occhetto e stato poi 
chiesto se gli accenni che ha 
fatto recentemente alla possi 
bilita che il governo sìa diretto 
da un laico mirano ad una 
Ipotesi precisa «lo - ha rispo­
sto Occhetto ~ non voglio fare 
nomi Auspico che si apra 
queliti prospettiva che ho det 
lo, vediamo nelle prese di po­
sizione dèi Pri una possibile 
accelerazione delta situazione 
politica del nostro paese mi 
sembra che con queste posi 
gleni la prospettiva dell alter­
nativa sia meno lontana LHm 
portante - ha conclùso - è 
che si convinca Craxi una ri 
Sposta ( socialisti dovranno 
darla alloro congresso» 

Nonostante «I impegno di De Mita» le realizzazioni 
del governo sono «largamente insufficienti» Giorgio 
La Malfa aprendo il congresso del Pn ha da to il suo 
giudìzio «insoddisfacente» Ma ha concesso ai suoi 
alleati una «prova d appello» La maggioranza faccia 
un bilancio e st metta in grado o di ntanciare De 
Mita o di scegliere «una diversa strada» Altrimenti il 
Pn non potrà che «prendere le distanze» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMHTO LIISS 

m RIMINI Si forse si sono 
detti qualcosa di meno effime 
ro Craxi e La Malfa nell im 
prowiso incontro dell altro 
giorno E comunque il segre 
tarlo repubblicano ha ritenuto 
da un tato di attenuare un pò 
i toni di una polemica con il 
Psi ormai ricorrente nei suoi 
interventi senza però nnun 
dare a rilanciare proprio a 
Craxi - che parlerà domani a 
Milano - la -palla» perché di 
ca una parola finalmente 
chiara sul governo De Mita e 
sul futuro dell attuale coalizio 
ne La Malfa si è tenuto qual 
che cartuccia per le conclu 
sioni ma qualcosa - come 
aveva ripetutamente promes 
so - I ha detta ha ribadito il 
suo giudizio negativo sulle 
conclusioni del congresso de 
(contranando Arnaldo Forla 
ni) ha esortato i socialisti a 
far definitivamente propria I a 
nalisi che anche Martelli e De 
Micheli» ora propongono e 
che è slmile alla sua nasce 
proprio dalla De la debolezza 
di De Mita perche il partito di 
Farlani non vuole considerare 
questo governo *i ultima 
spiaggia, per la propria cen­
tralità e il proprio ruolo nell e 
secutìvo (tant* vero «he già 
un Andreottì si 6 presentato 

sul proscenio») E invece La 
Malfa sembra pensare proprio 
a qualcosa di nuovo e di di 
verso (la vecchia idea di un 
governo «di transizione* pre 
sleduto da Visentini?) qual 
cosa che però in questo mo­
mento preferirebbe sentir dire 
da Craxi 

«Non intendiamo fare mi 
nacce» rassicura La Malfa ma 
se non si riprende la situazio­
ne in mano «noi non ci stia­
mo più* Una «prova d appel 
lo» concessa - altro è poi ve 
dere in quale considerazione 
verrà tenuta - sulla base di un 
giudizio severo dell operato 
del governo De Mita e dentro 
una visione del quadro politi 
co e delle sue potenziali evo 
luzioni certo piena di cautele 
ma non priva di apertura di 
«voglia di movimento» La tra 
dizionale polemica del Pn sul 
I insufficienza della politica 
economica per contenere il 
deficit pubblico si è caricata 
nella lunga relazione di La 
Malfa di un giudizio preoccu 
pato sulle condizioni generali 
del paese a proposito del qua 
le il segretano repubblicano 
ha respinto «I immagine di 
successo cosi generosamente 
e Insistentemente propagan 
data» La vitalità dell econo­

mia italiana non deve nascon 
dere - ha insistito - che I alto 
debito pubblico («raddoppia 
to tra 184 e 188») espone al ri 
schio di ntomi ali indietro pro­
tezionistici (soprattutto in 
campo valutano) che negli 
ultimi anni il divano Nord Sud 
è cresciuto che la disoccupa 
zione particolarmente nel 
Mezzogiorno è un dramma 
La Malfa ha parlato di «una di 
variazione molto profonda* 
che sta affliggendo I Italia più 
grave della vecchia contrap­
posizione tra «miracolo eco­
nomico» e sottosviluppo che 
assume il volto anche «etico» e 
«culturale» di una società che 
si distacca dai modelli euro­
pei per assumere quelli dello 
sfascio amministrativo della 
corruzione, delia «prepotenza 
dei partiti* 

Situazione che richiedereb­
be ben altra capacità di govcr 
no da quella dimostrata da De 
Mita nonostante «1 impegno 
personale* del presidente del 
Consiglio Non sono pochi i 
nmproven mossi dal segreta 
rio repubblicano alla De e a) 
Psi A quest Ultimo La Malfa 
ha rinfacciato quella «libertà 
di movimento» che ha portato 
sul fisca! drag ad una destabi 
lizzazione dell esecutivo da 
cui non si è più ripreso Ma è 
propno al Psi che La Malfa ri 
propone I idea - emersa a 
tratti nei rapporti personali tra 
Craxi e Visentin! - di un rap 
porto preferenziale in chiave 
antidemocnstlana sulla base 
del quale gestire la «transizio 
ne» verso nuovi equilibn politi 
ci Perché il segretano repub 
blicano non giudica certo vici 
na 1 alternativa ma nemmeno 
la demonizza Anzi sembra 
quasi incalzare il segretano 

del Psi a riconoscere I inelut 
tabilità di una evoluzione del 
lo scenano politico verso una 
fase in cui democnstiani e so 
ciallsti staranno in campi op 
posti E a farlo abbandonando 
la «scorciatoia» di proposte 
istituzionali, che il Pn giudica 
inaccettabili come il referen 
dum prepositivo per I elezio­
ne diretta del capo dello Sta 
to o nforme elettorali punitive 
per le forze minon «che in 
questi quarant anni - protesta 
La Malfa - hanno detto la ven 
là-

Se questo e stato il «mes 
saggio politico» immediato -
una provocazione che perai 
tro attende di essere venficata 
- la pnma giornata di Rimini è 
stata anche una «prova gene 
rate* di consenso per un se 
gretano nominato nell 87 
quando Spadolini assunse 
1 incarico di presidente del Se 
nato che ha dichiarato esph 
citamente dalla tribuna di sen 
time it bisogno E se si deve 
dar retta ali «applausometro» 
almeno questo ostacolo mter 
no La Malfa come il giovane 
atleta simbolo del congresso, 
è nuscito a saltarlo Alla fine 
ha citato il padre Ugo che 
preferiva - ha raccontato - il 
•partito forte e organizzato 
che e è qui in Romagna» e ha 
ottenuto la sua piccola ova 
zione mentre si levavano in 
sala le note verdiane del «Va 
pensiero» Ma il consenso i 
2 400 delegati glielo avevano 
già accordato Quando hanno 
applaudito il passaggio - forse 
il più delicato - con qui La 
Malfa ha presentato le liste 
elettorali con la presenza di 
Marco Pennella e quindi il 
suo progetto di quarto polo 

•laico* e di «federazione de 
mocratica* insieme a liberali 
radicali ambientalisti E lun 
ght applausi ha strappato 
quando ha nvendicato so 
prattutto da parte socialista il 
nspetto dell autonomia repub­
blicana o quando si è nfento 
«ai valori» di un partito che si è 
presentato a Rimmi con le 
bandiere rosse e nere dei vec 
chi mazziniani e garibaldini 
che si compiace di ricordare -
nelle parole di Lrverani segre 
tano della «consociazione» di 
Rimmi - 1 cento anni della vi 
Cina società operaia di San 
t Arcangelo 

Perché questo é il partito 
dell aristocratico Visentin! il 
partito che accoglie nella tri 
buna degli ospiti mezzo verti 
ce della Con/industria Pinm 
fanna m testa ma che conta 
tra i tanti signon di mezz età 
vestiti di blu e grigio anche 
certe facce contadine e ope­
raie e una minoranza di gio­
vani irrequieti La Malfa vor 
rebbe pilotare questa realtà 
minore ma non pnva di una 
sua complessità nel panora 
ma italiano verso traguardi 
più ambiziosi oltre quel 3 4% 
•cosi difficile da superare» più 

vicino a quel 10% che certi 
sondaggi commissionati dal 
Pn restituiscono come arci 
elettorale potenziale E nell*3 

sue parole si avverte anche lo 
sforzo dj ndefimre un identità 

Non nnuncia La Malfa ali ì 
polemica contro lo sciopero 
generale alla predica sui sa 
enfici che dovranno esseri* 
imposti per nsanare il deficit 
né dimentica di sottolineare 
I atlantismo senza tentenna 
menti del suo partito contro 
le insidie del «neutralismo* <» 
le relative «trame» del Pei e del 
ministro Andreottì Ma non <* 
senza significato che annun 
ciando la venuta qui a Rimiti i 
del leader socialdemocratico 
israeliano Simon Peres seni i 
il bisogno di affermare come 
•pnontaria» oltre al dintti di 
Israele anche «la ricerca di 
una soluzione al problem i 
del popolo palestinese chi1 

ponga fine alla lunga presen 
za israeliana nei tenitori occu 
pati» «Ci è difficile condivide 
re I atteggiamento del governo 
israeliano - dice La Malfa - di 
completa chiusura nspetto al 
le posizioni più moderate as 
sunte da Arafat» E si prende 
un altro applauso 

Forlani polemico: «Dominano 
le preoccupazioni elettorali» 

* DAL NOSTRO INVIATO* 

Giorgio La Malfa durante la sua relazione 

OAl NOSTRO INVIATO* 

RAPFAILI CAPITANI 

• RIMINI A Forlani e a Cra 
xi il «Lamalfa pensiero» non è 
piaciuto molto mentre Oc 
chetto I ha trovato interessan 
te Gli stati maggiori dei partiti 
sono volati a Rimini al gran 
completo per presenziare a) 
I apertura del congresso re 
pubblicano e si sono trovati di 
fronte ad un La Malfa che per 
due ore ha fatto una dura re 
quisitona verso il quadro poli 
tico e in particolare verso 11 
governo Le previsioni della vi 
gilia erano più ottimistiche 
ma al Palacongressi di Rimìni 
si respirava un aria freddma 

1 primi mugugni sono venuti 
da Forlani il quale ha detto di 
«non capire» le critiche che il 
segretano repubblicano ha 
mosso al governo «di cui fa 

parte» è una relazione - ha 
detto - «troppo dominata da 
preoccupazioni di carattere 
elettoralistico* Che il gover 
noabbia fallito i suoi obiettivi 
che sia più debole dopo il 
congresso de come spiega 
puntigliosamente La Malfa 
non convince Forlani il quale 
replica «Tutta questa stona mi 
sembra una favola oppure un 
alibi per giustificare una presa 
di distanza che non ha moti 
vazioni sene» Il segretano de 
mocnstiano sente puzza di 
bruciato anche sul polo laico 
Bisogna vedere avverte cosa 
vuol dire «Se è un aggregazio­
ne anticattolica allora il nostro 
giudizio non potrà che essere 
negativo se invece ha lo sco 
pò di arrivare ad una semphfi 

cazione del sistema politico, 
allora siamo d accordo* 

L unico punto alquanto ge­
nerico dove e è apparente in 
tesa è quello dell analisi della 
situazione economica «Sono 
state espresse preoccupazioni 
che possono essere condivise 
- osserva Forlani - e che co 
munque possono rappresen 
tare un indicazione per un im 
pegno comune» 

Ed ora dopo i giudizi pe 
santi di La Malfa cosa succe­
derà al governo9 Se lo chiede 
anche Forlani preoccupato di 
vedere addensare nuove nubi 
sulla coalizione già traballan 
te Qualche assicurazione la 
riceve da Spadolini che dice • 
Il presidente del Senato non 
può preoccuparsi di destabi 
lizzatone che ci sono Ci u 
gufiamo che se ci deve essere 

un chiarimento ci sia dopo le 
Europee» Abbottonato il pre 
sidente del Consiglio Cinaco 
De Mica il quale sente che il 
peso delle difficoltà non si è 
affatto alleviato «Rimangono i 
problemi che e erano - osser 
va - e la relazione mi è parsa 
di una qualche acutezza nel 
I analisi con qualche indica 
zione da condividere ma an 
che con qualche preoccupa 
zione non spiegata» Di più De 
Mita non azzarda Per Craxi è 
invece chiaro che e è «un sen 
timento di accentuata sfiducia 
e di distacco verso jl governo» 
Le cose che dividono socialisti 
e repubblicani sono tante e 
vanno dalle questioni isUtuzio 
nali a quelle sul polo laico 
Sulle cntiche di La Malfa alla 
maggioranza di governo ii se 
gretano socialista suggerisce 

di non esagerare *È stato un 
discorso molto cntico un pò 
verso tutti» ha affermato Craxi 
secondo il quale una «parte di 
queste cntiche ha un suo fon 
damento altre meno» 

«Più genenche sono state le 
soluzioni concrete e le indica 
zioni politiche» ha detto Sulle 
questioni del nnnovamento 
istituzionale alle quali i socia 
listi attribuiscono molta im 
portanza la posizione repub 
blicana viene giudicata da 
Craxi di «grande indisponigli 
tà» 

Per quanto riguarda il polo 
laico il segretano dei Psi è ap 
parso piuttosto sospettoso 
«Aspettiamo che sia definitiva 
mente nato cioè che cominci 
a parlare Per il momento sia 
mo cuncsi e un pò diffidenti 

perchè abbiamo visto da par 
te di alcuni federati una certo 
accentuazione polemica nei 
nostn confronti anche se non 
conosco ancora gli indirizzi di 
insieme che verranno seguiti 
dal cosiddetto polo laico mi li 
mito a dire che noi siamo 
sempre interessati ad un rap 
porto di collaborazione tra so 
cialisti e repubblicani» 

La relazione di La Malfa t* 
piaciuta al segretano liberalo 
Renato Altissimo secondo il 
quale è «condivisibile nelli* 
preoccupazioni espresse sull ì 
situazione politica complessi 
va e per 1 azione di governo» 
Soddisfatti i radicali tra i quali 
cui è stata notata I assenza di 
Pannella giustificata da motivi 
tecnici 11 leader sarà presente 
oggi hanno detto Stanzani e 
Teodon 

— - — ' « * — — intervista all'esponente socialista su governo, rapporti a sinistra e alternativa 
Sulle riforme istituzionali rispolverata l'idea del referendum propositivo: ma su che cosa? 

Formica: «Non ho ricette, parli il popolo» 
Non era a palazzo Chigi il giorno in cui De Mita 
annunciò di voler chiedere le dimissioni dei mini­
stri che dissentono Rino Formica nel governo im-
personifica la linea «movimentista» del Psi Alla vi­
gilia del congresso di Milano dice «Le difficoltà si 
risolvono o attraverso una presa di coscienza che 
spinga a utilizzare subito tutti gli strumenti dispo­
nìbili oppure rimettendo il mandato» 

PASQUALI CASCILLA 

• ROMA Passa per il «Gian 
burrasca» del governo Ma lui 
Rino Formica ministro del La 
voro socialista ci ride sopra 
«Se uno tace si dice che si è 
allineato se si mette a parlare 
diventa un rompiscatole In 
un governo in cui troppi gua 
statori agiscono in clandestini 
tA io dovrei dimettermi per 
che parlo di cose che altri 
pensano e non dicono5» 

Come la storia del governo 
ridotto a «una marmellata 
tenuta assieme con l'elaati 
co»? 

Che ci sia uno squilibrio tra le 
Indicazioni programmatiche 
Iniziali dei governo e gli atti 
che si compiono è sotto gli oc 
chi di tutti Poi ci sono anche 
difficolti generali che sono di 
sjstemf Perù a ouesto stato di 
cose non si risponde passan 
do dai discorsi cosmopolitici 

alle banal zzazioni nominali 
stiche Sono due opposte ipo 
cnsie che servono solo a la 
sciare le cose come stanno 

Sta dicendo che è preferita! 
le U ricorso alle elezioni pò 
litiche anticipate? 

Non è questione di dcsideno 
La domanda semmai va pò 
sta in altri termini Quali obiet 
trvi si intende perseguire dal 
I analisi delle difficoltà di oggi* 
Poi si potrà valutare se tali 
obiettivi sono raggiungibili 
nell attuale equilibrio delle 
forze o si tratta di matpna che 
va sottoposta al giudizio pò 
polare Certo è che se non si 
fa nulla ne capire i problemi 
ne offrire soluzioni si rischia 
qualcosa di ben più grave di 
un ricorso anticipato alle urne 
la decomposizione della de 
mocrazia 

È una analisi a tinte fosche 

la sua Cosa la giustifica? 
Il fatto che da almeno 8 9 anni 
ogni governo si presenta in 
Parlamento a dire che vanno 
cambiate le regole e fatte le n 
forme istituzionali ma poi non 
se ne fa nemmeno una 

Eppure U Psi che ha alzato 
un fuoco di sbarramento al 
1 Ipotesi di una riforma elet 
forale che consenta agli 
elettori di decidere tra 
schieramenti diversi Per 
che? 

Sento parlare della riforma 
elettorale più per un dato ne 
gativo che per una scelta posi 
uva Si dice le cose cosi non 
vanno e allora cerchiamo di 
dare un quid in più a chi di 
mostra di avere qualche titolo 
maggiore degli altri a siabihz 
zare la situazione Questo pe 
rò è un aspetto ma non il tut 
to Perché il Pei - e non solo il 
Pei ma parlo dei comunisti 
per spiegami meglio è stato 
fino a qualche tempo fa rigo 
rasamente proporzionalista5 E 
che in una democrazia bloc 
cata la propomonale è il mec 
canismo più adatto al comvol 
gimento dell escluso perché 
nessuno vince nessuno è sta 
bile e ognuno può partecipare 
prò quota il passaggio a una 
pratica evidentemente conflit 
tuale di alternative politiche è 
sconvolgente implica mata 
menti profondi sostanziali 

Ma tutto il nostro sistema poli 
tico è intriso di consociativi 
smo Allora come si fa a im 
macinare una riforma elettora 
le che stabilizzi la situazione e 
contemporaneamente rafforzi 
il conflitto' 

Lei ha una ricetta? 
Non ho ncette Semmai mi af 
fiderei alla sana cucina popo­
lare 

Con quel referendum prò 
positivo costituzionale che 
ha già messo In allarme tan 
ta parte della De? 

Già e è chi prepara penne al 
I arrabbiata Mentre tutto re 
sta fermo Diamolo al popolo 
il potere di intervenire di spin 
gere i partiti ad assumere le 
decisioni del cambiamento 
istituzionale Sistema elettora 
le compreso 

Un sistema elettorale presi 
denzlale? 

Un meccanismo che obblighi 
ali accorpamento attraverso il 
doppio turno nel primo le 
singole forze politiche sono 
pesate con il consenso che 
nescono ad ottenere nel se 
condo è messo alla prova 
1 accorpamento Ira forze eoe 
se attorno a precisi programmi 
e a definite responsabilità di 
governo 

[Non la preoccupa la solini 
dine nella quale U Psi co 

strulsce le sue posizioni e le 
sue rivendicazioni? 

No non mi spaventa perché 
la solitudine è di tutti Siamo a 
un dunque istituzionale e 
quando nella fase (male della 
corsa si comincia a vedere il 
traguardo nessuno si ferma a 
dare I aiuto ali altro La De è 
caduta come forza obbligata 
di direzione politica parallela 
mente è caduta la rappresen 
tanza esclusiva del Pei dello 
schieramento di opposizione 
E li sullo sfondo e è la prò 
spettiva di un ricambio del si 
stema 

Solo, pare di capire, se a 
guida socialista 0 sbaglio? 

La direzione socialista dell al 
temativa è un dato della real 
tà è già conquistato politica 
mente Non è nemmeno que 
stione di bottega Nel 48 per 
I equilibrio delie forze nella si 
nistra il suo radicamento so 
ciale la sua ispirazione ideale 
la sua collocazione internazio 
naie era fuori discussione la 
guida comunica del frante 
popolare Ma oggi non e è te 
ma della revisione comunista 
che non sia già stato dibattuto 
maturato e degludito dal Psi 

Ma è un Inedito progetto di 
alternativa che va messo in 
campo Non è su questo ter 
reno che ciascuna fona del 
la sinistra è chiamata a mi 
surare la sua capaciti di 

egemonia? 
Questa non è una partita che 
si gioca ex novo E in politica 
arrivare tardi conta nella deft 
nizione dei ruoli Altra cosa è 
1 egemonia che è sempre in 
discussione Quando al suo 
congresso il Pei si pone il pro­
blema della propna autono 
mia rivela obiettivamente di 
non avere più i egemonia 
Proporsi di riconquistarla è 
giusto e serve allo sviluppo del 
sistema democratico Ma in 
tanto il Pei vive I uragano di 
una revisione che demolisce i 
principi fondanti della sua 
esperienza Lo avesse fatto 
non dico 30 ma IO anni fa 

Invece 11 Psi ha avuto un 
percorso lineare e coeren 
te? 

Abbiamo eh uso con ! Midas 
un lungo periodo storico di di 
visioni e lacerazioni interne 
per poi lavorare a un progetto 
socialista Dall 80 ali 83 il Psi si 
è misurato con 1 esigenza di 
conciliare I ideale con il reale 
Subito dopo e fino ili 87 ha 
sperimentato ia direzione pò 
litica socialista nell ambito del 
riformismo possibile in una 
coalizione tra diverse Da allo 
ra il Psi SI candida a dirigere 
un sistema politico che passa 
dalla democrazia della conso 
dazione a una democrazia 
dell alternativa Propno in virtù 
di questo patnmonio riformi 
sta 

Un riformismo senza rifor­
me, perù 

Non e vero In questi anni nei 
abbiamo gestito il nformismo 
possibile impedendo uno 
smantellamento delle conqui 
ste fondamentali dello Stato 
sociale In un quadro interna 
zionale di spostamento a de 
stra è stato compito dei socia 
listi impedire che la sconfitta 
dell ipotesi comunista nel 
mondo si trasformasse in Italia 
nella sconfitta della sinistra 

Salvo poi ritrarsi quando U 
Pel ha posto II tema dell'ali-
ternattva ali ordine del gior­
no del rapporti a sinistre 
Perché questa rimozione 
nel vostro congresso? 

Il Psi non si ritrae è che ogr i 
polemica ingiusta ritarda ta 
convergenza E una illusione 
del Pei credere che screditare 
do il ruolo politico del Psi i 
agevola I alternativa 

La si agevola con la dop 
plezza dì stare nel governo 
dando mostra di essere al 
l'opposizione? 

Doppiezza? È il risultato obbl 
gaio di questa situazione poi 
lica rjel momento in cui si a\ 
vicina la prospettiva stonca 
dell alternativa un partito co 
me il Psi ha si I obbliga di gei 
rantire la governabilità dt! 
paese ma anche quello di 
concorrere al cambio del si 
stema 

Elezioni, norme 
per la Rai 
e un «appello» 
alle tv private 

La commissione parlamentare di vigilanza sui servizi radio­
televisivi ha approvato un documento «di indirizzo» in cui si 
fissano alcuni cnten per ) informazione Rai Tv durante la 
prossima campagna elettorale per le europee come in pas­
sato si sollecita la «più scrupolosa obiettività Imparzialità e 
completezza» dell informazione La novità in questo docu­
mento è rappresentata da un «appello» col quale si chiede 
che gli stessi cnten vengano seguiti dalle emittenti private 
che «non sono soggette ad alcun obbligo di disciplina in 
matena elettorale» L appello è stato votato dalla commis­
sione su proposta del comunista Elio Quercioli (nella fo­
to) 

Presentata 
dai radicali 
la lista anti­
proibizionista 

«ti problema droga è il pro­
blema del denaro che ruota 
attorno alla droga il proibi­
zionismo ha trasformato un 
problema sanitario in una 
questione cnminale £ con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tro questa follia internatio-
""•™^•»—Ì^»JÌ—p^»^» n a j e c n e mi combattiamo» 
cosi il giornalista Marco Taradash capolista insieme al pro­
fessor Luigi Del Gatto medico ha presentato alla stampa la 
lista radicale che si definisce •Antiproibizionisti sulla droga 
contro la cnminaiità politica e comune» e che è una diretta 
emanazione del Pr Dopo aver polemizzato con la «setta 
pumzionista raccolta attorno al Psi» Taradash ha spiegalo 
•Distinguiamo tra proibizionisti e punizionisti e crediamo 
di poter convincere i primi che I antiproibizionismo signifi­
ca una società non solo più giusta ma anche più ordinata, 
Siamo convinti - ha aggiunto - che su questa strada incon 
treremo Pn e Pli» 

La Fgci andrà 
all'Eurofestival 
dei giovani 
della Spd 

Si apre oggi e proseguirà fi 
no al 15 maggio a Saar-
bruecken nella Germania 
federale I Eurofestrval orga 
mzzato dagli Jusos i giovani 
socialisti della Spd che ve­
drà la partecipazione di 

™ " ~ ~ — - ^ ^ — — — ^ — m o n e organizzazioni giova­
nili di sinistra dell Europa occidentale e orientale II pro­
gramma del) Eurofestrval comprende discussioni in gruppi 
di lavoro e iniziative pubbliche oltre ad attività di carattere 
culturale e sportivo Saranno tenuti concerti di Linton Kwesì 
Johnson dei Rocknacht del gruppo sovietico Dialog e di Al 
Stewart La Fgci contribuirà alla manifestazione con la pre­
senza di una delegazione di 100 persone comprendente 
militanti provenienti da tutta Italia e parte del gruppo diri­
gente nazionale 

Capanna a Dp: 
«Illegittime 
le sanzioni 
per l'Arcobaleno» 

I provvedimenti disciplinari 
annunciati dalla segreteria 
di Dp nei confronti di depu­
tati e dingenti candidati nel­
le liste •Arcobaleno» sono 
•privi di qualsiasi legittimità 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ o addirittura violano lo sta-
^ ^ l " ™ , ™ — i , • ™ ^ , , • • luto che afferma come nes­
sun procedimento disciplinare può essere proposto o com­
minato per motivi di dissenso politico» Lo afferma Mario 
Capanna in una dichiarazione diffusa Ieri II gruppo dm-
gente di Dp aggiunge Capanna «privo ormai di qualsiasi 
credibile linea politica non contento di avere dimezzato i 
voti a Bolzano rispetto alle politiche di appena due anni fa, 
sta facendo di tutto per ottenere un analogo risultato alle 
prossime europee» 

Rinuncia alla Maria Paolo Colombo Sve-
candidatura vo ,a d e l es a , a nazionale 
unutudiurd de, movtmerito femminile 
la leader delle dc non è più candidata per 
/farina Ar , e prossime europee la lea* 

uunne ut der deUe donne democri. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stiane ha infatti rinunciato 
^ ^ " " • " • l ^ ™ ^ " ' " — • al terzo posto offertole dal 
partito nella lista della circoscnzione del Sud aperta dal 
ministro Emilio Colombo (un curioso caso di «vicinanza» 
nella stessa lista di due candidati quasi omonimi) e da Da 
no Antomozzi capogruppo de uscente al Parlamento euro­
peo Al posto della Colombo Svevo è stata candidata la de­
legata provinciale di Ban del movimento femminile de Giu­
si Servodio 

GREGORIO PANI 

«Al congresso Psi 
biadette 
ai 1158 delegati» 
• I ROMA Presentazione uff) 
ciale del congresso socialista 
con Acquaviva Intuii Tirabo 
seni Margherita Boniver Bai 
zaino Renzulli E Pillìlten che 
dice -Durante il festiva] ci sa 
ranno 11 sindaco di Milano 
si accorge della gaffe e si cor 
regge Ma il lapsus rivela co­
me il Psi stia vivendo le qua 
rantacmquesime assise nazio 
nali in programmma da do­
mani pomeriggio nell ex stabi 
limento Ansaldo del capoluo­
go lombardo zeppo di 
piramidi (comprese quelle al 
fittale come stand ad aziende 
private per I «autodnanzia 
mento») Subito dopo la rela 
zione di Bettino Craxi ai 1 158 
delegati (il 20* donne) i la 
von congressuali si articole 
ranno in sessioni monotemati 
che con la partecipazione di 
ligure anche esterne al partilo 
e dt personalità intemazionali 
Domenica si discuterà di am 
biente energia e scienza con 
Folco Quilici Ripa di Meana 
Rubbia Revigtio Colombo 
Portoghesi Rulfolo e Ruberti 
Lunedi saranno affrontate le 
questioni intemazionali e 
martedì si parlerà di Europa 
con interventi di Brandt Spi 
taels Delors il vicepresidente 
del Consiglio ungherese Poz 
sgay della figlia di Imre Nagy 
dellamercano Gary Hart (vi 
deo messaggi hanno inviato 

anche Dukakis Ted Kennedy 
e Kissinger) del cileno Lagos 
dei palestinese Hanna Siniora 
e dell israeliano Shimon Pe 
res Tutte le altre questioni -
nforme istituzionali occupa-
zione droga Mezzogiorno 
donne e cosi via - si alterne 
ranno nei restanti giorni Ce la 
faranno a chiudere per il 18? 
•Allo stato dei fatti - dice Irti 
ni - finisce quel giorno- Per il 
resto tante mostre (compresa 
quella dei cimeli garibaldini di 
Crani) concerti alla Scala e ai 
parco Umbro e biciclette 
offerte a delegati e giornalisti 
per evitare intasamenti 

Intanto sugli sbocchi politi­
ci da dare al congresso mter-
viene Claudio Signonle «Il go­
verno De Mita - dice - è or­
mai esaunto e la cnsi è piutto­
sto un atto formale più che 
una scelta politica ancora da 
lare- Per I esponente della si 
nistra socialista -si è snostato 
il baricentro politico* *La ca 
pacità di essere collante di go 
verno garanti di programmi, 
guida di maggioranza e piw 
tosto nell area del paniti laici 
e del Psi che non nella Dc» 
Quanto al panno Signorile 
propone una «inferenza di 
organizzazione che tornando 
alle ongim dell esperienza te-
derativa del Psi ne rinnovi 
1 impianto» 
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POLITICA INTERNA 

«yn governo 
pirla riforma 

••ROMA «L'obiettivo fonda-
menult per il Pel * quello di 
Invanir» MI» tendetu» Boi»-

' no * un segnale, anche se 
I non vs Ingigantito. Ora chie-
I diamo un legnato di fiducia 

verso II "nuovo corso" e verso 
' una squadra anche giovane 
I che ha riflettuto sul passato e 
I a) presenta con un program-
) ma nuovo agli elettori! Achil­

li! Cicchetto, In una lunga in-
| temuta al quotidiano di Vene-
! tla II Capellino, affronta 1 te­

mi di pia stretta attualità poli-
| tlca, | rapporti Pci-Psl, rem-
• bienullsmo, le riforme 

Istituzionali, il viaggio in Usa 
I E spiega perché sari capolista 
( nella circoscrizione del Nord-
| esL.NelTriveneto-dlce-c'ie 

una Ione tradizione democra­
tica e popolare del movimen-

I lo cattolico, con cui * mi» in-
| tenutone intrecciare un dialo-
I «o molto aperto., Una parte 
I significativa dell'intervista t 
! dedicata all'ambientalismo se 
I « un» 'posizione cieca» quella 
I dell'-lndustriallsmo ad Oltran-
i za., argomenta Occhetto, «I-
. trettanto lo è quella dell'-am-
! blentallsmo di maniera, pura-
I mente letterario, che non si 
| pone I problemi di trasforma-
I zlone profonda che un amen-
i Ileo ecologismo deve porsi» 
' Quanto alla situazione poli­

tica. Occhetto ritiene possibile 
I che dopo le elezioni la crisi 
I «forni all'ordine del giorno», Il 

problema vero, pero, è quello 
di formare un governo «he 

! metta I cittadini nelle condì-
I aloni d | P° l er va[ìK c o n l e 

l nuove regole del gioco», In 
I questa direzione potrebbe 
1 muoversi una presidenza, lai-
I q«, ma .al di fuori della formu- I 

la del pentapartito», •! cambia- I 
menti » le novità - dice Intatti 
Cicchetto - non possono avve­
nire cambiando solo II presi­
dente del Consiglio». E De Mi­
lli ha sbagliato a -non distin­
guere tra programma di go­
verno t collaborazione, anche 
con e^neslilont. pei_lìns le 
riforme Rl i toMl> , Del Psl 
Occhetto rileva l'atteggia-
mento mollo cml|i(Mi«orjó e 
ambiguo» sulla vicenda dei 
ticket E l'Ipotesi di referen­
dum prepositivo sull'elezione 

albi poteri Istituzionali. 
Infine, il viaggio in Usa: «E II 

punto culminante » dice Oc­
chetto ». di un'Intensa Iniziati-
va diplomatico-politica a livel­
lo europeo». Non II tratta, ag­
giunge, «di avere patenti, ma 
di lartl conoscere. A proposi­
to del viaggio in Usa (ieri Co», 
sutta ha ribadito le proprie ri-
serve), l'ufficio stampa del Pei 
ha precisalo che II program­
ma della visita é ancore in 
«orso di perfezionamento e 
sar» reto pubblico soltanto 
quantio sarti definitivo», In ca­
lendario anche un viaggio di 
Qcehetfc In Israele e nel terri­
tori occupali' lo si e appreso 
«I termine di un Incontro del 
Pel con una delegazione del 
Pc palestinese 

Ottaviano Del Turco 

I sindacati al governo Spesa pubblica e imposte 
Del Turco chiede il ritiro Marini: fisco da cambiare 
dei ticket per riaprire Bertinotti: non cesserà 
una trattativa sulla sanità la pressione dei lavoratori 

«Dopo lo sciopero attendiamo 
un segnale di disponibilità» 

All'indomani dello sciopero generale i leader con­
federali sollecitano De Mita a voltare pagina. Del 
Turco chiede «un segno di disponibilità politica» 
Franco Marini, se prosegue la manovra dei ticket 
e dei tagli all'assistenza «non staremo a guardare 
senza disturbare il manovratore». Bruno Bugi) per 
la UH. «Siamo pessimisti: si preferisce la politica 
dei rattoppi», Bertinotti: dare continuità alla lotta. 

GIOVANNI IACCABO 

••ROMA .11 governo dia un 
segno di disponibilità politica, 
non solo verso il sindacato ma 
nel confronti dell Intero pae­
se», cosi Ottaviano Del Turco 
riassume le attese del giorno 
dopo «la grande prova di for­
za, di autorevolezza di rap­
presentatività del sindacalo. 
Un esplicito invito al dialogo 
per De Mita che oggi pomerig­
gio presiede il Consiglio dei 
ministri (e nella mattinata il 
consiglio di gabinetto), per 
una serie di provvedimenti, tra 
cui l'esame dei documento di 
programmazione finanziaria 
per II triennio '90 '92, che de­
ve essere presentato al Parla­
mento entro lunedi All'esecu­
tivo, Del Turco toma a chiede­
re di modilicare II decreto «a 

partire da quella parte contro 
la quale abbiamo sentilo il pe­
so pio Ione della rabbia e del-
I Indignazione» Abolisca I tic­
ket e - nbadlsce il segretario 
aggiunto della Cgil - se darà 
segnali di disponibilità, Il go­
verno noveri lungo la strada 
una analoga disponibilità del 
sindacato a nprendere 11 con­
fronto sull'intera riforma sani­
taria In alternativa ai ticket 
Del Turco nlancla la proposta 
di tassare il consumo del ta­
bacco, Ipotesi che anche 
Franco Marini oggi conferma 
su Avvenire «Cosa c'è di sba­
gliato - si chiede il leader Osi 
- se la gente t scesa in piazza 
contro un balzello sanitario 
che, secondo stime autorevoli, 
vale esattamente quanto un 

aumento di 50 lire sul pac­
chetto di sigarette? Lo sbaglio 
- prosegue Mann! - consiste 
nel divano tra ciò che I lavora­
tori dipendenti e i loro sinda­
cati hanno compreso essere il 
vero, reale nodo strategico di 
fronte al quale sta il sistema-
Italia, e eia che il governo e I 
partiti non solo di maggioran­
za ma anche di opposizione, 
si ostinano a non voler affron­
tare con mezzi e volontà ade­
guati» In Italia • spiega Marini 
- i lavoratori dipendenti «fan­
no più del loro dovere» Né si 
dica che la spesa pubblica 
corrente è eccessiva E analo­
ga alla media del paesi euro­
pei Si spende molto (più 3,9 
della media europea) per gli 
interessi del debito pubblico 
E dopo l'accordo del 26 gen­
naio sul fiscal drag, .un atto di 
elementare giustizia*, occorre 
cercare i soldi da altre parti, a 
carco di chi evade, elude, 
erode il Osco (qui Marini tor­
na a nmproverare al Pel «timi­
dezza di fronte alla nostra in­
dicazione di far pagare più 
Imposte al ceti professionali, 
commerciali e di piccola im­
presa»). Le strade per uscirne 
sono solo due o si sceglie «di 

non governare», oppure "di 
prendersi di nuovo, a poco a 
poco e con l'altra mano, qual­
che sostitutivo del fiscal drag», 
I ticket appunto, «ma di fronte 
a queste manovre il sindacato 
non può stare a guardare, 
senza disturbare il manovrato­
re» 

Per la Uil Bruno Bugll riba­
disce che «occore mettere ma­
no ad una riforma più com­
plessiva della saniti, rendere 
efficiente il servizio». Ma n-
spetto all'atteggiamento del 
governo e dei paniti «siamo 
pessimisti perché sembrano 
onenlali a sottovalutare I pro­
blemi, a prefenre la politica 
dei rattoppi. 

Revoca dei ticket e spesa 
pubblica «alternativa a quella 
"rigorista"» sono gli «obiettivi 
immediati» cui collegare lo 
sciopero generale, dice il se­
gretario Cgil Fausto Bertinotti 
«Come realizzarli di Ironie al 
tentativo di De Mita e Craxi di 
rendere il governo impermea­
bile alle richieste del paese? 
Raccogliendo la sfida e quindi 
porsi il problema della conti­
nui» della lotta Cgil-CIsl-UII-
dice Bertinotti - non possono 
interrompere la pressione An­

che non saranno raggiunti gli 
obiettivi Si tratta appunto, 
ora* di pensare alle forme di 
pressione Ad esempio adot­
tando il modello" delle mani­
festazioni dei pensionati, 
quindi delegazioni regionali di 
lavoratori che a Roma e nelle 
piazze continuino a far pesare 
le richieste» E sul versante po­
litico più generale, quali indi­

cazioni? «Per la Cgil, sviluppa­
re le intuizioni di Chianclano 
Alla luce del grande multato 
dello sciopero, penso che an­
che le piattaforme dei prossi­
mi contratti, che vanno prepa­
rate già da ora, debbano ispi­
rarsi alle grandi domande di 
cambiamento, ali interno di 
una proposta strategica del 
movimento sindacale» 

Costituzionalità dei ticket manca il numero legale 

Maggioranza assente alla Camera 
D decreto scivola a fine mese Protesta contro I ticket a Roma durante lo sciopero generale 

Una maggioranza incapace persino di farsi dare dal 
Parlamento i) preventivo nullaosta sulla costituziona­
lità del decreto-bis sui ticket È successo Ièri alla Ca­
mera dove per la ripetuta mancanza del numero re­
gale («incidente tecnico o ripensamento?», si è chie­
sto il capogruppo Pei Zanghen nnnovando la richie­
sta del ritiro del provvedimento) è stato rinviato a fi­
ne mese il voto sulla legittimità della tassa. 

aionaio PMSCA MURA 

••ROMA Nuovi intoppi al 
travagliato iter dei vessatori 
provvedimenti contro i maiali 
E questa volta sono venuti 
proprio dalla maggioranza La 
scadenza di ieri era molto Im­
pegnativa, se non altro per 
tentare di rispettare la tabella 
di marcia che, Insensibile a 
tutti I segnali, Il governo Inten­
deva darsi per convertire in 
legge I contestatissiml provve­
dimenti sul ticket Si trattava di 
ottenere dalla Camera il pre­

ventivo riconoscimento delle 
condizioni costituzionali della 
«straordinaria necessita e ur­
genza» per l'emanazione del 
decreto-bis, quello che dà una 
limatura e qualche aggiusta­
mento alle originarie tasse sul­
la malattia Senza questo nul­
laosta del nuovo decreto non 
pud cominciare l'esame di 
merito 

Bene, nelle ore precedenti 
al momento in cui si sarebbe 

dovuto dare 
alale parere sul provvedimen­
to, la Camera era largamente 
In numero legale, tanto da 
aver approvala •leggi anche 
molto rilevanti Poi, man ma­
no, le truppe della maggioran­
za si sono «quagliate Frana 
sospensione delta seduta e 
rinvio regolamentare di un'o­
ra Poi la conterme che i vuou 
nelle file del pentapartito era­
no tali e tanti da rendere del 
tutto inutile la prosecuzione 
del lavori E allora Nilde lotti 
ha rinviato tutto, anche il voto 
sui ticket, ad un giorno ancora 
indefinito dell'ultima settima­
na di questo mese dopo l'in­
terruzione del lavori parla­
mentari per le scadenze con­
gressuali 

•Non sappiamo se si tratta 
di un incidente tecnico o di 
un ripensamento da parte del­
la maggioranza», e stato il 

commento a botta calda di 
Renato Zanghen «Resta il fat­
to che il grande sciopero uni­
tario di mercoledì ha chiesto 
di cambiar strada, di provve­
dere con altri nmedl alla di­
sorganizzazione della sanità e 
alla crisi della finanza pubbli­
ca» Il presidente dei deputati 
comunisti ha ricordato poi co­
me il Pel avesse da tempo 
proposto di abbandonare 
queste misure e di ricorrere a 
mezzi più Idonei, indicati con 
precisione, per compensare le 
minori entrate «Dopo la mas­
siccia protesta sociale che il 
governo non è misclto ad ar­
restare - ha aggiunto -, sareb­
be irragionevole e incompren­
sibile Il nfiuto di discutere 
provvedimenti alternativi., ha 
aggiunto Zangheri ribadendo 
che I comunisti sono pronu 
«ad un esame rapido e co­
struttivo di tali provvedimenti 

se il governo abbandonerà il 
decreto», «Il dintto del decreto 
- ha sottolineato -non sareb­
be da noi considerato come 
un segno di debolezza me co­
me una pròva di attenzione 
verso I lavoratori e le lavoratri­
ci che hanno dato l'altro gior­
no una straordinaria prova di 
consapevolezza e di senso di 
responsabilità difendendo, 
con il proprio diritto, lo spirito 
profondo della Costituzione» 

L'infortunio di Ieri è comun­
que desunato a impasticciare 
ultenormente la insensata spi­
rale innescata dal governo 
Bene che vada, il nullaosta 
sulla costituzionalità si avrà 
esattamente a metà strada, 
del tempo utile per la conver­
sione in legge un mese non 
basta certo per il doppio 
esame di mento, in commis­
sione prima e in aula poi da 
parte tanto della Camera 

quanto del Senato Ma intan­
to, già il 29 di questo mese, 
scadrà anche il pruno decre­
to, di cui giusto Ieri la Camera 
ha deciso di corninomi l'esa­
me di prima lettura il 24 

Si tratta delle norme-alibi ai 
ticket, quelle che dovrebbero 
avviare la riforma del servizio 
sanitario ma In realtà aprono 
una nuova pagina tottizzatri-
ce, con lo scorporo (non per 
razionalizzare o moralizzare 
ma per moltiplicare i centri di 
potere) degli ospedali dalle 
Usi Insomma, e alle porte un 
terzo decreto senza che sui 
proni due il Parlamento abbia 
avuto modo di pronunciarsi? 
La Corte costituzionale ha già 
avuto modo in altre occasioni 
di denunciare come Inammis­
sibile la pratica della reitera­
zione continua, ostinata, di 
prowedlmenu non convertiti 
in tempo utile 

Catania 
Inchiesta 
sulla vecchia 
giunta a 5 
••CATANIA II sostituto pro­
curatore della Repubblica di 
Catania Amedeo Buttane ha 
Invitto trentadue avvisi di 
reato ad altrettanti ammini­
stratori e consiglieri comunali 

, della maggioranza di penta-
* parlilo che nel W reggeva 
f» Il Comune di Catania I prov­
isi vedimentl del magistrato ri-
•u guardano, tra gli «Uri, Il sin-
.., daco dell'epoca, Il democri­

stiano Oluseppe Sanglorgio, 
"* Io storico Giuseppe Glarrlzzo 
o> allora consigliere comunale 
'ledei Psl, l'ex vicepresidente 
•» della Camera, Il de Giuseppe 
*-• Azzero. 

Oli avvisi si riferiscono alla 
" vicenda dell'approvazione, a 

"' maggioranza, da parte del 
8 Consiglio comunale, di una 
•* delibera per I acquisto di in-
•. ieri blocchi di appartamenti 

da destinare agli sfrattati, Al-
' lora circolarono vocLdUari. 

;" genti per trenta ml l iò f f l f c ' 
" sta, Intascate da consTjrirl 
'" comunali della maggioranza 
•" L'Inchiesta dell'autorità gludl-
, zlaria prese le mosse dalla 

_. denuncia del Pel che trasmise 
,. anche gli atti relativi alla se-

*'" duta del Consiglio comunale 
"" nel cono della quale la dell-
""* bum fu approvala, all'alto 
A commissario per la lotta con-

"* •—«Ita, 

——-—*—m L'«Avanti»: «Per Beppe Grillo avevi taciuto». Formigoni adombra «affari» sui Mondiali 
Bodrato (De): «Il "Sabato" troppo ostile al servizio pubblico» 

Il Psi .affianca CI contro Agnes e la Rai 
La vignetta del cielhno Sabato, che mostra 
Agnes pieno di banconote (incassate o paga­
te9) un mento Io sta avendo: rendere visibile il 
partito trasversale che vuole la destabilizzazione 
della tv pubblica, Formigoni scende in campo a 
difesa del settimanale, facendo intendere che la 
campagna contro «Agnes (e la Rai) è appena 
agli inizi. 

ANTONIO ZOLLO 

«•• ROMA. Poco più di 10 an­
ni fa una violenta campagna 
contro la tv pubblica fu ali 
miniata da articoli di giornali 
c|jé .svolgevano il seguente 
teorema la Rai è occupata 
dal%>munisti Erano i tempi -
tra I altro - della montante P2, 
del monopolio televisivo pub­
blico appena cancellalo del-
1 oligopolio privato che si pre* 

irava a spazzare via !a spe* 
_nza di un sistema della co­
municazione a più voci Oggi 
la tv pubblica è oggetto di un 
bombardamento che potreb­
be rivelarsi ancora più deva. 
stante alimentato con una va­
riante del precedente teore­
ma la Rai è un nido di catto-
comunisti II ruolo del senio 
guastatori è svolto dal cieli ini 
del Sabato con ìl domale di 
Berlusconi a garantire il fuoco 
di copertura, più rade, ma si­
gnificative, le Incursioni dell A-
vanti! Insomma, la querela 

presentata dal direttore gene­
rale della Rai Biagio Agnes, 
contro il Sabato per la vignetta 
che Io fa appanre come il ge­
store delle presunte tangenti 
pagate a Sanremo non chiu­
de la faccenda ma pare desti 
nata a rendere ancora più fe­
roce lo scontro tra cielllni e 
demitiani tra nemici e difen­
sori del servizio pubblico 

Dice Antonio Bernardi con 
«ighere d amministrazione Rai 
designato dal Pei «Unesigen 
za di chiarezza su retroscena 
squallidi e truffaldini del sotto 
bosco che circonda 11 Festival 
di Sanremo c e e coinvolge 
anche la Rai Ma è fuor di duo 
bio che le presunte Irregolarità 
del Festival hanno avviato una 
vicenda politica che compren­
de diversi aspetti* Quali? Ber­
nardi spiega «Uno riguarda le 
lotte intestine alla De Ma que­
sto se ne accompagna un ai-

Biagio Agnes Roberto Formigoni 

tra rivolto a colpire e scredita­
re la Rai a portare argomenti 
a chi sostiene gli interessi del 
la tv commerciale e predica la 
privatizzazione della tv pubbli 
ca Da tempo il Sabato ha nel 
mirino Agnes con una cam 
pagna virulenta e volgare Ma 
anche quesla vicenda fa 
emergere una sorta di partito 
trasversale, costituito da una 
componente politica (pezzi 
della maggioranza) e da una 
componente economica fi 

nanziarie accomunate dal 
I avversione per la tv pubblica 
e da un rinnovato furore antl 
comunista tanto più ossessivi 
quanto più appaiono per 
niente scontati risultati che si 
ritenevano acquisiti* 

È una chiave di lettura che 
aiuta a decifrare meglio le pre­
se di posizione di ien E Ro 
berto Formigoni ad avvertire 
che la guerra è appena co 
minciata difende il Sabato e 
fa capire che il prossimo ber­

saglio è il centro per i Mondia­
li di calcio in costruzione a 
Grottarosa dove si «sarebbero 
svolte operazioni politico-fi 
nanziane non del tutto chiare, 
che coinvolgerebbero anche 
esponenti e società di area co­
munista» Linguaggio come si 
vede non proprio cristiano, 
qualche precetto di certo è 
violato L. Avanti* invece fa la 
morale ad Agnes per la penna 
diS/omGhirelli hai il diritto di 
arrabbiarti ma avresti dovuto 
farlo anche quando in tv Bep­
pe Grillo ha fatto satira diffa­
matone anti Psi 

Dopo quelle di len altre 
prese di posizioni contro il Sa 
baio giungono dalla Rai e dal­
la De II vicepresidente della 
Rai Leo Birzoli socialdemo­
cratico afferma che gli attac 
chi ad Agnes sono la confer 
ma che Io schieramento anti 
Rai mal sopporta 11 predomi 
nio qualitativo e di ascolto che 
la tv pubblica si è conquistato 
sul campo il fatto di portare 
la lotta politica a livelli volgari 
e rozzi è segno ultenore di 
nervosismo degli awersan del­
la Rai che non perdono occa­
sione per tentarne il ndimen 
sionamento» Per il vicesegre­
tario de Bodrato la vignetta 
del Sabato «esprime una vio 
lenta e strumentale ostilità 
contro il servizio pubblico 
ancora più grave è che a que­

sto metodo - moralmente 
inaccettabile - ricorra un setti­
manale che mendica una 
ispirazione cnstlana Le ragio­
ni della solidarietà ad Agnes 
sono semplicemente umane, 
quelle della sorpresa per il li­
vello della polemica sono in­
vece polìtiche* Aggiunge il 
presidente dei senatori de, Ni 
cola Mancino «Se scontata è 
la solidarietà ad Agnes, dove­
roso diventa I impegno a di 
fendere, senza prevaricazioni 
ma senza svendite, il patrimo­
nio di uomini mezzi e profes­
sionalità che la Rai rappresen 
ta e pone al servizio del pae­
se» Il settimanale della De, La 
discussione, scrive che le con­
tumelie, gli insulti le diffama­
zioni reiterate hanno come 
obiettivo «oltre ad Agnes il 
servizio pubblico, a ragione 
del ruolo di equilibrio che es 
so assicura nel! epoca delle 
concentrazioni editoriali» La 
campagna del Sabato viene 
definita una «ragnatela di insl 
nuaztoni, di bugie dove il ter 
ronsmo culturale si confonde 
al pettegolezzo* dalla rivista 
cattolica Prospettive nel mon 
do Si sa infine che messaggi 
di solidarietà sono giunti ad 
Agnes da più parti Anche da 
ambienti ecclesiastici laddove 
CI ha trovato molta compren 
stone Che ora comincia a tra 
dursi in insofferenza 

Ora di religione 
il card Potetti 
ringrazia De e Ftì 
La Cei, con una nota dell'agenzia Sir, ha espresso 
la sua soddisfazione per l'esito del voto parlamen­
tare sull'ora di religione Ma nel ringraziare solo la 
De e il Psi e ignorando volutamente il Psdi ed il 
Msi, i cui voti sono stati determinanti, ha rivelalo 
qualche imbarazzo 11 problema tornerà lunedi al­
l'assemblea dei vescovi Un convegno sulle scuole 
di formazione politica avrà inizio il primo giugno. 

ALCMTI SANTINI — — 

••ROMA La presidenza del­
la Cei non ha nascosto la sua 
soddisfazione per l'esito del 
dibattito parlamentare sul) ora 
di religione e, tramite la sua 
agenzia Sir la sapere che «il 
risultato della votazione porta 
ad una soluzione conforme 
sia al nuovo Concordalo che 
alla recente sentenza dell'Alia 
coite». $1 continua, cosi, ad 
ignorare che la Corte costitu­
zionale ha affermato che «la 
previsione come obbligatoria 
di allra materia per i non av­
valenti sarebbe patente di­
scriminazione a loro danno 
perché proposta In luogo del-
Ì insegnamento di religione 
cattolica, quasi conesse tra 
l'una e l'altro lo schema logi­
co dell obbligazione alternati­
vi. 

L'agenzia Slr, nel ringrazia­
re i parlili che hanno espresso 
tesi vicine alla Cei, ha menzio­
nato la De ed II Psl ignorando 
completamente il Psdi e il Msi 
nonostante che I voti di que 
st'ultimo partito siano siati de­
terminanti «Non si può non ri­
conoscere che il risultato della 
votazione - scrive la Sir - è 
frutto di un Impegno coerente 
della De e del Psi», come se il 
Piteli e il Msi fossero siati in­
coerenti nell'oflnre I loro voti 
E polche il dibattito * destina­
to a continuale dato che il 1S 
maggio si riuniranno in as­
semblea 1250 vescovi italiani, 
va precisato che il vero pro­
blema non è quello del supe­
ramento del Concordato 
quanto quello della sua piena 
applicazione Ed è strumenta­
le ed inesatto dire, come ha 

fatto «Avvenire», che la mag­
gioranza parlamentare * a 
bloccalo II tentativo di far sal­
tare il Concordato tonando la 
recente sentenza della Corte 
costituzionale» 

Intanto la Cei ha annuncia­
to ieri, con una conferenza 
stampa di monsignor Fernan­
do Charrier, un convegno «il 
tema «Formazione cristiana 
all'impegno sociale e politico. 
che si tetra dall'I al 3 giugno 
a Roma Verri latta una prima 
riflessione sulle scuole di nor­
mazione sociale e politica che 
sono state promosse nelle va­
ne diocesi e che sono diventa­
te già cento Monsignor Char-
rler, nell illustrare il documen­
to, ha detto che lo scopo di 
queste scuole e di rilanciare | 
valori dì solidariel» che sono 
«tipici del movimento del lavo­
ratori» contro chi continua « 
concepire e praticare la politi­
ca In modo «privatistico o 
clientelare» La comunità cri­
stiana - ha aggiunto - «non 
intende creare dei professioni­
sti della politica, ma aiutare I 
credenti a vivere In pienezza 
la loro condizione di cristiani 
e di cittadini» E poiché, In 
queste ultime settimane, non 
sono mancali tentativi molto 
ambigui di riproporre l'unii» 
dei cattolici, magari In vista 
delle elezioni europee, monsi­
gnor Charrler ha afferma», In 
linea con l'ultima enciclica di 
Giovanni Paolo II «Sollicltudo 
rei soclalls», che la domina so­
ciale della Chiesa «non appar­
tiene al campo dell'Ideologia, 
ma della teologia morale. 

Dopo il voto della Cameni 
Mussi: «Contraddetta 
la Corte costituzionale» 
• • ROMA. Il giorno dopo la 
risoluzione approvata dalla 
Camera sull'ora di religione, 
che costringe ancora a scuola 
gli studenti che non vogliono 
avvalersene, Fabio Mussi della 
segreteria Pei sottolinea che 
•Dc-Psl Psdi hanno aperto una 
crisi di fatto tra poteri dello 
Stato inducendo II Parlamento 
a stretta maggioranza, con il 
contnbuto decisivo del Msi, a 
contraddire la sentenza della 
Corte costituzionale Ma una 
mozione parlamentare è un 
atto politico, la sentenza delta 
Corte è tonte di diritto» Anche 
la Fgci, con il segretario Gian­

ni Cuperlo, sottolinea la gravi­
tà di questa risoluzione préan-
nunclando che la Fgci <* de. 
terminata ad ottenere anche 
nella acuoia II pieno rispetto 
della Costituzione • quindi 
della semenza dell'Alt* corte.. 
•L'opinione», settimanale libe­
rale, nel prossimo numero, ri­
badendo la necessiti del su­
peramento del regime con­
cordatario, afferma che «uni­
camente dal riconoscimento 
della reciproca liberi» posso. 
no scatunre relazioni serene e 
proficue» Infine insoddisfatto-
ne hanno espresso le chiese 
evangeliche e amarezza 1» fe­
derazione giovanile ebraica, 

Attacco al progetto Mammì 
Il sindacato giornalisti 
accusa: «Una ipotesi 
di legge stupida e miope» 
• • ROMA. «L ipotesi di legge 
per il sistema informativo pre­
sentala dal governo è stupida 
e miope» Con questa frase -
pronunciata ien davanti ai co­
mitati di redazione della Rai, 
numi; In assemblea a Roma -
Giuliana Dei Bufalo, segretano 
nazionale del sindacato dei 
giornalisti, ha liquidato il pro­
getto Mamml cosi come è 
uscito dai recenti vertici della 
maggioranza Al giudizio di 
Giuliana Dei Bufalo che se 
gna una iignificativa e non 
marginale novità nelle valuta 
ziom della Federazione della 
stampa ha fatto eco quello 
del segretario del sindacato 
giornalisti Rai, Giuseppe Giu-
lietti «Confermiamo la nostra 
radicale contrarietà ad un 
progetto che lascia intatta la 
situazione esistente, che liqui 
da le voci diverse che pena­
lizza la Rai, I emittenza locale 
e la carta stampala è neces-
sano apnre una grande ver-
tenza nazionale In difesa del 
diruto a comunicare che veda 
prolagonisli operatori dell in­
formazione e cittadini» 

Secondo Giuliana Del Bufa­
lo il progetto del governo n 
schla di npelere «gli errori o le 
colpe, della legge per l'edito 
ria di escludere I penodici dal 
computo delle concentrazio­
ni le motivazioni sono pate­
tiche, come quella per cui 

non sarebbe possibile rilevare 
le tirature dei periodici Pecca­
to che per avere le provviden­
ze della legge per I editoria le 
tirature furono rilevate , per 
quanto riguarda I limiti anti­
trust si ripete oggi l'errore del 
1981 fotografando l'esistente, 
ma se allora era difficile pre­
vedere gli enormi mutamenti 
avvenuti in questi 8 anni, oggi 
è più facile fare previsioni sul 
futuro È davvero demenziale 
non tenere conto di tutto que­
sto al prossimo congresso 
della Fnsi intendiamo presen­
tare una ipolesi di normativa 
complessiva per 11 sistema del-
1 informazione » 

Lon Franco Bassanini, co­
firmatario della legge sulla tv 
presentata da Pei e Sinistra In­
dipendente (del tulio alterna­
tiva al progetto Mamml) giu­
dica «pienamente condivislbì-
li» le cntiche del segretano 
della Fn« «Se 11 sindacato del 
giornalisti - afferma Bassanini 
- tornerà ad assumere un ruo­
lo attivo aumenteranno le 
possibilità di arrivare a una 
vera e seno leggge antitrust, E 
importante che il giudizio ra­
dicalmente negativo che noi 
da tempo abbiamo formulato 
sul progetto governativo si» 
ora condiviso anche dalla se­
gretaria del sindacato del gior­
nalisti! 
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IN ITALIA 

Referendum sulla caccia 
Polemica tra Verdi e Pei 
«Non raccogliete firme» 
«Fronti altri 1000 tavoli» 
I P ROMA. Botta e risposta 
tra comunisti e verdi sulla 
caccia. Il gruppo'parlamen­
tare verde - in .particolare le 
deputate Procacci, Grosso e 
Cecchelto - è polemico col 

, Pel sulla raccolta delle Jlrme 
per II referendum sulla cac­
cia, Le parlamentari del -sole 
che ride» accusano i comu­
nisti di «arso Impegno nella 
raccolta delle adesioni, Dal 
10 aprile al 2 maggio - dico­
no - mentre II Wwf ha rac­
colto 8395 firme e la Upu 
5836, Il Partito comunista ne 
ha-raccolte solo 663. «Un nu­
mero tanto più irrisorio -
hanno dette;, in una confe-
rjmja stampa - se rapporta­
lo alla fona e alla capacità 
delia-struttura Organizzativa 
del Pei». E avanzano il so­
spetto che con l'approssi­
marsi • dell'appuntamento 
con* le elezioni europee il Pei 
«tenti di stare con un piede 
(n due scarpe- e dopo che, 
nel comitato promotore del 
Tefijre'ndurri, «tianno'sperglu-

* rato sulla volontà di arrivare 
al vóto». 
* Qhlara e precisa la rispo­

sta, a nome del Pei, di Ml-
-eJielanBelo Notariannl. «L'at­
tacco del gruppo parlamen­
tare verde al Pei sulla caccia 
conferma, purtroppo, ciò 
che di non edificante si è vi­
sto nella formazione delle li­
ste del "sole che ride". Ci 
penserà II Wwf a «mentire il 
falso dej Veidi: non contro il 
PBl.~rna In difesa del falco 
pecchiaiolo era il suo sit-in a 

Montecitorio». 
E aggiunge Notarianni; -La 

posizione del Pei è chiara 
come il sole (quello vero), 
fin dall'Inizio: per noi il refe­
rendum è un necessario stru­
mento di pressione politica. 
La nostra, sin dall'inizio, è 
una posizione riformatrice: 
per la riforma della caccia. E 
in Parlamento ci stiamo 
comportando di conseguen­
za. Ma non basta. La piatta­
forma approvata dal comita­
to promotore, nel suo com­
plesso, non è abrogazioni-
sta. Ma tutto questo non con­
ta. Che cosa farebbero, que­
ste liste verdi, per un voto in 
più!.. 

Conclude Notarianni: «E 
forse è bene ricordare anche 
che questo sorprendente at­
tacco arriva nel giorno in cui 
la segreteria del Pei invita il 
partito a istallare, nella pros­
sima settimana, almeno 
1000 tavoli per la raccolta 
delle firme». 

E sul falco pecchiaiolo e 
sul bracconaggio ieri ha ri­
badito la sua posizione l'Ar-
ci-caccia che ha sollecitato, 
nel suo congresso straordi­
nario, i ministeri Competenti, 
le Regioni Calabria e Sicilia 
ad adottare tutte le misure 
atte a stroncare il bracconag­
gio e ha invitato I suoi soci e 
la pubblica opinione ad 
esercitare la necessaria pres­
sione affinché l'attività illega­
le dei bracconieri venga 
ostacolata e repressa, 

«Nomisma», tutti assolti 
«Il fatto non sussiste» 
Scagionato anche Salleo, 
ambasciatore in Urss 
JMROMAr Usto fine per il 
•processo agli ambasciatori». 
Tutti assolti: -Il fatto non sussi­
ste», hanno sentenziato ieri 
pomeriggio, dopo una ora e 
mezzo trascorsa in camera di 
consiglio, I giudici del Tribu­
nale penile idi Roma. La sen-1 
lenza pone fine, dopo cinque 
anni, al caso Nomisma», una 
società privata bolognese spe­
cializzata Ih Indagini di mer­
cato Con cui nel 1983 il Dipar­
timento cooperazione e svi­
luppo stipulo un contralto da 

•cinque rpillardl e mezzo. 
Oli Imputati, accusati di pe­

culato per distrazione, erano 
' cinque, Tre di questi sono di­
plomatici: Ferdinando Salleo, 

"- che nei prossimi giorni assu­
merò l'Incarico di ambasciato-

' re Italiano In Unione Sovietica 
(all'epoca dei latti era mini­
stro plenipotenziario "plesso il 
Dipartimento per la coopera-
«tane e sviluppo del ministero 
degli Esteri) j Giorgio Giaco­
melli, e», direttore generale 

• del dipartimelo 'e- oggi a 
VieWt» nella segreteria dell'O-
nU che si occupa del Terzo 
mondo; Armando Sanguini, In 
servizio nell'ambasciata d'Ita­
lia a Lima. GII altri imputati 
erano Alessandro Cloila e Fa­
bio Gobbo, rispettivamente di­

rettore generale e dirigente 
della "Nomisma». 

Secondo l'accusa, ieri ca­
duta, i tre diplomatici nel 1983 
avrebbero favorito l'istituto 
bolognese affidandogli una ri­
cerca sui paesi in via di svilup­
po. Costo: 5 miliardi è mezzo. 
All'inizio l'inchiesta riguarda­
va anche altri enti pubblici 
che fecero ricorso alla "Nomi­
sma»: e il caso di Italstrade, 
Italsider e Sip. L'Indagine del­
la magistratura fini tuttavia per 
concentrarsi sul Dipartimento 
coopcrazione e sviluppo del 
ministero degli Affari esteri. 
Uscirono cost di scena alcuni 
personaggi -eccellenti-: il giu­
dice istruttore Mario Casavola 
prosciolse dall'accusa di pe­
culato per distrazione e di In­
teresse privato in atti d'ufficio 
il presidente dell'Iti Romano 
Prodi e 11 suo assistente Massi­
mo Ponzelllni, che hanno 
avuto alte cariche nella stessa 
«Nomisma», gli allora ammini-
straton delegati della Sip Pao­
lo Benzoni, dell'ltalstrade 
Nanni Fabbris e dell'llalsider 
Sergio Magliola. Da Ieri anche 
il futuro ambasciatore in Urss 
e gli altri coimputati hanno ri­
solto i loro problemi con la 
giustizia. OM.a 

P e r un'agricoltura pulita 

La Fao: «Vietato esportare 
sostanze pesticide 
nei paesi del Terzo mondo» 
n ROMA. La Fao ha adotta­
to un» serie di misure per evi­
tare l'esportazione nei paesi 
In via di sviluppo di tutti quei 
pesticidi che sono ritenuti "pe­
ricolosi» nel paesi produttori. 
È una misura che vuole con­
tribuire ad uno sviluppo natu­
rale dell'agricoltura e ad una 
più allenta salvaguardia della 
salute umana e dell'ambiente. 
La Fao, rendendo nota la noti­
zia, ha precisato che solo l'ap­
plicazione della formula della 
«previa informazione e con­
senso» da parte dei paesi im­
portatori può riattivare l'espor­
tazione del pesticidi in que­
stione, Positivo il giudizio del 
direttore generale della Fao, 
Edouard Saouma: «Questa re­
gola - ha detto - apre una 
nuova era di fiducia e di pro­
tezione per gli agricoltori del 
Terzo mondo che, In passato, 
si sono spesso trovati esposti 
a prodotti chimici dannosi, 

• con scarse o addirittura inesi­
stenti informazioni su come 
usarli correttamente», 

«gue, intanto, it lavoro 
'filalo promotore del 

referendum sui pesticidi che 
segnala I banchetti fissi dove è 
possibile firmare. Essi si trova­
no a Roma, in via dei Giubbo-
nari, a Bari In via Spadaro, a 
Biella in via Italia, a Trento in 
via Onola, a Savona ai giardini 
di piazza del Popolo, ad Asti 
in piazza Alfieri, a Milano in 
piazza San Bacila, via Torino, 
piazza-Duomo, a Trieste in via 
delle Tom e ai Portici di 
Chioggia, a Perugia in piazza 
della Repubblica fino al 18 
maggio e dopo in piazza Ita­
lia, a Bologna in piazza Ra­
venna (ogni venerdì e saba­
to) , a Genova in via Venti Set­
tembre, a Tonno in piazza Cln 
e piazza Castello, a Venezia 
giovedì e sabato) a Rio Tera, 
San Leonardo, Campo S Apo­
stoli, Campo S, Salvador, a 
Mestre in via Carducci (mer­
coledì) e piazza Ferretto (sa­
bato). Da segnalare, infine, 
un documento delle donne 
comuniste che invitato tutte le 
donne a finnare in dilesa del­
ia salute e per una agricoltura 
biologica e pulita. 

A Castelvoltumo 
in provincia di Caserta 
alla fine di maggio 
si voterà per il Comune 

541 «nuovi» elettori 
per la De locale 
Il Pei: sospendere 
la consultazione 

«Pendolari del voto» 
per truccare le elezioni 
I pendolari del votosi stanno spostando a Castel­
voltumo, in provincia di Caserta, per garantire alla 
De ed al suo sindaco un sicuro successo nelle 
elezioni del 28 maggio. Da gennaio ad oggi sono 
ben 541 gli elettori che si sono trasferiti in questo 
centro, e fra loro ci sono noti esponenti de, fra 
cui un assessore di S. Cipriano d'Aversa. Decine 
hanno la residenza presso un bar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ViTOFAKNZA 

•ICASTELVOLTURNO (Caser-
ta). Nella zona Radar dovreb­
bero abitare circa duemila 
persone. Le due sezioni elet­
torali (ottava e diciassettesi­
ma) di Castelvoltumo, Un 
centro del Casertano dove si 
rinnoverà il consiglio comuna­
le il 28 maggio prossimo, che 
raccolgono gli abitanti della 
zona, hanno 1600 iscritti. Ep­
pure la sera nel quartiere non 
c'è nessuno. Le case, inequi­
vocabilmente, sono usate solo 
d'estate. Bussare a citofoni e 
campanelli e del tutto inutile, 
in quasi tutti gli appartamenti 

è stata persino staccata la cor­
rente elettrica. Le case ripren­
deranno a vivere solo a luglio. 

Questi pendolari del voto 
hanno anche residenze vera­
mente singolari. Una parte, ad 
esempio, è costretta a vivere e 
dormire presso un bar (i7 bar 
Attila situato in via Consorti­
le), mentre la IV sezione elet­
torale del Comune vede iscritti 
nelle proprie liste cittadini 
provenienti da Casal di Princi­
pe, S. Cipriano e Villa Litemo, 
comuni limitrofi a Castelvol­
tumo: molti hanno ottenuto la 
cittadinanza, e quindi il diritto 

al voto, tutti insieme, Il 31 mar­
zo di quest'anno. 

La maggior parte delle pra­
tiche di immigrazione è garan­
tita dal sindaco in persona, 
Lorenzo Marcello, il quale, in 
assenza del rapporto dei vigili 
urbani ha affermato che gli 
immjgrati erano tutti cono­
sciuti da lui personalmente. Il 
gruppo consiliare del Pel e la 
sezione locale hanno denun­
ciato ciò che sta avvenendo. I 
parlamentari comunisti Bel­
locchio, Angius, Pirro e Ferra­
ra hanno presentato una inter­
rogazione al ministro dell'In­
terno Cava, per chiedergli 
quali misure intende intra­
prendere. 

Intanto è stata effettuata 
una indagine a campione, che 
ha riscontrato che le immigra­
zioni truffaldine erano il 100% 
dei casi esaminati. -Che validi­
tà pud avere una consultazio­
ne elettorale effettuata in que­
sta situazione* si chiede Ma­
rio Luise, capogruppo consi­
liare comunista e candidato 
alle elezioni di fine maggio. 
•Noi abbiamo chiesto l'annul­

lamento delle elezioni, un in­
tervento della prefettura, del 
ministero dell'Interno, della 
Procura Finora però debbia-, 
mo constatare che non si e 
mosso nuli», conclude Luise. 

L'immobilità non ha alcuna 
giustificazione, visto che pre­
fettura e magistratura sono 
stati avvertiti di quanto avveni­
va già a metà del mese di apri­
le, e visto che il ministero del­
l'Interno ha anche inviato una 
ispezione, ma nessuno ha 
compiuto atti concreti. Eppure 
in questo comune sia nelle 
scorse regionali che nelle ulti­
me politiche sono già avvenuti 
episodi sospetti, specie per 
quanto riguarda i voti di prefe­
renza. 

La truffa delle immigrazioni 
fasulle riguarda anche l'Enel 
ed il fisco. Infatti non sono po­
chi coloro che hanno eletto la 
seconda casa a residenza di 
un componente della famiglia 
maggiorenne. Cosi si evitano 
le sovrattasse Enel per l'allac­
ciamento e l'erogazione del­
l'energia elettrica, si possono 

evitare pericoli di requisizioni 
(in caso di calamità naturali), 
si può stilare un modello 740 
certamente non veritiero. 
Neanche il fisco e l'Enel han­
no reagito. Poi c'è stala la 
pioggia degli immigrati per il 
voto, ed è stata tanto eclatante 
da coinvolgere persino un as­
sessore comunale De del vici­
no comune di S.Cipriano. 

Perché tutto questo? 'Perche 
qui ci sono interessi immobilia­
ri di miliardi..,.» rispondono i 
comunisti della zona. C'è in 
ballo la costruzione di una cit­
tà di centocinquantamila abi­
tanti, ci sono le questioni dei 
porti, c'è l'assalto di un picco-
io grappo della lobby del mat­
tone, che dopo aver ottenuto 
una viabilità decisamente 
sproporzionata per la zona e 
l'allungamento della tangen­
ziale, vuole fare di questa area 
una sorta di Napoli 2, dove 
trasferire circa 50.000 famiglie. 
Interessi da centinaia di mi­
liardi, da tutelare naturalmen­
te in tutti i modi, anche con 
trasferimenti fasulli di elettori. 

— — ' — — Conferenza stampa e party del capo della P2 in un grande albergo 
di via Veneto a Roma per presentare il suo libro «La verità» 

Il «rientro in società» di Gelli 
In piena salute, l'aria sorridente e di sfida, Licio 
Gelli, ieri, ha fatto un rientro alla grande in «socie­
tà» a Roma, per presentare il suo libro: «La verità». 
L'avvenimento, tra il mondano e il polemico, si è 
svolto in via Veneto nei saloni dell'Hotel «Amba­
sciatori», a due passi dall'Excelsior dove il capo 
della P2, ai vecchi tèmpi, riceveva il mondo politi­
co italiano e di fronte all'ambasciata americana. 

•VLADIMIRO SITTIMILLI 

• a ROMA. Tutto era stato 
preparato da tempo e strom­
bazzato con -anticipazioni, ai 
giornali, interviste televisive, 
dichiarazioni a destra e a 
manca. Nei libro, ad una pri­
ma sommaria lettura, le •veri­
tà» appaiono davvero ben po­
che. Gelli, come al solito, si 
difende e lancia la solita accu­
sa di essere una -vittima» pre­
destinata di giochi più impor­
tanti. Rimaniamo alla cronaca 
della «memorabile» giornata 
di ieri. Intanto, tra la folla de­
gli "estimatori» e degli amici, 
non ha mancato, con un vago 
tono di nostalgia, di ricordare 
i vecchi tempi quando i saloni 
dell'Excelsior erano aperti per 
l'attività della loggia. Dopo il 
rifiuto degli attuali dirigenti 
del più noto albergo di via Ve­
neto è stato, come si sa, gio­

coforza ripiegare sull'«Amba-
sciatorì», disponibile e forse 
un po' più appartato. Alle 17 
in punto, una specie di addet­
to alle pubblice relazioni ha 
pregato tutti di lasciare il pro­
prio biglietto da visita perché 
- ha spiegato - Il commen­
datore» intendeva ringraziare 
uno per uno e personalmente, 
tutti i rappresentanti della 
stampa. Poi, lo stesso addetto, 
ha distribuito in anticipo (Gel-
li conosce bene il mondo dei 
giornali) il discorso del «vene­
rabile» e un opuscoletto intito­
lato: «Ombre sull'istruttoria del 
Banco Ambrosiano». Subito 
dopo, come una diva <̂>l mu­
to, il capo della P2 ha latto un 
•semplice» ingresso nella sa­
letta dei giornalisti, circondato 
dal proprietario delle Edizioni 
•Dernetra» (che ha stampato 
«La verità» a Lugano e che sa­

rà in vendita tra qualche gior­
no, al prezzo di trentamila li­
re), dall'avvocato Giorgetti di 
Arezzo e dall'avvocato Dipie-
tropaoio che lo segue, come 
un'ombra, ormai da anni. 

Licio Gelli ha trascorso una 
buona mezz'ora in posa per i 
fotografi e gli operatori televi­
sivi. Quindi ha parlato per una 
ventina di minuti. Nel corso 
del discorsetto non ha detto 
niente di particolarmente 
nuovo: ha attaccato, come al 
solito, 1 giudici che hanno in­
dagato su di lui, l'on. Anselmi 
che dirigeva la Commissione 
parlamentare d'inchiesta e 
anche i giornali. Poi ha ricor­
dato che le celebrazioni di 
quest'anno per l'anniversario 
della Rivoluzione francese lo 
trovavano particolarmente 
sensibile perché «fu la masso­
neria a volere quel grande av­
venimento». Gelli (che non ha 
mài avuto, per la verità, un 
gran senso dell'ironia) ha an­
che aggiunto di riconoscersi 
nel motto: •Liberta, uguaglian­
za, fratellanza». Naturalmente 
ha inoltre precisato di ritenersi 
onorato di appartenere alla 
massoneria. Dalla platea sono 
partiti subito applausi fragoro­
si. Chi c'era tra il pubblico, ol­
tre ai giornalisti? Nessun politi­
co di un qualche rilievo, ov­

viamente. Erano presenti, in­
vece, un paio di generali in 
pensione, qualche monarchi­
co con lo «stemmino» dei Sa­
voia all'occhiello, la moglie 
Wanda, il figlio Maurizio, la li-
glia e un consistente grappo 
di massoni toscani. Con loro, 
prima della conferenza stam­
pa, c'era stato un plateale 
scambio di abbracci: anzi di 
•triplici abbracci» come è nel 
costume massonico. Nelle ul­
time file, si notavano alcuni 
poliziotti e un frate grande 
ammiratore e amico dei capo 
della P2. Dopo la presentazio­
ne, nel corso della quale Gelli 
ha detto di avere scritto il libro 
•senza odio e senza rancore», 
ma solo come «atto di difesa», 
si è arrivati anche alla «com­
mozione». In due battute, Gelli 
ha parlato della terribile fine 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, «lasciato solo 
proprio per la sua apparte­
nenza alla P2>. Infine le do­
mande. Gelli è apparso quasi 
contrariato dal fatto che i rap­
presentanti dei giornali non 
chiedevano. E arrivato al pun­
to di domandare: «Ma ci sono 
i giornalisti'». In realtà, non ha 
mai senso domandare qual­
cosa al capo" della P2: non ri­
sponde e quando risponde si 
limita e qualche battuta o a 
qualche «segnate». Certo, ha 

fa tto sapere di aver già co­
minciato un secondo libro, 
Poi, con aria un po' truce, ha 
spiegato di non «ritenersi un 
vinto» e ha annunciato che 
«saprà battesi e saprà lottare 
per la sua verità e i suoi valo­
ri». Non ha risposto, con un 
minimo di verità, ad una sola 
domanda dei giornalisti. Cer­
to, ha spiegato di avere molti 
soldi per aver fatto interme­
diazioni per conto di almeno 
una ventina di governi che 
avevano concluso affari per 
quindici miliardi di dollari. Ha 
aggiunto di aver lavorato an­
che per nove banche italiane: 
«Ho tatto comprare - ha spie­
gato - il Credito Commerciale 
dal Monte dei Paschi di Sie­
na». Sulla fuga in Svizzera ha 
risposto solo con delle battute 
e sempre con un gran sorriso 
sulle labbra e Tana di sfida. 
Ecco: la conferenza stampa di 
ieri è stata proprio una sfida ai 
giudici, al mondo politico, al 
governo e alla gente onesta. 
Gelli, ovviamente, si è messo 
anche a firmare autografi. 

Ieri, il comunista on. Elio 
Gabbuggiani ha chiesto in au­
la, al presidente della Camera 
lotti, che venga sollecitata la 
risposta di De Mita alle inter­
pellanze del grappo comuni­
sta sui contatti e le nuove 
•manovre» di Gelli. 

lere 
Un via 
perdi! 
il treno 
dei pendolari 

Partiranno domani mattina da Matelica alle 8,30 e arrive­
ranno a CKiianova Marche. Scenderanno a tutte le fermate 
per incontrare Je autorità locali e anche i rettori delle uni­
versità di Camerino e Macerata, Un viaggio speciale per 
chiedere il potenziamento della linea ferroviaria Civitano-
va-Albacina e per difendere il trasporto pubblico e l'am­
biente. L'iniziativa è stata promossa dalla Federazione co­
munista di Macerata e al viaggio, tra gii altri, parteci 
no' il segretario Valerio Calzolaio e Marcello Stefani 
nere del Pei. 

«Dal Piemonte 
per l'Europa» 
Se ne discute 
a Torino 

«Dal Piemonte, per l'Europa: 
manifesto regionalista, carta 
di Torino città europea»: è 1 
tema-del convegno che ai 
svolgerà oggi e domani, per 
Iniziativa del Pei, alla sala 
Seat di via Bettola. Fatteci-

_ « _ _ _ _ ^ _ perà il prof. Tullio Regge, 
candidato Indipendente 

nella lista del Pei per le elezioni europee. Terranno le rela­
zioni Rinaldo Bontempi e Giovanni Penero. Sono previsti 
interventi d) Gavino Angius, Giorgio Ardito, Marco Bosio, 
Gilberto Valeri, Vannino Chili, nero Borghini, Isaia Sala, 
Enrico Morando. 

Un colombo viaggiatale 
piacentino ha volato alla 
strabiliante media di 106 
chilometri all'ora per toma-
re a casa, a Piacenza, da Lo­
reto distante in linea d'aria 
360 km. Il record, registralo 
da giudici della federazione 
colombofila italiana ma non 

omologabile perché manca una graduatoria ufficiale in 
questo campo, è stato realizzato da «Trentotto», un colom­
bo maschio di due anni dal piumaggio bigio farfallato alle­
vato nella colombaia dei piacentini Stefano Tramelli ed Eu­
genio Bissi. L'atletico pennuto, subito ribattezzato «Cento­
sei», con altri 1.800 campioni di volo partecipava ad una 
gara provinciale disputatasi domenica. "E un risultato ecce­
zionale - ha commentato la Federazione nazionale colom­
bofila che ha sede a Reggio Emilia - normalmente le medie 
oscillano in queste galena i 70 e gli 85 chilometri orari ma 
l'exploit va collegato alle particolari condizioni atmosferi­
che. Durante la gara c'era un vento foltissimo in favore del 
concorrenti». 

Un colombo 
vola 
a 106 km 
all'ora 

Bambino 
muore 
soffocato 
da palloncino 

Un bambino di otto anni, 
Nicolo Baione, di Gela, * 
morto soffocato da un pal­
loncino gonfiabile che gli 
ha otturato la trachea. A 
nulla sono valsi I tentativi 
dei medici dell'ospedale 

« « « « • B » » a » a K » > «Santo Stefano» di Mazzari­
no che l'hanno anche •atto-

posto a una tracheotomia. Il bambino, figlio di un autotra­
sportatore e di una donna malata di nervi" era ospite con la 
sorella di 10 anni della «Casa del fanciullo» di Mazzarino, 
dove frequentava la terza elementare. L'incidente « avvenu­
to mentre una «troupe» della Rai girava alcune riprese nell'I­
stituto gestito da suore del «Boccone del povero» fondato 
da Giacomo Cusmano recentemente elevato da Giovanili 
Paolo II agli onori degli altari. 

Disperso 
aereo 
da turismo 
in Calabria 

Un bimotore da turismo 
partilo stamane da Reggèlo 
Calabria e diretto a Bari ri­
sulla disperso. A bordo pare 
ci fossero due viaggiatori, 
oltre al pilota. Ricerche 
coordinate dal centro «oc-

_ _ _ _ ^ _ ^ _ corso aereo di Martina Fran­
ca (Taranto) dell'aeronau­

tica militale sono state condotte per tutta la giornata e, so­
spese al calare del buio saranno riprese oggi, vi hanno par­
tecipato elicotteri dell'aeronautica, dei carabinieri e della 
guardia di finanza. Il bimotore, che appartiene ad una so­
cietà di navigazione di Reggio Calabria, pare abbia avuto 
gli ultimi conlatti radio ali altezza di Locri. Non è escluso 
per il momento che il velivolo possa aver potuto compiere 
un atterraggio di fortuna, data la sua estrema manegevolez-

Precisazione 
dell'ex capo 
di gabinetto 
di Galloni 

L'ex capo di gabinetto del 
ministro Galloni, Emanuele 
Caruso, indiziato dal pm ro­
mano Santacroce di interes­
se privato in atti d'ufficio e 
falsità ideologica, ha voluto 
precisare al nostro giornale 

___p_««iia_iii«__iiii«a" che le accuse mossegli sono 
infondate. In particolare la 

circolare, che sarebbe stata «falsificata» per favorire un isti­
tuto privato di formazione docenti, è stata emanata non da 
lui, ma da altri, essendo all'epoca, metà luglio '88, già di­
missionario. Caruso, inoltre, afferma l'assurdità di una ac­
cusa che riguarda un arto che di II a pochi giorni sarebbe 
diventato pubblico e che in qualsiasi momento avrebbe po­
tuto ricevere contestazioni. 

OIUSIPPI VITTORI 

Novara, arrestate 17 persone 

Manette a ricchi «rom» 
«Raccoglievano refurtiva 

LUCA FÀZZO 

• I MILANO In codice era sta­
ta battezzata Operazione Mer­
cedes dorata. Mercedes come 
l'automobile da cui è partita 
tutta l'indagine, una Mercede-
se 560 Sec nuova dì labbnca 
bloccata in novembre in un 
campo nomadi vicino a Mon­
za. Dorata come la maggior 
parte del fiume di refurtiva 
che dalle case svaligiate di mi­
gliaia dì italiani prendeva la 
strada degli accampamenti 
dei rom e oa qui, per un quar­
to o un quinto de! suo valore, 
finiva nelle mani di Josef Ko-
lompar e della sua vasta fami­
glia Su questo fiume di oro i 
Rolompar hanno costruito un 
impero immobiliare e finan­
ziano valutato decine di mi­
liardi, fatto di terreni in Ger­
mania, tra Francoforte e Am­
burgo, come di appartamenti 
turistici sulla costa ionica del­
la Calabria, di pingui conti 
correnti e di pacchetti aziona­
ri. Ed è dalla Calabria che gli 
inquirenti si attendono ora Te 
maggion novità sui rapporti 
tra la banda e la grande mala­
vita organizzata. 

A condurre in porto l'opera­
zione Mercedes dorata è stato 
l'ufficio stranieri della questu­
ra milanese, in collaborazione 

con la questura di Novara e la 
CriminaiDol. In cinque mesi di 
indagini ti vicequestore Pippo 
Mie ali z io e i suoi collaboratori 
hanno ncostruito i percorsi 
lungo i quali i polacchi spo­
stavano refurtiva e denaro e 
hanno disegnato l'organi­
gramma della banda. 

Il blitz è scattato all'alba di 
domenica. Tutti gli arrestati 
sono cittadini polacchi arrivati 
in Piemonte all'inizio degli an­
ni Ottanta, In teoria si tratta di 
rom kaldesh, zingari specializ­
zati nella lavorazione del ra­
me e delle caldaie; in realtà di 
nomade le tre famiglie che 
fanno parte del gruppo (i Ka-
lompar, i Kopacz e i Laka-
tosz) avevano ben poco. Le ir­
ruzioni della polizia le hanno 
svegliate in trenta apparta­
menti signorili ed in una villa 
di Novara, ta città che avevano 
scelto per insediarsi e per far­
ne la base operativa del vasto 
giro di raccolta e smistamento 
della refurtiva A loro disposi­
zione f polacchi avevano una 
rete di tadn d'appartamento 
capillare e attivissima, costitui­
ta dalle decine di campi no­
madi sparsi in tutta Italia. 

Da Novara i polacchi parti­

vano ogni settimana, sempre a 
bordo di fiammanti Mercedes, 
per compiere il giro del campi 
•convenzionati» con la banda 
e ritirare la refurtiva; orologi, 
argenteria, gioielli, pellicce, 
antichità, tutto quello che 
quotidianamente spansce dal­
le abitazioni svaligiate. In ma­
no ai polacchi la merce si divi­
deva- i gioielli di poco valore 
venivano avviati alla fusione, 
gli altri oggetti venivano ven­
duti sul mercato «regolare» at­
traverso commercianti disone­
sti e compiacenti. 

Durante la tumultuosa fase 
delle perquisizioni (due don­
ne rom sono state arrestate 
per avere preso un agente a 
calci nella pancia) è stato ri­
trovato una specie di tesoro di 
AH Babà- dieci chili di oro, 
cento d'argento, cento pellic­
ce, duecento milioni in con­
tanti ed in azioni 

Collane, anelli, vassoi, oro­
logi per un valore di tfe miliar­
di erano nascosti fra gli appar­
tamenti, i box e le cantine. Ma 
il pez2o più bello lo ostentava 
al polso Ryszard Lakatosz, 
ventiseienne ed elegantissimo 
rampollo di una delie famì­
glie. un orologio da dieci mi­
lioni, un Patek Philippe d'oro 
massiccio tempestato dì pietre 
preziose. 

—————— Cinque anni e mezzo al bombardo di Ein Tirol 

L'Austria condanna .Ausserer 
«È un terrorista antiitaliano» 
Cinque anni e mezzo di reclusione per Karl Ausse­
rer, il primo terrorista altoatesino mai processato in 
Austria. La sentenza è stata letta ieri a tarda sera dal 
presidente della Corte di Innsbruck, Oskar Opatril. 
Ausserer è stato riconosciuto colpevole di banda ar­
mata («Ein Tirol») e di uno dei tre attentati che gli 
erano contestati: il fallito deragliamento di un treno 
sulla linea del Brennero nello scorso ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• a INNSBRUCK. Lui, sempre 
in costume tirolese, non ha 
latto una piega; apparente­
mente indifferente, si è tatto 
nportare in carcere dagli 
agenti, senza reazioni. La sua 
convivente, Erna, è scoppiata 
invece a piangere. Zitto il 
pubblico, meno numeroso dei 
due giorni precedenti, li «fale­
gname» Karl Ausserer, da ieri 
sera, è il primo terrorista al­
toatesino condannato in Au­
stria La giuria popolare - do­
po sei ore di camera di consi­
glio - l'ha riconosciuto colpe­
vole di 10 su 13 punti d'accu­
sa: dalla costituzione di una 
banda armata denominata 
•Ein Tirai» all'associa2ione per 

delinquere, dall'apologia di 
reato ad uno dei tre attentati 
che gli erano contestati. È 
quello compiuto a Vama, lun­
go la linea del Brennero, il 6 
ottobre scorso. Una bomba. 
che doveva scoppiare sui bi­
nari, rimase intatta perché 
l'imprevisto passaggio di un 
treno merci aveva tagliato la 
miccia. Per questo atto le pro­
ve contro Ausserer erano 
schiaccianti: l'ordigno conte­
neva un particolare esplosivo 
prodotto solo nei pressi di 
Innsbruck, del quale lui aveva 
acquistato 115 chili. Per altri 
due attentati è stato invece as­
solto, nel dubbio. La pena, 

stabilita dal presidente della 
Corte Oskar Opatnl. è comun­
que pesante, per le consuetu­
dini austriache. Ausserer, 56 
anni, deve già scontare 24 an­
ni di carcere in Italia, era fug­
gito ad Innsbruck nei '62. Un 
«patnota»? Lo escludo - aveva 
detto il pm Rudoll Koll nella 
requisitoria, sollecitando la 
condanna - Ausserer non è 
né un eroe né una vittima, 
non si può trovare per lui 
compassione». Il falegname-
terrorista, secondo l'accusa, 
resta comunque solo «il primo 
anello esecutivo di una orga­
nizzazione molto pia vasta». 
Le indagini relative, in Austna, 
stanno tuttavia segnando II 
passo. Restano inquisiti i vari 
personaggi legati ad Ausserer, 
un gruppetto pittoresco - con­
vivente, tiglio, una coppia di 
ScliOtzen e un delinquente 
comune - che negli ultimi 
tempi non si è più allargato. 
•E un momento di stasi - ha 
riconosciuto lo stesso pm -
certo Ein Tirol va oltre». Maga­
ri in Germania. Ed I tedeschi, 
sui quali si possono esercitate 
assai meno pressioni che sul­

l'Austria, ben disposti a parole 
io sono assai meno nei fatti. 
Continuano ad esempio ad 
ospitare la peggior parte dei 
32 terroristi sudtirolesi ed au­
striaci ancora ricercati dagli 
anni 60. Tra questi Norbert 
Burger, fondatore del partito 
neonazista Ndp e condannato 
all'ergastolo in Italia, ed un al­
tro potenziale ergastolano, Pe­
ter Kienesberger, che dirige da 
Norinberga i «combattenti dal. 
la liberta sudtirolesi» e la rivi­
sta «Der Tìroler». Lo stali del 
periodico è slato rinviato a 
giudizio in blocco, di recente, 
a Bolzano. Kencsberger è in­
diziato in Italia anche per la 
nuova stagione di attentati. 
Fra l'altro, il recapito a Inn­
sbruck della sua rivista era, li­
no alla scorsa estate, nella fa­
legnameria di Ausserer, In 
Germania, dopo le richieste 
italiane di maggior collabora-
zione, è stato linora arrestato 
un solo ricercato minore, He). 
mut Halsner, un cinquanten­
ne austriaco che nel '61 lesa 
un'imboscata al carabinieri In 
Val trentina, per la quale* 
stato condannato a 10 anni 

l l s * 
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IN ITALIA 

La Procura di Roma ha emesso I costi dei lavori di ampliamento 
sei comunicazioni giudiziarie sono cresciuti dagli iniziali 
Una anche al presidente del Coni 80 miliardi agli attuali 141 
Gattai, in veste di parte lesa Disposta una superperizia 

Mondiali: appalti d'oro all'Olimpico 
Sei comunicazioni giudiziarie per truffa. È l'ultimo 
capitolo della ristrutturazione infinita dello stadio 

> Olimpico. Le hanno ricevute il presidente del Co­
ni Arrigo Gattai, come parte lesa, quattro tecnici 
dell'lspedil e un professore universitario. Sotto ac­
cusa due perizie contrastanti sulla tribuna Monte 
Mario e una differenza nel prezzo di 30 miliardi. 
Una «superperizia» dirà chi ha imbrogliato. 

ANTONIO CIPRIANI 

• ROMA Dentro II nuovo 
stadio Olimpico un record è 
già stato segnato, quello del-

, Plmpérmata dei costì Dagli 80 
miliardi stanziati dal Coni nel 
gennaio 1987 per preparare il 
campo alla finale dei campio­
nati mondiali, ai 141 miliardi 
raggiunti nelle ultime settima-
rie Una cifra quasi doppia ri­
spetto al progetto intelale E 
neanche definitiva dal mo­
mento che cominciano a es-

* sere sollevati dubbi sulla stabi­
lita della tribuna Tevere (già 
ristrutturata). 

L'inchiesta giudiziaria, av­
viata dal sostituto procuratore 
Pietro Catalani, è invece in­
centrata sull altra tnbuna 
quella che doveva restare in 
piedi cosi come era stata Co­
struita per le Olimpiadi del 
1960i la Monte Mano 

Le sue strutture di cemento 
armato sono ancora valide e 
In grado di sopportare, nono­
stante l'eia e I usura, Il peso 
del pubblico e del piloni che 
sostengono la copertura? Due 
perizie, a distanza di Un anno, 
hanno dato risposte contra­
stanti al quesito. SI, secondo 
la prima, firmata da quattro 
esperti in scienze delle costru­
zioni dell [spedii, una società 

specializzata che, dopo aver 
prelevato campioni di cemen­
to in curva sud e nella Monte 
Mano, ha deciso che le strut­
ture erano integre No, invece, 
a delta di un professore um-
versilano incaricato precisa­
mente un anno dopo, nel 
1988 Tra le due risposte dia­
metralmente opposte II Coni 
comunque, ha seguito i consi­
gli della seconda perizia Cosi 
ha deciso di abbattere la Mon­
te Mario e di ricostruirla da 
capo Una decisione da 30 
miliardi II costo della nuova 
tribuna 

Una stranezza Cosi il magi­
strato dopo aver fatto seque­
strare dalla squadra mobile 
della capitale tutti gli atti del 
«pasticcio Olimpico» in parte 
nella sede della Cogefar in 
parie nella sede del Coni, ha 
voluto vedere chiaro su queste 
perizie contrastanti Sarà dun­
que svolta una terza penzia 
sul cemento della Monte Ma­
rio, per stabilire con certezza 
se hanno ragione gli esperti 
dell Ispedil o il professore uni­
versitario E pnma di affidarla, 
il giudice Catalani ha manda­
to al protagonisti del •giallo-
sei comunicazioni giudiziarie 
Una ha raggiunto 11 presidente 

del Coni Arrigo Gattai, even­
tuale parte lesa nella vicenda, 
le altre sono amvate ai cinque 
penti interpellati nella vicenda 
dello stadio degli sprechi 
L inchiesta dovrà stabilire se 
e è stata, e da parte di chi, 
una truffa 

L •Olimpico story» prese le 
mosse nel gennaio 1987 11 
Coni, per chiudere una volta 
per tutte le polemiche con il 
presidente della Roma Dino 
Viola che voleva un nuovo 
megastadio per la finale mon­
diale del 1990, decise di nfare 
1 Olimpica Da questo mo­
mento in poi è cominciato il 
balletto delle cifre, al ntmo di 
miliardi, e dei progetti E quasi 
subito sono iniziate le vicende 
giudiziane Pnma l'esposto 
delle ditte escluse dal! appal­
to, vinto dalla Cogefar alla sua 
pnma costruzione di stadi Poi 
i ricorsi degli ambientalisti al 
Tar II cantiere bloccato una 
pnma volta dal ministro ai Be­
ni culturali la seconda per la 
pericolosità nel lavoro 

E pende ancora davanti al 
Tar il giudizio di mento su un 
ricorso di una delle ditte 
escluse che, dopo il raddop­
pio dei prezzi ha chiesto ai 
giudici amministrativi che ven­
ga annullato il vecchio capito­
lato della gara d appalto Re 
stando nelle vicende giudizia­
rie legate alla nstrutturazione 
dell Olimpico, c'è da ricordare 
che un altro magistrato della 
Procura romana, Antonino 
Vinci sta indagando sulla 
contrastata votazione dei 
componenu del Corneo che 
hanno ratificato con una stret­
ta maggioranza la delibera co­
munale che affidava i lavon al 
Coni 

Dalla copertura alla tribuna 
tutti i «delitti» dello stadio Arrigo Gattai, m aito a sinistra. 

lo stadio Olimpico di Roma 

• 1 ROMA. La vicenda dello 
stadio Olimpico i contomi del 
•giallo» li ha avuti sin dall'ini­
zio I primi «delitti* furono 
compiuti durante le gare di 
appalto Ancora oggi, il co­
struttore Costantino Rozzi, che 
è anche presidente dell Asco­
li-calcio. continua a mormora­
re «Io I Olimpico lo avrei n* 
strutturato con 65 miliardi e 
ancora non capisco perche, 
anziché il mio progetto, é sta­
to scelto quello della Coge­
far?» E che il progetto-Cogefar 
fosse nato sotto una cattiva 
stella, almeno per le casse del 
denaro pubblico, lo si scopri 
ben prestò U prima tegola 
amvo con il problema della 
copertura Nel progetto origi­
nale erano previste quattro 
maxitorri per sostenere il 

•cappello- che diventava un 
mostruoso coperchio Gli am­
bientalisti si mobilitarono per 
Impedire la realizzazione di 
uno scempio L impresa co­
struttrice e il Coni, però, non 
presero in considerazione le 
obiezioni di carattere ambien­
tale Ci volle un ricorso, accol­
to dal Tar per convincerli a to­
gliersi dalla testa quel) orren­
do «cappello» Venne allora 
studiato un altro progetto che 
eliminate le gigantesche tom 
prevedeva un diverso sistema 
di copertura con un «ombrel­
lo» in materiale plastico da far 
sostenere direttamente dalla 
struttura dello stadio Ed è qui 
che si cominciò a parlare del­
la tnbuna Monte Mano che al-
I inizio, come è già stato fatto 

per la dinmpettaia tnbuna Te­
vere doveva soltanto essere 
ristrutturata e innalzata Co­
minciarono a circolare le voci 
che il cemento era ridotto in 
polvere e che il tondino di fer­
ro era stato mangiato dalla 
ruggine Ma come - chiedem­
mo ali epoca ad un «anoni­
mo» dirigente dell impresa -
pnma di prendere in conse­
gna i lavon non avete fatto dei 
sondaggi sullo stato della 
struttura7 «Nessuno ce Io ha 
chiesto», fu I inverosimile ri­
sposta E invece il Coni un 
check-up dell Olimpico lo 
aveva commissionato nell'87 
ali [spedii (Istituto spenmen-
tale per I edilizia) Ma il presi­
dente del Coni, Gattai, comin­
ciò a fare il pesce in un barile 

dove si raschiava sempre più 
il fondo Dagli iniziali 80 mi­
liardi, con un escalation' che 
ha ben poco di fisiologico, si 
è arrivati agli attuali 150 mi­
liardi 

•La tribuna Monte Mano 
non sarà abbattuta», - disse il 
presidente Gattai, con la sua 
solita perentoria enfasi Per 
poi puntualmente smentire se 
stesso dicendo che 1 tecnici lo 
avevano convinto della van­
taggiosa necessità di abbatte­
re la «Monte Mano» Ora sem­
bra che i tecnici lo abbiano 
ingannato, questo forse lo 
mette al riparo dalla tempesta 
giudlzlana, ma ad un presi* 
dente del Coni si possono 
concedere le attenuanti che 
potrebbero spettare ali uomo 
della strada? DRP 

' ' • - Il voto alla Camera sul Concordato 

Divorzio, 19 anni dopo 
al Psi piace la Sacra Rota 

* ««ROMA Matrimonio, an-
i nullamonto, divoralo, in che 

misura II cittadino o la cittadi­
na Italiani sposati in chiesa 
hanno diritto Ih caso di fine 
dell'unione, a vedersi rteono-

i sciuto quanto stabilisce la leg­
ge italiana? Nel giorno e inez­
i a che la Camera ha dedicato 

• all'esame dell'applicazione 
t del Concordaio e * stato un 
i volo pure per questo' quello 

cont»no con cui De, Psi, Psdì, 
Mal hanno bocciato una riso­
luzione presentata da Pri e Pli 
è appoggiata dall'opposizione 
di sinistra Vediamo di che co­
sa si trattava In concreto ti 
nuovo Concordalo, sul tema 
«matrimonio» come su alm n 
mandava a un Intesa fra Stato 
e Vaticano e a una legge ap 

' pllcativa II ddl In questione e 
' il h 1831, approvato dalla 
1 commissione Giustizia della 

Camera e previsto In discus­
sione In aula dopo le elezioni 

- di giugno Nel frattempo, 
\ daIWadogg) s'è sedimenta-
i la una -giurisprudenza, nelle 

aule dei tribunali che già fa te­
sto Il liberale Ballistuzzl e II 
repubblicano Castagneti! nel 

la loro risoluzione, dicevano, 
semplicemente, che in assen­
za della legge s'è diffusa la fa­
ciloneria a ratificare sic et slm-
pliclter le sentenze di annulla­
mento della Sacra Rota E 
che, a loro parere, c'era una 
rincorsa «alla giurisdizione ec­
clesiastica al solo fine di sot­
trarsi alle obbligazioni econo­
miche verso il coniuge previ­
ste dal divorzio, il che com­
porta gravi situazioni di ten­
sione e disagio sociale per II 
coniuge meno garantito Cioè 
generalmente le donne» Da 
qui la richiesta al governo di 
impegnarsi ad esaminare le 
sentenze che si sono succedu­
te dall 84 ad oggi e di correg­
gere la legge in elaborazione, 
prevedendo che «ai soli Imi 
delle obbligazioni economi­
che divorzio e annullamento 
siano equiparati» 

Il giorno dopo la bocciatura 
ricevuta da questa nsoluzione, 
Luciano Violante spiega che i 
comunisti hanno sottoscntto 
la richiesta dei laici di governo 
per un motivo semplice «Ac­
coglieva, nella sostanza, il 
senso degli emendamenti che 

noi stessi abbiamo presentato 
in commissione Giustizia e 
che abbiamo ritiralo, su n-
chiesta del ministro Mattarci-
la, solo In attesa di npresen-
tarli In aula» La notizia che 
colpisce dunque, è altra il 
voto contrano dei socialisti e 
1 appoggio dato, anche su 
questo tema, ai democristiani 
Dietro la «querelle» su quegli 
articoli della legge 1831 e su 
quanto amene nel frattempo 
a livello giudiziano si nascon­
dono temi enormi il braccio 
di ferro fra Stato e Chiesa, 11-
talia mutata delle «nuove fa­
miglie» quella delle «nuove 
povertà» (di cui soggetti sono, 
in gran numero, donne sepa­
rate o divorziate) A 19 anni 
dalla legge sul divoralo, a 15 
dal referendum che la conva­
lidò il partito di Lons Fortuna 
ha cambiato posizione' «Più 
realista del re» anche sul terre 
no del divorzio? È quanto si 
vedrà quando a giugno I aula 
della Camera affronterà que­
sta legge Ma quella dell altro 
ieri c e il dubbio che sia 
un avvisaglia significativa 

O MSP 

Per non restare «straniere» nell'Europa del '92 

Presentata a lotti e Spad 
la «Carta» delle emigrate 
Faccia a faccia fra emigrate ed immigrate. Italiane 
che vivono a Uegi, Zurigo e in Lussemburgo. Pe­
ruviane, etiopi, filippine, argentine, sudanesi, cile­
ne, somale trapiantate in Italia Intorno a un tavo­
lo len a Roma una rappresentanza «al femminile» 
del fenomeno migratorio europeo. Occasione: la 
presentazione a lotti e Spadolini d'una «Carta» 
promossa dal Pei. 

AB ROMA, Apparterranno 
forse a una seconda o terza 
generazione di emigrati italia­
ni Marianna Vecchi Giuseppi­
na Assunto, Mirella De Simo­
ne alcune delle donne che 
sono arrivate a Roma ITI, dal­
la Svizzera o dal Belgio Moti­
vo presentare ai presidenti 
delle due Camere una «Carta 
dei dmtti delle donne emigra­
te» e cinquemila cartoline, sot-
toscntte in tutti i paesi della 
Comunità, per chiedere che 
I Italia promuova a Strasburgo 
i contenuti di questa «Carta» 
La «Carta* è un iniziativa che 
risate al novembre scorso, av­
viata a Bruxelles, mentre la 
raccolta di firme è solo agli 
inizi ha decollato 18 marzo E 

il documento, stimolato dalle 
comuniste italiane, appunto 
parte dalla constatazione d u-
na complessità quella del 
mondo delle emigrate euro­
pee «diverse per mentalità, 
cultura, formazione, lingua 
Cresciute socialmente cultu­
ralmente, professionalmente» 
Come Mananna e le altre ap­
punto Lo scopo è quello pe­
rò di mettere insieme queste 
diversità anche fra le italiane 
e te altre in nome di un «Eu 
rapa delle donne» Dice la 
•Carta» «La scadenza del 92 
può rappresentare un espan­
sione dei diruti sociali e politi­
ci una valorizzazione delle 
identità culturali di emigrate 

ed emigrati Oppure accen­
tuare disuguaglianze, xenofo­
bie discriminazioni, emargi­
nazione, razzismo » Sicché le 
donne chiedono «Superare 
anche in Europa la divisione 
sessuale del lavoro Nuovi ora-
n, nuovi e più servizi che per­
mettano di affermare la nostra 
voglia di lavoro, d avere pan 
opportunità Facendo propn i 
bisogni, le esigenze, le risorse 
delle donne I Europa migliore­
rà U suo livello di civiltà» L'ini­
ziativa è stata accolta con •ap­
prezzamento» da Nilde lotti, in 
mattinata alla Camera la pre­
sidente ha auspicato che «si 
concretizzi al più presto in 
proposte legislative » 

Fin qui sfamo su quello 
che, per 1 Italia è il versante 
più tradizionale del fenome­
no gli italiani attesterò, 
2 500 000 di persone emigrate 
nei paesi della Comunità di 
cui te donne costituiscono il 
45% Francesca Mannaro eu­
rodeputato per il Pei che ha 
accompagnato la delegazione 
a Roma rileva però che «oggi 
I Italia è in pnma linea anche 

sull'altro versante» Quello da 
paese non più povero, ma ric­
co, dell'immigrazione da pae­
si extra-comunitan nel nostro 
paese più o meno un milione 
di soggetti, di cui il 30% don 
ne A Toro è rivolta l'altra ini­
ziativa, «Benvenuta» la «Carta» 
delle immigrate appunto, che 
tiene conto ugualmente, spie* 
ga Marinaro, «del dibattito sui 
dindi di cittadinanza che è In 
corso nella sinistra europea 
Nella misura in cui con il '92 
può crearsi un Europa fatta di 
cittadini di sene A e sene B 
quelli comumtan e gii altri» 
Quest'iniziativa segue un iter 
diverso di elaborazione, per­
ché, in gran parte significa un 
approccio a realtà non note 
la cultura diversa di chi amva 
dalla Somalia dal Cile, dalle 
Filippine Nel pomeriggio le 
une e le altre, italiane alt este 
ro e straniere in Italia si sono 
incontrate presso ta Federa 
zione delle chiese evangeli 
che Scopo confrontare pro­
blemi e aspirazioni, mettere 
un mattone in più per que 
st «Europa delle donne» 

QMSP 

**"—•*—'—m Con il voto definitivo della Camera, dopo 20 anni di lotte, l'Italia si allinea all'Europa 
Che cosa cambia nella gestione del territorio con l'istituzione dell'Autorità di bacino 

È legge la difesa dei suoli e delle acque 
Buon'ultima in Europa, anche l'Italia ha finalmente 
una legge organica per la difesa di suoli e acque 
considerati - è la novità - un «ecosistema unitario» 
Prevista l'istituzione dell'Autorità di bacino La legge 
approvata ieri in via definitiva dalla Camera con vo­
to unanime, dopo vent'anni di lotte Ma i finanzia­
menti sono ancora scarsi, denuncia !a comunista 
Boselli. Prossima tafìpa, il regime dei suoli 

fkJOROIO FRASCA POLARA 

«uternìffliBfe, dopo i cla­
morosi M » P e l lavoro del 

.commlfiHqp De Marchi M|l 
alo Idrogeologico^ 

, „ E nellinerajB 
* verni che si sono da 

succeduti, la Situazione* si e 
talmente aggravata da esigere 
alla fine che II Parlamento as 

; fn proprio I intattiva 
un provvedimento 

organico con cui fronteggiare 
la situazione 

Una situazione sintetizzabi 
le in pochi dati li AG% dei 
centri abitati colpiti da disse­
sti il 15% da movimenti frano­
si il territorio del pae&e consti-
moto (asfalto disboscamenti 
erosioni, ecc ) al ntmo ormai 
dello 06% annuo A fronteg. 
giare qusto disastro una mina 
de di provvedimenti tampone 

costati tra N 49 e il 79 qualco­
sa come 70mila miliardi una 
cifra da capogiro che è ulte* 
riormente lievitata in misura 
geometnea negli ultimi due lu 
stn al ntmo di 1 Ornila miliardi 
tanno Ora basta, si dice in 
sostanza con questa legge 
Con cui si afferma anzitutto la 
necessità di interventi di carat 
tere strutturale organico e in­
terdisciplinare per far fronte 
alla natura idrogeologica ad 
altissimo rischio di un temto 
no come appunto 1 Italia 
geologicamente giovane e 
quindi più soggetto di altn a 
dissesti accentuati dal sac­
cheggio speculativo dal de 
grado ambientale dall indiffe 
renza di gran parte dei poteri 
pubblici Non è stata impresa 
facile mandare in porto questa 
legge Né I impresa può esser 
considerata esaustiva e defini­

tiva i finanziamenti sono an 
cora scarsissimi (è la nserva 
di fondo che per i comunisti 
ha espresso Milvia Boselli) 
e è da considerare come mi­
sura complementare la legge 
su) regime dei suoli ancora 
ferma al Senato (lo ha ncor 
dato (urbanista Antonio Ce-
dema della Sinistra indipen 
dente) bisogna lavorare in 
fretta alla Merli ter cioè ali ag 
giomamento della disciplina 
anti inquinamento delle ac 
que 

Ciò che non mette tuttavia 
in ombra le profonde innova 
zioni del regime che s Istaura 
con la legge approvata ieri e 
che entrerà in vigore appena 
pubblicata sulla Gazzetta ulti 
ernie Vediamole in rapida sin 
tesi a cominciare dalia più 
importante Si afferma infatti 
per la prima volta il principio 

(da cui derivano tutta una se 
ne di articolale conseguenze 
nonnative) dell unicità della 
gestione del suolo e delle ac 
que considerati come un 
«ecosistema unitano» e interdi 
pendente Viene superato 
quindi anche il concetto delle 
cosiddette opere idrauliche 
per dar luogo ad una conside 
razione complessiva della si 
stemazione del temtono di 
cui le acque sono considerate 
parte essenziale 

Tipico di questa nuova con 
siderazione complessiva dei 
problemi del temtono è la n 
partizione dell intero territono 
nazionale in bacini idrografici 
e la creazione per i più im 
portanti e vasti di essi di un 
nuovo organismo 1 Autorità di 
bacino che opera a tutela di 
un ecosistema unitario La leg 
gè prevede undici bacini di n 

lievo nazionale Per il versante 
adriatico tali sono indicati 
quelli dell Isonzo, del Taglia 
mento del Livenza, del Piave, 
del Brenta Bacchigliene, del-
1 Adige del Po Per il versante 
tirrenico, quelli del) Amo del 
Tevere del Lin Gangliano e 
del Volturno Tutti gli interven­
ti in queste aree dovranno es­
sere coordinati a livello di Au­
torità con la partecipazione di 
tutti i poten pubblici Sono poi 
individuati sedici bacini inter 
regionali mentre il resto del 
temtorio nazionale è compre 
so in bacini di rilievo regiona 
le 

Vu il loro funzionamento è 
prtv.sk> un forte impulso dei 
servizi tecnici oggi sparsi in 
mille uffici e cento competen­
ze ma tutti - allo stato dei fatti 
- ridoni al collasso I finanzia 

menti per i servizi sono suffi 
cienti (cinquanta miliardi per 
il primo triennio) non altret 
tanto quelli per le pnrne ope 
re 2 500 miliardi sempre nel 
triennio Non è 1 unico punto 
nero Un altro è la persistente 
scissione a livello esecutivo (e 
quindi in contrasto di fatto 
con il livello legislativo) tra 
governo dell ambiente (ali o 
mommo ministero) e difesa 
del suolo che resta privilegio 
intoccabile del ministero dei 
Lavon pubblici 

«Con I approvazione della 
legge per la difesa del suolo -
ha dichiarato il ministro Ruffo-
Io - la politica ambientalista 
compie un grande passo in 
avanti. La legge si allinea con 
le legislazioni europee più 
avanzate e corona una batta 
glia Innovativa-

RAGIONI PER L'EUROPA 
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CITTA 
DI GARBAGNATE MILANESE 

SETTORE AMMINISTRATIVO SERVIZI E CONTRATTI 

Avvito di licitatici!» privata 
Opera di: R e a l l n u l o r o 3 ' blocco loculi c imi tero Co­
munale. Importo a b o t o d i appal to: Lira 
1 . 2 5 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . Procedimento: lett. a) art. 1 legga 
2 . 2 . 1 9 7 3 n 14 e art. 17, 2* comma, lagga 8 7 / 8 8 . 
La imprese cha Intendono partecipare dovranno far per­
venire al Comune, entro e non oltre 1 0 giorni dalle data 
di pubblicazione dal presenta avviso sul B.'J.R L , do­
manda In carta legalo corredata dal certificato di iscrizio­
ne eli'A.N.C per la est 2 La domanda di partecipazione 
non 4 vincolante per l'Amministrazione Comunale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
d o n . Luigi Care t to 

IL SINDACO 
Piar M a u r o Pioli 

Importante Impresa operante nel settore residenziale, 
stradale - infrastrutture, opere idrauliche, depurazione 

CERCA 
TECNICI (GEOMETRI EO INGEGNERI) ESPERTI: 
— RESPONSABILI DI COMMESSA 
— DIRETTORI DI CANTIERE 
— CONTABILITA - PREVENTIVAZIONE - CAPITOLATI 
Ciantella minimi M I M U > , % «mi 
RatAuziona adagiata - massimi rlHrvmna 
Invi»» OFricukim 1 Cmtli poni» 1 MtunmlW Tarma 81016 Pinola-

TUTTI I LUNEDI' CON I/UNITÀ 

La Rom Cgil di Milano è vicina al 
compagno Carlo Mainoldì nel tri* 
stissirno momento della scomparsa 
della mamma 

PRIMINA CONTI 
MAINOLDÌ 

Milano, 12 maggio 1989 

12 iprile 12 maggio 1989 
guardo fuori il vento 

e ascolto come suona 
une vecchie canzone 

A Porta 
Con animo grato e Inesprimibile 
dolore Renata Spinella ricorda 

ANTONIO PORTA 
nel trigesimo della sua dipartita 
Egli che seppe essermi maestro ed 
amico dal suo mondo di luce con 
tinui ad ascoltare il suono sommes 
so della mia poesìa 
Milano, 12 maggio 1989 

Pierluigi Ghigglnl ricorda con com 
mozione la compagna 

SILVANA CIM0LI 
vedova del maestro B O Cresci e 
si unisce al cordoglio dei (amilian 
In sua memona sottoscrìve per / V 
aita. 
l e n a 12 maggio 1989 

Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

PA5QUAU MQND0NIC0 
la famiglia lo ricorda e sottosenve 
per / Imita 
Vimercale (M0 12 maggio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO CA5ARIN1 
la moglie Anna lo ricorda a quanti 
lo stimarono e gli furono accanto 
nella sua lunga milizia di comuni­
sta. 
Como. 12 maggio 1989 

I comunisti comaschi ricordano la 
figura del compagno 

BRUNO CANARINI 
nel secondo anniversario della sua 
scomparsa la bontà dell uomae la 
coerenza del comunista partigiano 
e militante sono vive net tanti com 
pagni che ebbero modo di cono­
scerlo e apprezzarne le qualità mo­
rali e politiche 
Como 12 maggio 1989 

Non polendolo fare indlvidualmen 
te la famiglia Zoli ringrazia com 
mossa Associazioni compagni ed 
amici per aver partecipato al dolo 
re per la perdita dei caro ed indi* 
meniicabile 

SEBASTIANO ZOLI 

Milano 12 maggio 1989 

I compagni della sez I Hi Padovani 
sono vicini alla famiglia del campa 
gno Angelo Bonomi per la doloro 
sa scomparsa della cara figlia 

ANNA MARIA 
BONOMI 

f funerali si svoleranno oggi alte 
ore 11 da via De Rooerto S In sua 
memoria sottoscrivono per t Umtà 
Milano, 12 maggio 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio 1989 

m *--
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Palermo: Vincenzo Puccio ucciso 
con una piastra per cucinare 
Poche ore più tardi in un cimitero 
ammazzato il fratello minore 

Erano stati imputati per Tomicidio 
del capitano dei carabinieri Basile 
Gli inquirenti inallarme 
«È l'inizio di una nuova guerra di mafia» 

Massacrato in cella a colpi in testa 
Delitto all'Ucciardone, altamente rituale, simboli­
co. Viene giustiziato in cella Vincenzo Puccio (44 
anni), che storie di mafia ne conosceva parec­
chie. Assassinato quasi contemporaneamente, an­
che il (rateilo, Pietro Puccio (36 anni), fra tombe 
gentilizie e cappelle di super boss. È l'inizio di 
una nuova guerra di mafia? Gli investigatori non 
nascondono il pessimismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 

• i PALERMO. Uno lo hanno 
avvolto in una coperta e poi lo 
hanno colpito alla cieca con 
una piastra di ghisa per arro­
stire bistecche. L'altro lo han­
no. massacrato a fucilate e 
colpi di pistola calibro 38. 
Scenario del primo delitto una 
cella delta settima sezione 
dell'Ucciardone. Scenario del 
secondo, il cimitero dei Rotoli, 
dove tanti boss riposano in 
pace. Del clan Puccio ieri 
mattina non è rimasto più nul­
la. La polizia sta ora interni-
Bando l'ultimo superstite, An­
tonio Puccio, di 52 anni. Il ba­
rometro del clima tra le co­
sche ormai segna tempeste in 
arrivo. Se certe ricostruzioni 
hanno ancora un senso non è 
consentito uccidere impune­
mente due Puccio In una volta 
sola. Gli avvocati che difendo­
no imputati nei processemi a 
Cosa Nostra non sono dispo­
nibili per affrontare l'argo­
mento. E dietro quanto sta ac­
cadendo si intravede l'ombra 
sinistra di Totò Riina. firn-

Erendibile latitante che guida 
i truppe dei corleonesi». 

•Queste sentenze di mafia -
.osserva un ufficiale dei carabi­
nieri - sono molto più elo­
quenti di quelle della Cassa­
zione, anche se altrettanto de­
finitive». 

Ironia della sorte, spiacevo­
lissima coincidenza: è toccato 
a'Curii Qlardlna, procuratore 
capo a Palermo, recarsi ieri 
mattina nel carcere dell'Uc­
ciardone. dove Vincenzo Puc­
cio - il killer che (ulte le feto 
rilrqggoìio alla sbarra beffardo 

e sorridente - ha chiuso i suoi 
giorni in maniera tanto racca­
pricciante. Proprio quel Puc­
cio che Curii Giardina aveva 
assolto.'al termine di una fret­
tolosa camera di consiglio, 
dall'accusa di avere assassina­
to (maggio '80) il capitano 
dei rarabinieri di Monreale, 
Emanuele Basile. Condannato 
all'ergastolo in altri due pro­
cessi, Puccio aveva beneficia­
to di ben due sentenze della 
Cassazione che lo avevano 
scagionato. Ed era previsto un 
sesto processo per quel delit­
to. Alle 6 di ieri mattina, il «ca­
so» Puccio è stato però defini­
tivamente archiviato dai suoi 
tre compagni di cella. Ci sono 
testimonianze schiaccianti. 

Giuseppe e Antonio Mar­
chese, cugini (e nipoti di quel 
Filippo Marchese che scioglie­
va i cadaveri dei «nemici» con 
l'acido muriatico nella came­
ra della morte) si sono acca­
niti con quella piastra pesante 
di almeno cinque chili. En­
trambi ergastolani non hanno 
mostrato esitazione eseguen­
do una sentenza certamente 
commissionata dall'esterno 
del penitenziario. Corsi e ri­
corsi: proprio un loro parente, 
Pietro Marchese, nell'81 era 
stato assassinato alla vigilia 
della pnma guerra di mafia 
con 33 coltellate nella settima 
sezione dell' Ucciardone. Me­
no chiaro il ruolo di un terzo 
detenuto, Giovanni Di Gaeta­
no (condannato a otto anni), 
che comunque rischia l'incri­
minazione per favoreggia­
mento. Circola con insistenza 
una voce inquietante. In tem-

La Cassazione 
li salvò due volte 
dall'ergastolo 
• I PALERMO. Erano sporchi 
di terra, sudati e senza fiato. I 
carabinieri che li avevano in­
seguiti per tulla la notte li tro­
varono nella campagne di 
Monreale, a poche ore dall'o­
micidio del capitalo ; Basile. 
Non avevano alibi ma al pri­
mo processo si salvarono con 
questa scusa: abbiamo tra­
scorso la notte con .donne 
sposate, non costringeteci a 
metterle nei guai. In appello, 
dopo una perizia sulla terra 
che avevano nelle scarpe, 
identica a quella che era nel­
l'auto dei killer di Basile, si 

presero l'ergàstolo. La Cassa­
zione annullò la sentenza il 23 
febbraio 1987. Motivazione: 
un errore di-data nel decreto 
relativo all'estrazione dei giu­
dici popolari. Il secondo pro­
cesso d'appello fu presieduto 
da Antonino Saetta: ancora 
ergastolo. Il 26 settembre 
scorsi Saetta e il figlio furono 
uccisi in un agguato di mafia. 
Il 7 marzo '89 la prima sezio­
ne della Cassazione ha annul­
lato per la seconda volta la 
sentenza di condanna per i 
tre killer. 

pi recenti, Puccio aveva chie­
sto alla direzione del carcere 
di cambiare cella. All'Ucciar­
done i detenuti sono suddivisi 
per gruppi dì appartenenza. 

Che nel passato Puccio fos­
se stato espressione dell'ala 
militare dei corleonesi è un 
elemento accertato. Una re­
cente frattura in seno al grup­
po aveva reso adesso impossi­
bile la convivenza? Molto pro­
babilmente. Legato tradizio­
nalmente al boss Michele Gre­
co, ormai in disgrazia, Puccio 
sarebbe cosi caduto come ne­
gli ultimi mesi a Palermo sono 
caduti tanti affiliati al gruppo 
del «papa» di Cosa Nostra. Il 
gioco delle parentele sembre­
rebbe suffragare bene questa 
tesi. 

I due Marchese, infatti, so­
no cognati di Leoluca Baga-
rella (corleonese «dòc», dete­
nuto in Sardegna), a sua volta 
cognato di Totò Riina, che ne 
sposò la sorella, Antonietta 
Bagarella, prima donna Italia* 
na inviata al soggiorno obbli­

gato per vicende di mafia. 
Puccio, ma anche Vincenzo 

Madonia e Armando Bonan­
no, un terzetto criminale che 
aveva fatto parlare di sé all'ini­
zio degli anni Ottanta. La not­
te infatti in cui venne ucciso il 
capitano Basile i tre vennero 
colti praticamente sul fatto, 
mentre vagavano per le cam­
pagne di Monreale. In dibatti­
mento non fecero una piega: 
•Eravamo reduci da un conve­
gno amoroso». La Corte (mol­
to discreta) preferì non inda­
gare, e assolse tutti. I tre, però 
erano inquieti e nei tre paesini 
della Sardegna dove avrebbe­
ro dovuto scontare la pena 
del soggiorno obbligato, di­
mostrarono di starci stretti. E 
una 
bella mattina, nonostante un 
verdetto davvero benevolo, 
scomparvero. Li aiutò, met­
tendo a disposizione un mo­
toscafo, il giovane Pietro Puc­
cio. E il secondo morto di ieri. 

Si trovava al cimitero per 
seguire alcuni lavori in mura­
tura (era impresario in questo 

settore). Forse aspettava qual­
cuno, era alla guida 
della sua auto, con radio a 
tutto volume. Erano appena 
passate le sette del mattino. 
Appena mezz'ora prima il 
conto era stato regolato al­
l'Ucciardone. Due killer, giunti 
in motocicletta, non gli hanno 
dato neanche il tempo di 
scendere dall'auto. 

Alla Squadra mobile il diri­
gente Arnaldo La Barbera e il 
suo vice Guido Longo, non 
nascondono che la duplice 
esecuzione potrà provocare 
da un momento all'altro vio­
lenti contraccolpi nella defini­
zione di assetti ancora in mo­
vimento. Sono propensi a rite­
nere che la «stella» di Michele 
Greco sia tramontata per sem­
pre, Privilegiano la pista di 
una spietata operazione-boni­
fica messa in atto dai corleo­
nesi contro gli occasionali al­
leati di un tempo. Osserva La 
Barbera: «Un fatto è chiaro: i 
corleonesi non vogliono più 
avere debiti di gratitudine con 
nessuno». -k-

^pentito Calderone aveva detto: 
«È finita la pace all'Ucciardone» Vincenzo Puccio assassinato tn 

cadavere dei fratello Pietro 
celta dell'Ucciardone In aito il 

Chi c'è stato la descrive come la prigione più tran­
quilla d'Italia. Il caffè aita stricnina servito a Pisciot­
ta il R febbraio 1954 e l'esecuzione a coltellate nel 
1982 del boss «traditore» Pietro Marchese sono i 
soli precedenti cruenti dell'assassinio di Vincenzo 
Puccio. Per il resto i mafiosi mantengono «l'ordine» 
all'Ucciardone, come dice un funzionario che ha 
diretto a lungo il carcere palermitano. 

VINCINZO VASILC 

••ROMA. «Questo carcere 
non è sicuro»: dieci giorni fa 
l'aveva detto in pubblica 
udienza uno che se Intende, il 
superpentjto Antonino Calde­
rone. Ma è tempo di normaliz­
zazione, e quindi, chi avrebbe 
potuto Intervenire ha fatto 
orecchie da mercante. Che 
qualcosa stesse cambiando 
s'era capito, del resto, per la 
strana insistenza con cui i ca-
pimafla facevano carte false 
per ottenere il ricovero nel re­

parto speciale dell'Ospedale 
civico. All'Ucciardone, con i 
chiari di luna -che stanno at­
traversando gli schieramenti 
tra le famiglie mafiose, gente 
come Michele Greco e Pippo 
Calò non si sente più a casa 
propria. E forse l'uccisione di 
Vincenzo Puccio, tra le mura 
dì questa fortezza borbonica,, 
costruita tre secoli fa con geo* ' 
metria illuministica per rim­
piazzare la vecchia Vicaria 
immortalata dai canti popola­

ri, è il segnale d'una crisi più 
profonda. La mafia II dentro 
letteralmente comanda, ga­
rantisce «l'ordine», solitamente 
non vuole delitti, come posso­
no testimoniare coloro, che, 
non mafiosi, sono capitati per 
diverse ragioni e nei periodi 
più svariati in quelle celle a 
contatto di gomito con i capi-
mafia. Sangue, dunque, den­
tro l'Ucciardone se n'è sparso 
pochissimo, e quel poco sem­
pre in coincidenza con svolte 
d'epoca. La catena inizia con 
quel famoso caffè corretto alla. 
stricnina che venne servito al­
l'ex luogotenente del bandito 
Salvatore Giuliano, Gaspare 
Pisciotta, custode dei segreti 
sui patti tra mafia e apparati 
dello Stato assolutamente da 
far tacere. Era il 9 febbraio 
1954. Non ci fu il tempo di fa­
re il funerale che altro veleno 
qualche giorno dopo veniva 
usato per stroncare la vita di 

un altro •picciotto* della ban­
da di Montelepre, Angelo Rus­
so. 

• Poi cala,una strana cappa 
di quiète. Mentre altrove si 
susseguono rivolte ed ammaz­
zamenti l'Ucciardone rimane 
in pace. Un'oasi piuttosto in­
quietante, dai quale trapelano 
notizie che sembrano roman­
zate sui brindisi allo champa­
gne nelle celle dei detenuti 
più importanti. Un discetta 
non ancora «pentito» ne offre 
a tutte le, celle in occasione 
delle nozze della figlia,,cele­
brate nella cappella carcera­
ria con grande pompa. Si pas­
sa cosi agli anni Ottanta: è in 
corso la campagna di stermi­
nio degli avversari dei corleo­
nesi, e la mattanza dilaga fin 
dentro il carcere culminando 
nel massacro nel febbraio 
1982 il mafioso Pietro Marche­
se. L'uomo, sospettato di es­
sere stato l'assassino del vice-
questore Boris Giuliano, viene 

finito con 26 coltellate dai 
compagni di celiache agisco­
no su commissione prove­
niente dall'esterno. 

Nella lista dèi rari balzi di 
tensione c'è anche un episo­
dio che riguarda il giudice 
Giovanni Falcone: sei anni fa 
mentre- stava interrogando un 
detenuto, un altro recluso ar­
mato di pistola tentò di rag­
giungerlo, ma sbagliò porta, 
prese in ostaggio un altro ma­
gistrato, e dopo qualche ora si 
arrese, sostenendo di aver 
sempltcemnte cercato dì eva­
dere. Ma per far rispettare le 
regole di mafia si ricorre soli­
tamente a messaggi più sottili 
e meno sanguinosi: come 
quello che raggiunse il cardi­
nale Salvatore Pappalardo 
che all'epoca delle sue de­
nunce contro la malia non 
riuscì a celebrare nella cap­
pella dell'Ucciardone la mes­
sa di Natale: radio-Ucciardone 
aveva fatto passare per le cel­

le l'ordine di disertare la ceri­
monia. 

Ma la vita quotidiana scorre 
in ben altra, quieta maniera: 
«Il mafioso detenuto si mostra 
gentile educato cortese ed a 
vòlte ossequioso... Le sue ri­
chieste sono sempre o quasi 
precedute da frasi del tipo "mi 
voglia perdonare se la distur­
bo e se le faccio perdere del 
tempo"», ha riferito ad un 
convegno scientifico il dottor 
Orazio Faramo, per lungo 
tempo direttore; dell'Ucciardo­
ne. Dove le cose di regola 
vanno cosi: «Molto raramente, 
quasi mài, il vero mafioso si 
comporta in modo scorretto 
con gli operatori penitenziari». 
Ma il direttore Faramo, invita, 
rimanendo a quanto pare ina­
scoltato, a non fidarsi dì un si­
mile detenuto-modello: «Il 
mafioso accetta l'istituzione 
carceraria e cerca di vivere 
meglio che sìa possibile, per 
ottenere ciò. Valendosi del 

suo prestigio, deve imporre il 
proprio predominio sugli altri 
detenuti che volontariamente 
o no l'accettano incondizio­
natamente: stabilisce regole 
che gli altri osservano scrupo­
losamente poiché eventuali 
inadempienze vengono puni­
te con estrema severità. Egli 
ha interesse a che nel carcere 
non succedano disordini, poi­
ché sa bene che in seguito ad 
essi di norma si accentuano i 
controlli, si impongono mag­
giori restrizioni». È una colla­
borazione interessata: «Il ma­
fioso tiene tale atteggiamento 
fin quando interessi più grossi 
contingenti non lo spingono a 
creare situazioni dì turbativa 
all'ordine vigente, poco o 
niente curandosi delle conse­
guenze negative». È un «ordi­
ne sempre precario ed in pro­
cinto di venire meno in qua­
lunque momento». Come ieri 
mattina è accaduto nella cella 
di Vincenzo Puccio. 

Sollecitato un dibattito sui rapporti tra alto commissario e magistratura 
Se ne riparlerà la prossima settimana. Ma il clima è di diffusa preoccupazione 

I superpoterì dì Sica allarmano il Csm 
Rimbalza al Csm la polemica sui poteri di Sica. 
L'organo di autogoverno dei magistrati vuole ve­
derci chiaro sulla «Superprocura» che l'Alto com­
missario viene allestendo. Vengono invase te 
competenze dei giudici ordinari? Se ne discuterà 
la prossima settimana, al comitato Antimafia e al 
«plenum». Già ieri le prime schermaglie procedu­
rali: preoccupazioni e un diffuso nervosismo. 

FABIO INW.NKL 

«ROMA. Il .caso Sica» si 
sposta da palazzo San Maculo 
a palazzo dei Marescialli. Le 
critiche mosse all'Alto com-
mlssario da diversi compo­
nenti della commissione par­
lamentare Antimafia circa uno 
iKonfinamento nell'esercizio 
dei suoi poteri (investigazioni 
autonome, intercettazioni, 

banca dati senza controlli, il 
recente interrogatorio negli 
Usa di Gaetano Badaiamenti) 
hanno trovato antenne sensi­
bili nell'organo di autogover­
no dei giudici. 

A muovere le acque è stato, 
ieri, il gmppo di Magistratura 
indipendente. Ha chiesto dì 
inserire all'ordine del giorno 

del «plenum», in via d'urgen­
za, una discussione sui rap­
porti tra l'autorità giudiziaria e 
l'Alto commissario. 

«C'è il pericolo - spiega 
Marcello Maddalena, che è 
anche presidente del comitato 
Antimafia del Consiglio - che 
l'Alto commissariato si trasfor­
mi in un organo dì indirizzo 
dell'attività dei procuratori 
della Repubblica in materia di 
criminalità organizzata. Penso 
al nuovo codice, che fa del 
pubblico ministero il dirigente 
della polizia giudiziaria. Di fat­
to si va a creare una "Super-
procura" al di fuori dell'ambi­
to giudiziario, sottoposta ad 
una gestione politica*. 

Messa cosi, la questione 
sembra assumere i contomi di 
un conflitto istituzionale. For­

se il conflitto c'è già. il proble­
ma è di non restame schiac­
ciati. E il Csm, di questi tempi, 
non è un interlocutore forte. 

Cario Smuraglia (Pei) chie­
de - e ottiene - che la discus­
sione si avvìi all'interno del 
comitato Antimafia, sulla base 
degli atti ufficiali dell'audizio­
ne dì Sica a San Maculo. C'è 
una frase, riportata dal fasci­
colo dei resoconti parlamen­
tari, che desta inquietudine: «Il 
prefetto Sica... tiene tra l'altro 
a sottolineare che preoccupa­
zione del suo ufficio non è 
quella di occupare spazi al­
imi, bensì spazi lasciali vuoti». 
Cosa intendeva dire l'Alto 
commissario? Che la magistra­
tura in Sicilia non fa il suo do­
vere? Oppure non ha mezzi 
adeguati alla gravità dei suoi 

compiti? 
«Se questa frase - rileva 

Smuragtia ~ non è una battu­
ta, essa merita un approfondi­
mento. Facciamolo al comita­
to Antimafia di martedì prossi­
mo». Sulla proposta concor­
dano i socialisti Dino Felisetti 
e Fernanda Coniti, il liberale 
Enzo Palumbo, Nino Abbate 
dì Unità per la costituzione. 
Sull'ammissibilità del dibattito 
in aula si riparlerà invece mer­
coledì, alla prossima tornata 
del «plenum». 

Ma le preoccupazioni ri­
mangono. Massimo Brutti 
(Pei) eccepisce i poteri del­
l'Alto commissario che ecce­
dono ì compiti di coordina­
mento. «In particolare - osser­
va - può dar luogo a situazio­

ni anomale lo svilupparsi dì 
colloqui diretti con detenuti. 
Sica aveva sottolineato l'im­
portanza della collaborazione 
di magistrati nell'ambito del 
suo ufficio per valutare le ri­
sultanze di tali colloqui. Avevo 
ritenuto che non fosse oppor­
tuno autorizzare dei giudici a 
prestare attività identiche a 
quelle per le quali Sica è usci­
to dall'ordine giudiziario». 

Più sfumalo il commento di 
Vincenzo Geraci di Magislra-
tura indipendente. «L'incisività 
dei poteri di cui è stato ultima­
mente dotato l'ufficio - rileva 
il giudice palermitano - può 
far sorgere problemi, taluni 
dei quali già manifestatisi, cir­
ca il rapporto con altre istitu­
zioni deputate al contrasto dei 

fenomeni criminali. Ragioni di 
sintesi statuale consigliano 
perciò un'attenta e pacata ri­
flessione sul tema». 

Gian Carlo Caselli (Magi­
stratura democratica) pone 
l'accento sull'esigenza di un 
efficace controllo sull'eserci­
zio dei poteri attribuiti al pre­
fetto Sica. «Lo avevamo segna­
lato dall'inizio, ora il proble­
ma è più che mai attuale. Se 
le polemiche - sottolinea Ca­
selli - servono a riequìlibrare 
poteri e controlli, non posso­
no che essere utili. Perequante 
riguarda il Csm, il comitato 
Antimafia ha per "statuto" il 
compito di ricercare un rac­
cordo con gli organi dello Sta­
to che si occupano di crimi­
nalità organizzata». 

Trentin a Palermo 
«Contro Cosa nostra 
iniziativa nazionale 
di Cgil, Cisl e Uil» 
• PALERMO II sindacato la­
vora al fianco, delle forze di 
progresso che si sono battute 
e si battono contro la mafia. 
Lo ha detto ieri a Palermo 
Bruno Trentini a conclusióne 
del convegno «Lo Stato demo­
cratico contro la màfia», orga­
nizzato dalla;Cgil, durante il 
quale è stata presentata una 
proposta di lègge che prevede 
la «istituzionalizzazióne» dei 
pool antimafia. L'impegno 
sindacale culminerà ih una 
grande iniziativa nazionale 
unitaria di Cgil, Cisl e Uil. 

«La mafia - ha détto ancora 
Trentin - è arroccata, e lo è 
anche per rispondere all'im­
pegno delle forze democrati­
che, prime fra tutte quelle del­
la magistratura». A quest'ulti­
ma, e al lavora del pool anti­
mafia, che -ha messo a nudo 
il re mafioso», è andato l'inco­
raggiamento e l'elogio del se­
gretario della Cgil. tOra biso­
gna alzare il tiro -? ha detto 
Trentin - colpendo le specie 
selezionate del sistema mafio­
so che sono riemerse all'indo­
mani della grande offensiva 
delle forze democratiche. 
Dobbiamo accrescere il coor­
dinamento è la specializzazio­
ne delle energie coinvolte in 
questa battaglia, Dobbiamo 
combattere la gerarchizzazio-
ne in atto dentro gli apparati 
dello Stato e la magistratura, e 
opporci allo smantellamento 
della tecnica di collegamento 
tra le conoscenze dei magi­
strati professionalizzati in que­
ste inchieste». L'altro fronte 
dèlta battaglia, secondo Tren­
tin, è l'efficienza e la traspa­
renza nella amministrazione e 
nella spesa pubblica. «La lotta 
antimafia - ha concluso - de­
ve diventare, come hi contro il 

terrorismo, patrimonio di tutta 
la nazione». 

Fra gli intervenuti al conve­
gno c'era anche Alfredo Ga­
lasso, ex componente del 
Csm e coordinatore della 
commissione giustizia della 
Cgil. «I pool antimafia - h a se­
gnalato * costituiscono anco-

' ra un'eccezione, e quelli esi­
stenti, come a Palermo, sono 
stati praticamente smantellati 
e messi in condizione dì non 
operare». Galasso ha sottoli­
neato l'esigenza di difendere i 
pool dai rischi «di delegittima­
zione e destrutturazione», e di 
assicurare «una più marcata 
autonomia e responsabilità 
collettiva dei magistrati che ne 
fanno parte*, il legale ha poi 
contestato alcune affermazio­
ni del presidente della prima 
sezione penale della Cassa­
zione, Corrado Carnevale: «Il 
giudice - ha detto Galasso -
non può essere neutrale, ed e 
suo preciso dovere combatte­
re la mafia». 

Galasso ha valutato negati­
vamente anche ta proposta, 
avanzata dall'Alto commissa­
rio Sica, di una «superprocu­
ra», paventando il pericolo di 
•una forma di controllo dell'e­
secutivo sul pubblico ministe­
ro». Giuliano Cazzola, segreta­
rio confederate della Cgil, ha 
rilevato che «la lotta alla mafia 
e più in generale alla crimina­
lità organizzata non riguarda 
soltanto la Sicilia o la società 
meridionale, come ritiene una 
certa cattiva coscienza nel 
paese». Cazzola ha rinnovato 
a Cisl e Uil e «alle forze demo­
cratiche e progressiste* l'esor­
tazione ad una «grande Inizia­
tiva per il risanamento politico 
e morale del paese e del Sud». 

La criminalità nel 1988 
Relazione del Viminale 
«Br e "neri" ancora attivi 
piovra p n p r e più fòrte» 
Terrorismo, criminalità organizzata, stupefacenti, 
contrabbando, violenza negli stadi, servizi di scor­
ta armata, interventi «volanti». Sono questi i settori 
di cui si occupa la relazione 1988 sull'attività pre­
ventiva e repressiva delle forze dell'ordine presen­
tata ieri dal ministro dell'Interno Antonio (java. Lo 
spazio pia ampio è dedicato ai fenomeni eversivi 
- un pericolo ancora attuale - e a quelli mafiosi; 

• I ROMA. Èuna marea di dati 
quella fornita dal ministro Ca­
va. Ne emerge un quadra che 
rivela, accanto a uh maggior 
impegno delle forze di polizia 
nel corso del 1988; anche un 
incremento, su alcuni fronti, 
dell'attività criminale. Lo scor­
so anno gli omicidi volontari 
sono stati 1275 (1154 nel 
1987), i sequestri di persona a 
scopo di estorsione 14 (come 
l'anno prima), le rapine .gra­
vi. 12.623 (12.178), le denun­
ce per associazione per delin­
quere 1212 (1388),quelle per 
associazione di tipo mafioso 
1705 (1657). Arrestati 151 ter­
roristi -.. 109 di estrema destra, 
42 di estrema sinistra - e sco­
perti otto «covi», di cui sette 
dei neri. Seicentonovantasette 
appartenenti a mafia, camorra 
e 'ndrangheta sono finiti in 
manette: tra questi ci sono 36 
latitanti «di rilievo». Incremen­
to negli arresti per spaccio di 
stupefacenti: 28.629, il 24,63 
per cento in più rispetto al 
1987. Un vero e proprio boom 
nel sequestro di droghe pe­
santi: 611,98 chili di cocaina 
(90,87 per cento) e 576,18 
chili di eroina (79,93 percen­
to). In aumento le persone 
denunciate (561.708, 5.53 per 
cento) e quelle arrestate 
(99.085,4,96 per cento). 

Al terrorismo e alla crimina­
lità organizzata è dedicata la 
parte della relazione: «Appare 
certo che sopravvivono anco­
ra piccoli nuclei dell'organiz­
zazione br in grado di riatti­
varsi. Questa circostanza im­
pone di considerare sempre 
possibile la minaccia del ter­
rorismo rosso, anche alla luce 
del fatto che le più recenti in­
dagini hanno portato all'atten­
zione degli investigatori, ac­
canto ai noti latitanti, soggetti 
rimasti fino ad ora sconosciuti 
e insospettabili.. «Per quanto 
riguarda - continua la relazio­
ne - la destra eversiva e terro­
ristica, si registrano, dopo al­
cuni anni dì immobilismo 
conseguenti agli arresti di nu­
merosi neofascisti, inquietanti 
segnali che inducono a ritene­
re in alto un tentativo di rior­
ganizzazione dei gruppi che 
potrebbe preludere a una ri­
presa della fase attiva». 

Occhi puntati su Gela per 
quel che riguarda l'attiviti ma­
fiosa. Nella città siciliana -si è 
registrata una particolare 
emergenza per il numero di 
omicidi (24) e del tentativi di 
omicidi (42), avvenuti nel 
1988». Lo scorso anno sono 
stati .perseguiti 26 sodalizi cri­
minosi e si è giunti alla de­
nuncia di 800 persone e all'ar-
resto di numerosi esponenti e 
boss della malavita.. Le ope­
razioni pia brillanti nell'hinter­
land etneo e nel Trapanese, 
Non manca un segnale d'al­
larme: in Sicilia "la geografia 
delle cosche si è allargata e si 
è estesa ad altre provìnce do­
ve nuovi gruppi in modo 
cruento si spartiscono il potè-
re sul territorio», E la camorra? 
Continua la decadenia del 
clan di Raffaele Cutolo, cui-
minata con Teliminizione fìsi­
ca di taluni esponenti di rilie­
vo» della Nco Ira Caserta, Na-
poli e Salerno. Arrestati 26 ca­
morristi latitanti, denunciate 
340 persone e individuati 40 
sodalizi criminosi. Alla 'ndran­
gheta calabrese spetta invece 
il primato nella capacità di 
•penetrare a fondo il tessuto 
socioeconomico regionale, 
anche attraverso manipolazio­
ni e condizionamenti dell'ap­
parato pubblico» (denunciate 
326 persone e .attaccati» 19 
clan malavitosi). 

La relazione ministeriale 
dedica un capitolo anche al 
fenomeno della violenza negli 
stadi. Su questo fronte sono 
stati impegnati ogni domenica 
diecimila agemi, oltre a dieci 
elicotteri e una sessantina di 
cani-poliziotto: arrestate 96 
persone, 236 denunciate, feriti 
154 civili e 195 appartenenti 
alla forze di polizia. Un picco. 
lo esercito dì poliziotti, carabi­
nieri e guardie di finanza - in 
tutto 3.653 - è impegnato nel­
le scorte armate: i più «protet­
ti» sono i magistrati, scortati in 
300 da 1262 agenti; i politici 
sono meno - 173 - ma in 
compenso tengono impegna­
te più persone: 1394. In coda 
gli esponenti del mondo eco-
nomico-flnanziario-industriate 
assieme a pochi altri non ben 
definiti: sono 178, difesi da 
997 angeli custodi, 
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La visita di Cossiga in una Varsavia 
che si prepara senza entusiasmo 
alle storiche elezioni del 4 giugno 
Ieri l'incontro con Lech Walesa 

Un voto «freddo» 
per la nuova Polonia L'incontro tra il presidente Cossiga e il leader di So'idarnosc Lech Walesa 

È stato 11 colloquio con Lech Walesa a carattenz-
zare la seconda giornata della visita in Polonia 
del presidente della Repubblica Francesco Cossi­
ga. Con il leader di Solidamosc, incontrato nella 
sede dell'ambasciata italiana, Cossiga ha discusso 
1 problemi della difficile transizione alla democra­
zia Nel paese fervono intanto i preparativi per 
l'appuntamento elettorale del 4 giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••VARSAVIA I locali al 
pianterreno del numero 6 di 
v|a Fredry sono una piccola 
itola in ebollizione nel gran 
cuore dell'abulia di Varsavia 
Qui ha sede il Comitato civico 
che, per conto di Solidamosc, 
organizza e dirìge la campa­
gna elettorale Ed in realta, ri­
mirando le placide acque che 
circondano questo efferve­
scente atollo, ben difficilmen­
te anche la più accesa delle 
fantasie potrebbe spingersi a 

pensare che mancano non 
più di una ventina di giorni ad 
una prova elettorale per la 
quale anche i più compassati 
organi di stampa hanno spre­
cato enfatici aggettivi storica, 
rivoluzionaria, inimmaginabi­
le 

•Ciò che davvero i polacchi 
fanno fatica ad immaginare -
dice Bronislaw Geremck, che 
è candidato per Solidamosc 
alla Dieta - è che, dopo qua-
rant'annl, qualcosa di sostan­

ziale sia effettivamente sul 
punto di cambiare Dobbiamo 
riconoscerlo lo spinto di Pa­
lazzo Radziwill (il luogo dove 
si è concluso 1 accordo tra So­
lidamosc e governo ndr) non 
è ancora diventato un fatto di 
massa La nostra pnma battà­
glia è contro 1 assenteismo» 

Impossibile dargli torto 
Nelle elezioni amministrative 
dello scorso anno meno del 
cinquanta per cento dei po­
lacchi si era recato alle urne 
«E la nostra base di consenso 
- aggiunge Geremek - è ov­
viamente in buona parte li tra 
coloro che non hanno vota­
to» Anche per questo le im­
magini della propaganda tele­
visiva di Solidamosc che, nei 
23 minuti giornalieri ammessi 
dall accordo scorrono sugli 
schermi televisivi - gli spot 
preparati dal famoso regista 
Andrzej Wajda non sono an­
cora pronti - si ingegnano so­
prattutto di rappresentare, ri­
pescando nel passato, grandi 

bagni di folla, simboli visivi di 
una forza che può davvero, 
cambiare le cose Anche se la 
Polonia di oggi sembra, in ef­
fetti, molto lontana da quella 
che, agli inizi del decennio, 
aveva sperato di cambiare il 
paese attraverso l'esplodere 
dei movimenti di massa 

1 primi sondaggi d opinione 
riflettono, in realtà uno sce­
nario politico che pare domi­
nato più che dallo scettici­
smo, da una sorta di pragma­
tica attesa. La gente voterà so­
prattutto per gli uomini non 
per i movimenti o i partiti che 
rappresentano Ed i dirigenti 
del Poup - reduci dalla recen­
tissima Conferenza convocata 
proprio in vista delle elezioni 
ed istruiti dal precedente del 
voto sovietico - sostengono di 
aver tenuto conto di questa 
diffusissima tendenza Tra i 
candidati prescelti gli uomini 
della tnomenkiatura» si posso­
no contare sulle dita di una 

mano Gli altri sono liberi pro­
fessionisti o intellettuali estra­
nei ad un apparato di potere 
che neppure il più scatenato 
degli esegeti potrebbe definire 
popolare 

Proprio qui del resto come 
sosteneva recentemente lo 
scnttore Andrzey Szczypiorski, 
sta il paradosso, o uno dei pa­
radossi, di queste elezioni 
non è 11 potere quello che ri­
schia di più nella competizio­
ne elettorale II suo slato di 
«minoranza imposta dalle cir­
costanze storiche- e infatti un 
dato tanto interiorizzato nella 
coscienza polacca, che anche 
un modesto successo dei can­
didati governativi (diciamo un 
venticinque per cento dei voti 
al Senato, dove la competizio­
ne è libera) potrebbe esser 
vissuto non solo come un suc­
cesso, ma addirittura come 
una sorta di «legittimazione» 
Mentre, per contro, una per­
centuale inferiore al sessanta 
per cento potrebbe rappre­

sentare, per Solidamosc, un 
pesante smacco 

E tuttavia ciò che soprattut­
to va rivelandosi sono la pati­
na sottile dell'abulia politica, 
è un fenomeno che, in buona 
misura trascende e contraddi­
ce proprio la questione del 
confronto elettorale govemo-
Solidamosc Gli accordi di Pa­
lazzo Radzrwill sono stati, in 
realtà, un pnmo passo verso 
la «depolarizzazione» della 
politica polacca, ovvero verso 
una più fedele rappresenta­
zione di una società comples­
sa La destra, ad esempio -
non solo quella tradizionale 
della Confederazione per I in­
dipendenza polacca (Kpn) 
che in alcuni casi già presenta 
candidati contrapposti a Soli­
damosc, ma anche quella li­
berista e «moderna» che si 
raccoglie attorno alla rivista 
«Commenti» - toma ad affac­
ciarsi sulla scena E molte for­
ze cominciano a muoversi al­
la sinistra tanto di Solidar-

nosc, quanto del Poup Ma 
non solo Temi come quello 
dell'ecologia e, soprattutto, 
dell'aborto, tagliano oggi, co­
me altrettanti raggi laser, i 
contrapposti schieramenti la­
sciando intrawedere, per il 
dopo elezioni, scontn non più 
contembili all'interno dell'at­
tuale mappa politica 

La Polonia che Cossiga sta 
visitando è, insomma, un pae­
se dove, più che mai, «nulla è 
ciò che sembra» E la rasse­
gnata bonaccia di questa 
campagna elettorale non è, in 
fondo, che I annuncio di una 
lunga tempesta Ma intanto 
governo e opposizione spera­
no nella cooperatone inter­
nazionale Gianni Agnelli, ri­
partito ieri da Varsavia, ha 
confermato I interesse ad esa­
minare le proposte polacche 
per un ampliamento della 
produzione della nuova auto 
di piccola cilindrata, che sarà 
prodotta a partire da) '91 

Nuova lìnea per il partito 
Al disarmo unilaterale 
il Labour preferisce 
la strategia del negoziato 
I H LONDRA. Il partilo laburi­
sta ha rinunciato alla sua poli* 
tua a favore del disarmo nu-
cleare unilaterale ha confer­
mato la volontà di cambiare 
in parte le attuali leggi artisin-
dacali ed ha approvato una 
sene di ritorme costituzionali 
Sul plano economico ha an­
nunciato la sua risposta alle 
privatizzazioni e su quello so­
ciale si è Impegnato a prende­
re misure che facilitino I ac­
quisto di case La «revisione 
politica» del governo-ombra 
laburista che ha impegnato 
per due giornate il leader Neil 
Kinnoch e 1 esecutivo nazio­
nale, ora dovrà essere appro­
vata dai delegati della prossi­
ma conferenza annuale del 
partito che si terrà in ottobre 
Si può dire che Kinnoch è riu­
scito a ottenere una relativa 
uniti e compattezza, su tutte 
le pnncipali linei* politiche 
•Alcuni giorni prima delle ulti­
me elezioni i nostn esperti ci 
dissero che avremmo potuto 
guadagnare il 4-5% di voti In 
più se fossimo staU disposti a 

rinunciare alla politica del di­
sarmo unilaterale», ha detto il 
ministro dell Interno ombra 
Roy Hattersley. Tale politica 
prevedeva la messa al bando 
di tutte le armi nucleari bntan* 
niche nel giro di un quinquen­
nio len Kinnoch ha detto: 
•Non tornerò mai a sostenere 
l'argomento a favore dell'ab­
bandono delle armi nucleari 
da parte della Gran Bretagna, 
senza ottenere nulla in cam­
bio» La svolta storica, ha pre­
cisato il segretario agli Esteri 
ombra Gerald Kaufman, con­
siste in questo «Il nostro parti­
to si Impegna ad abolire le ar­
mi nucleari solo attraverso ne­
goziali con altri paesi, in 
quanto crediamo che la pro­
spettiva pia importante tul 
fronte del disarmo rimanga il 
processo iniziato da Reagan e 
Gorbaoiov» L'esecutivo ha ap­
provalo la svolta con IS voti a 
favore e Scontro 

Sul plano economico Kin­
noch ha detto che il compilo 
del partito e di far funzionare 
meglio il sistema capitalista 

mmmmm•"——~ intervista a Gert Petersen, presidente del partito socialista popolare danese 
Incontro a Roma con Occhetto: «Molto positivo il giudizio sul congresso del Pei» 

«L'eurosinistra deve tìngersi di verde» 
La costruzione dell'eurosinistra, i rischi e le possibili­
tà del processo di integrazione in Europa, i rapporti 
con i comunisti italiani. Gert Petersen, presidente del 
partito socialista popolare danese, ha guidato una 
delegazione del suo partito in Italia che ha incontra­
to il segretario del Pei, Achille Occhetto. In questa 
intervista spiega le posizioni del Psp, secondo parti­
to della sinistra in Danimarca, in vista delle elezioni. 

LUCIANO FONTANA 

• f i ROMA. "C è un nuovo ca­
pitolo verde nella politica del 
Pei su cui II nostro giudizio e 
mollo positivo Restano diver­
se le posizioni sulla costru­
zione dell unità europea ma 
sono molli i temi comuni per 
lavorare insieme nel prossi­
mo patlsmemo, con le altre 
forze della sinistra In Europa» 
qert Petersen, presidente del 
Partilo socialista popolare da­
nese, è in Italia, insieme a 
John Iversen, parlamentare 
europeo Lunedi ha incontra­
toli Segretario del Pei Achille 
Occheilo Un incontro che e 
servito a rafforzare la collabo­
razione già molto stretta tra i 
due partiti Da sei anni il Psp 
danese fa parte del gruppo 
•comunisti o apparentali» di 
Strasburgo con due deputati 
Nelle ultime elezioni politiche 
in Danimarca ha ottenuto il 
13* e 24 seggi E cosi il se­
condo partito della sinistra 

danese, dopo il Parlilo social­
democratico che ha il 30% e 
55 seggi 

In Danimarca c'è stato un 
forte movimento di opposi­
zione alla Comunità europea 
I paniti di sinistra hanno avu­
to un atteggiamento spesso 
ostile verso la Cee "Nel 1986 
Un referendum sull'Atto uni­
co (con il 54% di voti a favore 
e II 46% contrari) ha Inaugu­
rato però una stagione di re­
visione, anche nel partito so­
cialista popolare, delle politi­
che europeiste 

Il vostro puUto Uniste mol­
lo tulle condizioni del pro-
ceno di Integrazione. Ave­
te Umore che l'Atto unico, 
con rujiWculane del mer­
cato Interno, possa In qual­
che modo danneggiare il 
vostro paese. Perchè? 

Noi vogliamo evitare i danni 

lo, un gruppo dell'eurosini­
stra. Con ne peniate? 

Naturalmente io non ho un 
mandato per prendere ora 
una decisione Nella nostra 
storia c'è però sempre stato 
un rapporto stretto con il Pei 
Noi non siamo mai stati un 
partito comunista, siamo da 
sempre a favore di un sociali­
smo democratico A questo 
approdo è amvato da tempo 
anche il partito comunista ita­
liano, la collaborazione era 
perciò naturale II Psp sente 
fortemente la necessità di 
unità con tutta la sinistra eu­
ropea non solo dei paesi che 
appartengono alla Cee ma 
anche di quelli che ne stanno 

fuon (in particolare i paesi 
scandinavi) Su questo credo 
che anche il Pei sia d'accor­
do C'è una base comune su 
cui lavorare, anche se abbia­
mo maniere diverse di guar­
dare alla costruzione della 
Cee 

l^ruesT^tetaomfrfudlzIo 
molto positivo si_*uh_io 
congresso del Pd- Quali so­
no le novità che giudica più 
Importanti? 

Ho visto realizzarsi concreta­
mente un processo che giudi­
co molto positiva Sono state 
prese decisioni che hanno 
animato anche il nostro di­
battito Interno Sulla quota da 
nservare alle donne negli or­

ganismi dingenti, il Psp ha 
preso posizione nel 1976 Ora 
le nostre parlamentari sono 
un terzo degli eletti È stata 
positiva anche la riforma del 
centralismo democratico e 
c e un nuovo capitolo verde 
nella politica del Pei molto in­
teressante Noi abbiamo mes­
so la difesa dell'ambiente al 
centro della battaglia politica, 
è un punto decisivo Si parla 
molto di ondata di destra lo 
credo che questa ondata si 
pud fermare se tutte te forze 
socialiste vedono chiaramen­
te la necessità di andare 
avanti insieme sulla strada 
della democrazia economica, 
della politica per la pace e 
della rivoluzione ambientale 

Pace nel Sahara occidentale 
Tredici paesi chiedono: 
«Autodeterminazione 
per il popolo saharwi» 
•ri ROMA Ripresa del dialo­
go tra il regno del Marocco e 
il fronte Polisano, referendum 
sul) autodeterminazione del 
popolo saharwi, da organizza­
re sotto la supervisione di un 
comitato intemazionale di 
giuristi ed esperti Sono le n-
chieste centrali della risoluzio­
ne approvata ieri a Roma a 
conclusione della conferenza 
di tre giorni dedicala alla que­
stione del Sahara occidentale, 
alla quale hanno partecipato 
deputali di tredici paesi 

Il fronte Polisano combatte 
da anni per I indipendenza 
del Sahara occidentale (dove 
nel 1976 ha proclamato un 
proprio Stato, la Repubblica 
araba saharwi democratica) 
dal Marocco Neil agosto scor­
so le due parli in conflitto 
hanno accettato il piano di 
pace proposto dall Orni che 
prevede il referendum di auto­
determinazione Il 4 gennaio 
e è stato il pnmo incontro tra i 
dirigenti del Polisano e re 
Hassan II del Marocco Da 
marzo i negoziati sono però 
in panne, lo scoglio sta nelle 

condizioni di realizzazione 
del referendum 

La conferenza internarla-
mentare si è svolta in un mo­
mento mollo delicato e vuole 
favorire la ripresa del dialogo 
e del processo di Indipenden­
za Il Polisano, per sbloccale 
la trattativa, ha liberato 200 
prigionieri marocchini Ce» I 
rappresentanti dei tredici pae­
si chiedono che si vada avan­
ti -La lesi secondo la quale la 
costruzione dell'unità del Ma-
ghreb sia in conflitto con il ri­
conoscimento dei diritti del 
popolo saharawi non è accet­
tabile - ha detto Antonio Rub-
bi del Pei - Non solo non c'è 
contraddizione ma anzi I due 
processi sono cornplernenla* 
n» I dingenti del Polisario 
hanno incontrato ieri una de­
legazione del gruppo comuni­
sta, guidato dal vicepresidente 
Adalberto Minuccl La Provin­
cia di Roma, alla conferenza 
era presente la presidente Mi­
na A Sartori, ha organizzalo 
una settimana di solidarietà 
con i saltarvi 

Il presidente del Partito socialista popolare danese Gerì Pedersen 

sociali che lAtto unico può 
portare ma allo stesso tempo 
utilizzare tutte le possibilità 
che esso contiene per il mi­
glioramento delle condizioni 
di vita dei lavoraton In Dani­
marca abbiamo degli stan­
dard alti per quanto nguarda 
la protezione dell ambiente, i 
dintti dei lavoraton, i servizi 
sociali Vogliamo impedire 
che I integrazione metta in di­
scussione queste conquiste 
La Cee deve perciò darsi 
«standard mìnimi» alti, senza 

impedire ad ogni paese 
membro di andare più avanti 
Anche perché siamo convinti 
che il governo di destra, che 
dinge il nostro paese, voglia 
usare questa possibilità per 
attaccare le conquiste sociali 
Su questi temi apnremo un 
confronto con le foue della 
sinistra europea. 

n Psp danese partecipa allo 
stesso grappo del Pd nel 
parlamento europeo. È sta­
ta avanzata l'Idea di forma­
re, nel prossimo pariamen-

—•————— Provenivano dalla rete tv che ha subito il furto 

Giornalisti Usa in galera: 
rubavano notizie via computer 
Novità nella storia dei furti elettronici Dopo quelli 
relativi alle informazioni militari, ai segreti bancari 
e ai soldi nei bancomat, adesso è amvato quello 
di notizie pure e semplici È accaduto in Ronda, 
dove una stazione televisiva rubava 1 dati da) 
computer di una stazione concorrente I ladn era­
no due giornalisti della rete passati ai «nemici» e 
che conoscevano i codici d'ingresso 

• NEW YORK. I giornalisti 
della rete televisiva «Canale 
13», la più popolare della città 
di Tampa (Florida), erano 
perplessi ogni volta che pen­
savano df avere (ra le mani 
una. Koojttl'venivano battuti 
i P g l t f dll rivali di Canale 
IO. Non e erano dubbi qual­
cuno passava le notizie alla 
Concorrenza Ma chi' La rete 
ha chiesto l'Intervento della 
polizia E 1 indagine si è con­
clusa con una sorpresa il tra­
ditore era il computer azien­

dale 
| giornalisti di Canale IO ve* 

fiuti in possqMCtdci codici se-
lei c c W t e r della sta­

zione televisiva nvale avevano 
infatti preso I abitudine di da 
re una «sbìrc latina» alle notizie 
della concorrenza in attesa di 
essere mandate in onda La 
polizia ha arrestato Michael 
Shapiro e Terry Cole due ex 
giornalisti di Canale 13 pascati 
da poco lempo alla rete riva 
le Erano stati loro a rivelare t 
codici segreti del nv_le elei 
ironico della loro ex compa 
gnia fornendo a Canale 10 un 
vantaggio formidabile nella 
lotta a coltello tra le due sta­
zioni televisive Shapiro e Cole 
rischiano adesso fino a 76 an­
ni di carcere 

11 caso ha (atto scalpore 

perché ha aperto un nuovo 
fronte nella serrata battaglia 
tra i media per portare al pub­
blico le notizie pnma delia 
concorrenza «Le intrusioni 
dei sistemi elettronici si stan­
no moltiplicando - ha com 
mentato un esperto - comun 
que questo è il primo caso di 
spionaggio giornalistico via 
computer che io conosca» 

Shapiro un esperto di com­
puter ha incominciato a intru­
folarsi nell elaboratore di ca 
naie 13 dalla sua abitazione 
Usando il lavoro dei suoi ex 
colleght era riuscito a guada­
gnarsi tra i colleghi di Canale 
10 la fama di reporter ecce­
zionale Analizzando le chia 
mate telefoniche di Shapiro 
la polizia è riuscita a docu­
mentare le intrusioni effettua 
te sia dalla sua abitazione pn 
vata sta dalla sede di Canale 
10 In particolare la polizia ha 
notato che le scorrerie avveni­
vano durante i minuti che pre 
cedevano la messa in onda 
dei due notizian televisivi rìva-

Nelle ultime settimane gli 
indici d ascolto di Canale 13 
avevano cominciato a vacilla­
re a tutto beneficio dei rivali di 
Canale 10 

Adesso i funzionan di Ca­
nale 13 hanno cambiato i co­
dici di accesso al computer 
La vicenda ha creato un prò 
blema giornalistico per le due 
reti televisive che hanno dovu­
to presentare ai pubblico i fat­
ti in modo obiettivo 

•Non è facile essere con 
temporaneamente vittime e 
cronisti della stessa vicenda -
ha affermato Bob Franklin 
uno dei dirigenti di Canale 13 
- abbiamo cercato di mante 
nere le distanze dai fatti» 

Canale 10 nel frattempo ha 
licenzialo Cole e Shapiro ed 
ha assunto un nuovo direttore 
per il notiziario Senza il co 
modo ausilio del computer 
della concorrenza adesso la 
vita dei giornalisti di Canale 
10 è diventata più dura le no 
tizie devono propno procurar 
sele 

Antologia audiovisiva 
V H S 6 0 ' , b / n e c o l o r e , 1989 

Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che esprimono i 
caratteri del tempo in cui sono stati 
prodotti Hanno pero una grande 
forza quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi, senza censura, senza 
commenti 
I brani sono tratti dai seguenti film 

Contro la guerra 
e mesciamo (1944) 
Togliatti all'Italia 
che compatle (1944) 
Togliatti è ritornalo (194B) 
7* Congresso del Pel (1951) 
Omaggio a Marniti (1953) 
Tribuna politica Rai Tv (1963) 
Tribuna elettorale In Tv (1963) 

Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 

Richiedere a Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
Via F S Sprovieri n 14 00152 Roma 

Desidero ricevere n . . videocassette 1/2 VHS 
' Togliatti - Antologia audiovisiva" a L 70 000 cad Iva e trasporto inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome 

. Cap- . Citta. . Prov . 

REGIONE CALABRIA 
U.SL. N. 16-CROTONE 

SERVIZIO PROVVEDITORATO 
Questa U.S L. indice una gara a licitazione privata per 
l'affidamento dai seguenti servizi: 

V lotto — Raccolta, trasporto, smaltimento o conferi­
mento allo smaltimento dei rifiuti speciali 
non assimilabili • quelli urbani (D.P.R. 
915/82 - Art. 2 - punto 2) provenienti dal 
Presidio Ospedaliero di Crotone a degli Am­
bulatori a Guardie Mediche dell'U.S.L. 

2» lotto — Raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti ra­
dioattivi Laboratorio Analisi - RIA • Presidio 
Ospedaliero di Crotone. 

3' lotto — Raccolta e trasporto smaltimento dal rifiuti 
provenienti dal Servizio di Anatomia Patolo­
gica e Citodiagnoauca dal Presidio Ospeda­
liero di Crotona.ql 

4' lotto — Ritiro, trasporto e smaltimento liquidi radio­
logici (sviluppo a fissaggio) Presidio Ospeda­
liero e Poliambulatori. 

Le richieste d'Invito in carta legale, redatta in lingua 
italiana, dovranno pervenire all'U.S.L ri, 16 • Servizio 
Provveditorato • Corso Messina, 25 - Crotone - anno a 
non oltre 21 giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente bando 
Unitamente alla richiesta d'invito, le ditta interessata 
dovranno inviare: 
a) dichiarazione del Titolare o legale Rappresentante, at­

testante, sotto la propria responsebilità, di non trovar­
si in una delle situazioni previste dalle lettere a), b), d) 
ed e) dell'art. 10 della legge 30 marzo 1981, n, 113; 

b) certificato d'iscrizione alla C C.I.A A., 
e) dichiarazione, rilasciata da un Istituto di Credito ad 

interesse nazionale, attestante la capaciti finanziarla 
ed economica della Ditta richiedente o copia daH'ultt-
mo bilancio: 

d) copia autentica delle eutorizzazioni, rilasciate mi ter­
mini stabiliti nella vigente normativa, che abilitino al­
l'espletamento del Servizi oggetto della gara. 

È possibile inviare offerte per lotti sìngoli. L'invito alla 
gara sarà effettuato entro 45 gornl dalla data di scaden­
za fissata per la presentazione delle richiesta d'invito, 
Le richiesta d invito non vincolano l'Amministruiona 
che si riserva la facoltà di scegliere il terzo contraente. 
Il presente bando i stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 
Ufficiala della C.E.E. il 4 maggio 1989 

IL DIR. AMM.VO CAPO SERV. PROWfcOITORATO 
dr. Ettore Rizzo 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONI 
P.l. Giuseppe Pugliese 

8 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio 1989 



NEL MONDO 

PerlaCia 
Attentato 
PanAm: 
fu Jibril 

DAL CORRISPONDÈNTE 

• 1 NEW YORK. La Cla si dice 
sicura: I mandanti e finanzia­
tori della bomba scoppiata sul 
volo Pan Am 103 nel dicem­
bre scono sono a Teheran, gli 
esecutori sono uomini del 
gruppo di Jibril, gli Ignari cor­
rieri due studentesse america­
ne, morte con gli altri 270 pas­
seggeri. La valigia con la bom­
ba camuffata da stereo era 
parte del bagaglio delle due 
r a g ù » che stavano rientran­
do a casa per le vacanze di 
Natale. Sarebbe stata conse­
gnala da uno del loro boy-
friend palestinesi, conosciuti 
nell'università di un 'paese 
neutrale», forse scandinavo, 
dove studiavano. I palestinesi 
artefici dell'Inganno mortale e 
della fabbricazione della 
bomba sarebbero membri del 
gruppo terroristico anti-Olp e 
filosirìano di Ahmed Jlbnl, il 
Fronte popolare per la libera­
zione della Palestina-Coman­
do generale. Ad ingaggiarli e 
a finanziare l'intera operazio­
ne sarebbe stato qualcuno in 
Iran L'attentato sarebbe stato 
commissionato durante una 
visita a Teheran di Jibril l'au­
tunno scorso. 

Questa e la ricostruzione 
dell'attentato al jumbo Pan 
Am 103 di cui la Cla si dice 
«sicura». L'avevano già fatta 
pubblicare nel giorni scorsi 
dal settimanale tedesco 
Quìck. Ad evitare che la cosa 
passasse inavvertita, qualcuno 
si è premurato a Washington 
di confermare l'intera versione 
e aggiungere ulteriori partico 
lari al Washington Posi. Assai 
meno 'Sicura» della Cia sem 
bra invece l'Fbi. Confermano 
anche loro che sono in corso 
indagini per accertare il possi 
bile ruolo delle studentesse 
come •corrieri» Inconsapevoli 
della bomba. Ma Insistono 
che al momento non dispon­
gono di prove sufficienti a so-
slenete una formale Incrimi­
nazione In tribunale. 

La divergenza tra le due 
agenzie investigative non è so­
lo una sottigliezza giuridica 
Riflette l'incertezza su comt\ 
dove, quando Bush dovrà dare 
l'ordine di lanciare la rappre­
saglia. Gii quando In gennaio 
era stato determinato che la 
sciagura del Pan Am 103 era 
Stala prodotta da una bomba. 
sia Reagan, che era ancora al­
la Casa Bianca, sia Bush che si 
apprestava a sostituirlo, aveva­
no solennemente giurato tre­
menda vendetta non appena 
si fossero accertati i responsa­
bili La formula è che la rap­
presaglia armata viene ordina­
ta quando ci sono «prove suffi­
cienti a sostenere un'accusa In 
Intanale». Ma stavolta la cosa 
« un tantino pio complessa 
Contro chi dovrebbe ad esem­
pio Bush ordinare la rappresa­
glia? Contro la Siriache ospita 
li qua t t e generale dell'orga­
nizzazione di Jibrtl? 0 contro 
l'Iran dove si troverebbero, 
non si capisce bene se diretta­
mente al governo o meno, i 
mandanti? Dovrebbe mandare 
le portaerei o lanciare un blitz 

• di commandos? 

Una cosa evidente è che c'è 
chi lavora a consigliare pru­
denza. e chi invece preme 
perché Bush si decida a dare 
l'ordine di attacco, e già sfor­
na plani di battaglia II guaio è 
che propno l'Immagine di uo­
mo di poco polso (o comun­
que di meno polso di Rea­
gan) che aleggia attorno a Bu­
sh potrebbe spingerlo a dimo­
strare avventatamente il con­
trario • Si GÌ 

È la prima p r m è # forza Uffidalmente la spedizione 
del nuovo capo della Casa Bianca è stata decisa per «difendere» 
che ha chiesto ed ottenuto gli americani che vivono a Panama 
«luce verde » dal Congresso ma è una sfida carica di pericoli 

Bush in campo contro Noriega 
Duemila marines verso il canale 
Bush manda truppe a Panama per «proteggere» gli 
americani e convincere Noriega ad andarsene. £ la 
prima vera prova di forza per il successore di Rea­
gan, orchestrata ieri con cura dei particolari, in un 
crescendo drammatico, dalla Casa Bianca- Riuscen­
do a strappare il consenso preventivo del Congresso 
a maggioranza democratica, ma non nella misura 
sperata dal Centro America e dall'Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S1IOMUNO QINZHRO 

H i NEW YORK. Già dall'alba 
di ien erano stati messi in sta* 
to d'allerta i mannes di Camp 
Lejeune, in North Carolina, le 
truppe d'assalto della 7* divi­
sione di fanterìa leggera sta­
zionata a Fort Ord in Califor­
nia. i paracadutisti della 5* di­
visione a Fort Polk, in Louisia­
na. Pronta a salpare da Nor­
folk e far rotta verso il Canale 
di Panama è anche la portae­
rei America, il cui programma 
originario prevedeva invece la 
partenza verso il Mediterra­
neo, per una sostituzione di 
routine. 

Ma la decisione di inviate 
circa 2000 uomini a dar man 

forte agli oltre 10.000 che so­
no già in stato di allarme nelle 
basi Usa in Pànama, Bush l'ha 
annunciata solo diverse ore 
dopo, al culmine di un cre­
scendo drammatico sapiente­
mente orchestrato dalla Casa 
Bianca per quello che. si pre­
senta come la prima prova di 
forza militare decisa dal suc­
cessore di Reagan. 

In tutto il tempo trascorso 
tra la decisione e l'annuncio, 
la Casa Bianca ha concentrato 
il massimo sforzo per costrui­
re un consenso o almeno una 
diffusa comprensione attorno 
all'operazione. In mattinata il 
presidente aveva ricevuto gli 

esponenti del Congresso, do­
ve i democratici hanno la 
maggioranza, assicurandosi il 
loro appoggio. Nelle ore suc­
cessive è stato un frenetico in­
treccio di telefonate con le ca­
pitali centrò e latinoamerica­
ne e quelle europee. Ma sen­
za i risultati sperati. Non c'è il 
comunicato congiunto di con­
danna di Noriega che Wa­
shington sollecitava da Vene-
zuale e Costarica. Città del 
Messico non solo non esprime 
«comprensione» per l'invio dei 
marines ma condanna «inter­
venti dall'esterno*. E quanto 
agli europei, lo sforzo addizio­
nale di «spiegazione* e ricerca 
di consenso che oggi verrà 
compiuto a Bruxelles da Ba­
ker di ritòmo da Mosca non è 
detto abbia esiti migliori. 

Bush ha quindi deciso di 
mostrare i muscoli. Come da 
molti consiglieri veniva solle­
citato a fare, anche per dissi­
pare l'immagine di presidente 
tentennante e indeciso, pnvo 
del «polso* di Reagan. 

In teoria, e l'ha ribadito .ìlla 
conferenza stampa lo stesso 

Bush, marines e para vanno II 
a «difendere» gli americani 
che vivono e lavorano 
a Panama City e dintomi, mi­
nacciati dal possibile esten­
dersi dei disordini. Un centi­
naio di familiari del personale 
civile e militare: sono già stati 
«evacuati* e accolti all'interno 
della munitissima base ameri­
cana. L'ambasciata Usa locale 
aveva drammatizzato la «per­
secuzione» di alcuni militari 
Usa che sarebbero stati mal­
menati e il sequestro per 5 ore 
di due attaché militari ameri­
cani da parte della polizia di 
Noriega, che poi li ha però ri­
lasciati. 

In pratica si tratta di un'e-

Pànama nel caos 
Annullate le elezioni 
Il generale Noriega non ci sta e cancella le elezioni 
di domenica che avrebbero consegnato la vittoria 
ai suoi nemici. L'annullamento del voto deciso nel­
la notte di ieri apre lo scenario a diverse soluzioni, 
molte «ad alto rischio» ma ieri Città di Panama, do­
po ì sanguinosi scontri del giorno precedente, ha 
cercato dj fìngere una tranquilla normalità con i 
negozi aperti e i soldati rientrati in caserma. 

• i CITTÀ DI PANAMA. Il pae­
se ha il fiato, sospeso. La deci­
sione del.tribunale elettorale, 
nel quale il regime ha la mag­
gioranza, eli annullare il voto 
di domenica, azzera tutto. Si è 
trattato di un «colpo da mae­
stro» del «generalissimo del 
traffico della droga», per non 
dover riconoscere la vittoria 
dell'opposizione o piuttosto di 
un inevitàbile dietrofront di 
fronte all'intransigenza del­
l'amministrazione Usa? 

Naturalmente la versione 
delle forze governative e del 
tribunale accredita l'annulla­
mento come un nobile gesto 
«per restituire tranquillità al 
paese e proteggere tutti i suoi 
abitanti-, una decisione obbli­

gata dopo le alterazioni al vo­
to dovute alle ingerenze stra­
niere, «alla campagna monta­
ta dagli Stati Uniti*. 

I rappresentanti dell'Allean­
za democratica di opposizio­
ne civilista, l'Adpc, dopo lo 
sdegno per l'annullamento 
della vittoria del loro candida­
to, hanno comunicato che 
non accetteranno nuove ele­
zioni. I leader della coalizione 
di opposizione sono ricoverati 
in clinica, dopo le violenze su­
bite negli scontri di mercoledì, 
o nascosti in località segrete 
nel timore degli agguati dei 
«dobermann», gli squadroni 
armati di Noriega. Nella con­
ferenza stampa, a caldo, un 
portavoce dell'Ada:, aveva 
precisato: «La nostra risposta 

scalation di pressione su No­
riega perché se ne vada e sul­
le forze armate a lui fedeli 
perché Io abbandonino anzi­
ché rischiare uno scontro di­
retto con le forze americane il 
cui numero praticamente a 
questo punto eguaglia quello 
dell'intero esercito panamen­
se. Lo stesso Bush ha fatto 
esplicitamente appello ai mili­
tari panamensi. 

Ma quando ha fornito le 
giustificazioni dell'intervento, 
ha finito col mettere nello 
stesso calderone ragioni di­
sparate e persino contraddit­
torie come «il dovere verso la 
democrazia», «il rispetto della 
sovranità di Panama», «l'affetto 

per il popolo panamense», «i 
diritti che ci derivano dal trat­
tato sul Canale», «la difesa del­
le vite americane» (che a dire 
il vero non risultano partico­
larmente minacciate). 

La questione dell'uso o me­
no della forza per mandar via 
Noriega era già sorta quando 
alla Casa Bianca c'era ancora 
Reagan. Il Dipartimento di 
Stato di Shultz sollecitava un 
intervento dei militari Usa di 
stanza a Panama, se non di­
rettamente per deporre Norie­
ga, per convincere («incenti­
vare», si dice qui) i militari pa­
namensi a farlo loro. Il Penta­
gono si era invece opposto ad 
ogni coinvolgimento dei mili­
tari americani. Stando alle in­
discrezioni che abbiamo rac­
colto, la stessa divergenza di 
opinioni tra i diversi «bracci» 
dell'amministrazione si era ri­
prodotta fino ai giorni scorti 
Gli specialisti di politica cen­
tro americana del dipartimen­
to di Stato premevano per 
mandare le truppe, la Difesa, 
la Od, la Drug Enforcemenl 
AdmimstMtion nicchiavano 

Drammatica sequenza degli 
incidenti accaduti a Città di 
Panama a sinistra il candidato 
dell'Adoc alla seconda 
vicepresidenza. Guiilermo Ford, 
sfugge al pestaggio delle 
squadrale di Nonega A destra 
lo slesso Ford sanguinante 
colpisce un simpatizzante del 
Dignity Bngade In basso 
l'arresto del candidata 

al dittatore dipenderà molto 
anche dalle decisioni di al'n 
paesi ma è difficile che Adoc 
rinunci ad un trionfo p1*' r«-o-
minciare tutto da capti­

li candidato alla pn^idr-n/a 
dell'opposizione, quello ( he il 
voto cancellato avrebbe con­
sacrato il capo di Panama ò 
ancora ricoverato in rlsnu.i 

Ssr le ferite riportate alla testa. 
uillermo Endara è stato ag­

gredito e picchiato dalle squa­
d r a l e di Nonega, Anch: uno 
dei due candidati alla vicepre-
sidenza, Guiilermo Ford, è sta­
to selvaggiamente malmenato 
dai simpatizzanti del dittatore. 
Sanguinante e ferito è stato 
poi arrestato dagli agenti di 
Noriega. Per 24 ore non si è 
saputo più nulla di lui. Si è te­
muto che fosse morto. Poi ieri 
mattina, secondo un portavo­
ce dell'opposizione, é stato li­
berato grazie alla mediazione 
dell'arcivescovo di Panama, 
monsignor Gregorio McGrath. 
La guerriglia scatenata merco­
ledì dai «dobermann» di No­
riega è costata la vita a cinque 
persone, fra cui un uomo del­
la scorta di Guiilermo Ford. 
Una trentina i feriti fra cui al-

I 
cuni giornalisti. Undici repor­
ter sono stati espulsi perché 
«colpevoli» di distorcere le no­
tizie-

Mentre it governo del Costa­
rica si é unito a quelli del Ve­
nezuela, del Perù e del Guate­
mala nel denunciare con du­
rezza la frode elettorale com­
piuta da Noriega il gruppo 
«degli otto» invece, pur espri­
mendo «costernazione per il 
comportamento del governo 
panamense», si astiene dall'e-
mettere alcun giudizio sulle 
cause degli incidenti e co­
munque si esprime contro 
«qualsiasi forma di intervento 
negli affari intemi» della re­
pubblica dell'istmo. Anche 
Cuba ha mandato un avverti­

mento a Washington contro 
un eventuale intervento arma­
to che provocherebbe «una 
reazione grave ed esplosiva 
con gravi conseguenze per 
tutta la regione». Ufficiali di 
Panama, dai canto loro, accu­
sano il presidente venezuela­
no Perez (che ha annunciato 
una probabile riunione del 
consiglio permanente dell'Or­
ganizzazione degli Stati ame­
ricani) di essere coinvolto in 
un tentativo di golpe contro 
Noriega. 

Richiesta di dimissioni di 
Noriega vengono anche da 
Bonn e da Londra. La Gran 
Bretagna ha deciso di trasmet­
tere al governo Usa i docu­
menti segreti del dittatore pa­

namense, trovati l'anno scor­
so in una cassetta di sicurez­
za. 1 dodici condannano 
•espressamente» l'annulla­
mento delle elezioni dì dome­
nica a Panama, il che «implica 
il mandato riconoscimento 
della volontà sovrana del po­
polo panamense» da parte 
delle autorità del paese. Lo af­
ferma una dichiarazione, con­
cordata nell'ambito della coo­
perazione politica, che i dodi­
ci hanno ieri sera diffuso a 
Bruxelles, condannando pure 
il ricorso alla forza e alta vio­
lenza «durante il processo 
elettorale e, in particolare, le 
brutali aggressioni fisiche a 
danno dei dirigenti dell'oppo­
sizione». 

Occhetto riceve 
delegazione 
del Pc 
palestinese 

Una delegazione della direzione del Pari to a munì ' i p i 
lestinese si è incontrata ieri con Achilli Oiihf to (nt 3 fo 
to) segretario generate del Pei. Nel corso di I ci rd i e co n 
quio, cui hanno partecipato Napolitano e Rubbì della Dire­
zione del Pei, Micucci del Ce e Salati è stata esaminata la si­
tuazione nei tenitori occupati e sottolineata la necessità di 
Intensificare l'iniziativa europea per denunciare le violazio­
ni dei dintti umani da parte delle forze d'occupazione 
israeliane. Particolare importanza viene attribuita all'impe­
gno dei paesi europei p*;r la convocazione di una Confe­
renza intemazionale di pace che consenta il diritto alla pie­
na autodeterminazione del popolo palestinese e la realiz­
zazione dello Stato palestinese accanto ad Israele. Dopo 
aver confermato la solidarietà e l'apprezzamento dei co­
munisti italiani per il ruolo svolto dal Pc palestinese Occhet­
to ha illustralo i risultati del recente dibattito nel Parlamento 
italiano ed ha confermato l'intenzione di recarsi appena 
possibile in visita sia in Israele che nei territori palestinesi 
occupati. 

Altre due vittime della re-

Eressione israeliana.Un pa-
(stinese, Salim Abu Kaff, di 

17 anni, è stato ucciso ieri 
dal fuoco di soldati israelia­
ni a Hebron, in Cisgiorda-
nia. Secondo fonti palesti-

mmm^m^i^^^^—i^m nesi la vittima é stata colpita 
al petto. Fonti militari, citate 

da Radio Gerusalemme, hanno detto che un gruppo di sol­
dati è stato assalito da una folla di giovani dimostranti. Du­
rante lo scontro i soldati hanno aperto il fuoco e ucciso il 
ragazzo. Un altro palestinese é stato ucciso nella serata, e 
19 sono stati feriti nel corso di violenti scontri nei territori 
occupati. Khaled Ahmed Jaballah, di 16 anni, è stato colpi­
to al petto quando l'esercito israeliano ha aperto il fuoco 
per disperdere una manifestazione "e1 qu^-e-Tì d- She-kh 
Radwan, a Gaza. In tutti i territori occupati era ni atto ien 
uno sciopero generale per commemorare i caduti palesti» 
nesi, almeno 470, in diciassette mesi di «intifada* 

Altre due 
vittime 
della repressione 
israeliana 

Pakistan 
Fuga 
radioattiva 
da centrale H 

Una fuga di acqua pesante 
radioattiva, circa 3.500 chi­
logrammi. è avvenuta dalla 
centrale nucleare di Kara­
chi, in Pakistan, ma, affer­
mano fonti ufficiali, l'incidente non ha provocato alcun pe­
ricolo. Il fatto e avvenuto il 18 aprile scorso quando gli im­
pianti furono chiusi per lavori di manutenzióne. Sulle cause 
dell'incidente e stata ordinata un'Inchiesta dal primo mini­
stro pachistano Benazir Bhutto (nella foto). La centrale fu 
costruita nel 1972 in collaborazione con I canadesi. Le fonti 
ufficiali hanno affermato che adesso la situazione è sotto 
controllo, secondo alcune fonti giornalistiche, in quella oc­
casione una parte del personale è stata colpita da radiazio-

Nilde lotti 
incontra 
delegazione 
dell'Armenia 

La presidente delta Camera 
Nilde lotti ha ricevuto una 
delegazione armeno-sovieti­
ca attualmente a Roma per 
definire i termini degli ulte­
riori aiuti italiani alle popo­
lazioni colpite dal disastro* 

^mm~mmm—^m^—^m so terremòto del dicembre 
scorso. La delegazione era 

guidata da Valentina Tereshkova, presidente dell'Associa­
zione deh'Urss per l'amicizia intemazionale, e dal vicepre­
sidente del Consiglio dei ministri dell'Armenia, Vanik 
Daìan. All'on. lotti la delegazione armeno-sovietica ha 
espresso la gratitudine del popolo armeno «non solo per il 
prezioso aiuto già ricevuto dall'Italia, ma per quanto anco­
ra il nostro paese, ed in particolare le regioni italiane inten* 
dono fare per l'Armenia». Il presidente della regione Emilia 
Romagna - Luciano Guerzoni, che coordinava l'Iniziativa 
delle regioni italiane, ha illustrato il progetto per Li realizza­
zione a Spitak, città completamente distrutta dal sisma, di 
un ospedale traumatologico da 270 posti letto con servizio 
di assistenza sul territorio per tutti i mutilati da terremoto, a 
cominciare dai bambini. 

Corea del Sud 
Studente 
torturato 
e ucciso 

Polemiche e tensioni in Co­
rea del Sud per la morte di 
uno studente sudcoreano di 
23 anni, Lee Chul Kyu, tro­
vato cadavere in un lago ar­
tificiale vicino alla città meridionale di Kwangju, l'occhio si­
nistro cavato fuòri dall'orbita e segni di percosse in tutto il 
corpo. Circa 1.000 studenti dell'università di Chosun di 
Kwangju hanno inscenato un sit-in di protesta davanti all'o­
spedale dove è stata condotta l'autopsia e hanno accusato 
là polizìa di aver torturato e ucciso il giovane, ricercato dal­
le autorità per un articolo di un giornale universitario ìnnegh 
giante alla Corea del Nord. Lee, sul quale era stata posta 
una taglia di tre milioni di won, circa sei milioni di-lire, era 
sparito dal 3 maggio scorso. Nel gennaio 1987 lo studente 
dell'università di Seul Park Jong Chul venne torturato a 
morte dalla polizia e la denuncia dell'incidente si trasformò 
in proteste culminate nelle sollevazioni popolari del giugno 
successivo che costrinsero .'allora presidente Chun Doon 
Hwan (nella foto) ad accettare le richieste di democrazia. 

VIRGINIA LORI 

Argentina, alla vigilia del voto il partito liberale propone un patto politico tra peronisti e radicali 

«Annullate i processi ai "" ' » 

PABLO OIUSSANI 

fartjp iVe-e-n 

••BUENOS AIRES. Una ini­
ziativa che prevede l'annulla­
mento dei processi ai militari 
accusati dj aver violato ì diritti 
umani durante l'ultima dittatu­
ra e che riconosce la legittimi­
tà della lotta svolta in quel pe­
riodo dalle forze annate con­
tro la guerriglia potrebbe inci­
dere In modo decisivo sul 
complicato meccanismo di 
successione presidenziale che 
verrà messo in moto con le 
elezioni di domenica prossi­
ma in Argentina. Questa pro­
spettiva emerge da una pro­
posta di patto politico avanza­
ta da Alvaro Alsogaray, massi­
mo leader e candidato presi­
denziale della Unione del 

centro democratico (Ucede), 
mentre l'ultimo dei sondaggi 
conosciuti finora prevedeva la 
vittoria del candidato presi­
denziale peronìsta, Carlos Me-
nem, con il 39,4% dei voti di 
fronte allo sfidante del partito 
radicale dì governo Eduardo 
Angeloz, al quale viene attri­
buito il 31,3. 

Il terzo posto appare previ­
sto per Alsogaray con il 9% dei 
voti. Il sondaggio, realizzato 
da un istituto privato (Centro 
di studi dell'opinione pubbli­
ca) e pubblicato giovedì sul 
quotidiano Garin di Buenos 
Aires, mostra ancora un 11.9% 
di indecìsi. 

Alsogaray, considerato una 

sorta di pontefice del liberi­
smo ortodosso in Argentina, 
ha indirizzato ai due candidati 
principali una lettera nella 
quale sottolinea la possibilità 
di «gravi avvenimenti» nel pe­
riodo di sette mesi che dovrà 
trascorrere tra il 14 maggio, 
giorno delle elezioni, e il 10 
dicembre, data stabilita per 
l'insediamento del nuovo pre­
sidente. 

La lettera non precisa la na­
tura di questi avvenimenti, ma 
Alsogaray aveva avvertito in 
precedenti dichiarazioni sul 
pericolo di disordini provocati 
dalla grave crisi economica e 
di nuove ribellioni militari. 

Per evitare le due minacce, 
Alsogaray propone che i prin­
cipali partiti, attraverso con­

versazioni da intraprendere 
subito dopo le elezioni, con­
cordino un'azione comune in 
entrambi i campi che permet­
ta di superare senza traumi 
questo critico periodo di tran­
sizione. Nell'area militare Al­
sogaray propone in sostanza 
l'approvazione parlamentare 
di una legge che attribuisca 
all'azione antisowersiva svolta 
dalle forze armate argentine il 
carattere di una guerra e che 
riconosca ai militari il merito 
di aver portato avanti questa 
lotta come combattenti che 
agivano d'accordo con la Co­
stituzione e non come agenti 
di un presunto «terrorismo di 
Stato-. 

La lettera di Alsogaray, pur 

prevedendo il castigo degli 
eccessi eventualmente com­
messi durante la lotta antisov­
versiva, prevede anche la 
commutazione delle pene già 
applicate a militari, la sospen­
sione dei processi ancora in 
corso e una legislazione che 
restituisca alle forze armate il 
ruolo di custodi dell'ordine in­
terno che fu tolto alla istituzio­
ne militare da una nuova leg­
ge di difesa approvata sotto 
l'attuale governo con l'appog­
gio congiunto di radicali e pe­
ronisti. 

Gli effetti pratici di queste 
proposte, nel caso che venis­
sero accettate, potrebbero in­
cludere la scarcerazione del­
l'ex presidente Jorge Videla e 

di altri capi del più recente re* 
girne militare. Uno di essi, l'ex 
brigadiere Ramon Agosti, è 
stato scarcerato questa setti­
mana per aver scontato la pe­
na che gli fu imposta in quel­
l'occasione, ma rimane co­
munque sotto processo accu­
sato dì ribellione per aver par­
tecipato al golpe del 1976 
contro il governo costituziona­
le di Isabel Peron. 

Le proposte di Alsogaray in 
campo economico prevedo­
no, nell'essenza, drastiche ri­
duzioni della spesa pubblica, 
forti limitazioni alle richieste 
dì credito da parte dello Stato 
e un allargamento dello spa­
zio per l'economia privata. 
Queste proposte, anche se 

provenienti da una forza mi­
nore, acquistano una partico­
lare importanza nell'attuale 
quadro politico argentino se si 
tiene conto che, alla luce dei 
sondaggi, è poco probabile 
che il vincitore delle elezioni 
presidenziali raggiunga la 
maggioranza assoluta dei voti. 
Questa eventualità potrebbe 
trasformare l'Ucede (o più 
precisamente la coalizione di 
centro-destra guidata dal par­
tito di Alsogaray) in arbitro 
della situazione nei collegi 
elettorali. D'accordo con il si­
stema elettorale indiretto esi­
stente in Argentina i votanti 
non scelgono un presidente 
ma elettori che dovranno poi 
riunirsi in 24 collegi elettorali 
(uno per ogni distretto) per 
nominare il capo dello Stato. 
Ci vuole )a maggioranza asso­
luta dei voti in quei corpi per 
consacrare un presidente e al­
trettanti per la nomina di un 
vicepresidente. Se nessun par* 
tito raggiunge questa maggio­
ranza, la si deve cercare per 
via di accordi fra le diverse 

forze politiche rappresentate 
dai collegi. 

I voti controllati da Alsoga­
ray, pertanto, potrebbero dì-
ventare essenziali per la scelta 
del futuro presidente. Comun­
que bisognerà aspettare il 15 
maggio per conoscere il desti­
no finale di questa iniziativa, 

Le campagne elettorali ani-
vano intanto al loro momento 
culminante. Una enorme fol­
la, forse trecentomila persone 
riunite a La Matanza, una lo­
calità situata nei dintorni di 
Buenos Aires, ha ascoltato 
Menem mercoledì sera nei 
suo discorso di chiusura di 
campagna. Angelos intanto, il 
cui comìzio dì chiusura aveva 
avuto luogo nella serata pre­
cedente a Buenos Aires, ha 
parlato a Rosario, una città in­
dustriale distante trecento chi­
lometri dalla capitale, davanti 
a circa centocinquantamila 
persone: una cifra significativa 
se si tiene conto che quel COTI* 
tra urbano di un milione di 
abitanti è stato sempre un l>a-
luardo del peronìsmo, 
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V i a g g i o Sull'Ussiti*! / 2 Ripartono gli scambi commerciali wiqfifttu 5uu UbMin f &— tra le città al confine tra Cina e Urss 
Ristorante anese e scuola di arti marziali a Khabarovsk 
Ma nell'albergo per stranieri le scritte sono in giapponese 

Ivan va a lezione di «U-shu» 
Frontiera aperta dopo gli anni di gelo 
Nascosto nelle foreste, un drappello di 50.000 stra­
nieri taglia legname e lavora nelle miniere. Ma so­
no quasi tutti cubani, vietnamiti e nordcoreani. I ci­
nesi che hanno varcato la frontiera deil'Ussuri sono 
ancora pochi. Ma la nuova stagione di distensione 
tra Cina e Urss sta dando vivacità anche agli scam­
bi commerciali. A Khabarovsk c'è un ristorante ci­
nese e un maestro da lezioni di «U-shu». 

DAI NOSTRO INVIATO 

OIULMTTOCHIUA 

* i . J m n - v i M h «I . -JJI-V •fi . . . .. . . . 

M D I RITORNO OA KHABA­
ROVSK. U frontiera con la Ci­
na, nell'estremo oriente so­
vietico, e ancora uno spira­
glio sottile attraveno cui si 
pass» con 11 contagocce. I 
paesi si toccano per migliaia 
di chilometri, ma i ponti sono 
appena due o he lungo i cor­
si dell'Amur e deil'Ussuri che 
segnano il confine tra i due 
Stali a est della Mongolia. Per 
ottenere un salto di qualità 
occorrerà, prima di tutto, co­
struire infrastnitture, strade, 
sistemi di comunicazione. 
traghetti. Eppure il maestoso 
Amur è gii stato attraversato 
quest'anno da oltre trentami­
la sovietici e cinesi: operatori 
economici, prima di tutto, ma 
anche turisti. È la prima volta 
che accade da decenni, A 
Khabarovsk scopro che alme­
no un migliaio di cinesi gii 
lavora In territorio sovietico. 
Ce ne sono a Sakhalin e nel 
•Kraj» (regione) Primorskij. 
Un centinaio è impegnato In 
lavori edili a Blagowescensk, 
un altro centinaio è qui a 
Khabarovsk, nella fabbrica 
•Daldlesel», 

Sono I primi drappelli di 
'immigrali» che arrivano con 
contratti «temporanei! di la­
voro. preludio per una possi­
bile, grande ondala futura. In 
questa immensa regione, 
grande come l'Europa, ricca 
di giacimenti, abitano poco 
più di due milioni di persone. 
Sfruttarne le risorse e l'impre­
sa del futuro. Ma ci vogliono 
uomini e tecnica. La Cina di 
tecnica ne ha poca, ma di 
uomini tanti. E - altra sorpre­
sa - si scopre che il governo 
sovietico non ha aspettalo i 

cinesi. Ci sono qui almeno 
trentamila operai «stranieri» 
che tagliano a fette l'immen­
sa taiga nelle zone, quasi di­
sabitate, a nord di Komso-
molsk sull'Amur. Ci sono cin­
quecento cubani vicino al fiu­
me Sukpai (l'Impresa si chia­
ma •Kubales», dove la parola 
les indica appunto legname). 
Ci sono quasi quindicimila 
nordcoreani. nelle zone dove 
passa ora la nuova magistrale 
ferroviaria "Barn- (Baikal-
Amur). Un piccolo esercito 
che - detto per inciso - si è 
procurato nella regione una 
peu ima fama, devastando 
vaste zone di taiga. Ci sono 
anche i vietnamiti, parecchie 
migliaia anche loro, ma la ci­
fra precisa non si riesce ad 
averla. 

Lavoro contro 
legname 

Sono poco visibili perché 
lavorano lontano dai centri 
abitati. Le basi operative sono 
Immerse nelle foreste: veri e 
propri villaggi autosufficienti 
che non comunicano con il 
resto del paese. Vale per tutti 
la stessa regola dello scambio 
in natura: forza-lavoro in 
cambio di legname. Quelli 
che arrivano non sono indivi­
dui singoli. Vengono arruolati 
dai rispettivi governi, pagati 
dai rispettivi governi, i quali ri­
cevono dall'Urss una parte 
del legname che viene «rea­
lizzato'. Nel caso di lavori edi-

Veccttrt Immagini data frontiera dell'Usuiti, sommerti dalla nevi, pattugliata dalle truppa ditesi a i 
latto sparti i soldati armati 

Ora la nuovi oWnttlone ha 

li o di altre produzioni, la 
compensazione» sovietica è 
di altro genere e viene co­
munque stipulata con accordi 
intergovernativi Con i cinesi 
la tastiera delle possibilità - e 
delle intenzioni - è comun­
que molto più ampia Gli 
scambi commerciali di fron­
tiera sono gii considerevoli È 
in progetto lo sfruttamento 
congiunto delle linee fluviali 
C'è gii perfino una 'loint-ven-
ture» il nstorante cinese «Har­
em» di Khabarovsk La faccia­

ta del palazzo è tutta un av­
volgersi di dragoni colorati II 
locale non è grande (circa 
cinquanta posti) ma la cuci­
na e originale, assicurata da 
dodici cuochi cinesi che fan­
no un turno continuato di un 
anno Chang, il capocuoco, 
spiega il meccanismo la pa­
ga ('buona») è in yuan, la 
moneta cinese Ma quando si 
toma a casa si ricevono due­
mila dollan «extra» Molto o 
poco? Chang dice che, in 
questo modo, può comprarsi 

•quattro elettrodomestici 
giapponesi» «Se me ne stavo 
a casa, al massimo avrei gua­
dagnato tanto per comprar­
mene uno», Cosi misura il suo 
benessere e sembra soddi­
sfatto. 

Tra poco i sovietici apnran-
no un ristorante fratello nella 
capitale dello Heilungjan. 
Harbin, sempre in Iolnt-ventu-
re. con le stesse regole, alla 
rovescia Ma ogni iniziativa è 
resa difficile, complicata dal­
l'assenza di «equivalenti». «Le 

trattative si tanno spesso Im­
provvisando. Cosi si sono fatti 
errori madomatl, per esem­
pio nella fissazione dei prezzi 
convenzionali di scambio». 
Chi parla è Igor Vostrikov, un 
giovane funzionario della ca­
mera di commercio di Kha­
barovsk, da poco nominato 
direttore della «Darvneshser-
vis», l'impresa di assistenza e 
consulenza alle aziende 'sta­
tali e cooperative che voglio: 
no stabilire contatti con part­
ner cinesi. «Non abbiamo an-

-""•'"•——•——- il politologo Su Shaozhi: niente riforme finché il partito monopolizza il potere 
I giovani intellettuali tra due opposti richiami: democrazia e neoautoritarismo 

«Il guaio della Cina? Un Pc stalinista)) 
Quali saranno gli effetti delle manifestazioni stu­
dentesche? Influenzeranno il processo di crescita 
democratica della Cina? Sul blòcco della riforma 
politica e le nuove teorie del neoautoritarismo 
parliamo con il professore Su Shaozhi, noto stu­
dioso di marxismo, uno degli intellettuali oggi più 
impegnati sul fronte della battaglia per la demo­
crazia. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

i di studenti pei I funerali di Hii Yaobang, a destra i 
in una scuola 

• PECHINO. Studioso di 
marxismo molto notò anche 
all'estero dove sono state 
pubblicate alcune raccolte dei 
suoi saggi, profondo conosci­
tore delle teorìe politiche oc­
cidentali, membro eterodosso ' 
del panilo comunista e perciò 
nell'87 allontanato dall'incari­
co di direttore dell'istituto di 
marxismo-leninismo dell'Ac­
cademia delie scienze socia!!, 
il professore Su Shaozhi è uno 
degli intellettuali cinesi Ira i 
più impegnati oggi sul Fronte 
della battaglia per la riforma 
politica. Questa intervista era 
nata per discutere di neoauto-
ritarismo. l'argomento di gran 
moda in questo momento in 
Cina. Ma gli studenti sono tor­
nali di nuovo in piazza e co­
me era possibile non tenerne 
conto e non prendere atto 
che la lezione dei fatti potreb­
be anche rendere quella teo­
ria meno di moda? 

Professor Su come vaiata 
quella ricomparsa della Ini­
ziativa studentesca? 

Non dimentichi l'avvenimento 
scatenante: Il lutto per Hu 
Yaobang che agli occhi degli 
studenti era l'uomo sacrificato 
per non aver voluto sconfes­
sarti. In seguito, la protesta è 
andata avanti ed è cresciuta 
perché il governo prima non 

ha voluto che anche gli stu­
denti prendessero ufficialmen­
te parte al funerali poi ha te­
nuto duro sulla richiesta del 
dialogo. C'è stata questa im­
portante novità: gii studenti si 
sono organi2zaU, hanno stabi­
lito dei collegamenti tra le va­
rie università; sono scesi in 
sciopero, allo sciopero hanno 
preso parte anche università 
fuori Pechino, Credo si sia 
messo in mòto un processo 
che potrà avere, avrà una 
grande inlluenza sulla vita po­
litica cinese: potrà aiutare a 
promuovere la crescita demo­
cratica del paese. Potrà servire 
a dare un molo, a stimolare la 
partecipazione degli intellet­
tuali alle decisioni politiche. 
C'è stala in questa occasione 
una seconda novità: il soste­
gno del professori. Dove lo la­
voro, all'Accademia delle 
scienze sociali, centoquaranta 
docenti hanno affisso una 
pubblica lettera per solidariz­
zare con lo sciopero degli stu­
denti. 

Pensa che questo movimen­
to possa resistere e cresce­
re? E a quali condizioni? 

C'è stata una prima fase In cui 
la protesta era molto sponta­
nea, con proposte anche di­
verse tra loro. Era inevitabile, 
perché è la prima volta che la 

Cina fa una esperiènza del ge­
nere e c'è molto da imparare. 
Poi è rapidamente maturata 
una capacità di unirsi, di darsi 
una organizzazione per deci­
dere, scegliere, sostenere le 
proposte fatte. Mi sembra che 
questo dato si accentuerà 
sempre di più. Per fare cosa? 
Ecco il punto. Nella fase appe­
na chiusa, governo e studenti 
hanno evitato, sia l'uno che gli 
altri, la strada della violenza. Il 
governo ha tentato altre vie 
per assorbire e smorzare le 
manifestazioni: ad esempio 
ha latto pressioni sui genitori. 
D'altra parte non si può conti­
nuare a fare lo sciopero o a 
manifestare in etemo. È allora 
a mio parere le cose stanno in 
questo modo: se non si danno 
risposte democratiche alle do­
mande avanzate dagli studen­
ti, le proteste, le manifestazio­
ni possono anche rifluire, ma 
prima o poi scoppteranno di 
nuovo. 

Quindi lei crede che sia im­
portante li dialogo con 11 go­
verno? 

Credo che sia molto importan­
te perchè attraverso il dialogo 
si può ridune la divaricazione 
che oggi esiste tra le aspirazio­
ni dei giovani e le risposte del­
la politica. 

CI saranno, a suo parere, ef-
feW politici UnmedJiU? 

Immediati non so, anche per­
ché partito e governo per l'im­
mediato le loro scelte le han­
no già fatte. Ma non ho dubbi 
che questo movimento sia de­
stinato ad avere una grande 
influenza sul processo di de­
mocratizzazione della Cina, 
sulla riforma del partito comu­
nista, riforma che a mio pare­
re resta la chiave di volta del 
processo di modernizzazione 
del nostro paese. In questo 

core quadri capaci di fare 
queste cose Gli unici che, be­
ne ornale sanno come tratta­
re sono gli esperti di Mosca 
che lavoravano 
al ministero del Commercio 
estero Ma spesso custodisco­
no i toro segreti con molta ge­
losia...». E il primo accenno 
critico a Mosca e ne sentire­
mo altri. Intanto Vostrikov 
elenca ben ottantasei impre­
se sovietiche locali impegna­
te in negoziati con i partner 
cinesi. 

Lezioni 
di U-shu 

Ma cosa s'importa? Scarpe, 
generi di abbigliamento, pro­
dotti tessili, piccoli elettrodo­
mestici, generi alimentari. 
«Adesso i prodotti cinesi co­
minciano od apparire stabil­
mente nei nostri negozi. È un 
bene, perché cosi si soddisfa 
una grande domanda. Ma la 
quali» lascia spesso a desi­
derare, specie per quanto ri­
guarda I prodotti industriali.. 
E cosa si esporta? Essenzial­
mente materie prime: carbo­
ne, petrolio, legname. Tutte 
cose che sono di competenza 
de| commercio interstatale, 
come il macchinario indu­
striale che i cinesi chiedono 
per ammodernare le fabbri­
che che i sovietici costruirono 
negli anni Cinquanta. Insom­
ma le imprese sovietiche lo­
cali hanno poco da scambia­
re E sull'atteggiamento dei 

ministeri moscoviti, che han­
no le chiavi del tesoro, c'è tut­
to un capitolo da raccontare. 

Vado allo stadio a vedere 
la lezione di «U-shu» che il 
maestro Chan Chibin sta im­
partendo a una quarantina di 
compunti cittadini soviètici 
provenienti da ogni parte del 
paese. È II terzo gruppo che 
arriva a Khabarovsk per im­
parare una disciplina popola­
rissima in tutta la Cina. Chan 
Chibin ha 46 anni e accetta di 
essere intervistato solo dopo 
una complessa trattativa. Ar­
bitro e maestro di un'arte, de­
licata e guerriera al tempo 
stesso, t qui per due mesi 
nell'ambito di uno «scambio» 
deciso dalle federazioni spor­
tive delle due regioni di fron­
tiera. I sovietici hanno man­
dato ad Harbin un maestro di 
boxe, in piena reciprocità. 
Chan non paria una parola di 
russo e dirige gli allievi (cin­
que ore al giorno di immer­
sione totale del corpo e dello 
spirito) con l'aiuto di un in­
terprete, anche lui allievo di 
«U-shu»: Aleksandr Gobhtein, 
cognome chiaramente ebreo. 
Infatti viene dal Birobiian, re­
gione autonoma ebraica (ma 
di ebrei ce ne sono pochino 
inclusa nel «Km!» di Khaba­
rovsk. Gobhtein ha studiato il 
cinese nell'Università di Vla­
divostok. È mai stato in Cina? 
•SI, molte volle» Sono molli 
quelli che parlano cinese da 
questa parte della frontiera? 
•Finora pochi - risponde 
Aleksandr - non c'erano oc­
casioni e incentivi per usare 
la lingua. Adesso si comincia 
a percepire una certa anima­

zione nei contatti e credo _• 
che, di conseguenza, cresce- <-
rà anche il numero degli stu- H 
denti». .ÌV 

Dieci istituti superiori, In di- >•• 
vene pani dell'Uni, hanno.-
formato negli ultimi anni ac- •' 
cordi e protocolli di coopera­
zione con università e Istituti 
cinesi. E seicento studenti ci— 
nes! sono già impegnati in 
•stage» annuali negli istituti ". 
sovietici. Attese e speranze. * 
mischiate a qualche difflden-^ 
za. Per molti li grande vicino" 
Incute curiosità, ma anche IW 
more Grande, ma anche pò- " 
vero. 

Le novità che si aspettano "-
dall'apertura del paese ai * 
contatti esterni vengono piut­
tosto dal Giappone, che pro-u 

duce vetture luccicanti, video- "; 

registratori infallibili, videoca­
mere e macchine fotografi-^ 
che che tutti sognano di ave-n 

re. Arriveranno I cinesi' >For-'J 

se ci sarà un po' più ai 
movimento da queste parti», ' 
risponde Leonid, un ragazzo 1 
che passeggia sul lungofiume Q 
Insieme ad un gruppo di ami-., 
ci. Ma si siringe nelle spalle . 
con aria interrogativa. Questo" 
angolo di Unione Sovietica., 
distante da Mosca -quasi,, 
quanto lo è Washington, B,J 
stato chiuso ai contatti esterni^ 
troppo a lungo perché quelli 
giovani possano tarsi un'idea 
chiara di ciò che sta per acca-,;, 
dere Intanto l'albergo «lntu-,i 
risi» di Khabarovsk, l'unico.i 
che ospita stranten, è pienti, 
di tecnici e uomini d'aliati < 
giapponesi e le senile ai piani 
e negli ascenson sono in 
giapponese Non in cinese. ( 

(continua)* 

momento stiamo fronteggian­
do una situazione dura e diffi­
cile ma sono convinto che li­
mitarsi, come il governo ha 
deciso di fate, solo a una ma-. 
novra di riaggiustamento eco­
nomico sia dèi tutto insuffi­
ciente. La riforma politica non 
può attendere, bloccarla è un 
errore, deve procedere di pari 
passo con quella economica. 
Ma ecco che arriviamo al pun-, 
to dolente del partito. Oggi 
continuano a imperare una 
concezione, una struttura, una 
pratica del partito che io defi­
nisco staliniste. Il partito è vi­
sto ancora come se tosse 
quello della lotta clandestina e 
della guerra: un partito chiuso 
e pigliatutto Ma la guerra è fi­
nita, gli sfruttatori sono stati 
sconfitti, la classe operaia ha 
vinto, il partilo è ài potere. Ed 
è tempo di darci una nuova 
teoria e una nuova struttura. 
Dobbiamo democratizzare il 
partito. Ai suo Interno deve 
agire un sistema dì controlli e 
di contrappesi, i dirigenti de­
vono essere eletti democrati­
camente e dCftono poter esse­
re rimossi dai loro posti, i loro 
incarichi non devono essere a 
vita, il processo decisionale 
deve essere trasparente, la 
massa degli iscritti deve cono­
scere ed essere protagonista 
delle decisioni. Ma la demo­
cratizzazione del Pc passa in-
nanz Hutto attraverso lo sman­
tellamento della sua onnipre­
senza. Chiarisco bene quello 
che voglio dire: oggi il partito 
comunista decide dell'econo­
mia, della cultura, del gover­
no. delle lorze armate, insom­
ma in tutti i campi della vita 
del paese. Ma è questo mono­
polio che produce quei feno­
meni di corruzione da tutti 
esecrati eppure cosi difficil­

mente estirpabili. Rompiamo 
dunque questo monopolio, 
separiamo, diversifichiamo, 
accettiamo l'autonomia. Ecco 
il punto che le riforme finora 
fatte non hanno mai toccato 
ed è questa la ragione delia 
toro scarsa riuscita. Ma d'altra 
parte è possibile smantellare il 
monopollo se a farlo dovreb­
bero essere quegli stessi che 
ne traggono vantaggi e pote­
re? 

Pone per questo sono ipun-
tati I fautori della teoria del 
neo-autoritarismo? 

SI, c'è una parte della giovane 
intellettualità cinese che ragio­
na più o meno cosi: la Cina è 
troppo arretrata, ha troppa 
poca cultura e troppi contadi­
ni perché sia possibile fare dei 
cambiamenti democratici. Ma 
poiché serve ristabilire una au­
torità e garantire una società 
stabile, lasciamo da parte per 
un momento la democrazia e 
ricorriamo a una personalità 
torte che promuova una buo­
na politica economica e quin­
di lo sviluppo del paese. Que­
sti giovani intellettuali guarda­
no a Taiwan e alla Corea del 
sSud per teorizzare che nei 
paesi del Terzo mondo, in 
quelli in via di sviluppo, quindi 
anche in Cina, sull'altare della 
stabililà si può ben sacrificare 

momentaneamente la demo­
crazia. Queste idee sono co­
minciate a circolare nell'87 e 
proprio tra giovani che fino a 
quel momento erano stati so­
stenitori della riforma politica. 
Ma quando hanno visto che 
su quel fronte non si andava 
avanti, allora hanno cercato 
un'alua via di uscita, conver­
tendosi a questa nuova formu­
lazione della teoria delle élite. 
Anche perché questa teoria 
trova sostegni negli ambienti 
ufficiali di partito e di governo. 
Ci sono infatti dirigenti an­
ch'essi convìnti che la demo­
crazia non permette la gover­
nabilità. 

SI vuok un altra Mao? 
No, non credo che nella storia 
della Cina ci possa essere un 
altro Mao. Ma si spera che ci 
sia un personaggio forte che 
faccia fronte alla crisi di auto­
rità di cui soffre oggi il paese. 
Solo che questa teoria confon­
de il bisogno di autorità, di au­
torevolezza, di leadership, con 
l'autoritarismo. Ma l'autorità 
deve nascere dalla democra­
zia, dalla costituzione, dalla 
legge, non dal potere di un 
singolo. Per questi giovani in­
tellettuali, siringi stringi, la de­
mocrazia è solo una parola 
priva di senso. 

Ma piuttosto che dissertare 

•d'uomo torte non sareb­
be più facile fare la riforma 
del partito? 

Tenga conto che si discute 
tanto dì neoautorilarismo pro­
prio perché partito e governo 
soffrono di una carenza di au­
torità. Per conquistarla dicia­
mo cosi democraticamente i 
dovrebbero appunto fare i 
quella riforma di cui io le par- : 
lavo prima. Ma se ne ha pau- ! 
ra, quasi si avesse paura della' 
democrazìa. \ 

Lei ha detto ette di questo 
•Koeutoritarismo al 

questo 
discare), 

SI se ne è discusso, se ne stai 
discutendo in tutta la Cina e ci 
sì schiera anche. In uno degli! 
ultimi dibattiti all'Università i 
del popolo eravamo tre oratori j 
a favore e tre contro e da un' 
rapido sondaggio tra gli stu-' 
denti presenti è venuto fuoril 
che almeno II 40 per cento èi 
d'accordo per una soluzione! 
neoautoritaria. Anche questi7 

ragazzi erano convinti eh* 
nella società non c'è stabililà 
e qualcuno deve pure proteg­
gerli. % 

Ma (orse adesso gli studerj,, 
a, almeno toro, stanno CSJTK 
blando idea... t 

St, credo, spero anche lo ch# 
sia cosi. s t -al 
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Per le acque a Ferrara 
due pagamenti. Si 
potrebbero unificare 
Caro Salvagente, 

in quest'Italia dove un terzo del reddito 
prodotto sfugge al fisco, dove circa la metà 
delle nuove costruzioni di questi ultimi anni 
non sono censite al catasto, ci capita di do­
ver pagate una doppia tassa per un unico 
servizio a due enti pubblici diversi. 

lo, cosi come gli altri cittadini della città e 
della provincia di Ferrara, residenti nelle 
nuove aree di urbanizzatone, sono costret­
to a pagare la tassa sulle -acque reflue» (di 
scolo e pluviali) sia al Comune di Ferrara 
che al consorzio di bonifica, 

Le' acque reflue dagli appartamenti e 
quelle piovane vanno a fluire nelle fognatu­
re del Comune e da queste al depuratore 
comunale, Per questo servizio già paghia­
mo circa 300 lire a metro cubo sull'E0% del­
l'acqua potabile che preleviamo dall'ac­
quedotto comunale. 

Non Capisco perché si debba pagare una 
tassa al consorzio di bonifica, al di là del­
l'entità della cifra che da anni appare sulla 
cartella delle tasse. Semmai il consorzio la 
potrebbe pretendere dal Comune, per le 
acque che dal depuratore vanno a finire nei 
canali, 

CI risulta che da anni esiste un contenzio­
so legale, tra il Comune di Ferrara e il con­
sorzio e numerose interpellanze sono state 
presentate in consiglio comunale, ma poi 
non se ne * saputo più nulla e noi conti­
nuiamo a pagare. 

Di fronte all'eventualità di non pagare il 
consorzio di bonificasi corre il rischio di es­
sere denunciati come inadempienti ad ob­
blighi fiscali. L'impressione è che in definiti­
va Te cose stiano bene cosi a tutti gli enti in­
teressati perché in caso di chiarimento del 
contenzioso nascerebbero problemi di bi­
lancio. 

Armando Grazlaitl 
Ferrara 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 
dei redditi) di quanto dovuto per cumulo tra 
redditi da lavoro dipendente e redditi deri­
vanti dal possesso di immobili Naturalmen­
te occorre ricordare che la svalutazione deri­
vante dall'inflazione non pesa sul contri­
buente m credito perchè, in sede dì rimbor­
so, essa è calcolala ed è corrisposta insieme 
agli interessi 

Il lettore ha inviato la lettera anche alla 
Regione Emilia Romagna e all'assessore Ce­
retti (dipartimento attività produttive, agri-
coltura e alimentazione). L'assessore ci ha 
comunicato che aliquote dovute al Comune 
per la raccolta, l'allontanamento è la depu­
razione delle acque reflue e i contributi con­
sonili di bonifica, non costituiscono una du­
plicazione di lasse per un medesimo servi-
ilo, 

Inaliti i primi si riferiscono ad addizionale 
di costo per l'uso di acqua potabile, mentrei 
$econdi riguardano gli oneri per il manteni­
mento della reti di scolo e per la manuten­
zióne e l'esercizio degli impiantì di solleva­
mento delle acque per il loro recapilo nei 

, corsi d'acqua naturale o al mare, 
l'osservazione circa l'opportunità di far 

dopo ad un unico ente (il Comune) e da 
condividere. La Giunta regionale, infatti, nel­
la prima stesura della legge sulla binifìca, 
aveva formulato una norma in lai senso, ma 
(I gommo ha richiesto una specifica modifi­
ca. La soluzione proposta dalla Giunta (che 
avrebbe costituito un Indubbio elemento di 
semplificazione e di chiarezza) non avrebbe 
comunque modificalo l'onere per l'utente; il 
contributo sarebbe sialo commisurato alla 
somma dei due oneri alali. 

Per quanto concerne il contenzioso a pro­
posito degli immobili della città di Ferrara lo 
stesso è da ritenersi superato'in quanto la 
legge regionale n. 16/87 ha stabilito che lin­
iero territorio regionale (ad esclusione dì 
tulle le aree golenali) e classificalo di bonifi­
ca. 

Emblematica storia 
nell'istituto 
Eastman di Roma 
Cdro Salvagente, 

Il 18 maggio 1988 mi recai all'ospedale 
George Eastman di Roma perché avevo ne­
cessiti di far rimuovere la radice di un mo­
lare. Dopo aver tatto.il tesserino fui sottopo­
sto a visita medica e mi venne estratta la ra­
dice. Dopo aver effettuato l'estrazione mi 
dissero che mi sarei dovuto recare al repar­
to conservazione perché avevo un incisivo 
spezzato che aveva bisogno di essere rico­
struito, Mi diedero appuntamento per II 2 
luglio 1988 e mi assegnarono la poltrona n" 
4 destinata alla dottoressa primario del re­
parto che mi tagliò una parte del dente in­
criminato. Mi venne dato un ulteriore ap­
puntamento a cui si presento il sostituto del 
primàrio che mi tagliò l'altra parte del den­
te, p£| cjuel moménto ad ogni appuntamen­
to si presentò un medico diverso finché de­
cisero che dovevo passare al reparto prole­

si. Mi fecero il preventivo e mi chiesero di 
pagare la prima rata. Mi assegnarono alla 
poltrona di un altro dottore il quale iniziò il 
lavoro, ma ad un certo punto mi procurò la 
frattura di un ponte d'acciaio e il primario 
del reparto mi disse che si trattava di un in­
cidente di percorso. Non sono in grado di 
dire se si è trattato davvero di un «incidente 
di percorso», un fatto però è certo: sono en­
trato in ospedale per migliorare la situazio­
ne della mia dentatura e ne sono uscito con 
una situazione peggiorata perché a tuttoggi 
non sono ancora finite le cure. Come se 
non bastasse, quando mi sono recato a pa­
gare il cassiere ha sostituito la voce protesi 
con la voce rimozione ponte fratturato. 

Naturalmente di tutto ciò ho informato la 
direzione sanitaria dell'ospedale. 

Enrico Carabella 
Roma 

L'ospedale Eastman di Roma era un tem­
po una struttura che si distìngueva nella or­
ganizzazione sanitaria romana. Ora non è 
più cosi II lettore ha fatto bene a segnalare il 
caso alla direzione dell'istituto. Potrebbe an­
che, se crede, promuovere una causa. Co­
munque la direzione gli deve una spiegazio­
ne. 

Per non attendere 
per anni i rimborsi 
dell'Irpef pagata in più 
Caro Salvagente, 

intendo riproporre con forza un proble­
ma che ritengo contenga una evidente in­
giustizia sul piano della parila dei diritti fra 
tutti I cittadini. Mi riferisco alle detrazioni di 
imposta cui avrebbero dintto tutti. Invece 
chi ha reddito da lavoro autonomo detrae 
subito certe spese dall'imponibile fiscale e" 
versa quindi l'imposta effettiva, chi invece 
ha un reddito da lavoro dipendente, aven­
do già versato le imposte alla fonte, si trova 
a dover attendere anni un rimborso che 
può anche essere cospicuo. Se, ad esem­
plo, il lavoratore a reddito fisso ha diritto di 
detrarre tra mutuo casa e assicurazione 5 
milioni annui, ed ha un'aliquota del 34% 
deve attendere un rimborso di un milione e 
700mila lire per quattro o cinque anni. E la 
cosa può ripetersi per quindici o vent'anni. 
Oltre alla svalutazione dovuta all'inflazione 
vi è naturalmente, il danno di non poter di­
sporre di una cifra di cui il lavoratore auto­
nomo può invece servirsi. 

Basterebbe una norma che permettesse 
al lavoratore dipendente di far detrarre dal 
proprio datore di lavoro quelle somme di­
rettamente dalle ritenute Irpef, naturalmen­
te con la dovuta certificazione. Cosi questa 
ingiustizia fiscale potrebbe essere sanata. 

E tempo di sollecitare iniziative sindacali 
e parlamentari oltre che inoltrare ricorsi se 
necessari. 

Carlo De Usto 
Campobasso 

|, Il sottoscritto 

residente in via.. 

(città) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

(cap) 
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"Per chieder* I fascicoli arretrali dal Salvagente, compilate qu i t ta scheda in tutta le sua 
partii scrivendo • stampatane noma, cognome, Indirizzo, codice postale. Incollata la 
scheda su u n * cartolina postala a Indirizzatela a: Ufficio copie arratrata - l'Unità • via dal 

tiurlnl 19, Roma 00115. Il prezzo del primo fascicolo, più contsnitora, è di lire 3.000. Il 
s u o dal ascondo contenitore piti I due fascicoli sulla droga è di l ire 4.000. Ogni altro 

fascicolo costa lira 1.500, pia apeae postali. 

Una simile pretesa può essere avanzata al­
lorquando sia intervenuta una sentenza di 
scioglimento o cessazione degli effetti civili 
del matrimonio, e comunque a condizione 
che il tribunale le riconosca il diritto all'attri­
buzione dell'assegno divorzile. 

Mi sono separata 
dal marito, ho diritto 
alla liquidazione? 
Caro Salvagente, 

sono separata consensualmente da due 
anni, in questo periodo mio marito è anda­
to in pensione. Chiedo se ho diritto ad una 
parte dell'indennità di fine rapporto. 

Preciso che il mio matrimonio ha avuto 
una durata di oltre vent'anni e che per circa 
15 anni ho fatto, su richiesta di mio marito, 
solamente la casalinga. 

All'atto della separazione non ho richie­
sto assegno di mantenimento in quanto ero 
riuscita a trovare un lavoro che ho tuttora e 
che mi consente di vivere decorosamente. 

Lettera Armata 

Quasi sempre 
a metà le spese 
per il divorzio 
Caro Salvagente, 

sono separato legalmente da quasi nove 
anni (separazione consensuale con divisione 
dei beni già concordata a suo tempo). 

Vorrei sapere se per avere il divorzio devo 
pagare tutte le spese io, o se le stesse debbo­
no essere divise tra i due coniugi. 

E ancora, posso avere il divorzio anche sen­
za il suo assenso7 

Lettera Annata 

Purtroppo allo slato attuale la lettrice non 
può avanzare alcuna pretesa sull'indennità 
di fine rapporto percepita da suo marito. 

La legge 6 marzo del 1987 n. 74 ha introdot­
to notevoli modifiche atta precedente normati­
va in tema di divorzio. Un indubbio carattere 
di novità nella procedura di scioglimento del 
matrimonio é stato introdotto dal cosiddetto 
'divorzio congiunto' in virtù del quale le parti 
avanzano espressa e concorde nchiesta di ces­
sazione o scioglimento degli effetti civili del 
matrimonio. 

Laddove invece sia soliamo uno dei coniugi 
ad avanzare istanza di divorzio, non aderendo 
l'altro coniuge, allora si aprirà un vero e prò-
pno contenzioso al termine del quale il tribu­
nale deciderà se nella fattispecie sussistano le 
condizioni per là pronuncia della sentenza di­
vorzile. 

Nella maggioranza dei casi il tribunale com­
pensa tra le parti le spese processuali. 

Un comitato (il Cei) 
per la sicurezza 
degli impianti elettrici 

Sono un'assidua lettrice del «Salvagente». 
Sul fascicolo dedicato agli infortuni in casa 
si parla di impianti elettrici e della loro sicu­
rezza. 

Vorrei sapere: esistono delle norme pre­
cise che regolano l'installazione e i collau­
di?. 

Loretta Passerotti 
Ferrara 

SI, queste norme esistono. Sono le norme 
del Comitato elettrotecnico italiano (Cei) 
64/8 e 64/9. Il testo pud essere richiesto di­
rettamente alla Cei, viale Monza 259,20126 
Milano, che lo spedisce in contrassegno. La 
cifrasiaggira intomo alle 70mila lire. 

• Il caso 

La sollecitazione del lettore è già stata pre* 
sa in considerazione dai parlamentati comu­
nisti che nelle loro proposte di riforma fisca­
le hanno previsto la possibilità che il datore 
di lavoro operi sia le detrazioni d'imposta 
sia gli eventuali rimborsi La norma varrebbe 
infatti sia per il rimborso conseguente alla 
detrazione di un mutuo casa sia per il versa­
mento (evitando la successiva dichiarazione 

Tubi del gas tutti in casa: pericolo 
Caro Salvagente.vorrei, se possibile, avere 
una risposta riguardante l'impianto del me­
tano nel mio appartamento situato in un 
condominio.Facendo delle riparazioni ho 
scoperto che tutte le tubazioni del metano 
che portano gas agli altri condomini (6 in 
tutto) passano nel muro divisorio tra la mia 
cucina e quella dell'alloggio accanto. Non 
c'è nessun tubo di sfiato, sono cementate e 
poste alla rinfusa con una saldatura, come 
deviazione, per un secondo rubinetto, an­
ch'essa cementata.Ho segnalato questo fat­
to, che mi sembra preoccupante per la si­
curezza, al Comune, alla società che forni­

sce il metano, all'ufficiale sanitario, ma do­
po mesi non ho ricevuto risposta. Ho infor­
mato anche la ditta che ha costruito la casa 
e mi è stato risposto che tutto è in regola in 
base alla legge 6/12/1971 n. 1083. L'im­
pianto è veramente in regola o deve essere 
rifatto o modificato? In questo caso la ditta 
costruttrice deve concorrere alle spese? 

Lettera Annata 

Per quanto riguarda le tubazioni del gas 
esiste, secondo quanto ha dichiarato il Co­
mando dei vigili del fuoco di Roma, una di­
sposizione dell'Ente unificazione italiana n. 

7129/72 recepita poi dalla legge citata dal 
lettore, cioè la n. 1083. In base a queste di­
sposizioni le tubazioni devono essere, di 
norma, collocate in vista. È comunque •vie­
tata la posa sotto traccia di ogni tipo di con­
giunzione o saldatura a meno che si trovino 
sotto scatole di ispezione non a tenuta: Il 
che significa scatole che possano essere 
aperte per scoprire eventuali guasti. L'im­
pianto del quale parla il lettore non pare 
proprio corrispondere a queste disposizioni 
per cui lo consigliamo di rivolgere una ri­
chiesta di urgenza al comando dei vigili del 
fuoco perchè esegua un controllo. 
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Per richiedere i fascicoli arretrati 

a cura di Antonio De Marchi 

COME STA CAMBIANDO 
LA PREVIDENZA 

LE DIVERSE PENSIONI 

LA PENSIONE DI VECCHIAIA 
LA PENSIONE 01 ANZIANITÀ 
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MALATTIA 
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ELETTIVE 
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LE 0IVERSE POSSIBILITÀ 
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NELL'INPS 
LA RIC0NGIUNZI0NE IN UN 
FONDO DIVERSO 

LA DOMANDA 

LA CONTRIBUZIONE 
VOLONTARIA 
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L'ESTRATTO CONTO DELL'INPS 

IL MODELLO ECO t /M 
SE CI SONO ERRORI 
CONTRIBUTI NON PAGATI 

COME SI CALCOLA 
LA PENSIONE 
RIVALUTAZIONE DELLA 
RETRIBUZIONE UTILE 

L'INCIDENZA DEL «TETTO» 
RETRIBUTIVO 
LA PENSIONE MINIMA 
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PENSIONE 
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Com'è complicato 
avere i rimborsi 
dall'Alitalia 
Caro Salvagente, 

viaggiando spesso per motivi di lavoro 
accade di accumulare, grazie agli scioperi 
senza preavviso ed ai ritardi dei voli, biglietti 
aerei non utilizzati. Come fare per ottenere 
il rimborso rimane per me un mistero: si 
tratta di regole complicatissime, e ne sco­
pro sempre di nuove. 

L'altro giorno alla biglietteria Alitalia del 
terminal della stazione Termini di Roma, 
per esempio, non sono riuscito ad utilizzare 
un «buono di scambio» per 88.000 lire rila­
sciatomi il 25 novembre 1988 dalla bigliette­
ria di Fiumicino, come «resto» per uno 
scambio di biglietto: l'impiegato m'ha detto 
che per utilizzarlo avrei dovuto andare in 
Via Bissolati alla sede centrale dell'Alitaiia. 

Eppure sul buono è scritto chiaramente 
«valido per rimborso». «Secondo voi, pas­
seggeri, é tutto assurdo, mentre é tutto chia­
ro», ha replicato ad una mia protesta. Dietro 
dì me la fila s'ingrossava e perciò non è sta­
to possibile approfondire con lui i motivi di 
un tanto singolare e cieco attaccamento al­
l'azienda ed ai suoi astrusi regolamenti. Si 
deve anche segnalare che é assolutamente 
impossibile ottenere un rimborso del bi­
glietto non utilizzato se non dalla stessa 
agenzia che lo ha emesso. Mi é accaduto di 
tenere nel portafogli per quasi un anno, 
cioè fino alla vigilia della scadenza, uno di 
questi biglietti e di averlo presentato all'a­
genzia emittente in uno stato tale da fatica­
re ad ottenere indietro I soldi. Mi chiedo: e 
se abitassi in Uganda come dovrei fare per 
ottenere indietro quei soldi? 

Lettera Armata 
P.S. Sul retro del «buono per servizi diversi* 
in mio possesso c'è un elenco di 5 «norme e 
condizioni». Ma perché non scrìvono in un 
italiano comprensibile? Leggo, in un corpo 
tipografico che più piccolo non si può, al 
numero 5: «L'ufficio onorante si riserva il di­
ritto di ottenere l'autorizzazione dell'Ufficio 
emittente prima di onorare questo buono». 
Nel mio caso, I-ufficio onorante», forse 
identificabile con quello sgarbato impiega­
to del terminal, non ha chiesto nessuna au­
torizzazione, ma mi ha spedito in via Bisso-
lati, lamentandosi ad alta voce delle pretese 
di noi «i 

Abbiamo segnalato il caso all'Amalia Ab­
biamo anche atteso una risposta che non c'è 
stata, almeno finora. 

Ci domandiamo, con il lettore, perché 
un'azienda moderna non si comporta in 
modo da rendere più tacile la vita al cittadi-

Il portatore 
di pacemaker 
non ha l'obbligo delle 
cinture di sicurezza 
Cari compagni, 

dal 1984 sono portatore di pacemaker 
con l'imoianto a sinistra sottocutaneo. 

Con la legge sulle cinture di sicurezza mi 
trovo in una situazione di disagio perché la 
cintura poggia proprio sul pacemaker com­
prìmendolo. Mi sono rivolto alla Cau, alla 
Usi, al medico legale della stessa Usi, all'o­
spedale «Cervello» per sapere come regolar­
mi, ma - pur condividendo le mie preoccu­
pazioni - nessuno ha voluto assumersi la 
responsabilità di stilare un Certificato per­
ché il caso non è previsto dalla legge. Tutto 
questo vuol dire che debbo rassegnarmi a 
pagare la multa, oppure devo accettare di 
allacciare la cintura a mio rischio e perico­
lo? 

Gino La Barbera 
Palermo 

Quesia è la copertina del lascicelo n 17, in edicola sabato 13 maggio, che tratta la pensione Inps 

L'articolo 4 della leggen. 143 del22 aprile 
1989, contenente le disposizioni sulle cinture 
di sicurezza, stabilisce che •sono esentati 
dall'obbligo di indossare le cinture di sicu­
rezza, tra gli altri, i soggetti invalidi o con ca­
ratteristiche somatiche incompatibili con l'u­
so delle cinture: 

Inoltre il decreto del ministro della Sanità, 
del 21 aprile 1989, attuativo della legge, pre­
cisa che l'esonero è valido anche per le per­
sone che sulla base di certificazione rilascia­
ta dalla commissione medica locale risulta­
no affette da •patologìe particolari che costì-
Oliscono controindicazione specifica all'uso 
della cintura: Ci pare, dunque, che il coso 
segnalato rientri tra quelli per i quali è previ­
sto l'esonero. All'interessala non pud essere 
negato il certificato che consente l'esonero. 

La corrispondenze per questa pagina 
va Indirizzata a «Il Salvagente», Via del 
Taurini 19, 00185 - Roma. Le lettere 
devono essere regolarmente affranca­
te, possibilmente non più lunghe di 30 
righe dattiloscritte e devono indicare 
In modo chiaro nome, cognome, Indi­
rizzo e numero telefonico. Le lettere 
anonime vengono cestinate. Chi prefe­
risce, comunque, può chiedere che no­
me e cognome non compalano. In que­
sta pagina vengono ospitate anche te­
lefonate e domande registrate durante 
Il filo diretto che «Italia Radio» dedica 
ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal­
vagente». A tutti viene garantita una ri­
sposta, pubblica o privata e nel più 
breve tempo possibile. I fascicoli del 
«Salvagente» escano ogni sabato. Il 
«colloquio con I lettori» del «Salvagen­
te» compare tutti I venerdì au «l'Unità». 
Oggi, tra gli altri, hanno risposto:!'As­
sessore Ceredl della Regione Emilia 
Romagna-, Il comando del Vigili del 
fuoco di Roma; la Confescrcenti; Gior­
gio Macclotta (vicepresidente del 
gruppo Pel alla Camera del Deputati; 
l'On. Ronzanl (deputato comunista); 
Francesca Venditi! (avvocato) 

imb­ runita 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

I 

Già al lavoro 
in Basilicata 

il governo ombra 

CLAUDIO VILARDI-

n una fase politica sempre più incerta e preca­
ria, e dopo che il congresso ha sancito il pieno 
ritomo In campo della forza del nuovo Pei, an­
che testimonianze parziali possono dire di un 

i clima che va cambiando, quando la nostra ini­
ziativa si fa strìngente ed incalzante 

• In Basilicata, in una regione nella quale sembra 
schiacciante il predominio della De dorotea, onnivora 
ed immutabile, Il Pei ha istituito da alcune settimane 
una struttura di governo-ombra, organizzata per -staff. 
dipartimentali coordinati da consiglieri regionali, e 
formati da tecnici, intellettuali, personalità indipen­
denti anche appartenenti ad aree polìlico-culturali 
lontane dalla nostra. Abbiamo cosi lanciato una sfida 
impegnativa alle forze che dirigono la regione, e sul 
piano più complesso, quello della capacità di dare 
coerenti risposte di governo, fuori dal piccolo cabo­
taggio assistenziale proprio dell'attuale giunta Dc-Psi-
Psdi. 

Le (cationi alla nostra Iniziativa non si sono fatte 
attendere, e sono state significative ed emblematiche 

Anzitutto quelle positive Intorno al governo-ombra 
si Vanno già riaggregando competenze frustrate ed av­
vilite dal sistema di potere parti importanti di quella 
sinistra •diffusa e dispersa- che negli anni scorsi non 
si sentivano sufficientemente coinvolte e sostenute 
nella Mta per II superamento del 'regime' a centralità 
democristiana, ritenendo al contrario più volte incerta 
e contraddittoria la nostra azione su questo fronte. In 
questi lettori, l'idea stessa di governo-ombra viene in­
terpretata, e giustamente, come una innovazione ra­
dicalmente e concretamente anticonsoclativa, in gra­
do di dare compiutezza ad un programma alternativo 
di governo, superando le continue oscillazioni tra te­
stimonianza impotente e quotidiana subalternità, tan­
to presenti nella esperienza del parlilo meridionale. 

Cosi come sono bastate le prime iniziative del go­
verno-ombra (l'istituzione di una linea telefonica per 
i diritti dei cittadini, una serie di Incontri sull'emergen­
za Idrica nel Metapontlno, sul problemi della sanità, 
etc.) per riascoltare la vìva voce dei cittadini privati di 
elementari diritti e verificare l'attenzione con cui viene 
accolla questa inedita organizzazione dell'opposizio­
ne, 

Ma non sono tardate le reazioni preoccupate e 
quelle negative, La Oc lucana ha prima irriso con 
qualche sarcasmo; subito dopo si e preoccupata di 
organizzare una sorta di fuoco di sbarramento, cer­
cando persino di ostacolare gli incontri promossi dal 
governo-ombra con le forze sociali e produttive e con 
le diverse Istanze istituzionali della regione, 

Errore grave e duplice: intanto perché queste rea­
zioni hanno ovviamente amplificato e dato maggiore 
risalto alla iniziative, ma soprattutto perche hanno re­
to evidente « palmare l'Incapacità della De lucana ad 
accettare la vera afida del governo-ombra: che com­
porta, Insieme ad una più netta caratterizzazione del-

* l'opposizione, anche un'azione .positiva, di stimolo 
vetio le forze di governo, e un potenziale elevamento 
del lasso complessivo di efficienza e di funzionamen­
to delle Istituzioni. fuori da confusioni e ambiguità. 
Ma lanl'e: ciò evidentemente non può valere per la 
De di Colombo, intenta ad una piatta e grigia gestione 
del potere, tutialplù Illuminata da lampi di opposizio­
ne demagogica che nella regione deputati e ministri 
democristiani accendono contro provvedimenti go­
vernativi da essi stessi approvati e firmali a Roma. 

Fallo ita che l'Idea del governo-ombra, nato anche 
il nostro interno con qualche sottovalutazione o rite­
nuto semplice «escamotage, propagandistico, sta mo­
strando la sua forza oggettiva, In quanto strumento di 
qualificazione e arricchimento della opposizione e 
della nostra capacità di governo. 

a anche detto che questa esperienza sta già po­
nendo problemi nuovi al partito, ed altri certa­
mente se ne promano. È evidente che l'Istituzio­
ne dei governi-ombra richiederà a tutto il parti­
to un'attrezzatura coerente, sul plano della cul­
tura Istituzionale, della elaborazione program­

matica, dell'organizzazione delle nostre forze; cosi 
come non vanno taciute le Implicazioni relative alla 
nastra strategia di alleanze. In particolare, e da subito, 
saremo chiamati a fare I conti In via definitiva con 
un'idea del partito come (sintesi ultima., luogo da cui 
si Irradia la volontà politica generale, per affermare 
pienamente la pluralità delle sedi che orientano le 
scelte e le Iniziative dei comunisti. Concezione già de­
finita in via di principio, ma ancora contrastata nella 
pratica, dalla burocrazia degli apparati o nel residui 
•leninisti, della nostra cultura politica. 

Ma non vi è dubbio che I problemi vanno affrontati 
e risolti In avanti) Al di là di qualche enfasi di troppo, 
la scella dei governi-ombra può provocare innovazio­
ni importanti nella vita e nel lavoro del partito, dando 
peraltro piena attuazione alle scelte strategiche de) 
XVII! congresso, Questo ci dice una parziale, forse si­
gnificativa, esperienza 

* segretario regionale 
Pei Basilicata 

.V erso il progresso delle conoscenze 
permane in molta gente un atteggiamento 
di timore e rifiuto, che genera un cattivo rapporto 
tra i suoi frutti e la società 

Per la scienza, non per l'ignoranza 
z a Cara Unito, nel confronti del 
progresso scientifico permane in lar­
ghi strati dell'opinione pubblica un 
atteggiamento di incomprensione, 
unito a un interessamento puramen­
te pratico. Perchè avviene ciò nono­
stante l'importanza di quel che sta 
accadendo? Mi domando quali siano 
le ragioni che portano alla creazione 
di un cosi cattivo rapporto tra la 
scienza e la società. 

Lo straordinario progresso delle 
conoscenze scientifiche ha imposto 
agli scienziati una Strada obbligata: la 
specializzazione. Le pubblicazioni 
degli scienziati sulle loro ricerche 
non sono mai state cosi copiose co­
me oggi; e mai tanto illeggibili per 
chiunque fuorché per i colleglli di 
quella specializzazione. (Questo ha 
costituito un grosso handicap per la 

stessa scienza, perchè spesso i pro­
gressi fondamentali nella conoscen­
za scientifica nascono dalla feconda­
zione incrociata di diversi campi del 
sapere). Per questo motivo la scienza 
ha progressivamente perso contatto 
con chi non è scienziato, e la gente 
ha finito col considerare gli scienziati 
come una sorta di .maghi, più temuti 
che ammirati e la scienza Incom­
prensibile salvo che per pochi eletti, 
diversi, in modo sospetto, dall'uma­
nità •ordinarla'. 

Ma non è inevitabile che la scienza 
resti completamente misteriosa per I 
non-scienziati. Si potrebbe far molto 
per colmare questa distanza se gli 
scienziati si assumessero maggior­
mente il compito di comunicare, 
spiegando I risultati del proprio lavo­
ro in modo semplice al maggior nu­

mero possibile di persone; e se I non­
scienziati, da parte loro, accettassero 
come un dovere quello di ascoltare, 

Molto resta da fare per avvicinare 
In modo corretto l'opinione pubblica 
e i giovani alla conoscenza scientifi­
ca, attivando tutti gli strumenti ne­
cessari affinchè anche il cittadino co­
mune possa sentirsi realmente Infor­
mato e coinvolto. 

Nessuno del resto può sentirsi ve­
ramente a proprio agio nel mondo 
moderno e valutarne la natura dei 
problemi e le possibili soluzioni se 
non ha un'idea di che cosa faccia la 
scienza e di quali Interessi politici, 
economici e sociali si muovono in­
tomo ad essa: tecniche progredite in 
medicina hanno determinato un au­
mento vertiginoso della popolazio­
ne; le industrie chimiche e i motori a 

combustione interna stanno inqui­
nando le nostre acque e la nostra 
aria, la domanda di materiali e di 
energia sta esaurendo e distruggen­
do la crosta terrestre. La colpa di tut­
to ciò viene troppo facilmente attri­
buita alla scienza e agli scienziati da 
coloro che non arrivano a compren­
dere che, se la conoscenza può crea­
re dei problemi, non è certo attraver­
so l'ignoranza che li possiamo risol­
vere. 

Bisogna semmai diffondere il mes­
saggio che l'iniziazione al meravi-
Slioso mondo della scienza è fonte 

i grande soddisfazione estetica, di 
ispirazione, di appagamento del de­
siderio di sapere; e di un profondo 
apprezzamento delle potenzialità 
della mente umana. 

Salvatore IH Leo. Milano 

Non l'interesse 
del Paese 
ma quello 
di un partito? 

••Signor direttore, l'istitu­
zione del nuovo ministero per 
l'Università-Ricerca sembra 
ormai cosa fatta. Ciò modifi­
cherà radicalmente il ruolo e 
la funzione scientifica e didat­
tica dell'Università. 

A parte I contenuti del rela­
tivo provvedimento legislativo 
che fanno temere di essere In 
presenza di un pesante tenta­
tivo di privatizzazione delle 
Università, ciò che colpisce è 
l'accelerazione finale dell'/rer 
legislativo, una vera e propria 
volata che ha portato la Ca­
mera a rinunciare a discutere 
in Aula il disegno di legge (no­
nostante ia natura e l'impor­
tanza del provvedimento), 
che è stato approvato dalle 
commissioni competenti in 
poche sedute di pochi minuti-

Ora il provvedimento (es­
sendo state apportate modifi­
che alla Camera) t ritornato al 
Senato, ed anche qui si stanno 
esercitando pesanti pressioni 
per fare in fretta, anzi in un 
lampo. L'obiettivo è infatti 
quello di far approvare il prov­
vedimento In sede definitiva 
prima del prossima congresso 
socialista. 

Insomma, quello che sta 
prevalendo, ancora una volta, 
non è l'interesse generale 
dell'Università e del Paese, 
che Imporrebbe un approfon­
dimento dei contenuti della 
legge e il coinvolgimento di 
tutti i deputati e di tutti i sena­
tori, ma l'interesse di un parti­
to, anzi di un gruppo più ri­
stretto, anzi di singole perso­
ne. 

In altri termini tutto è fina­
lizzato a far diventare ministro 
del nuovo ministero Ruberti, e 
per questo è mobilitata la soli­
ta lobby di professori ordinari 
il cui potere aumenterebbe a 
dismisura in campo nazionale 
e negli atenei. 

E non è un caso che alla 
Camera non si sia voluto mo­
dificare la composizione di un 
nuovo e Importante organi­
smo di ateneo (senato acca­
demico integrato) per render­
lo democratico prevedendo 
la presenza paritetica di tutte 
le componenti (professori or-
dinan, professori associati, ri­
cercatori, personale tecnico 
ed amministrativo, studenti), 

a differenza di ora che si assi­
cura agli ordinari circa il 50% 
del posti. 

Ci auguriamo che il Senato 
non ceda alle pressioni e ai 
ricatti 01 Psl è arrivato a mi­
nacciare un decreto legge) e 
discuta in Aula il provvedi­
mento apportando quelle mo­
difiche che sono richieste dal­
la maggior parte del mondo 
universitario. 
Nunzio Miragli*. Coordinatore 

dell'Assemblea nazionale del 
Rjcercatort universitari. Roma 

ELLEKAPPA 

Ci risiamo 
con quella 
mostra 
di guerra... 

sza Caro direttore, la VII Mo­
stra Navale Italiana 'Bellica' 
(Genova, 16-20 maggio 1989) 
è la principale esposizione di 
sistemi d'ama navali Italiani. 
Essa vuole dare fiato a un 
commercio di strumenti di 
morte messo in ginocchlodal-
le mutate condizioni interna-. 
zionali e di mercato. 

È organizzata dal Melare 
Club e dall'Ente Promozione 
Industria Navale (Epin), dal 
ministeri della Difesa e del 
Commercio Estero ed è aper­
ta solo alle delegazioni com­
merciali e governative esten 
ma non al pubblico, ribaden­
do cosi il ruolo fondamental­
mente separato e al riparo da 
ogni controlla democratico 
che caratterizza il militarismo. 

Le passate edizioni del 
1982, 1984 e 1986, furono 
contestate da settori sempre 
più vasti dell'opinione pubbli­
ca. Nel 1988 il Consiglio re­
gionale ligure sospese la ma­
nifestazione fieristica: ad esso 
infatti spetta l'approvazione 
del calendario fieristico della 
Fiera intemazionale di Geno­
va, ormai tristemente nota co­
me l'Ente che ospita nei suol 
spazi fieristici la .Mostra della 
Vergogna, (come la definì il 
Vescovo di Acerra menu. Ri­
baldi). 

Purtroppo quest'anno la 
maggioranza di pentapartito è 
tornata sui suoi passi, suben­
do una decisa contestazione 
dai pacifisti che, dopo aver 
più volte effettuato simboli­
che simulazioni di morte du­
rante il dibattito, hanno occu­
pato l'aula regionale in segno 
di protesta. 

Il Consiglio regionale è co-

lista della Fgcl. 
Allora una piccola (e spe­

riamo definitiva) precisazione 
ci pare d'obbligo: »Di-a-da si-
natta» ha avuto un grande 
successo proprio perchè riu­
nisce molte differenti realtà 
dell'Università di Roma; e gli 
studenti della Csu federata al­
la Pgci sono solo una di que­
ste. 
Lettera firmata per il Collettivo 
degli studenti di Ingegneria e per 

•Mucchio Selvaggio» di Fisica. 

munque riuscito a partorire un 
ordine del giorno confuso e 
contraddittorio che non dice 
no alla Mostra navale bellica, 
ma condiziona l'assenso al­
l'organizzazione da parte del­
l'Epa di u n convegno per la 
pace e il disarmo e alla non 
esposizione di sistemi d'arma 
offensivi. 

Sentiremo discutere di pa­
ce, accanto alla vendita di 
strumenti di morte ai poveri? 
E come potrà l'Epin non 
esporre armi offensive, quelle 
che hanno una mobilità con 
un raggio d'azione sufficiente 
per avere un Impatto distrutti­
vo al di fuori della propria na­
zione, senza limitarsi a scafan­
dri, motovedette e mute? Più 
probabilmente tutto andrà co­
me gli anni scorsi e sistemi 
d'arma intrinsecamente of­
fensivi e quindi provocatori fa­
ranno bella mostra di se per i 
mercanti di morte e i loro tristi 
affari. 

La Mostra dei Mostri allora 
ci sarà e I pacifisti stanno or­
ganizzando una campagna di 
boicottaggio che culminerà 
nell'Azione diretta nonviolen­
ta per l'inaugurazione del 16 
maggio mattina, e con una ca­
tena umana che attraverserà 
le strade attedine al pomeng-

gio. Si prevede di Iniziare l'A­
zione diretta nonviolenta nel 
pomeriggio del 15, con sensi­
bilizzazioni decentrate in tutti 
i quartieri genovesi. Molte al­
tre sono le iniziative che si 
stanno preparando: dall'ap­
pello ai taxisti a non trasporta­
re gli invitati alla Fiera, a simu­
lazioni di morte di fronte ai 
cancelli e cosi via. La campa­
gna è stata confortata da nu­
merose adesioni significative, 
che vanno ben oltre il tradi­
zionale terreno pacifista e al­
ternativo: il sindaco di Geno­
va, il repubblicano Campar!, 
ha dichiarato pubblicamente 
la sua indisponibilità ad essere 
presente all'Inaugurazione; 
l'Azione cattolica genovese 
ha condannato duramente l'e­
sposizione .ritenendola un 
annuncio di stragi presenti e 
future'. 

Accanto alla contestazione 
si sono sviluppate iniziative 
costruttive in favore della ri­
conversione dell'industria bel­
lica. 

Vorrei sottolineare come il 
16 maggio sia una data impor­
tante per il pacifismo italiano, 
perché consente di provare a 
ostacolare concretamente il 
commercio del mercanti di 
morte. E per questo che è im­

portante essere in tanti il 16 
maggio a Genova. Per ogni in­
formazione rivolgersi a: Comi­
tato contro Mostra Navale 
Bellica - via dei Giustiniani 
12/3 - 16123 Genova (tei. 
010/54859434 20982708). 
Antonio Bruno. Per il Centro 
ligure di Document/Azlone per la 

pace. Genova 

Vi son molte 
realtà in 
«Di-a-da 
sinistra» 

• • Cara Unità, nell'articolo 
di Maria R. Calderoni "Giova­
ni in piazza, per la "loro" 
giornata' (5/5, pag 7) si leg­
ge: •...Quindi, in tanti, e non 
solo ragazzi della Fgcl; ... 
tanti altri segmenti di real­
tà. .». Appunto! Per questo, 
andando avanti, siamo rimasti 
abbastanza perplessi: ancora 
una volta la lista *Dia-da sini­
stra» di Roma è stata definita, 
senza pensarci su troppo, la 

Mi dispiace È stato il classico 
qui prò quo. Ma voglio salva la 
mia buona fede. U AfJ7,C. 

La legge 194 non è 
«sull'aborto» 
ed il suo fine 
è diverso 

•a l Caro direttore, ritengo 
che sia ora di smetterla con le 
denominazioni inesatte. Fin­
ché è il giornale radio del Se­
condo programma Rai che 
parla di .Legge per l'aborto e 
la sua piena attuazione», pos­
so pensare che l'espressione 
sia dovuta all'ignoranza del­
l'estensore del testo o ad una 
voluta forma di colpevolizza-
zione; ma non posso accetta­
re che frasi analoghe siano ri­
petute nelle riunioni di Partito 
o sull'Unità dove, per esem­
pio, il 16 aprile, in prima pagi­
na, si è letto .Per difendere la 
legge sull'aborto hanno sfila­
to.. ». 

Voglio ricordare che la leg­
ge 194 ha come titolo A/orme 
perla tutela sociale della ma­
ternità (e quindi potenzia­
mento dei consultori) e sul-
l'interruzione volontaria del­
la gravidanza. Non è neces­
sario ricordarci che cosa è l'a­
borto e quanto può incidere 
sul fisico e sul morale di una 
donna: vediamo di non met­
terci al livello di un Casini; co­
me si vede 11 principio ispira­
tore della legge è ben diverso. 

Paola Piacentini. Roma 

Due genitori 
favorevoli 
a legalizzare 
la droga 

• •Caro direttore, nostro fi­
glio ha 31 anni ed è tossicodi­
pendente da dieci. Ha prova­
ta tutto per uscirne. San Patri-
gnano: è andato via dopo due 
mesi. Sat, altre comunità, pri­
gione, non sono serviti a nien­
te. 

Vive ancora con noi, dopo 
aver provato tutte le strade 
per uscire dall'eroina e dalla 
famiglia. 

Abbiamo seguito le polemi­
che sulla soluzione di questa 
problema che ci riguarda mol­
to da vicino, e crediamo di 
avere ri diritto di dire la no­
stra 

Siamo arrivati alla seguente 
sofferta conclusione. Visto 
che non possiamo fare nulla 
per evitare che vada a cercarsi 
la droga, siamo convinti che, 
se potesse averla legalmente, 
con una ricetta medica, sareb­
be molto meglio per noi e per 
lui. Per diversi motivi. 

Prima di tutto, un medico 
potrebbe indurla ad uscire 
dalla sua condizione, cosa 
che uno spacciatore non ha 
alcun interesse a fare. 

In secondo luogo, avendo 
la droga ad un costo accessi­
bile noi genitori non saremmo 
cosi retti a diventare complici, 
dandogli dei soldi pur sapen­

do che questi soldi glia 
per comprare la droga. Que­
sta situazione contraddittoria 
ci mette nella condizione di 
perdere la credibilità dei no­
stri sforzi per convincerlo • 
smetterla. 

Terzo motivo: nostre figlio 
ha capacità produttive note­
voli, che vengono regolar­
mente bruciate dal fatto che 
tutto quello che guadagna to 
spende per la droga, Di con­
seguenza, non ha la possibilità 
di utilizzare questi soldi per di­
strarsi e godersi la vita, e di 
uscire da un circuito esisten­
zialmente centrato sulla ricer­
ca della droga. 

Per queste ragioni starno fa­
vorevoli alla legalizzazione, 

Preghiamo di non pubblica­
re le firme. 

M.C e D£. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

san Ci è Impossibile «pinna 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale temi 
conto sia del suggerimenti al* 
delle osservazioni critiche, 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Anna Capoleoni, Roma; 
Sandro Sermenghl, Bologna; 
Ottavio Piacentini, Comico; 
Cristina Battllomo, Roma; Ge­
rolamo Grande, Sagrate; V. 
A„ Venaria; Giovanni Basto, 
Somma Lombardo; Marcello 
Passeri, Esch-Alzetle (Lus­
semburgo); Maurizio Alfano, 
Roma Off vergognoso appro­
vare un piano per la riami 
scientifica per oltre 1600 mi­
liardi. presentalo datiti, erto 
non prevede Investimenti in 
Calabria»), 

Walter Mattarocci, Mane 
C'M Tgl delle ore 1330 di 
giovedì 20 aprile hanno avu­
to il coraggio di presentare 
carie prima notizia il multa­
to delle squadre italiane nel­
le Coppe europee e tato co­
me seconda la strage Sulla 
corazzata Uso con 47 morti e 
centinaia di feriti!»). 

Ilaria Zunlno, Genova (.So­
no uno dipendente dì un ne-
gozib di' abbigliamento evor­
rei perorare la causa di noi 
dipendenti. Perché non ti ri­
duce l'orario dei negozi? Il 
mattino dalle 9,30 alle 13,30; 
il pomeriggio dalle Italie 19 
col lunedì chiusura /orafe.); 
Ottavio Piacentini, Carsico 
(«Lo sport come divertimento 
attiuo deve avere più spazio 
nelle strutture e nella pratico. 
quotidiana; solo così si evite­
ranno falsi miti the produco­
no lutti tipo quello di Shef­
field»), 

- Altre lettere di protesti 
per i ticket e per la drammati­
ca situazione della sanità nel 
Paese ci sono state scritte da: 
Renato Orati di Tivoli, Coieria, 
Degli Esposti di Bologna, Da­
niele Benedetti di Genova 
(•Partecipando a un presialo 
perla raccolta di firme contro 
i ticket ho visto gente che mot 
più mi sarei aspettato di ve­
dere venire spontaneamente 
ad apporre la firma in coke 
all'appello del Pei. Dobbia­
mo spiegare perché il Pd ele­
ni e non c'erano gli alati). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
mdinzzo. Chi desidera che In cal­
ce non compala il proprio mine 
ce lo precisi. La redazione si ri­
serva di accorciare gli aerini per­
venuti. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia si t rov i compresa 
fra un'area di alta pressione il cui massimo va­
lore è localizzato sul Mediterraneo orientale e 
un'area di bassa pressione, il cui minimo valo­
re è localizzato sulla Gran Bretagna. Il primo 
centro d'azione convoglia verso le nostre regio­
ni aria calda di origine mediterranea, il secon­
do convoglia verso l'Europa centrale e margi­
nalmente verso l'arco alpino aria fredda di ori­
gine continentale il contrasto fra questi due tipi 
di aria dà origine a una linea di perturbazioni 
che corre dalla penisola iberica verso l'Europa 
orientale attraversando anche le nostre regioni 
centro settentrionali Si tratta di perturbazioni 
di moderata entità e quindi con fenomeni poco 
accentuati 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle re­
gioni settentrionali e sulle regioni della fascia 
adriatica compreso il relativo tratto della cate­
na appenninica, si avranno addensamenti nu­
volosi che a tratti potranno dar luogo a qualche 
piovasco di breve durata Su tutte le altre regio­
ni italiane condizioni di variabilità caratterizza­
te da alternanza di annuvolamenti e schiarite 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti meridionali 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente 
mossi gli altri mari 
DOMANI; condizioni generalizzate di tempo va­
riabile con alternanza di annuvolamenti ed am­
pie schiarite L attività nuvolosa sarà più fre­
quente e più accentuata sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle foniche, dove potrà dar luogo 
a qualche debole precipitazione specie in pros­
simità della dorsale appenninica. 

TKMPCRATURCALL 

Amsterdam np np 
Atene np np 
Berlino np np 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

np np 

Helsinki 

np np 
np np 

Lisbona 
np np 
np np 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
7 
7 

13 
10 
9 

10 

15 
11 
16 
16 
9 

10 

18 

20 
20 
20 
22 
28 
25 
21 
19 
19 
21 
22 
26 
22 

21 

ESTCROl 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

np 
np 
np 
np 

np 
np 
np 
np 

np 
np 

np 
np 

np 

np 
np 
np 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalie 6,30 alle 12,00 e dalle 
15,00 alle 1830 
Ore 7 Rassegna stampa con Giorgio Ricordy di 
Paese Sera, 8,30 Donne in Europa Parla Francesca 
Mannaro, 9,30 740 eni paga, chi no Parla Antonio 
Giancane. 10.00 Argentina domenica si vo ta 
Intervengono Carlo Guelfi, Jullo Santucclo Renato 
Sandrl Alberto Flores DArcais, Maria Seane. 11,00 
Congresso del Prl servizi e interviste In diretta, 
15,00 Tv il Pei risponde al governo 
Nel pomeriggio servizi dal Congresso del prl 
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NA 10555O RIETI 102200: ROMA 94900/ 177105500 
VITERBO 96600/ 97 OSO, CHIET1106300; L'AOUILA 99400; 
TERAMO 95800; NAPOLI 88 SALFRNO 103500/ ÌOtìilf. 
BARI 67600 POGGIA 94600. CATANIA 103 

TELEFONI 08/6791412.06/6796539 

TarWe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7numen L 269 000 L136000 
6 numeri L 231000 H I 7 000 
Eatero Annuale Semestiate 
7 numen L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508000 L 255 000 
Per abbonami versamento sul e e p n 430207 intesi*. 
lo ali Unita viale Fulvio Testi. 75 • 20102 Milano ciipu-
re versando 1 importo presso 81! ulfici propaganda 
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Economici da L 780 a L. 1 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Tonno, tei 0| 1/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione 2 ulficl 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cmo da Pistola IO, Milano 

via del Pelassi 5. Roma 

12 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio 1989 
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Lira 
Ha perso 
terreno 
su tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha ripreso 
nuovamente 
a salire 
(in Italia 
1394,60 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Riforma Fs 
Il governo 
fa marcia 
indietro 
H ROMA. Il governo ci ri­
pensa. Sotto la spinta di pres­
sioni contrastanti oggi con tut­
ta probabili!» rimaneggerà e 
modificherà In parti decisive 
la già tanto contestata riforma 
Ferroviaria varata meno di un 

- mese r«. L'argomento é Iscrit­
to all'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri convo-

* calo per questo pomeriggio. 
•* p i primo acchito potrebbe 
•t sembrare una vittoria netta 
•4 del commissario Schimbemi 
. che aveva criticato tino a mi-

-nacciare di non accettare il 
a. ruolo dt presidente. E non c'è 
t dubbiò che le modifiche ap-
. portale al disegno di legge dal 
al ministro Santuz molto conce-
\ dono a' Schimbemi. Cosi co-
".. me tentano di attenuare i mo-
;. liv) della polemica da parte 
., del sindacati e del fti. Ma la 
* sensazione che se ne ricava è 
* quella di un ennesimo rime-
•v scolamento di carte che rivela 
<' 'una notevole confusione da 
* parie del governo nella politi-
4 c« ferroviaria. Ad eccezione di 
•* una scelta che appare sempre 
** più cella, quella di ridlmen-
u slonare nettamente il servizio. 
-1 Nei nuovo lesto al presidente 
"- delleFs verrebbe anche altri-
n' bullo II potere di deliberare di­

rettamente la soppressione di 
i tratte ferroviarie, mentre al mi-

„ nlstero dei Trasporti verrebbe 
riservata la possibilità di pro­

ni- porre al Consiglio dui ministri 
.n II mantenimento di tratte 
j . eventualmente soppresse dal-
^ , l'ente. Modifiche anche sulla 
, privatizzazione. Resta la possi-
"* blllta di costituire società mi-
•' ste tra Fs e privati per la co-

slruzione, gestione e manu-
"*' tonatone di tratte ferroviarie. 
' • -ma verrebbe precisalo che 
"'«quelli del privati dovrà essere 
>*" una partecipazione controlla-
• la e limitata e che. comunque, 

V\ le Fs dovranno mantenere la 
*>Q maggioranza del pacchetto 
«i azionario. Resta, comunque, il 
A fatto che la gestione del servi­

zio ferroviario potrebbe lo 
3' stesso essere smembrata in 
n> più società, pur restando le Fs 
tr parlenerdi maggioranza, Ipri-
^ vati, invece, potrebbero avere 
,u la maggioranza per le sole 
-. tratte urbane destinate al tra-
' sporto di massa. Dietrofront 

per quanto riguarda quei su-
* percontrolll da parte del mini-
! " stero del Trasporti tanto con-
•* testati da Schimbemi; la vigi-
•* lama ed I controlli restano 
-'" saldamente in mano al mini-
^ Siro, ma sparirebbe quell'uffi­

cio di vigilanza ad hoc com-' 
QI posto da esperti previsto nella 
ce, riforma varata il 14 aprile 
t» scorso, I rapporti tra ministero 
, e Fs verrebbero ora regolati 
•* qM un accordo di programma 
mp che prevede verifiche annuali. 
. 0 Come si sa, la riforma Fs fino-
4 ra ha incontrato forti ostacoli 

anche nello stesso governo 
(forti le contestazioni del mi­
nistro Formica). E lungo e 

_L aspro si annuncia già il suo 
J . Iter parlamentare. OP.Sa 

i; Cantieri 
Contributi 

« e 4.200 in 
i prepensione 

• • GENOVA Buone notizie 
per la cantienstica italiana, un 
settore altamente specializza­
to, con 22mila addetti ma in­
capace per gli alti costi a far 
(rome alla concorrenza asiati­
ca: il Parlamento ha dato il via 
alla legge che consente sensi­
bili aiuti alla produzione o ga­
rantisce il prepensionamento 
a SO anni a 4.200 lavoraton. 
La commissione Trasporti del­
la Camera, su iniziativa del 
gruppo comunista, ha Intatti 
recepito la sesta direttiva della 
Cee sulla cantieristica, che 
prevede, per due anni, un 
contributo dello Stato pari al 
28% su tutte le nuove costru­
zioni. -L'Italia era rimasta l'u­
nico paese europeo a non ap­
plicare ia direttiva», ha com­
mentato l'on, Mario Cheila, 
Oia sarà possibile dare 11 via a 
18 ordini nuovi per un fattura­
to di 2.500 miliardi 

Smentiti ottimismi e attese 
di un prossimo raffreddamento 
si fanno sempre più pesanti 
gli effetti del rincaro petrolifero 

Cattive notizie per l'inflazione 
anche dalla riunione tra 
Bankitalia e le maggiori banche: 
impieghi in crescita costante 

Volano i prezzi all'ingrosso: 7% 
I dati sull'andamento dell'inflazione si succedono 
ininterrottamente. Sono tratti da fonti diverse, 
prendono in considerazione i settori più svariati 
ma hanno una caratteristica comune in quanto 
indicano che il livello dell'inflazione ha ormai su­
perato ogni previsione e marcia verso tetti estre­
mamente allarmanti. L'ultima conferma ci viene 
dai dati sull'andamento dei prezzi all'ingrosso. 

• • ROMA. Ormai non sono 
più segnali, ma una realtà 
concreta: l'inflazione avanza 
ad un ritmo del tutto imprevi' 
sto e appare inarrestabile. Le 
rilevazioni dell'lstat sull'anda­
mento dei prezzi all'ingrosso 
sono molto espliciti: il tasso 
tendenziale di inflazione ha 
toccato II livello del 7%. Quan­
do, la settimana scorsa, è sta­
to reso noto l'andamento dei 

prezzi al consumo per le fami­
glie di operai e impiegati con 
l'allarmante dato che il tasso 
di inflazione si era attestato 
sul 6,7%. c'era chi pensava 
che ì prezzi all'ingrosso sareb­
bero stati meno allarmanti. 
Chi aveva fatto queste previ­
sioni è rimasto estremamente 
deluso. I dati Istat di questo 
settore confermano infatti con 
ancora maggiore nettezza il 

•surriscaldamento» dell'infla­
zione. 

C'è, come sovente accade, 
una lieve differenza fra l'anda­
mento dei prezzi al consumo 
(più 6,7%) e quello dei prezzi 
all'ingrosso (più 7%). Questo 
significa che spesso sono i 
dettaglianti più deboli a sop­
portare il peso dell'aumento 
dei prezzi di acquisto delle 
merci rispetto a quelli con cui 
vengono messi in vendita i 
prodotti. Altrettanto si può di­
re per le industrie di trasfor­
mazione che sopportano in 
parte i pesi dell'inflazione non 
potendoli riversare completa­
mente sul consumatore finale. 
1 dati dell'lstat sui prezzi per il 
mese di aprile all'ingrosso ri­
velano che rispetto al prece­
dente mese di marzo c'è stato 
un aumento dello 0,5%, por­
tanti..) in tal modo il tasso ten­

denziale d'inflazione al 7%. 
Relativamente ai principali 
gruppi merceologici gli au­
menti più consistenti si sono 
verificati per ìli petrolio greg­
gio (più 4.9%), per i prodotti 
ortofrutticoli (più 1.7%) e i 
prodotti zootecnici (più 
1,1%). Sono invece risultati in 
diminuzione i prodotti della 
petrolchimica e le calzature. 

Queste differenze si presta­
no ad alcune considerazioni. 
Emerge innanzittutto la diffi­
coltà che attraversa ancora 
oggi il comparto agricolo, sia 
per ragioni strutturali che per 
motivi climatici (la siccità pri­
ma e il freddo fuori stagione 
successivamente) che spingo­
no all'insù molti prezzi dei 
prodotti della terra (gli orto­
frutticoli innanzitutto, ma an­
che quelli provenienti dalla 

zootecnia). Il dato che mag­
giormente deve far riflettere e 
però il sensibile aumento dei 
prodotti petroliferi. Sembra or* 
mai terminato il felice periodo 
del petrolio a basso prezzo 
per le divergenze esistenti in 
seno all'organizzazione dei 
paesi produttori- L'Opec si è 
ormai riorganizzata tid è pro­
babile che il prezzo del petro­
lio rimarrà a lungo a livelli ab* 
bastanza alti, Il nostro paese 
non ha saputo approfittare del 
periodo in cui il prezzo del 
petrolio continuava a scende­
re e ne paga ora le conse­
guenze. 

L'aumento dell'inflazione si 
unisce ad altre tensioni che 
rendono più preoccupante il 
futuro della nostra economia. 
Proprio ieri in una riunione 
dei principali presidenti di 

banca con il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi si è con • 
statato la continua crescite 
degli impegni bancari. Siamo 
quindi di fronte ad una eco­
nomia reale che continua a ti 
rare e si rivolge alle banche v 
una inflazione in continua e 
preocupante crescita, mentre; 
il governo non mette in cam 
pò una manovra di politicai 
economica che stimoli i setto-
n produttivi e deprima quelli 
che portano all'aumento del 
l'inflazione. E cosi si assiste aci 
un governo che di fronte al 
surriscaldamento incontrolla­
to della produzione e a quello 
preoccupante dell'inflazione' 
non è in grado di indicare-
nessuna linea economica, tut­
to impegnato nello sforzo di 
ridurre l'allarmante deficit di 
bilancio attraverso l'aumento 
dei ticket sanitari. 

De Benedetti attacca Pininfarina 

«Vecchia e burocratica 
la tua Confindustria» 
In una conferenza a Mantova Carlo De Benedetti ha 
riassunto il suo pensiero in materia di riforme istitu­
zionali: no alla proposta di repubblica presidenziale 
e si a maggiori poteri all'esecutivo, e alla eliminazio­
ne di duplicazioni tra Camera e Senato. Critiche pe­
santi all'arretratezza della macchina pubblica, ma 
anche alle associazioni industriali, che in quanto a 
burocrazia spesso non sono da meno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VINIOONI 

§ • MANTOVA. Arrivato per 
l'assemblea annuale della So* 
gefi - una società di compo­
nentistica auto che in cinque 
anni ha quintuplicato II pro­
prio fatturato, portandolo at­
torno ai 400 miliardi - Carlo 
De Benedetti ha tenuto una 
conferenza stampa in quel 
gioiellino che è il teatro del 
Bibbiena, di fronte a un udito­
rio composto da imprenditori 
e dirigenti locali. Tema della 
conferenza, manco a dirlo, la 
scadenza del 1992. Una sca­
denza, dice il presidente della 
Olivetti, verso la quale l'Italia 
marcia con passo troppo len­
to, soprattutto per i ritardi del­
la mano pubblica. Nei risultati 
delle imprese europee con­
correvi, infatti, pesa anche 
l'efficienza della macchina 

pubblica degli altri paesi (il 
che - ha subito aggiunto De 
Benedetti - non deve coprire 
le aree di inefficienza delle 
imprese private, che esistono, 
e sono vaste, al contrario di 
quel che sostiene sempre il 
presidente della Confindu­
stria), 

Fatto questo inciso, il presi­
dente della Olivetti è andato 
più in là. Ricordato di aver ri­
coperto in passato incarichi di 
primo piano nelle associazio­
ni degli imprenditori torinesi e 
piemontesi, e di avere quindi 
in proposito una espenenza 
diretta, ha aggiunto che «nella 
maggior parte dei casi le strut­
ture associative industriali sof­
frono dello stesso male che 
affligge l'Italia "pubblica" 

strutture pesanti, burocratiche, 
solo apparentemente efficien­
ti In molti casi queste struttu­
re si muovono secondo sche­
mi obsoleti, di scarsa utilità 
per i problemi reali delle im­
prese, anche perché non han­
no una chiara visione dello 
scenario e del tipo di compe­
tizione che le imprese e il si­
stema industriale devono af­
frontare oggi, e non nel 1992». 

Il mercato unico europeo, 
infatti, «non è un appunta­
mento con una festa, ma con 
trasformazioni profonde tut-
t'altro che indolori, e con una 
nuova competizione sui mer­
cati intemazionali che lascerà 
sul campo morti e feriti». E 
questo appuntamento sarà 
tanto più importante per l'ap­
parato pubblico italiano, che 
ha visto negli anni crescere la 
propria distanza dagli t.-para­
ti pubblici degli altn paesi eu­
ropei. Ed è anche per questo 
che in Italia «aumentano nel­
l'area pubblica le pressioni e i 
conflitti delle corporazioni 
che non vogliono rinunciare a 
posizioni di potere e di pnvile-
gto conquistate in altn tempi*. 

Di qui l'indicazione conclu­
siva. «Bisogna stimolare l'area 

Carlo Oa Benedetti 

pubblica e le istituzioni a 
compiere un salto di qualità 
paragonabile A quello che 
gran parte delle imprese han­
no compiuto nel corso degli 
anni 80». 

Poche battute, infine, stimo­
lato da una domanda, sul ca­
so della finanziaria Amef. da 
settimane senza prezzo in 
Borsa, Non sono io a compra­
re, ha detto il presidente del-
l'Olrvetti, e non so chi io fac­
cia ai prezzi ai cui sento par­
lare. Certo mi chiedo perché 
la Consob non si decida a so­
spendere il titolo in Borsa, es­
sendo accertato che le azioni 
m circolazione sono ormai 
pochissime, e che da tanto 
tempo il titolo viene ogni mat­
tina chiamato e subito sospe-

Allarme degli imprenditori 
Nuove centrali elettriche 
entro il 1992, altrimenti 
le faranno gli stranieri 
•Wà MILANO. Se entro il 1992 
non verrannq perfezionate le 
ordinazioni per tutte le centra­
li elettriche che dovrebbero 
entrare in servizio entro il 
2000 a farle saranno soprattut­
to le imprese straniere, Gli in­
dustriali dell'Anie (l'associa­
zione che raggruppa le indù* 
strie elettrotecniche ed elettro­
niche) hanno lanciato un ve­
ro e proprio grido d'allarme: 
la mancata approvazione del 
Piano ferrovario e del Piano 
energetico nazionale apre di 
fatto la porta alle imprese stra­
niere che dal 1992 potranno 
operare in Italia liberamente. 
All'estero, infatti - dice Gio 
Batta Clavarino, presidente 
dell'Ansaldo e dell' Ante -, 
hanno provveduto per tempo 
a rinnovare le loro strutture 
ferroviarie e le loro centrali 
elettriche, operano negli anni 
in cui non dovevano subire la 
concorrenza delle imprese 
straniere. Col 1992 si appre­
stano ad invadere l'Europa e 
la loro presenza sarà partico­
larmente sensibile in Italia, se 
pnma dell'apertura del mer­
cato europeo non si prowe-
derà a pone le aziende italia­
ne nelle stesse condizioni di 
partenza di quelle degli altn 

paesi. 
Gli industnafi chiedono 

quindi che ben prima de 
1992 si approvi il Piano ener­
getico nazionale in modo da 
far decollare la nostra indu­
stria termoelettromeccanica e 
si definiscano dettagliati pro­
grammi per ì trasporti su ro­
taia, uscendo da una situazio­
ne che rischia di far retroce­
dere il nostro paese a causa di 
un ristagno decisionale dai n-
svolti preoccupanti. 

Già oggi mollo sensibile è 
la presenza delle multinazio­
nali sui nostro mercato, che ri­
chiede sempre più prodotti 
sofisticati legati alle tecnologie 
elettroniche per l'ammoder­
namento e lo sviluppo degli 
impianti. Interi comparti sono 
praticamente in mano alle 
grandi aziende straniere. È il 
caso degli apparecchi elettro­
nici dì grande consumo, in 
particolare videoregistratori, 
autoradio, campaci disc, siste­
mi HI-FI che vengoni importati 
per circa il 75%. L'industria 
italiana del settore ha perso 
molti autobus in questo setto­
re in continuo sviluppo, ed è 
ben difficile che possa recu­
perare il tempo perduto. 

"~mm~~~m~mmmm Genova, proposta di mediazione di Bassolino che chiede ai camalli di esseme protagonisti 
Intanto oggi tutti gli scali sono in sciopero, e già ieri si è fermata Napoli 

Allarme porti: «Stipendi in pericolo» 
Allarme a Genova, ma allarme in tutti i porti. So­
no in pericolo i salari dei portuali e potrebbe es­
sere la miccia per nuove tensioni. Non a caso oĝ  
gi Cgil e Cisl hanno indetto uno sciopero nel set­
tore. La denuncia di Antonio Bassolino, dopo un 
incontro, alla guida di una delegazione del Pei 
con spedizionieri, armatori, compagnia dei por­
tuali, l'ammiraglio Francese... 

DAt NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

Wà GENOVA, «Uno sforzo di 
mediazione e ricomposizione, 
affinché il porto dì Genova ri-
conquisi! la fiducia degli ope­
ratori del settore». Sono le pa* 
rote di Antonio Bassolino, al 
termine di una conferenza 
stampa, È il senso degli incon­
tri che ha avuto (nella delega­
zione: Claudio Burlando, il 
neosegretaiio di Genova, 
UbaWoJfcJmvenuti, Mario Tul­
li) coAj|diversi «soggetti» del 
porlQfWGenova. È stato un fa­

ticoso susseguirsi di colloqui. 
il primo con Silvano Bozzi, e 
gli altri dirigenti della Lega 
delle cooperative. Il secondo 
nello splendido palazzo San 
Giorgio, con Adriano Calvini, 
il presidente-degli utenti; l'ar­
matore Bruno Musso; 
il segretario della Confitarma 
Sacco; Negri, il capo della po­
tente agenzia marittima Inter-
sea; il vicepresidente degli 
spedBJjmieri Cuttica. Il terzo 
mcàjnp con l'ammiraglio 

Francése; presidente pro-tem­
pore del̂ Consorzio autonomo 
del porto. Il quarto con l'inte­
ro consiglio di amministrazio­
ne della Compagnia dei por­
tuali capeggiato dal console 
Paride Batini. Il quinto con un 
nutrito gruppo di dirigenti Cgil 
Cisl e UH; 

È emerso, dice Burlando, 
un giudizio positivo sulla ri­
presa del lavoro nel porto, 
malgrado l'ostilità dei portuali 
nei confronti dell'ultimo ac­
cordo sindacate. Ma le navi 
che attraccano si contano sul­
la punta delle dita. L'ammira­
glio Francese, a mo' di inco­
raggiamento, ha annunciato 
un taglio delle tariffe pari al 
20-25%. [I fatto è che il futuro 
rimane incerto e rimarrà tale 
se non si risolverà il problema 
del ruolo della Compagnia 
trasformala in impresa. Anto­
nio Bassolino insiste su questo 
aspetto. È necessaria una trat­
tativa a tre, ira Compagnia, 

Consorzio autonomo del por­
to e utenti per giungere ad un 
accordo *ton* la Compagnia e 
non "contro la Compagnia. 
Essa dovrebbe però saper lan­
ciare per prima la sfida; co­
stringendo gli altri a mostrare 
le toro carte, ponendo fine ad 
una specie di commedia degli 
equivoci. I portuali hanno ra­
gione, sottolinea Bassolino, 
quando chiedono interlocuto­
ri validi, autorevoli, ma essi 
devono essere i primi a pren­
dere in mano l'iniziativa, Il mi­
nistro Prandini, dal canto suo, 
deve abbandonare la pretesa 
- dopo aver modificato t rap­
porti di lavoro a colpi di circo­
lare-di vedere la Compagnia 
trasformata In impresa, prima 
di una trattativa. L'inizio di un 
negoziato sarà il primo alto di 
tale trasformazione. Prandini 
si illude, continua Bassolino, 
quando pensa di poter conti­
nuare ad andare avanti con 

colpi assestati a senso unico 
Il nschio non è quello di 
«strangolare* la Compagnia 
dei portuali, ma l'intero porto 
di Genova. 

Una prospettiva fondata 
sulla ragione, dunque. Ma, at­
tenti c'è chi gioca allo sfascio. 
C'è una data alle porte, il 20 
di maggio, che può provocare 
il finimondo. La Compagnia 
dei portuali di Genova - ma il 
fatto coinvolge tutti i porti -
non avrà i soldi per pagare i 
salari dei portuali e non a 
causa del cento giorni di scio­
pero, ma perché obbligata a 
versare le normali - quote a 
quello che chiamano il fondo 
centrale (una specie dì cassa 
di solidarietà) per non incor­
rere nel commissariamento, 
senza poter incassare il dovu­
to. «Vogliono fare terra brucia­
ta attorno alla Compagnia», 
commenta Burlando, 

Una ragione di più per 
stringere: ì tempi, per «snidare» 

ad un tavolo di trattativa, 
quanti vogliono il seppelli­
mento e non il rinnovamento 
di questa forma di autogestio­
ne: operàia. Una ragione dì 
più,£cpine propone ancora 
Bassolino, per affrettare i tem­
pi dì un «chiarimento» nel sin­
dacato e tra il sindacato e le 
organizzazioni del portuali. A 
Genova, come è noto, il consi­
glio dei delegati della Compa­
gnia unica ha deciso di non 
partecipare allo sciòpero na­
zionale della categoria indetto 
per oggi anche per rivendica­
re la riforma dei famosi «fondi 
centrali». 

Una ferita che rimane aper­
ta, ma che occorre rimargina­
re. Tutti, ammette Bassolino, 

• hanno ̂ commesso errori in 
questa vicenda. La sinistra in 
generale è giunta in ritardo al­
l'appuntamento della ristruttu­
razione dei servizi, dopo quel­
la dell'industria. Ma la partita 
non è ancora persa, 

Siderurgia: 
Fracanzani 
incontra 
Brittan 

Per la prima volta ieri il ministro delle Partecipazioni statali 
Carlo fracanzani ha avuto un incontro con Leon Brittan. 
numero due della commissione europea e responsabile 
per gli aiuti di Stato alla siderurgia. Brittan è giunto apposi­
tamente a Roma per discutere le richieste svaniate dall'Ita­
lia di deroghe all'attuazione del piano di risanamento del 
settore. Nei prossimi giorni Fracanzani incontrerà la com­
missione Cee e i singoli ministri competenti dei paesi della 
Comunità. Nel frattempo saranno avviati incontri di caratte­
re tecnico. L'incontro di ieri è stato interlocutorio. 

Libertini: 
il governo 
blocca la riforma 
delle Tic 

Riforma delle telecomunica­
zioni: ancora un nulla di tal* 
to. Governo diviso e alle 
prese pia con smanie spaflt-
torie che con l'esigenza ita­
le di attuare profondi carri-

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ biamenli posti ormai In mo» 
™ ~ ^ " ^ " ^ ™ , — do incalzante dal menalo 
unico del '92. La denuncia è del senatore comunista Lue» 
Libertini in seguito alla riunione svoltasi tra la ottava com­
missione del Senato ed i ministri Mamml e Fracanzani. -La 
riforma 6 in alto mare*. - afferma Libertini ricordando che il 
Pei ha presentato due anni fa un disegno di legge. E annun­
cia che il Pei, se continua questo stato di cose (Ira l'altro 
non è stata ancora avviata alcuna trattativa con I sindacati 
per affrontare II passaggio di circa 18.000 lavoratori dalle 
Poste all'Iri), si potrebbe vedere costretto a ritirare la sede 
deliberante concessa finora per la discussione in Senato. 

Oggi treni 
fermi in Liguria 
e Piemonte 

Traffico ferroviario oggi 
sconvolto in Liguria e Pie­
monte. Scioperano per 24 
ore, a partire dalle 14, mac­
chinisti e personale viag­
giante aderenti ai sindacati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confederali, a quello auto-
mn^^mmmmm^m^^^mm n o l n o ' f i a la e ai CobaS. I 
sindacati protestano contro scelle definite unilaterali prese 
dalle Fs sui nuovi turni per l'orario estivo e pio in generale 
contro la politica del ridimensionamento. Contro i tagli fino 
a questa sera in sciopero in Emilia-Romagna anche f lavo­
raton addetti alle società che hanno In appalto dalle Fi le 
pulizie. Oggi riprende il confronto nazionale sindacati-Fs. 

Gli uomini radar 
della Lieta 
minacciano 
mesi di blocco 

•Se il ministro Santuz ci pre­
cetterà di nuovo noi pro­
grammeremo subito dopo 
altri scioperi, siamo disposti 
ad andare avanti cosi anche 
per mesi interi.. I controllori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di voìo della lieta, che no. 
^ " ™ ~ * ^ ~ " " ^ " " " " - ^ ^ nostante gli aggiustamenti 
ed i miglioramenti apportati contestano ancora il contralto 
di lavoro, rincarano la dose. Ieri per ribadire le loro ragioni 
(chiedono anche la nfortna del loro sistema pensionistico 
non ancora modificato dopo la smilitarizzazione del cor­
po) hanno organizzato una manifestazione di fronte a pa­
lazzo Chigi. Intanto, il rischio pia immediato è la raffica di 
sciopen proclamati a partire dai 15 maggio. 

Cgil-CIsl-Uil: 
non aderite 
allo sciopero 

" autonomi 

Le federazioni Cgil, Cisl e 
Uil dei lavoraton dei tra­
sporti e il sindacato autono­
mo del controllori di volo 

ltt>nlì autonomi Anpea! - informa una nota 
degli ainonomi -hanno molto un appello a 

•tutti i lavoratori dell'alien-
• ^ » » ™ da autonoma di assistenza 
al volo (Anav)i, affinchè non aderiscano -agli scioperi stru­
mentali indetudal sindacalo autonomo di categoria Lieta*. 
•li gruppo dirigente della Lieta - prosegue una nota - sem­
pre phl frustralo dalla sua incapacità negoziale, sta river­
sando un fiume di veleno rabbioso su di una sindacato che, 
nel mentre nell'interesse dei lavoratori, sta firmando accor­
di importaqnti quali quello sulla pensione, sui passaggi dì 
livello, sui quadri e sulla "vertenza estate '89V 

Il dollaro 
verso 
le L400 lire 

La nduzìone del ritmo dì in­
cremento delle vendite al 
dettaglio negli Stati Uniti in 
aprile allo 0,4 per cento non 
ha ostacolato ìt continuo 
apprezzamento del dollaro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quotato 1.395 lire nonostan-
^^mm^^mm^m^^m^ te gli interventi frenanti 
(1.91 marchi tedeschi). Il dollaro ha sfondato la bandi di 
oscillazione prevista negli accordi intemazionali (Gruppo 
dei Sette) ma la differenza di giudizi sulle cause ha impedi­
to azioni concertate incisive. La vittima più importante e il 
marco tedesco che resta sulle 728 lire. 

nuNcoamuo 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 38 - FORLÌ 

A wf io di gan 
Ad appalto concorso por la fornitura dot aarvtilo di 
raccolta • trasporto dai r if iuti apaclall ospedalieri 

SI RENDE NOTO 
che l'Unita Sanitaria Locali n. 36 di Fori procoderà f^'^oktdfeatìono 
mediente apparto concorao dot torvlflo di raccolta m I m p o r t * dal 
rifiuti spaesati. di raccolta, traaporto • emafttniento dada partì 
anatomiche (fornitura auddrviss in n. 2 lotti) in relaatono atta produtlo-
na di rifiuti registrabile ne* vari previdi (ospedalieri ad ambulatoriali) 
OWU.S.L 

Valor» indicativo dall'appalto: 
per il imo 1 (rHIutl apatie») circa L. 350.000.000 
par U tono 2 (pani anatomicrta) circa L. 50.000,000 
L'apofudicaitona avvarrà a ajudtiio insindacabile dell'Amminlitraiton» 
su proposta di apposita commiiaione tecnica, col vincolo dalla compia­
te riapondania dal progatto alla norma a praacririonì contanuta nel 
O.P.R. 10.tt.A2. n. 916. natia dalìbara Comitato (marmirtttariala 
27.7.84 relativa airapplnaiiona dai madaumo. mila daUbara n. 
32741 dal 29.12,87 drt-Amminiatrulona Provmciala di Forlì a naia 
Lago* 9.11.88, n. 476. L'invito a praaantara affarti varrt •rtsmauo 
antro H 31,7,1889, La richXati di invito non vincola quatta US.L. La 
domandii di pvtacipaxiona, redatta in lingua italiana, devono parvanira 
entro la ora 11 dal 9.6.1989 al eeguente indlru»: U.S.L. n, 39 -
Servtilo Attiviti economali a di aporovvlglonamomo - C.ao dalla 
RapubbHoo 84 - 47100 Forlì. Allegata alla domanda, l'imprt» dowft 
praaantara una dicrilarailone i termini di legge rata dai togata rapprt* 
sentante che sono la propria responsabilità ansati che la Dina non fi 
trova In alcuna della attuazioni di cui all'art. IO della Ugge 30-3.B1 n, 
113. La Ditta dovrà Inoltre produne documentanone 4) cu) all'art. 12 
tett. a-cl. ad aH'art, 13 leu. a) dalia citata tengo 113/81. 
Par uUeviori informaiioni a prega di prenderà contatto col Servato 
Attività Economati a di Approvvigionamento • Ciò darla RapubbHoa 
171/b- 47100 Ferii (tal. 0643-731111). 
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Inchiesta sull'Europa / 2 - «L'era del commercio è finita, produrremo qui» 

1992, che affare per il Giappone 
I S-apponeii al stanno installando stabilmente in 
Europa, lavoriti dalla strategia della -mondialità. 
none» (ottenuta dal governo Thatcher. Ma questa 
linea non coincide con la visione del mercato 
unico della Commissione Cee. Lo scontro Ira Eu­
ropa e Giappone sulla tv ad alta definizione, il 
grande affare del prossimi anni, Nuove rotture 
con gli Usa sul commercio con l'Est. 

PAI, HOt inO INVIATO 

• BRUXELLES. •Stiamo en­
trando In una nuova fate, l'era 
•Vii Commercio « finita. |t sur-
Pkii'giapponete a enorme. 

. Noi dobplamo esser» una di 
quelle compagnie che danno 
un contributo a questa m i e t a 
(quella europea, ndl), non 
con le nostre esportMkjnl. ma 
tabbrtcando qui, pagando le 
tane qui e inventando qui l 
nostri nuovi prodotti.: la nuo­
va strategia d'attacco del « I -
stema OSppone., (piegai* »*• 
ceMemenie da un manager 
della Kob* ateejl Europe al 

•Wall Street Journal., turba I 
sonni di molti Industriali euro­
pei. -Se la Cee merle una bar­
riera noi cercheremo di aggi­
rarla-: della in altri termini e 
questa la via ecelta dai giap­
ponesi prima per bucare la ri­
gida normativa antidumping 
della Cee 4 adesso per pene­
trare In tempo la temili* tor­
t e l i * europe* del 83. Para. 
dostalmenle quindi II «grande 
mercato* potrebbe offrire a| 
gruppi multinazionali giappo­
nesi e americani la buona oc­

casione per arrivare in forre in 
Europa: questa almeno e l'i­
dea del mercato unico soste­
nuta apertamente dal governo 
conservatore britannico. In un 
discorso pronunciato il 25 
gennaio scorso davanti all'Isti­
tuto reale per gli affari intema­
zionali, il cancelliere dello 
Scacchiere Niegel Lawion ha 
cosi riassunto le due visióni 
del mercato unico che stanno 
dividendo in fronti contrappo­
sti le forze politiche ed econo­
miche europee: «Da una parte 
c'è l'idea di una Europa iper 
regolamentai*, burocratica, 
protezioni»* le cui normative 
vengono unificate a colpi di 
direttive e di regole emanale 
da Bruxelles, che vede nelle 
concorrenza una minaccia e 
non un motore d'efficienza. 
Dall'altra c'è l'idea di un'Euro­
pa deregolamentala, * econo­
mia di mercato, aperta e per 
la quale la concorrenza e de­
cisiva per migliorare le perfor­
mance economiche', e, evi­

dentemente, .quest'ultima 
l'Europa che piace alla signo­
ra Thatcher e al suo ministro 
del Tesoro: non a caso è pro­
prio la Gran Bretagna la testa 
di ponte di un processo di 
mondializzazione dell'econo­
mia che, facendo capo a po­
che grandi imprese globali e a 
un mercato rigidamente oligo­
polistico, taglierebbe fuori, in 
partenze, l'idea di uno «vilup­
po armonico, socialmente e 
territorialmente equilibrato del 
mercato unico europeo. 

Intanto, in attesa che i pro­
getti di «impresa globale, dei 
sostenitori dell* mondializza­
zione dell'economia vadano 
(vanti, la partita che si i la gio­
cando in questa fase vede 
«ancora» contrapposte le tre 
aree principali del capitalismo 
in un confronto che non * so­
lo economico, ma pia in ge­
nerale geopolKico I cui svilup­
pi appaiono per il momento 
imprevedibili. La ricerca e le 

tecnologie avanzate sono uno 
dei campi di battaglia di una 
guerra combattuta senza 
esclusione di colpi. «Gli Usa 
hanno certamente perso com­
petitività in molti settori, dal­
l'automobile alla tv, ma sono 
rimasti forti nei programmi te­
levisivi, nei computerà, nella 
chimica a nell'agricoltura-, di­
ce Il professor Paolo Fasella, 
direttore generale del diparti­
mento ricerca a Palazzo Ber-
leymont, sede della Commis­
sione Cee. «E poi sono un 
paese che nella ricerca di ba­
se spende molto. Per esem­
pio, per quel che riguarda 
l'ambiente stanno puntando 
molto nella ricerca per la ridu­
zione dell'inquinamento del­
l'aria causato dalla combu­
stione di petrolio e di carbo­
ne), aggiunge Fasella. Ne si 
può pensare che le riduzioni 
della spesa federale nel setto­
re militare, componente im­
portante della ricerca Usa, per 
edotto del processo di disten­

sione In atto oper i vincoli po­
sti dal deficit di bilancio, pos­
sano ridurre questo impegno. 
Dice Fasella: «In parte la spesa 
federale per la ricerca va al­
l'industria privata, special* 
mente nel campo militare. E, 
in effetti, la ricerca militare ha 
permesso realizzazioni di 
punta: I primi reni artificiali, 
per fare un esempio, furono 
realizzali per I* aterine. Natu­
ralmente Il ruolo dell* difesa 
in questo campo vana a se­
condo dei settori, ma possia­
mo due che, mentre in passa­
to ha fatto certamente da vo­
lano nel caso dei'informelica. 
oggi, in questo campo, sono I 
progressi del settore civile che 
risultano interessanti per I) set- ' 
tore militare». 

Sta di fatto perù che nell'af­
fare del secolo - la tv ad alta 
definizione, un mercato di 
120 miliardi di dollari all'anno 
- gli Usa sono praticamente 
tagliati fuori, perchè le due 

tecnologie attualmente sul 
mercato sono una giapponese 
e l'altra europea. Il progetto 
europeo - denominato Hdtve 
(frutto del programma comu­
nitario Eureka)- è stato ela­
borato da un consorzio fra 
Bptch, Thomson, Philips e 
Tbom-Emi (in Italia vi sono 
alcune aziende pronte a colla­
borare, Seleni», Sgs-Thomson, 
Seleco, mentre la Rai, strana­
mente, he dal 1983 un accor­
do di collaborazione con la 
giapponese Sony) e sembra 
avere maggiori possibilità di 
mercato perché pud essere 
utilizzato con gli attuali televi­
sori, mentre lo standard giap­
ponese è incompatibile (un 
nuovo apparecchia ad alt* 
definizione potrebbe costare 
circa 80 milioni di lire). La 
carta vincente, in questa situa­
zione, diventa la conquista del 
mercato americano*, ma qui I 
giapponesi sembrano avere 
un ceno vantaggio perche 
hanno interessi nella produ-

Jm^Ol^ votiti tòtmiéukBmQm 

zlone dei programmi televisivi 
americani. Lo scontro è duro 
e non risparmia il potenziale 
mercato dei- paesi socialisti. 
Recentemente gli lisa hanno 
accusato l giapponesi per la 
loro intensione di vender* la 
tecnologia dell'alta definizio­
ne ad alcuni paesi dell'Est, 
con la giustificazione che essa 
potrebbe avere applicazioni 
militari. 

E qui entriamo m un «Uro 
grande contenzioso che « * 
dividendo europei e Usa. 1 pri­

mi vorrebbero upa drastica ri­
duzione dei prodotti sotto il 
controllo del Caconi (un or­
ganismo che vigila sui trasferi­
menti di tecnologie a i t is i ) , 
ma gli Usa resistono, l a scel­
ta, dicono a Bruxelles, è Ira 
l'accettazione delle richiesi* 
europee da parte degli I l o 
oppure I* crisi di questo erg*-
nlsmo, dal momento che |H> 
inglesi e tedeschi comlnel*m> 
a non tener più conto del *Moi 
divieti. Insomma non e solo I» 
Nato ad essere Mito tiratone. 

(2. continue). 
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M MILANO , Il mercato non sa più 
cerne Urani fuori dalla «iniezione d'in-
cattasse In col naviga ormai da diver­
se sedute. Ieri, dopo due incrementi 
« « « « « M i Wdl&r&wMto un arre-
««mento dello 0,89*. Dunque ha 
snwriWolelwrtesIdiriPrmches'era-
no subito presentate, Per «Uri opera-
tori i i t ec f ramiamnio di ieri era 
PNrvtsto, vieto elve *il» («se d'Incertez­
za cto I* Bori* sta attraversando «I va 
ad aggiungere || consueto rallenta­

ci.! .11 

Mercato «sempre nell'incertezza 
mento legilo agli appuntamenti elei- (rare I lavori del .premuti, è la Monte-
iprell. Dunque prima di un'eventuale dlson, ma per cause extraboislstiche 
ripresa dovranno svolgersi le elezioni come l'approvazione del decreto leu-
europee. Ad appesantire il listino han- gè sulla defisalizzazlone per la fuslo-
no poi collaborato fattori tecnici: per ne Enimont. I rialti Montedlson si so-
Oggi sono in calendario I* liquiduio- no rafforzati con le prestazioni di ieri: 
ne, slittata dopo I insolvenza dei fra- le ordinarie hanno chiuso con un In­
foili Gluaii ma non ancora conferma- cremento dello 0,32* a 2150 lire e le 
tauiliciarrienie, e la risposi* premi, risparmio a 122». +0.4*. Sempra sot-
SSJSM'SÌÉJ!??*!*!.}^ • T * !rHonP i n v e cS '« R * ordinarie che nei 
valere gli abbandoni sui min, L unico dopolistino si sono assestate a 9110 
tra I valori guida che potrebbe Incon-
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File banche 
Dieci tesi 
ma nomine 
tabù 

> M i ROMA. Il Psl ha presenta­
to dieci «tesi» per modernizza-

,re il sistema creditizio e tliuu> 
Ilario italiano, ma t u ^ lèen-

.Meato» l'umitcìaba, ne* alie­
no Importanti; delle,aste: 
quelle lulle'iranHneWwnJcl 
bancari pubbljcif All'osserva-
«Ione, il responsabile econo­
mico Socialista Fibrillo ac ­
chitto. replica con uni battuta 
- -SI tratta di una twrcflaiio-
ne polemica del Pei" - e con 
una affermazione quanto me­
tro discutibile: .Non c'è anco­
ra un meigdo migliora per le 
nomine d| quello che intrec­
cia competente specifiche e 
valutazioni politiche frutto di 
un confronto ira i partiti di go­
verno», E il segno di un* avi-
dante debolezza e, per altro 

' verso, è anche una tesllmo-
' nlanza dell'arroganza del po­

tere, la quale tuttavia rischia 
ai rimanere - corne testimo­
nia la' recente vicenda dell'e­
lezione di Roberto Mazzotta al 
vertice dell'Acri - subalterna 
ai sistema dominante della 
Democrazia cristiana. 
' Detto questo, .11 Partito so-

.#|allst* - come attenuato ieri 
oji Cicchino e dal sottosegre­
tario al Tesoro Maurizio Sac­
coni - si schiera decisamente 
u favore del mantenimento di 
yna lotte e determinante pre-
sciva pubblica nel sistema 
creditizio. L'uscita dalla •ser­
ra' in cui sono state tenute le 

. banche italiane, protette dalla 
concorrenza interna e interna-
monile, 'tenute per mano* 
dalla Banca d'Italia, richiede 
un progetto complessivo di 
sviluppo -e modernizzazione 

. guidalo da un interesse gene­
rale, secondo Tegole- precise 
che.eviilno l'alternativa fra gli 
«'(piti proverai del liberismo 

. «ilvaMlo e la negatrone ideo-
J logica del mercato. 

Tre gli aiti indicali dal Pai. 
Una -prima line» formata, da 

1 alcuni grandi «ruppi polifw-
' lionati di livello nazionale e 
' Intemazionale individuati nel. 

l'Imi, nella Bnl, del S. Paolo, 
nelle I I * Bui • mi Monta dai 
Paschi di Slena II Psl è contra­
rio alla privatizzazione delle 
banche- dell'Ir! e soprattutto 

-diurno « ogni Ipotesi di tare 
-«li- Mcdtpbajica la.«ieMar,rii 
-ÌMM-hoWin| per le Bn, per H-

ml. la prospettiva «quella di 
aggregare I banchi meridiona­
li, mentre i socialisti sono fa­
vorevoli al poto Bnl-lna.|nps, 
U .seconda linea» dovrebbe 
essere rMiluila dai gruppi 
polifunzionali risultanti dalla 
comonlrMipiM delle banche 
locali; InUne, le aziende di 
•nicchiai a carattere focale 
(casse rurali), QW.D. 

Il pretore: comportamento antisindacale 
Adesso cinque capireparto rischiano 
rincriminazione per falsa testimonianza 
Ci furono le pressioni sui capioperai 

Fìat condannata 
'*•*- i diritti erano 

Un rapano delfAlfa Rotino di 

La Rat fa attività antisindacale quando preme sui 
propri dipendenti perché n o n s i iscrivano più al 
sindacato. La pretura del lavoro d i Milano l'ha 
condannata per episodi avvenuti all'Alfa, ingiuri" 
gedole d i recedere da l comportamento illegittimo. 
Cinque cap i reparto, che avevano negato l'esi­
stenza delle pressioni aziendali , rischiano l'incri­
minazione per falsa testimonianza. 

MANCA N A Z I O N I 

— I MILANO Corridoi deserti 
e bui a palazzo di giustizia, 
come ogni pomeriggio. Pic­
cola ressa, invece, nell'ufficio 
- peraltro angusto - del pre­
tore del lavoro, dottor Jan-
niello. C'è il nutrito stuolo 
degli avvocati dello studio 
Trifirò, che a Milano difende 
gli interessi Fiat, l'avvocato 
Mario Fezzi a rappresentare 
la Firn Cisl, qualche cronista. 
Si celebra l'ultima udienza 
del processo contro l'Alfa 
Lancia per attività antisinda­
cali. Uno dei problemi solle-

I vati è di grandissima attuali­

tà le pressioni fatte sui capi 
perché si dimettano dal sin, 
dacato. SI aspetta la senten­
za. 

E il pretore, dottor Janmel-
lo, si "chiude in camera di 
consiglio' • nella fattispecie 
fa uscire avvocati e giornalisti 
per rimanere alla sua scriva­
nia - e in capo a mezz'ora 
decide: le pressioni sui capi 
operai ci sono state, costitui­
scono attività anusindacale e 
devono essere Immediata­
mente sospese, vengono rin­
viati alla pretura penale gli 
atti relativi al capi Beppino 

Rossi, Franco Borrirli, Vito 
Gennarelli, Elvio Elli e Salva­
tore Zaffaront per falsa testi­
monianza. 

Commenti acidi da parte 
dei legali della Fiat. .Si è dato 
credito a due testimoni con­
tro cinque che dicevano il 
contrariò", Soddisfazione in 
casa'Firn Cui e non solo in 
casa clslina. La sentenza del­
la pretura del lavoro infatti 
conclude positivamente una 
causa legale, ma costituisce 
ora anche un altro punto di 
fona, un termine di riferi­
mento nella battaglia dei •di­
ritti negati* che propno dal­
l'Alfa di Arese e dalla denun­
cia di Walter Mollnaro hanno 
preso le mosse, 

Da quando è scoppiato il 
«caso fiat-, cono Marconi ha 
sempre sostenuto che le ac­
cuse di pachi non potevano 
essere confuse con i fatti; che 
una cosa sono le denunce, 
un'altra cosa i reati. E Cesare 
Moitillaro aveva chiesto pole­

micamente dalle colonne del 
Corriere della Sera perché, se 
si era cosi sicuri che la Fiat 
violasse le leggi, non si faces­
se ricorso alla magistratura. E 
tutto questo anche di fronte 
all' evidenza dei rapporti fatti 
dagli ispettori del lavoro. 
L'ingegner Mortillaro è servi­
to, Ora c'è la sentenza del 
dottor Janniello 

La causa era slata avviata 
nel giugno '87, sei mesi dopo 
l'entrata della Fiat ad Arese. 
Era stata promossa solo dalla 
Firn Cisl che ha spesso pnvi-
legiato questa strada per 
chiedere la tutela di dintti 
collettivi e individuali. Una 
pnma sentenza, emessa con 
procedura d'urgenza, aveva 
condannato l'Alfa per quat­
tro dei cinque punU su cui si 
poggiava il ricorso della Firn. 
ma la assolveva per l'ultima 
accusa le pressioni fatte sui 
capi. Non c'erano prove, di­
ceva il pretore Canosa. 

Iniziava, dopo la procedu­

ra d'urgenza, l'istnittoria for­
male. Siamo nell'autunno 
dell'87, L'inchiesta viene alti-
data al pretore dottor Jan-
niello. In fabbrica intanto 
scoppia il «aso Molina»», 
c'è la denuncia del Pei, e sla­
mo nel dicembre dell'88, ar­
rivavano gli ispettori del lavo­
ro inviati dal ministro Formi­
ca. Nella primavera scorsa, 
l'avvocato Fezzl chiede al 
pretore Janniello di sentire 
una serie di testi. Sono una 
decina di capi del reparto 
«meccaniche", che hanno 
dato tutti le dimissioni dal 
sindacato nell'estate dell'87 
La prima tornata di testimoni 
ripete che quelle tessere 
stracciate sono' un fatto per­
sonale. Disamore, una spesa 
troppo alta per la quota tes­
sere, dissensi. Ma qualcuno 
ammette anche che, ufficial­
mente dimessosi dal sinda­
cato, si è poi reiscritto fuori 
dalla fabbrica. 

C'è un clima pesante in 

Bertinotti: «No, non erano invenzioni» 
Una sentenza che apre la strada al consolidamen­
to dei.diritti sociali, che fa uscire il contrasto dalle 
mura della fabbrica, Per Fausto Bertinotti, segreta­
rio confederale della CgiI, si tratta di una vittoria 
importante. Anche l'accordo sulle relazioni sinda­
cali appena siglato a Torino ne risentirà benefica­
mente. Dunque.non erano invenzioni i dossier 
della Fiom oje.denunce del Pei. 

•TOTANO RIOHI RIVA 

ferma che la battaglia sul dirit­
ti, sulle liberta sindacali, non è 
pia una battaglia intema alla 
fabbrica. Né più soltanto una 
questione, seppure importan­
te, tra due parti sociali. Diven­
ta Invece una questione gene­
rale della società, una que-

WMlUW.Ber t lno tU ha 
appesa appreso detto sen­
tente «ritorna* « I l e liner-
Ualwlacatl all'Alta, con la 
condanna dell'azienda per 
attMtà anttalodacale. Un 
commento • caldo quindi. 
Evviva. Questa sentenza con­

stane che rientra nel dintti ci­
vili. In altre parole matura la 
consapevolezza dell'esigenza 
di allargare le libertà classi­
che, come quelle di pensiero, 
di opinione, di espressione, 
che modernamente diventano 
diritti collettivi, politici, sociali. 
Emerge la questione della cit-
ladinarwa'sociale'come gran­
de questione di civiltà. 

Un fhtdlzfci eatreatancate 
poetavo, quindi. E forse 11 
magistrato vi ha procurato 
un suetee» ancora più net­
to della campagna d) mobl-

A questo proposito mi pare 
che la sentenza sia altrettanto 

importante: proprio alla luce 
di sentenze come questa cre­
do che vada superato definiti­
vamente un residuo di preven­
zione sull'intervento dei magi­
strati nei conflitti di lavoro In­
vece questo intervento va con­
siderato uno degli interventi 
legittimi. Oggi si dimostra la 
possibilità di rompere lutti i re­
cinti, di non considerare più la 
fabbrica separala dalla socie­
tà. I lavoratori devono assu­
mere un atteggiamento attivo, 
positivo, su questo ingresso 
della fabbrica nello stato di di­
ruto. 

Una pari dignità dunque tra 
Internata «urtacele e ricor­
so al magistrato» 

Intendiamoci, Cuai se si oscu­

rasse la centralità della con­
trattazione Questa resta la via 
maestra, perché si tratta di di­
ritti di lavoratori. Non pud es­
servi supplenza, Invece la con­
trattazione non ha nulla da te­
mere se si considera l'inter­
vento della magistratura un al­
tro pianp, un'altra strada prati­
cabile accantonila prima. 

Oleata stnteaza costraddi-
, ce raccordo appena stipula. 

to a Torino sulle nuove rei*. 
zkuU Industriati? 

Tutl'altro. Anzi lo rafforza Per 
Il sindacato quell'accordo si­
gnifica avere investito sulla 
possibilità di riconquistare un 
impegno contrattuale ancora 
negato e un impegno sui dintti 

quell'udienza. Un teste, Eli­
seo Miai, rischia l'imputazio­
ne per reticenza. Il 22 marzo 
Milzi si ripresenta sponta­
neamente. Ha avuto una crisi 
di coscienza, non vuote più 
mentire. Le dimissioni erano 
- sostiene - una cosa dovuta 
dai capi secondo la nuova li­
nea delle relazioni industriali 
introdotta dalla Fiat. Mizzi 
chiama In causa colui che 
nel suo reparto pan aver oc­
cupato il posto di persuaso­
re, Beppino Rossi. Le affer­
mazioni di Mizzi sono con­
fermate da un altro teste, 
Lombardi, mentre un ex di­
pendente, Lucio Deliziosi, 
aveva già parlato delle riu­
nioni a Torino per spiegare 
ai capi la filosofia aziendale, 
rivelando una battuttaccia di 
un relatore a quei cani riser­
vali ai quadri dingenti: (Sape­
te perché la Fiat a Torino vin­
ce pio cause del lavoro? Non 
perché i preton sono di par­
te, ma perché altrimenti par­
tono». 

che è tuttora violato. Una sen­
tenza come questa non fa che 
spingere all'accelerazione, al­
la gestione più forte di questo 
accordo. E fino a quando l'ac­
cordo non verrà rispenato sta­
bilmente e totalmente ben 
vengano le sentenze. Non di­
mentichiamo che" ancora due 
giorni là chi ha scioperato'a 
Mlranori ha ricevuto pressioni 
dall'azienda. 

Donane m è stala Inventa­
ta la campagna M diritti 

Mi pare che proprio oggi si di­
mostri che non si trattava, da 
parte del Pel o della Fiom, di 
campagne pretestuose, ma si 
indicava all'opinione pubblica 
un problema vero. 

Rinascènte, 
passa Faccordo 
No dei lombardi 
Oltre il 60% dei lavoratori lombardi del gruppo Rina­
scènte ha detto no all'ipotesi di accordo aziendale. 
Al referendum hanno partecipato in 3.071 (84,7% 
dei presenti) ma solo II 39% ha detto st. Niente refe­
rendum nel resto d'Italia, dove si è votato in modo 
palese durante le assemblee: la valutazione e stata 
positiva dappertutto, esclusa Firenze, e complessiva­
mente l'accordo è passato coir il 68,3% dei voti. 

PAOLA M A V Ì ' 

• I Prima le assemblee ro­
venti in decine di magazzini 
Rinascente, Upim, Sma, Croll, 
Brico e Città Mercato nei vari 
centri della Lombardia, poi 

Siielle migliaia di no (il 
9,98%) uscite dalle urne, Ila-

voratori lombardi, al contrario 
che In tutto il resto d'Italia. 
non hanno proprio gradito I 
contenuti dell'accordo di 
gruppo, per non parlare del 
percorso del negoziato. 

Anche I sindacalisti, a Mila­
no, non nascondono - e non 
da ora - ilmalcontento per 
l'operato della dirigenza na­
zionale e soprattutto per 
un'Impostazione delle trattati­
ve attraverso commissioni ri­
strette che In pratica al mo­
mento delle decisioni hanno 
tenuto fuori dalla porta il 
coordinamento dei delegati. 
•A livello nazionale - spiega 
ad esempio Tosco Oiannessi, 
della segreteria FUcams-Cgil 
milanese - questo potere con­
trattuale è venuto a mancare 
in seguito alla crisi del patto 
unitario, mentre qui in Lom­
bardia I tre sindacati ricono­
scono un maggior valore al 
coordinamento. Ma questa vi­
cenda soprattutto dimostra 
che una maxllmttalhra di 
gruppo non riesce a cogliere 
le specificità e a rispondere 
alle esigenze diverse dei lavo­
ratori nelle varie parti d'Itali». 

Ora complessivamente l'in­
tesa è passata, ma il risultato 
del referendum lombardo mo­
stra un disagio che non può 
essere ignorato. Ed é necessa­
rio, secondo la CgiI locale, 
che se ne tenga conto nella 
fase di stesura definitiva, ap­
portando alcune correzioni. 
Dell'azienda.- poi,- sj deve pre­
tendere' l'apertura M Ì B J B Ì ' 
adeguati nella gestione del- * 
l'accordo a livello territoriale. 

Quanto ai lavoratori che 
hanno messo il no nell'urna, a 
deciderli non tono stali tanto i 
limili di metodo quanto i risul­
tati a dir poco deludenu dopo 
una vertenza di 4 mesi con al­
meno 16 ore di sciopero. La 
sensazione prevalente è quel­
la di essere stati presi in giro: 

per il salario, ad esemplo, si 
chiedeva un aumento di 
140mila lire e il risultato è di 
8Smila «a regime*. Con la pri­
ma «anche, una commessa 
con tre scatti di anzianità al ri­
troverà in busta paga ancora. 
un milione e Marnila lira cava 
al mese. Una bella delusione, 
dopo le aspettative di recupe­
ro salariale anche rispetto al­
l'Integrativo precedente, che 
già aveva dato ben poco, visto 
che era già stato un successo 
concluderlo'forzando II biac­
co alla contrattazione articola­
ta posto dalle associazioni Im­
prenditoriali.' 

Ancora di più ha deano il 
risultato sulla riduzione d'ora­
rio. Su questo elemento le at­
tese erano molto alte soprat­
tutto nelle grandi strutture, co­
me la Città Mercato ma anche 
il Brico e molte liliali Rina­
scente, dove al era concorda­
to un maggiora utilizzo degli 
impianti con orari d'apertura 
continuali e spetto prolungati 
fino aite i l o a l l a » . Da que­
sto contratto Integrativo ci al 
aspettava, come corrispettivo, 
una consistente riduzione del­
l'orario di lavoro; il risultalo 
(24 ore annua In mano per 
Città Mercato e tato t par gli 
altri magazzini) t alato coni-
derato addirittura limitante. E 
il dissenso si è fatto sentire. 

Nel prossimi Homi al terrà 
un attivo dei delegati CgiI del­
la Lombardia per decidere so­
me gestire quatta altuaalone 
difficile e quali strategia met­
tere in campo per una gestio­
ne attiva dell'accordo. 

L'introduzione di relazioni 
sindacali decentrate (per la 
prima vota nel gnmpo Fiat) 
infatti rimetta.» giocò aiuolo 
dèi consigli ed è questo uno 
degli elementi positivi, oa non 
sottovalutare, dell'accordo Ri­
nascente. Come sono potKIve, 
e non erano scontate, te con­
quiste nguardantl 1'lndennti.i 
di disagio per I turnisti e gli 
aumenti collegati alla produt­
tività su basi certa, olii* al 
programma di investimenti 
che garantirà tra l'altro 1.450 
nuove assunzioni 

U n o a zero. Decisiva vittoria del la 

Sting lugl i interessi rateal i . Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

u n a interessante proposta per lutto il 

la quoto base l i d iventa proprietar i 

d i u n a stupenda U n o Sting 3 porte 

d a p a g a r e , a d esempio, con 3 5 rate 

mensili d a lire 2 8 3 . 0 0 0 , risparmian-

I N T E R E S S I 
mete di maggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterà 

versare solo lo quota base che com­

prende IVA, messa in strada ed even­

tuali optional! per diventare posses­

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a tono previsti grandi vantaggi 

anche per chi «coglierà dilazioni fi­

no a 36 mesi: uno riduzione del 

5 0 % sull'ammontare degli interes­

si I In pratica, ai prezzi dell'attuale 

MmF%mm3&nHF% sondo solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista­

re lo loro Uno Sting in contanti: le 

Concessionarie e le Succursali Fiat li 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirlo dura solo fino al 

31 maggio. L'offerta è valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso. E valida sino 

al 31/5/1989 in base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Savà occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti, i F I ÀjT 
E ' U N A INIZI ATI V A DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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Genoma, 
è ufficiale 
la direzione 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il premio Nobel Renato Dulbecco è stato nominalo ufficial­
mente direttore del progetto italiano per la sequenza del 
«*nom»:umano. I centri di ricerca italiani sequenzieranno 
un porzione del braccio lungo del cromosoma X. La notizia 
«.stata data al recente meeting di Sanremo sul progressi 
della ricerca sul cancro. Al meeting, organizzato dal profes-

. sor Leonardo Santi, direttore dell'Istituto nazionale per la ri­
cerca sul cancro di Genova, in collaborazione con Renato 
Dulbecco, hanno partecipato scienziati di tutto il mondo 
Ira I quali, oltre a Dulbecco e Santi, il professor Robert Gallo 
che, insieme a Lue Montagnier del Pasteur di Parigi, isolò 
per primo il virus dell'Aids 

Lampi diJuce 

Gr guarire 
Icolismo? 

Scienziati di Kharkov, citta 
dell'Ucraina, hanno svilup­
pato una metodologia tera­
peutica a base di fasci lumi­
nosi per combattere le allu­
cinazioni degli alcolisti e ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ durre, fino a far scomparire, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ " ~ l'abitudine all'alcool. Deter­
minate regioni del cervello vengono stimolate in maniera 
Manda da bagliori di luce elettrica che provocano risposte 
emotive positive, tanto da portare i pazienti a liberarsi dal­
l'uso di bevande.alcollche. Il paziente, seduto in poltrona, è 
posto nella condizione di scegliere di essere investito da 
lampi tenui di luce elettrica al ritmo più adeguato. Vengono 
usate lampade capaci di produrre lampi al ntmo da uno a 
cento al secondo. Questo lampeggiare provoca effetti cal­
manti sul sistema nervoso del paziente, spiega la dottoressa 
Tamara Vorobyeva. docente dell'Istituto di neurologia e 
psichiatria di Kharkov, che, insieme ai colleghi, ha messo a 
punto questa metodica curativa. Dopo una terapia fatta di 
sedute di mezz'ora ciascuna, i medici normalmente non ri­
levano sul tracciato elettioencelalograuco alcuna •attività 
convulsiva» del potenziali bioelettrici cerebrali come usual­
mente avviene nel caso degli alcolisti e gli stessi pazienti 
non avvertono più l'urgenza di ricorrere all'alcool 

Troppo cortisol 
nel sangue 
favorirebbe 
la depressione 

Una stretta correlazione tra 
la presenza di tassi anorma­
li dell'ormone cortisol nel 
sangue e il rischio di suici­
dio nei fanciulli tra i 10 e i 
14 anni sarebbe stata sco-

^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ PC"» d» una ricercatrice 
™^^"™" americana. Cynthia Heller, 

docente associato di psichiatria clinica nella facoltà di Me­
dicina della Cornell University, ha precisato che questa sco­
perta necessita di ulteriori studi e ricerche pnma di essere 
considerata come elemento certo di indagine diagnostica. 
Comunque, fin da ora, con un semplice esame del sangue 
e possibile ottenere una indicazione sul pericolo di suicidio 
che corre un fanciullo in età puberale sofferente di uno sta­
lo depressivo, -SI tratta solo di un primo passo per rendere 
più sicuri gli accertamenti diagnostici', ha dello la Pfeffer in 
una intervista prima di presentare il risultato del suo studio 
al congresso dell'Associazione americana di psichiatria. 

.11 sistema immunitario .La logica intema 
Intervista a Fkancisco Varala Un rapporto dialogico col cervello 
sul nuovo «approccio reticolare» Interazione tia le due struttura 

L'oscuro «sé» del corpo 
Se la •vecchia scuola» considera il sistema immuni­
tario solo come un sistema di difesa dell'organi­
smo, la «frontiera» ribalta questa concezione e gli 
attribuisce un ruolo molto più complesso: quello di 
essere la soggettività biologica del corpo. Capo­
scuola delle nuove teorie è Francisco Varela, che 
incontriamo a Perugia ad un convegno sull'argo­
mento, organizzato dal Centro Luigi Bazzucchi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
O A M M U J i l J K U C C i 

La prima 
«Music clinic» 
in Italia 

È stata inaugurata a Rari, 
nella sede del conservatorio 
musicale «Niccolò Piccini­
ni-, la prima -Music clnic» 

j italiana che si occuperà del­
la prevenzione, cura e riabi* 

_ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ Illazione delle patologie 
™ " ™ " ^ ^ ^ ™ " " " ^ ^ ~ professionali dei musicisti. 
Lo ha comunicato lo stesso conservatorio, sottolineando 
che in Italia solo di recente è slato attivato, presso il teatro 
•Regio» di Tonno, un centro di riabilitazione per le patolo­
gie fonatorie dei cantanti lirici. Il problema è Invece «molto 
sentito» - aggiunge II conservatorio - a livello intemaziona­
le:-a Londra, tra l'altro ha sede la •Fondazione intemazio­
nale per la cura delle patologie musicali» presieduta dal 
maestro Slnopoli. Il centro barese, che fornirà un servizio 
gratuito e le cui attrezzature sono state fomite dal •Lion's 
club aragonese», potrà servire in particolare i conservatori 
dell'Italia meridionale ed insulare. Sono previsti -conclude 
Il comunicato - «anche corsi di informazione-formazione a 
cura di Illustri clinici stranieri che awieranno un migliore 
approccio scientifico al problema». 

• •PERUGIA £ una vera e 
propna rivoluzione copernica­
na quella alla quale pochi, ma 
qualificatissimi scienziati lavo­
rano ormai da quasi dieci an­
ni: si tratta di un approccio 
tutto nuovo allo studio del­
l'immunologia. Lo definisco­
no «approccio reticolare» e 
spiegano che ribalta il modo 
classico, ortodosso con cui si 
affrontavano in passato le ri­
cerche in questo campo. 

Francisco Varela e il capo­
scuola della nuova teoria. Di 
origine cilena, giovanissimo 
ha collaborato con l'esperien­
za di Unidad Popular.poi si è 
trasferito a Parigi all'Ecole 
PDlytechmque. t lui a spiegar­
ci la differenza fra la prece­
dente immunologia e l'attua­
le. Tra ipotesi clonale e retico­
lare. 

L'immunologia tradizionale 
- dice - considera il sistema 
immunitario come sistema di­
fensivo. Capace solo di ri­
spondere ad uno stimolo pro­
veniente dall'esterno. Secon­
do noi invece è un sistema 
autonomo, che si autoprodu­
ce, Nessuna delle sue trasfor­
mazioni può essere spiegata 
come funzione degli stimoli 
dell' ambiente. Esso compen­
sa le trasformazioni che ven­
gono dal di fuori, ma il suo 
comportamento non è spiega­
bile con le perturbazioni che 
esso compensa. Ha invece 
una sua logica intema. Ap­
punto autonoma. Ed è questa 
logica che noi cerchiamo di 
capire. In questa luce il siste­
ma immunitario come tutti i 
sistemi viventi e un sistema 
chiuso, perche è spiegabile 
sulla base di una sua storia in­
tema ed è anche aperto, per­
che influenzato dall'esterno.» 

Il vostro approccio ha de­

cerca del sé e un problema 
con il quale la filosofia si ci­
menta sin dai suoi albori. Il sé 
poi non è statico perche il si­
stema immunitario ha una ca­
pacità cognitiva. È in grado in­
somma di apprendere come il 
sistema cerebrale. È un sé che 
si evolve e che muta nel tem­
po. 

t n i Bado di ngkMiare 
•recato che apre etani apu­
l i di lnrli|zMaciertffc*. Li 

èUvtta.CoMi 
Uà 

•od» « i l cet^otiMo n i 
procciso cognitivo In n i * 
olerà diversar 

Sono due modi assolutamente 
distinti: il cervello apprende 
con il metodo neuronale. Usa 
cioè le connessioni, stabilisce 
i rapporti tra una cosa e un'al­
tra. Il sistema immunitario in­
vece procede con il metodo 
evolutivo. Apprende per reclu­
tamento. Esistono infatti una 
serie di cellule prodotte dal 
midollo che sono inattive sino 
a quando II sistema Immunita­
rio non comincia a reclutarle. 
Come fa? Le riconosce, stabili­
sce quelle di cui ha bisogno, e 
le attiva. Noi conosciamo ab­
bastanza bene i meccanismi 
di apprendimento del cervel­
lo, mentre ancora sono oscuri 
quelli del sistema immunita­
rio. Capire questo processo 
evolutivo è secondo me una 
ricerca di frontiera che ci per­
metterà di fare molti passi 
avanti nella comprensione 
dell'uomo. 

Tatto «Milo che lei mi ha 
•fette ala cari la pensare ad 

I i 

re anche fra I filosofi, per-
cM?0^aUsorwKriperats-
akMl f^lfjemloikhe? 

Il sistema immunitario cosi in­
terpretato diventa la soggettivi­
tà biologica del corpo, il cer­
vello del corpo, in ultima ana­
lisi il sé dell'individuo. E la ri-

ol fJkMofkbe. Ma lo studio 
del 

di lutto • aarragaardare la 
nostra sante? Nel vostro la­
voro d sono del rlavoW ap-
pUcarM? Se ne gioverà la 
tataro la medicina e, K si, 
come se ne gioverà? 

Certo che se ne giovcr*. Le 

faccio un esempio: l'approc­
cio ortodosso, quello clonale-
dlfensivo, non è in grado di 
dare alcuna risposta terapeuti­
ca a tutte quelle malattie defi­
nite autoimmunilarie (ndr le 
malattie autoimmunilarie so­
no quelle reumatiche, la scle­
rosi, il lupus eritematoso e 
qualcuno vi include anche il 
cancro). Sono patologie di 
fronte alle quali la medicina 
tradizionale e impotente. A un 
certo punto il sistema immuni­
tario comincia a produrre an­
ticorpi contro di sé. Attual­
mente le terapie sono demoli­
tive, tendono cioè a aopprime­
re la risposta del sistema. Noi 
meniamo invece che si do­
vrebbe ricontestualizzare que­
sta risposta e non deprimerla. 
Fosso fare un'analogia con la 
psichiatria. La psichiatria tra­

dizionale agiva repnmcndo il 
malato. Veniva addirittura le­
gato. Quella moderna ha cer­
cato di ricontestualizzarlo, di 
risocializzario e spesso questo 
nuovo approccio, pur tra mille 
difficoltà, ha avuto, dei buoni 
risultati. 

Il vostro groppo ita speri-
•mtaado lo rabomorto la 
|»astMBtàacarerelfi><>-
do direno le ansatile ••-

l'i_ 
proccio IV ÎCOÎ TC trarli nto 
uiaffaochiaitt corpus teo­
rico? 

Certo che stiamo sperimen­
tando. Per il momento lavoria­
mo sui topi e abbiamo avuto 
anche risultati di grande inte­
resse. Ancora non basta per 
poter dire che funziona. Non 
abbiamo in mano una terapia, 
ma continueremo e riteniamo 

che le prospettive siano tuit'al-
tro che trascuràbili. Per quan­
to mi riguarda, poi, vorrei ag­
giungere die sono profonda­
mente convinto della necessi­
tà di verificare sperimental­
mente tutte le affermazioni 
teoriche. Esportare da una 
scienza all'altra un modello, 
senza sottoporlo alla prova 
dell'esperienza, mi sembra 
profondamente sbagliato ed è 
un errore che, per quello che 
mi riguarda, cerco rigorosa­
mente di evitare. 

Negl l i tu i a n i al « fatta 
•Inda l'Idea che gU onori, 
penta» f i stiri d'animo 

b risposta del 

e qirJadl aa anaklw ondo la 
sarete di in •oggetto, a ce»> 
veli» sarebbe II grande H-

ne, che ne penta? 
C'è indubitabilmente un rap­
porto fra sistema immunitario 
e cerebrale. Spesso questo 
rapporto viene definito come 
un comando impartito dal cer­
vello A mio parere le cose 
non stanno cosi. Non c'è chi 
comanda e chi risponde al co­
mando, ma c'è una conversa­
zione fra i due sistemi. Non è 
quindi un rapporto gerarchi­
co, ma dialogico. Per capire il 
tipo di dialogo che si svolge 
occorre prima di tutto indaga­
re come i due sistemi appren­
dono e come mutano, Lo noe-
io: mentre del cervello sappia­
mo ormai parecchio, del siste­
ma immunitario sappiamo 
mollo poco. Per questo la ri­
cerca su come quest'ultimo 
conosce sta diventando sem­
pre di più una ricerca di fron­

tiera. Quando ne sapremo di 
più potremo dare risposte me­
no himose su come i due si­
stemi entrano Ira di loro in 
rapporto, su come inleragisco-

*M tarerò, hi Clic 
omo I foveno Attende e hi 
m potai» « «Milita et-
" • m i del» ricerca nel 

i, Ila breve, tua ta-
>dls 
tatal 
c'èaaeanll 

CUe? 
No, purtroppo no. lo ho latto 
la scelta di essere uno scien­
ziato e II non esistono le con­
dizioni per lavorare. La ragio­
ne è molto semplice: non c'è 
democrazia. Non posso torna­
re, anche se ho tanta nostal­
gia.- Soprattutto tanta nostalgia 
per il mio Cile popolare. 

L'ecogenetica, studio delle variazioni dei geni in risposta ad uno stimolo 
ambientale: nuove frontiere nella ricerca sulle orìgini dei tumori 

Caccia al «cancro di famiglia» 
«Genetisti» e «ambientalisti» stanno trovando un 
compromesso sul «male del secolo». L'interazione 
tra predisposizione ereditaria ed esposizione ad 

' alcuni fattori di rischio sarebbe infatti alla base di 
una altrimenti inspiegabile differenza statistica di 
incidenza dei tumori nelle famiglie. Il «compro­
messo» si è delineato al secondo corso europeo 
di genetica medica svoltosi a Sestri Levante. 

FLAVIO MICHCLINI 

stai Entro il 2000 i genetisti 
saranno In grado, operando 
su basi statistiche certe, di ri­
costruire in (orma completa le 
sequenze dei geni responsabi­
li delle pia frequenti malattie 
ereditarle. Ciò consentirà di 
prevenire, ben piò di quanto 
sia possibile oggi, gravi handi­
cap fisici e psichici, 

Il giudizio è del professor 
Victor McKusik de! John Hop 
kins Hospital di Baltimora, au­
tore del più noto e diffuso ca­
talogo di genetica medica nel 
mondo; le malattie ereditarle 
descritte sono già oltre tremi­
la. McKusik, insieme al profes­
sor Giovanni Romeo, ha pre­
sieduto Il secondo corso euro­
peo di genetica medica, svol­
tosi aSestrl Levante su iniziati­
va della Scuola intemazionale 
li scienze pediatriche dell'Isti­

tuto «Giannina Gasimi» di Ge­
nova. 

Sette giorni di dibattito'rigo­
roso, senza mai indulgere alle 
tentazioni nella scienza spet­
tacolo, hanno consentito di 
approfondire la conoscenza 
sulle malattie ereditarie ma 
anche Sui meccanismi mole­
colari del cancro. Per quanto 

da il primo capitolo, int­
inti progressi - ha riferito 

I prolessor Romeo - sono sta­
ti ottenuti recentemente nel 
campo della distrofia musco­
lare di Duchenne e delle fi­
brosi cislicjgjdel pancreas, due 
gravi patoBsie per le quali è 
oggi possibile eseguire un'at­
tendibile diagnosi prenatale 
attraverso l'analisi del Dna, e 
offrire quindi una seria consu­
lenza genetica alle famiglie. 

Particolarmente interessan­

te la relazione presentata dal 
professor John Mulvihill, re­
sponsabile della sezione di 
genetica clinica del National 
Cancer Inslitute, sulla predi­
sposizione a certe forme di tu­
more; non solo per qnanto ri­
guarda il relinoblastoma (un 
tumore infantile della retina) 
e altre neoplasie della pnma 
età, ma anche le poliposi fa-
milian del colon e alcune for­
me di carcinoma polmonare e 
renale. 

Predisposizione non: signifi­
ca, naturalmente, ereditarietà 
(tranne che nel caso del reti-
noblastoma e di poche altre 
neoplasie rare). Significa che 
nel corredo genetico esistono 
dei «siti fragili», e se a questa 
suscettibilità si sommano fat­
tori ambientali come il fumo 
di tabacco e l'esposizióne ad 
agenti cancerogeni (benzene, 
amianto ecc.), allora è molto 
probabile che si sviluppi un 
tumore. 

MuMhill ha suggerito il ter­
mine di «ecogenetica» come 
studio delle variazioni del geni 
in risposta a qualsiasi agènte 
ambientale. •L'albinismo cuta­
neo - ha osservato - ci aluta a 
capire meglio il concetto di 
ecogenetica oncologica. Se 
infatti una donna di colore af­

fetta da albinismo sviluppasse 
un tumore delta pelle sotto il 
soie africano, quale sarebbe 
l'agente carcinogeno: le radia­
zioni ultraviolette oppure il ge­
ne mutante?». Presumibilmen­
te una combinazione di en­
trambi i fatton Viene cosi su­
perala l'antica disputa fra «ge­
netisti» e «ambientalisti». Ma si 
affaccia anche un'altra nle-
vante novità concettuale, resa 
possibile dai più recenti pro-
gressi.sctentiftci. 

Come comportarsi di :fronte 
a persone delle quali sia stata 
dimostrata, eventualmente già • 
nella fase, prenatale, uria spe­
ciale predisposizione (ma 
non la certezza) ad ammalar­
si di cancro rie] corso della lo­
ro esistenza? 

MuKnhill è per l'informazio­
ne. «Vi sono almeno due Cam­
pi distinti - osserva -r che me­
ritano l'etichétta di "sindrome 
della famiglia colpita da can­
cro". Una è la sìndrome di 
Lynch, caratterizzata da due o 
più generazioni con tumori 
dei colon e dell'endometrio In 
età precoce e da un elevato 
numerò di parenti con tumori 
primari multipli. L'altra sindro­
me è costituita dall'aggrega­
zione familiare di calcinomi 
di tipi cellulari diversi: sarcomi 

dei tessuti molli e dell'osso, 
soprattutto leucemie, m per­
sone giovani». 

•Come mai - si chiede Mul-
vihill - tranne che per ragioni 
di puro caso vi sono delle fa­
miglie colpite da cancro se­
condo una percentuale più al­
ta della norma? Le spiegazioni 
vanno dal difetto cromosomi­
co ereditato, alle anomalie ge­
netiche predisponenti, agli 
agenti cancerogeni ambienta­
li». 

L'opinione dello scienziato 
americano è che sarebbe op­
portuno -ottenere anamnesi 
familiari; che includano i pa­
renti di secondo grado (non­
ni, zii. zie e nipoti). Si posso­
no prevenire morti da cancro 
avvertendo i membri della 
stessa famiglja del rischio che 
corrono e mettendo in atto 
un sistema di sorveglianza e 
persino la chirurgia profilatti­
ca. I genetisti dovrebbero sa­
pere, conclude Mùtyihlll 
aprendo il campo al dibattito, 
che la prevenzione del cancro 
è già: stata ottenuta grazie a 
operazioni preventive nei casi 
di criptorchidismo, di poìiposi 
del grosso intestino e di aggre­
gati familiari di tumori della 
mammella, del colon e delle 
ovale». 

Fotografata da un ricercatore americano 
la sostanza che rende aggressivo il virus Hiv 

Un erizima «aiuta» l'Aids 
Gli scienziati che ricercano una cura per l'Aids 
conducono una guerra di trincea. I progressi so­
no fatti a piccoli passi e una cura verrà, se verrà, 
attaccando il virus su più fronti. Secondo questa 
logica si deve collocare la scoperta di Manuel 
Navia. di Rahaway (New Jersey, Usa): ha «foto­
grafato», con l'aiuto dei raggi X, un enzima-chia­
ve del temibile virus Hiv. 

MITMUMmil 
• a I virus, e non solo quel­
lo dell'Aids, nascono su una 
catena di montaggio, un po' 
come le automobili: prima il 
nucleo centrale, poi un gu­
scio esterno fatto di protei­
ne. L'enzima scoperto dal 
dottor Navia interviene in un 
passaggio finale obbligato: 
la messa a punto definitiva, 
al momento della liberazio­
ne della cellula iniettata. È 
un'uscita in massa di tanti 
piccoli virus derivanti magari 
da un unico progenitore, il 
solo che ha infettato quella 
cellula. Ma i virus, a questo 
punto, non sono ancora del 
tutto pronti per attaccare il 
resto dell'organismo. Sono 
infatti «impacciati» dalla pre­
senza di proteine troppo 
lunghe e sono praticamente 
inoffensivi. È proprio qui che 

interviene l'enzima studiato 
da Navia: divide le proteine 
troppo lunghe e dà al virus 
Hiv la capacità di colpire e 
infettare molte altre cellule. 

La ricerca dello scienziato 
americano, la cui équipe la­
vora per la casa farmaceuti­
ca Merck Sharp & Dòhme, è 
importante: «Conoscere, la 
struttura, la forma vera e 
pròpria di Una molecola, sia 
essa un enzima o un com­
posto chimico di altra natu­
ra - spiega il dottor Navia -
è il primo passo per capire a 
fondo come essa funzioni, 
ma soprattutto per inventare 
e costruire altre molecole 
capaci di bloccarla. Nel ca­
so dell'enzima del virus del­
l'Aids, studiato da me e dai 
miei collaboratori, possiamo 

dire di avere aperto la strada 
alla ricerca e alla fabbrica­
zione di farmaci che non 
mirano a uccidere i virus, 
ma che sono capaci di-ren­
dere inoffensivi quelli nuovi, 
sempre prodòtti». 

L'applicazione pratica 
della scoperta di Navia, cioè 
la possibilità di disporre di 
nuove e migliori forme di 
cura per I malati con Aids, 
non è certo dietro l'angolo: 
la guerra contro questa ma­
lattìa, che finora non ha per­
donato nessuno, è.unaguer-. 
ra di trincea, si è detto, non 
una guerra-lampo. 

Ma la «fotografia» dell'en­
zima che libera il virus„e ne 
affila le armiitagiiando le sue 
proteine troppe- lunghe, è in­
teressante anche perché In­
dica una nuova strada, la 
terza per combattere il virus. 

Per capirlo, è necessaria 
una breve spiegazione di co­
me vive e come cresce il vi­
rus dell'Aids. Non si tratta dì 
una vita molto brillante, per 
la verità: entranèlla cellula, 
aprendo una serratura un 
po' particolare; si moltiplica 
qualche decina o centinaio 
di volte, riproducendo nella 
quantità necessaria il suo 

nucleo centrale (è costituito 
da Rna. una molecola quasi 
gemella del Dna, l'elica del-
la vita, che sì trova nel nu­
cleo di ogni cellula dell'uo­
mo); si fabbrica il guscio di 
proteine indispensabile per 
poter abbandonare la cellu­
la ospite. Aggredisce in mas­
sa quelle vicine e si diffonde 
a disianza circolando nel 
sangue, e ricomincia il ciclo. 

I ricercatori dì tutto il 
mondo cercano di attaccare 
il virus aspettandolo a ognu­
na di queste tappe (onda-
mentali e sono già riusciti a 
distrarre e a ingannare il re­
sponsabile dell'Aids con fal­
se serrature che lo tengono 
lontano dalla serratura vera, 
quella che apre l'ingresso 
nella cellula; ancora piò 
sperimentata è l'Azi, un far­
maco che blocca la costru­
zione del nucleo centrale 
(cioè dell'Rna) del virus, e 
che riesce ad allungare sen­
sibilmente la vita dei malati 
diAjds, 

Con la scoperta di Navia 
si apre concretamente la 
possibilità di una terza via di 
intervento contro i virus che 
sono riusciti a evitare I primi 
due ostacoli. 

16 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio1989 
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L'Associazione ricerche economia ambiente Parigi e Londra fanno impallidire Roma 
ha presentato uno studio sulle metropoli che finisce in serie «B» 
Confronto su trasporti, verde e sanità «Le energie positive sono tante 
inquinamento, lavoro e disoccupazione soffocate dal malgoverno» 

La città si specchia e perde 
Ko nel match con le capitali 
Sempre più periferia d'Europa 
Declina, s'impoverisce Paralizzata soffoca, ri­
schiando di diventare l'angolino caotico e conge­
stionato del vecchio continente Roma perde il 
match con Parigi, Londra, Amsterdam, Francofor­
te e Monaco, Madrid e Barcellona L'Area (Asso­
ciazione ricerche economia ambiente), ha pre­
sentato ieri il suo studio sulle metropoli «Le ener­
gie della capitale mortificate dal molgovemo» 

ROUILLA ftlPIRT 

disoccupazione del Lazio è in 
fenore a quello di Londra e 
Pangi ma sale se si guardano i 
dati delle donne in cerca di ta 
voro 

Capitale bocciata? «Dicia 
mo da mettere in sene B» ha 
commentato Paolo Ciofi pre 
sidente dell Area «Questa città 
ha enormi potenzialità la 
grande concentrazione di cen 
In di ricerca I industria infor 
malica il patnmomo artistico 

e monumentale Ma sono fat 
ton continuamente mortificati 
dal malgoverno dall assenza 
di ogni progetto e capacità di 
programmazione Roma in 
somma soffre della debolezza 
e della degenerazione della 
politica» D accordo anche 
Piero Salvagni consigliere co­
munale deFPci che ha nlan 
ciato «Le energie ci sono ser 
ve una guida democratica del 
la trasformazione» 
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ROMA StOCCOKTU 

eB Lambisce la periferia del 
mondo S avvia a diventare la 
capitale delle occasioni man 
cale Roma non è certo la me 
Iropoll del grande meno e 
della mobilila veloce, dell aria 
linda del verde curato e dei 
« t e i efficienti , fcrfcchlols 
ovunque Impallidisce al con 
tato con le altre capitali eu 
ropee Inquiete attenesse e 
problematiche Ma gran si 
onore, rispello alla capitale 
delle minestre incriminate e 
delle opere Mundlal sventola 
te dai «* come I ultimi spiag­
gia della modernità 

II metrò Minato. Roma 
trasporta In metropolitana 
460mlla passeggeri al giorno 
contro i A milioni SIO di Parigi 
che, non sazia mette In cam 
PO anche il suo I milione clr 
cadi parigini seamniaUdalla 
fià Londra ne fa viaggiare I 
milione 844 Madrid I milione 
200, Stoccolma 1 milione 800 
Amburgo M i t i Mosca 6 
milioni 648 Ben 284 stazioni 
costellano la pianta urbana di 
Parigi, 267 quella di Londra 
123 quella di Mosca 117 quel 
la di Berlino, l_)5 quella di 
Marsiglia e solo 33 quella del 
la citta, etema r̂ etil trasporto 
di iMpérficJa I •» ncercaton 
dell* neonata Associamone ri 
cerea ecomonla ambiente che 
|ef| hanno presentalo II loro 
stjdlo hanno scopeto che 
tram ed autobus a Roma sono 
di più che nelle altre città ma 
molti di meno rispello ad Me 
rie, la metropoli che ha II mo­
dello di viabili!» più vicino a 
Roma La capitale ha 226 li 
neo contro le 318 di Atene 
1937 chilometri dlmteurbana 
contro 1400Ode|la citta greca 

I veleni quotidiani. Roma 
si attesta al primo posto nella 
classifica delle città Inquinate 
dal Iranico con il tuo indice 
.88. di anidride solforosa 
quella scaricata copiosa dai 
motori diesel e dal comignoli 
de! riscaldamento In testa an 
che per I lumi neri che esala 
no dagli Ingorgiti quotidiani 
(Indice 130) Ali ultimo posto 

invece per 1 ossido di azoto 
veleno industriale dove strap­
pa solo un indice pan a 40 

La montagna del rifiuti. 
Nel resto d Europa pesa meno 
ma a Roma permane di più 
La capitale sforna solo 246mi 
la tonnellate di rifiuti contro i 
3l3mila di Bruxelles I 399 di 
Copenaghen 337 di Ambur 
no 259 di Atene 289 di Parigi 
Ma mentre Amburgo ricicla 
tutto (42% di carta 31% di ve­
tro 46% di metalli 27%diallu 
minio 46% di metalli non ler 
rosi e 5% di plastiche) Roma 
non ricicla quasi nulla Solo il 
35% di carta e il 4% di vetro 
Anche nella varietà del sistemi 
di smaltimento del rifiuti, la 
capitale non esce in gran for 
ma II 47% finisce in discarica 
il 19% nell Incenentore il 5* 
in compostaggio Atene smal 
lisce tutto in discarica come 
Dublino Amsterdam invece la 
snobba preferendo | inceneri 
mento con recupero di ener 
già 

I sospinti prati. Londra e 
Pangi hanno II doppio di metri 
quadri di verde urbano rìspet 
to a Roma Ciascun parigino 
ha a disposizione 18 metri 
quadri di verde, 221 londinesi 
solo 91 romani Supenori solo 
aj madrileni e ai milanesi A 
Bruxelles ne hanno 17 ad 
Amsterdam e Amburgo 15 a 
Copenaghen 16 

II diritto alla salute. I po­
sti letto sono pochi a Roma 
però abbondano medici e me 
diclne Ogni 1000 romani ci 
sono 5 dottori contro I 3 di 
Pangi e 11 7 di Londra Solo 9 
posti letta sono disponibili per 
1000 romani contro gli 11 di 
Parigi e i 14 di Amsterdam 
Londra però ne offre solo 8 

lavora e ricchezza. Il tas 
so diattMta. lavorativa a Roma 
è pia basso di Parigi e Londra 
(61 e 64 contro il 49 della ca 
pitale) uguale a Bruxelles e 
superiore a Madnd (46) Solo 
il 30% delle romane è attivo 
contro II 52% delle pangme e il 
53% delle londinesi II tasso di 

La capitale perde il confronta 
con le altre grandi cittì 
europee. Nei tre grafici in 
questa pagina I raffronti per 
quanto riguarda la 
metropolitana (In alto) il 
verde (In basso a sinistra) e 
rinquinainento (In basso a 
destra). Per la metropolitana 
Roma è agli ultimi posti solo 
davanti a Bruxelles e 
Amsterdam II verde la vede 
precedere solo Milano e 
Madnd Per quanto riguarda 
lìnqulnamemo la città risulta 
per molti aspetti la peggiore 
d'Europa 

25 

Marianetti scrive ai gruppi 
invitandoli ad abbandonare 
il consiglio e a preparare 
le elezioni anticipate 

Verde urbano perii e 

À 150 
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«Cari colleglli, non ci vesta che scioglierci» 
Una richiesta di autoscioglimento del consiglio 
comunale rivolta a tutti \ partiti «vista I inesistenza 
di soluzioni politiche nell ambito del pentaparti 
to» Questa la proposta avanzata len dal Psi che 
rhercoledì scorso ha abbandonato la giunta insie­
me a Fn e PIi «Proclami unilaterali - dice Vittono 
Sbardella - Ma noi non temiamo le elezioni» Per 
la De, Il Psi vuole ora «mostrare i muscoli» 

•TITANO DI MICHELI 

90 Un pony express len 
mattina ha recapitato una let 
tóra a tutti i segretari romani 
dei partiti Mittente Agostino 
Marianetti segretario del Psi 
Un* missiva dì due cartelle 
per propone «a tutte le forze 
polìtiche comprese quelle di 

^ opposizione di sinistra, in par 
tlcolare al Pc» degli incontri 

per arrivare ali autosciogli 
mento del consiglio comuna 
le constatata «l Inesistenza di 
soluzioni politiche praticabili 
nell ambito del pentapartito» 
Da settimane il Psi batte su 
questo tasto e ha cercato (ino 
ali ultimo di abbinare le eie 
ZKmi amministrative alle euro­
pee •! termini per le elezioni 

a giugno sono ormai superati 
- scrive Mananetti - Non so 
no superate invece le ragioni 
dell autosciogiimento» Ma 
prima per il segretano sociali 
sta «abbiamo un elementare 
dovere amministrativo verso la 
città e precisamente decide 
re le opere ormai poche in 
venta nguardanti i Mondiali 
(are gli atti necessari per non 
compromettere i finanziamen 
ti dello Sdo» 

E la De' Rimasta sola e 
schierala fino alla rottura con 
1 suoi alleati dalla parte della 
Cascina la cooperativa del 
Movimento popolare che ha 
in appalto 3 150 pasti non 
sembra piangere moltasu) lai 
te versato del pentapartito e 
si dichiara «meravigliata" per 
I abbandono della giunta da 
parte di Psi Pri e Pli Chi si fin 

gè pia stupito di tutti è proprio 
Vittorio Sbardella capo degli 
andreottlani a Roma e nume 
tutelare di Pietro Giubilo «Mi 
sorprende un pò questa agi 
(azione su una questione tutto 
sommato marginale vorrei 
capire di più - dice - La cosa 
migliore è cercare di ncurire o 
almeno di parlarsi La lettera 
di Marianetti' I proclami fatti 
unilateralmente restano tali» 
E I isolamento nel quale è 
precipitata la De capitolina' 
Sbardelia fa spallucce «Du 
rante le cnsì siamo tutti isolati 
Ma pensare che si possa isola 
re la De su un fatto di questo 
genere è ndicoto Noi siamo 
disposti a confrontarci con 
tutti compreso I elettorato 
Noi le elezioni non te voglia 
mo ma se qualcuno pemea 
cernente ci vuole arrivare sia 

mo pronti Ma a questo punto 
ognuno deve prendersi le sue 
responsabilità in un dibattito 
in consiglio comunale» E i so­
spetti di favoritismo verso la 
Cascina7 -Bah con la Casa 
na non andiamo da nessuna 
parte Si è solo voluto ristabilì 
re la legalità Ci sonò poi so 
spetti di interesse pnvato ma 
questo ce lo dirà meglio la 
magistratura» Se ostenta stu 
pore Sbardelia gli altri de at 
laccano più duramente I ini 
ziativa del Psi e dei laici di ab­
bandonare il sindaco Giubilo 
al suo destino «Sono I postu 
mi della polemica congressu 
le dove i socialisti si sono di 
visi sul rapporto con CI - ha 
dichiarato Cesare Cursi depu 
tato e vicesegretario della De 
romana - Cercano di mostra 
re i muscoli in vista del con 
gresso nazionale Noi de sia 

mo comunque contran ali au 
toscioglimento» E c e chi co­
me Giovanni Azzaro consi 
gliere eietto con t voti di CI 
vede in giro congiure laiciste 
«L attacco alla Cascina - so 
stiene - è emblematico della 
nuova intesa tra Pei e laici 
che mira ali umiliazione e allo 
svilimento della presenza cat 
tolica in questa città» 

E gli ex al)eati come pepli 
cano' l repubblicani per H 
momento si sono defilati ver 
so Rimmi al loro congresso 
nazionale I socialisti sono già 
con le valigie in mano diretti a 
Milano «Dobbiamo vederci 
nei prossimi giorni - dice il 
prosindaco Pierluigi Severi -
Ce il problema delle opere 
per i Mondiali è un tema deli 
cato per il quale dovremo de 
cidere quale atteggiamento te­
nere» Anche perché seppure 

in maniera ufficiosa pare che 
la Cogefar abbia fatto sapere 
ali amministrazione comunale 
di potercela fare per il rad 
doppio della via Olimpica La 
De in ogni modo continua a 
sostenere che il voto sulla Ca 
sema è stato un «fatto tecnico» 
e non politico «Macché è un 
fatto politico - nbatte secco 
Severi - L emergenza non 
può essere etema E la De or 
mai è chiaro mira di proroga 
In proroga a portare la Casci 
na avanti fino al prossimo an 
no E noi non ci stiamo a que 
sto gioco» Giubilo ieri è rima 
sto silenzioso In serata ha 
partecipato ad una nunione 
sulle elezioni europee Ma per 
questa mattina ha convocato i 
giornalisti per raccontare la 
sua «venta» sul pentapartito af 
togato nelle minestre appalta 

«Vogliamo casa» 
Sfrattati 
sui tetti 
dell'assessorato 

Stanchi di promesse mal esaudite, sfrattati e senza casa 
hanno occupato ien mattina I assessorato al lungotevere 
De Cenci II 30 aprile è scaduto il blocco degli sfratti e mi­
gliaia di famiglie nschiano penosi pellegrinaggi alla ricerca 
di nuove sistemazioni Nel pomeriggio, alcuni manifestanti 
sono anche saliti sul tetto dell edificio a dimostrazione del­
la loro ferma intenzione di proseguire nella protesta. Il 
dramma della casa non è però prerogativa della sola capi­
tai A Frascati una famiglia di sfrattati ha dormito pefdlecl 
notu in un auto parcheggiata davanti al municipio, bambini 
compresi Solo ieri la famiglia Missori ha trovato unti aohi-
zione prowisona dividendosi presso amici e parenti che 
hanno offerto ospitalità. 

Recuperato 
l'addo solforico 
dall'autocisterna 
precipitata 

Trenta quintali di acido «of 
fonco ancora contenuti 
nel! autocisterna precipitata 
mercoledì scorso in una 
scarpata sulla superstrada 
Viterbo Orie sono stati re­
cuperati ieri dai tecnici del» 

^ • ~ ' — — - | Enjchem di Ravenna Nel-
1 incidente in seguito al quale ha perso la vita I autista Um­
berto Bruni circa 13 000 litri di acido si sono nvenatl nel 
torrente Vezza affluente del Tevere ma i tecnici, dopo la-
nalisi di campioni d acqua hanno escluso che il fiume pos­
sa essere stato inquinato 

Al «Canestro» 
sagra 
del vino 
biologico 

Riservato ai patiti del cibi 
genuini e del buon ben 
Con la consulenza dell'Arci-
Gola e di sommelier profes* 
sionisti la cooperativa tra 
consumaton di prodotti na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ turali «Il Canestro» ha Olga* 
- — _ » • • — - I - « « Ì — M « nizzato una sagra del vino 
biologico dove si potranno gustare bianchi e rossi prodotti 
secondo tecniche tradizionali con I esclusione di ogni in­
tervento chimico Assaggi e incontri con I produttori tono 
alla portata di tutu mentre chi volesse condire qualche 
buona sorsata con altrettanto gustosi piatti deve prenotare, 
dall 11 al 22 maggio presso «Il Canestro» via Luca della 
Robbia 47 tei 5742800 

«Libro e gioco 
una grande 
avventura»» 
Oggi aHa Badini 

Una mostra del libro per ra­
gazzi e 1 inaugurazione di 
una nuova ludoteca U 
scuola elementare Badini 
ha deciso di festeggiare la li­
ne dell anno scolastico in 
questo modo con cinque 
giorni di incontri, protei-oni, 

brevi corsi e soprattutto di giochi per bambini e no Oggi e 
domani la manifestazione è aperta anche alle famiglie In 
programma un dibattito su ili bambino fra gioco e I 
una festa di chiusura con danze e lancio di palloncini. 

Air terminal 
pronto 
perì Mondiali 
del '90 

È cosa certa. 'Per I 120000 
tra appassionati del pallone 
e turisti che nel 90 sbarche­
ranno ogni giorno ali aero­
porto Leonardo da Vinci 
non ci saranno difficolta per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggiungere la capitale Al-
^ ^ ™ ^ " ™ — berto Di Segni presidente 

della società Aeroporti di Roma ha assicuralo ieri In una 
conferenza stampa che il terminal sari completato in tem­
po per I appuntamento sportivo I treni per Roma; avranno 
una frequenza di 10 minuti e copriranno il tragitto in circa 
venti minuti Di Segni ha anche annunciato 1 awio di tratta­
tive con Alitai» e sindacati per raggiungere un intesa anti­
sciopero 

La polizia 
sgombera 
il centro sociale 
«Intifada» 

Sgombrato Ieri mattina dalla 
polizia il centro sociale •tati-
fada- sorto circa un mese la, 
per iniziativa di un gruppo 
di ragazzi del Tiburtino III 
In queste settimane di attM-
ta nel centro si sono svolti 
dibattili e proiezioni di lilm 

per oggi era previsto un video realizzato con la partecipa-
rione degli abitanti della zona I locali che ospitavano II 
centro destinati a mercato erano abbandonati da otto an­
ni L ultimo finanziamento per la loro sistemazione e stato 
dirottato sulle opere dei Mondiali 

La risposta di Bettini 

«Non perdiamo altro tempo: 
prima via Giubilo 
e chiarezza sullo Sdo» 
• I «La lettera di Marianetti 
nel complesso converge con 
la nostra posizione di non 
perdere tempo Seppure tardi 
vamente il Psi conviene che [I 
pentapartito è in pezzi e che 
Giubilo se ne deve andare Ri 
tergo importante I isolamento 
della De romana» Cosi Goffrè 
do Bellini segretano del Pei 
giudica la lettera inviata ai 
partiti dal suo collega sociali 
sta 

E quali dovranno essere I 
prossimi atti? 

Per fare chiarezza sul futuro 
occorre che al primo consiglio 
tutti i partiti democratici co­
stringano questo sindaco sen 
za maggioranza e che conti 
nua ad agire nella illegalità a 
le\ arii dal campo Bisogna 
prendere atto delie sue dimis 
stoni e poi rapidamente si 
può verificare in consiglio la 
possibilità di maggioranze al 
temative 

Ti riferisci alla proposta del 
Pei su Enzo Forcella? 

SI noi abbiamo proposto For 

cella non per perdere tempo, 
ma perché ci crediamo Scoe­
rò questa proposta non tro­
vasse una maggioranza siamo 
per I immediato autosciogli­
mento E una intesa trai partiti 
laici e di sinistra per sconfig­
gere la melina de, mi pare in­
dispensabile 

Marianetti sostiene che ari. 
madsonoMoadlaUeSdò. 

Sui Mondiali la selezione delle 
opere da noi proposta fin dal-
I inizio e ormai una via obbli­
gata Per lo Sdo invece, mi 
pare incredibile che una mag­
gioranza in pezzi voglia ali ul­
timo momento dopo aver per­
duto occasioni e tempo, « non 
aver nuntto da tre mesi la 
commissione per «Roma Capi­
tale» imporre decisioni sba­
gliate e confuse Lo Sdo e una 
grande operazione che il pen­
tapartito non e riuscito « por-
tare avanti Spetta a un nuora 
governo il compito di ripren­
dere il cammino sulla impo­
stazione per la quale II Pel si* 
tanto battuto QSftM 
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debraiata 
%rrimo torneo 
'di calcio 
3G. Donato» 
^ p Un'occasione di gioco, di 
incontri, di passione, per do­

dici squadre di giovanissimi 
calciatori Ad offnrla e il I tor­
neo •Gregorio Donato», orga-
Rinato dalla Polisportiva Al-
baroiM in collaborazione con 

rtt-GRI e con il patrocinio della 
Provincia di Roma e della V 
Circoscrizione, che si terrà dal 
3 al 12 giugno Sul campo 
XXV Aprile di Pietralata scen­
deranno Lazio. Albarossa 
«ardine!!!, Pro Calcio, Roma, 
N. Ostiense, Romulea, Tivoli 
Terme, Ostia Mare, A Z Sport, 
T, di Quinto, e la jugoslava Ri­
tolta, (ulte composte da atleti 
in erba, classe 75 Saranno il 
piacere del gioco e lo spirito 
dell'Incontro a ricordare la fi­
gura del giornalista scompar­
so, come è stato sottolineato 
durante la conferenza stampa 
tenutasi ieri mattina al circolo 
del giornalisti sportivi 

L'iniziativa non riguarda 
soltanto I giovanissimi, ma ari-

?

«He 1 meno fortunati tra I più 
piccini meta dell'Incasso sarà 
«voluto all'associazione «Te-
Mono Azzurro», l'Sos telefoni­
co cui vengono segnalati mi-

Illa di casi di violenza all'in-
nzla Ancora all'insegna del-

non-violenza s Ispira uno 
dei premi messi in palio il 
premio disciplina, che verrà 
assegnato alla squadra più 
corretta sul campo ODV 

Antonello, 4 anni, dopo l'istituto 
era stato adottato da una coppia 
Il tribunale deciderà 
a chi affidare il bambino 

Madre contro i giudici 
«Rivoglio mio figlio» 
È stato fino ad un anno in istituto Per altn tre an­
ni è stato affidato ad una coppia di genitori adot­
tivi senza figli Ora la madre naturale vuole che 
Antonello, quattro anni, torni a vivere con lei Fra 
pochi giorni il tnbunale dei minorenni dovrà deci­
dere sul ricorso presentato dalla mamma, Silvana 
Spalluto, e dalla nonna. I dintti della madre e i bi­
sogni del bambino. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Li chiama mamma e pa­
pà, ma non sono i suoi ven 
genitori Ma Antonello, un 
bambino di quattro anni, non 
lo sa Da tre anni vive con lo­
ro, da quando cioè il tribunale 
dei minorenni lo ha affidato in 
adozione temporanea II de­
stino di Antonello si deciderà 
fra pochi giorni, quando lo 
stesso tribunale dovrà decide­
re sul ricorso presentato dalla 
nonna e dalla rnadre naturale 
di Antonello, che vuole che il 

figlio tomi con lei 
È cominciato tutto quattro 

anni fa al momento della na­
scita del bambino La madre, 
Silvana Spalluto, aveva già 
avuto problemi di fragilità psi­
chica, che si erano accentuati 
con il parto Onginana di Reg­
gio Calabna, era venuta a par-
tonre a Roma, lontana dai gè-
niton che avversavano la sua 
relazione con I uomo che l'a­
veva messa incinta Antonello, 
appena nato, non aveva nes-

<*' • Protesta l'Ipsia di via Aquilonia 

«Dateci una scuola vera» 
Oggi lezione in cortile 
SAI dostó dei banchi, l'a­

io del cortile Oli studenti e 
frll Insegnanti dell'istituto per 
idontoiecnlcl di via Aquilonia 
oggi faranno lezione all'apor-

f
io, portando libri e quaderni 
Inori dalle aule L'istituto pro-

la por la mancata assegna­
rne di un edificio scolastico 
vi* della Primavera, da tem­

ilo ultimalo e mai utilizzato, 
che consentirebbe di risolvere 
-i. gravi problemi di spazio e 
brutture del ^plesso di via 
.Aquiloni», 

'La decisione e stata presa 
Ieri pomeriggio durante un 
movimentato collegio docenti 
c h e t i * tenuto nellocall della 
(Mima scuola, aperti giusto 

f r l'occasione dai custodi 
mto ormai da parecchia, il 

muovo plesso scolastico è In 
« a l t i reclamato da tempo an­
sile da un altro Istituto, la 
Scuola per geometri Boaga Fi­
nora, pero, non e stata presa 

una decisione definitiva sulle 
sorti dell edificio conteso 

Nel frattempo, entrambe le 
scuole fanno 1 conti con una 
situazione Insostenibile Aule 
affollatissime, strutture vec­
chie, oggettive difficoltà per 
l'attività scolastica Alcuni me­
si fa, per sollecitare il Provve­
ditorato agli studi a prendere 
una decisione in un senso o 
In un altro, gli studenti di tutt'e 
due le scuole avevano orga­
nizzato Insieme una mattinata 
di protesta E Ieri con un co­
municato, l'assemblea docen­
ti dell Ipsla di via Aquilonia ha 
fatto sapere di essere pronta a 
Intraprendere azioni legali nel 
caso non si giunga veloce­
mente a una soluzione Ha 
inoltre annunciata di avere 
presentato un esposto alla 
Procura della Repubblica in 
cui si ipotizza per il Provvedi­
torato, I omissione d'atti d uffi­

cio Secondo gli insegnanti, 
infatti, non si spiega il motivo 
per cui il provveditore non ab­
bia dato seguito alcuno all'In­
tesa tra sesta e settima circo­
scrizione, assessorato comu­
nale ali edilizia scolastica e 
assessorato provinciale alla 
scuola Intesa secondo cui l'e-
dlflcio di via della Pnmavera 
veniva destinato ali Ipsia 

In realtà, all'istituto è stato 
proposto tempo fa anche un 
trasferimento a Tor Bella Mo­
naca. soluzione questa che gli 
insegnanti ritengono inaccet­
tabile Anzi, nel documento 
diffuso ieri pongono un singo­
lare interrogativo -Sbattendo 
il malcapitato Ipsia oltre II rac­
cordo anulare», si chiedono 
gli insegnanti, da oggi in as­
semblea permanente -non è 
che si vogliono lavonre le nu­
merose scuole private per 
odontotecnici sorte come fun­
ghi negli ultimi anni'» 

.ferfasllo 
part-time 

• • Manca II personale e tutti giorni i da due settimane I asilo 
di via BengaM chiude alle due del pomenggio len però i geni­
tori raccolti i loro bambini si sono fermati Fuori dai cancelli del 
nido per protestare Con loro il personale della scuola ridotto 
al minimo da ripetuti tagli del Comune che ha dirottato alcuni 
operai in strutture scolastiche di altre circoscnzioni Nei giorni 
scorsi gli stessi genitori hanno presentato un esposto alla Procu­
ra della Repubblica 

suno che pensasse a lui Era 
rimasto solo in ospedale La 
madre non era assolutamente 
in grado di crescerlo e dopo 
qualche giorno era spanta 

Il tribunale dei minorenni 
affidò allora il bambino ali I-
pai (Istituto per (assistenza 
all'infanzia), dove Antonello 
rimase per circa un anno Nel 
frattempo la madre era torna­
ta a Reggio Calabna, poi si era 
spostata a Brescia, dove vive 
una sorella sposata Aiutata 
dalla madre, una donna an­
ziana ma energica e volitiva, 
Susanna decise di chiedere 
I affidamento del figlio Ma il 
tnbunale, senza ascoltare 
nemmeno il parere dei re­
sponsabili dell Ipai, affidò An­
tonello ad una giovane cop­
pia senza figli, che aveva fatto 
richiesta di adozione In casi 
come questi gli affidamenti 
sono temporanei, ma natural­
mente Antonello si è affezio­

nato alla nuova famiglia e i 
nuovi affetti hanno permesso 
al bambino di migliorare a vi­
sta d occhio 

Ma la madre non ha mai 
perso le speranze di riaverlo 
e, assistita dall avvocato Salva­
tore Arena, ha presentato ri­
corso contro il provvedimento 
del tnbunale per un vizio di 
forma presente nella senten­
za Il ncorso è stato accolto e 
la nuova decisione si avrà fra 
qualche giorno Nel frattempo 
le condizioni psichiche di Sil­
vana Spalluto sono notevol­
mente migliorate Ha trovato 
lavoro presso il comune di 
Roma e la madre, nmasta ve­
dova, si è trasfenta a Roma 
Vivono insieme ed insieme 
pensano di crescere Antonel­
lo nel migliore dei modi Ba* 
sterà per convincere il Tnbu­
nale a far ritornare Antonello 
dalla madre naturale7 All'lpai 
dicono che sarebbe sicura-

li Tribunale dei minori deciderà delia sorte di Antonello 

mente la cosa migliore da fa­
re, naturalmente adottando 
tutte le cautele del caso 

Il distacco di Antonello dai 
gemton adottivi dovrà essere 
graduale, prudente Loro do 
vranno collaborare con l'aiu­
to di assistenti sociali Si dovrà 
perfino stabilire un rapporto 
fra la famiglia naturale e quel­
la adottiva 11 collegio del tn­
bunale dei minorenni che do­
vrà prendere la decisione, 
presièduto da Giuseppe Gia­
cobbe, dovrà valutare innanzi­

tutto le condizioni del bambi­
no e il suo futuro I genitori 
adottivi anche se nel frattem­
po si sono abituati a conside­
rare Antonello come un figlio 
vero e proprio, sapevano che 
I affidamento era prowisono 
Conoscevano i diritti della 
madre naturale, che non ha 
mai smesso di reclamare la 
presenza del figlio Ora sono 
molto preoccupati Soprattut­
to per Antonello Gli hanno 
dato tutto E vogliono la sua 
felicità 

Casa 
Protestano 
gli inquilini 
Enpam 
§ • Una manifestazione 
spontanea di inquilini di ca­
se Enpam (l'ente di previ­
denza dei medici) ieri ha 
bloccato per due ore via To­
nno Circa duecento perso­
ne si sono trovate davanti al­
la sede dell ente chiedendo 
assicurazioni sul futuro delle 
loro abitazioni 

L Enpam, infatti, giorni fa 
aveva fatto sapere di essere 
sul punto di cedere 350 ap­
partamenti a una finanziaria 
immobiliare Non si tratte­
rebbe di una vera vendita, 
ma di una permuta con lo­
cali adibii i a uffici e negozi 
Cgil, Osi, Uil e Osai la scor­
sa settimana avevano indet­
to una conferenza stampa 
per denunciare la manovra. 
E gli inquilini, per i quali l'u­
nica alternativa t l'acquisto 
delle abitazioni, ieri si sono 
recati direttamente all'En-
pam dovi* si sono incontrati 
con Ferruccio De Lorenzo, 
presidente dell'istituto previ­
denziale 

Gli inquilini hanno giudi­
cato •insoddisfacenti» le as­
sicurazioni di De Lorenzo 
Per sabato prossimo é in 
programma una nuova ma­
nifestazione di protesta 

Denuncia del Pei sulla passata gestione dell'istituto universitario 

I conti delTIdisu targato Rivela 
«Clientelismo e affari con le mense» 
Rivela ha lasciato ma i fatti compiuti restano. 
Dura requisitoria del Pei contro gli ultimi tre anni 
di gestione dell'istituto per il dintto allo studio 
della pnma università. Dai trasferimenti clientela-
ri del personale agli «affari» che hanno portato 
metà della refezione universitaria nelle mani del­
la «Cascina», ditta vicina a CI. Le proposte per 
voltare pagina. 

FAMO UIPPÌNO 

• • Mense, ovvero odor di 
bruciato Dal sindaco Pietro 
Giubilo all'ex presidente del­
TIdisu Aldo Rivela, dal Comu­
ne all'università il risultato 
non cambia Sulla gestione 
dell'istituto per il diritto allo 
studio a guida Rivela e venuta 
ieri una ennesima denuncia 
del partito comunista «L'in­
treccio perverso d'integrali­
smo ed affarismo ha portato a 

dei risultati devastanti - dice 
Sandro Del Fattore, della se­
greteria del Pei romano, re­
sponsabile del settore cultura 
e università - Durante la presi­
denza di Aldo Rivela più del 
50% dei fondi Idisu sono an­
dati a finanziare le mense da­
te in appalto, 1 posti letto delle 
case dello studente sono di­
minuiti, ma soprattutto sono 
staU calpestati i diritti dei lavo-

raton È invalso I uso di trasfe-
nmenti indiscnminati senza la 
dovuta contrattazione con i 
sindacati, e sempre per fini 
clientelati* Dal febbraio del 
1983 allo stesso mese dell 89 
gli addetti al servizio ristora­
zione delle mense universita­
rie sono scesi da 314 a 187 
Contemporaneamente la ge­
stione pubblica ha lasciato 
strada a quella privata «La Ca­
scina*, ditta vicina a Comunio­
ne e Liberazione, si è insedia­
ta ad Economia e Commercio 
ed Ingegneria, rafforzando 
inoltre il servizio già esistente 
nella mensa di via Paolina «In 
otto anni di gestione Rivela -
dice Lino Bernardini, dipen­
dente dell Idisu - la democra­
zia si è fermata al di fuon dei 
cancelli Alcuni lavoraton so­
no staU posu in condizioni più 
privilegiate di altn spesso pre­

scindendo da titoli e ricono­
scimenti professionali II mul­
tato di tutto ciò è che motti 
occupano posti inutili, mentre 
una mensa nuovissima costa­
ta ben due miliardi resta chiu­
sa perché manca il persona­
le» 

La resistibile ascesa di Aldo 
Rivela, per quattro anni presi­
dente in prorogati© dell Idisu, 
è stata confortata da sponsor 
indiscutibili «Il presidente del­
la giunta regionale, il sociali­
sta Bruno Land) ha garantito 
per Rivela quando quest ulti­
mo, nell 88 è stato raggiunto 
da un mandato di compan-
zione - sostiene Ada Rovero, 
consigliere regionale comuni­
sta, vicepresidente della com­
missione cultura - Cosi un 
presidente in prorogano, con 
un mandato di comparizione 
ha potuto rinnovare per altn 

tre anni I appalto mense alla 
"Cascina" Fortunatamente la 
giunta è riuscita a bocciare la 
richiesta eli privatizzazione dei 
servizi di pulizia di via De Lol-
lis» 

Dalla requisitone alle pro­
poste Al consiglio di ammini­
strazione dell Idisu, da poco 
insediato, presieduto da Gio­
vanni De Cesare, i comunisti 
chiedono più trasparenza 
•Vogliamo che sia immediata­
mente riaperta la seconda 
mensa di via De Lollis - dice 
Sandro Del Fattore - e che 
vengano spesi i soldi già stan-
ziaU per le residenze universi-
tane Da regno delle clientele, 
I istituto deve diventare il cen­
tro di una concezione nuova 
del diritto allo studio, di un 
rapporto corretto tra attività 
didattica e fruizione di servizi» 

Nostro gemello, popolo della sabbia 
• I Ne! deserto algerino di 
Tlnduf, divisi tra immense ten­
dopoli, vivono più di 200000 
profughi Sanarvi Sono quelli 
riusciti a sfuggire alla «marcr 
verde» con cui le truppe di 
Hassan II hanno occupato le 
terre dell ex Sahara spagnolo 
E nella loro fuga, nel deserto 
hanno perso tutti i loro averi 
Sono stati costretti ad abitare 
in venti sotto la slessa tenda a 
dividere una coperta in cin 
que persone e cosi un bic­
chiere, ogni utensile mdispen 
sabile per poter sopravvivere 
Sono costretti a sopravvivere 
in un altipiano andò pnvo di 
vegetazione, tormentato dai 
venti, dove ogni fazzoletto di 
terra deve essere strappato al 
deserto per poter essere colti­
vabile Molti di loro erano 
scappati dalla provincia di E! 
Aaium una città che con 
Smara e Dahla è stata «inva 
sa» da coloni inviati dal Ma­
rocco E propno con la «wila 
va» di El Aaium la Provincia 
ha deciso di gemellarsi Un 
gemellaggio -speciale- per 

Pnma il colonialismo spagnolo, adesso 
l'occupazione delle truppe marocchine 
Loro, i Saharwi, il popolo del deserto, d a 
sedici anni continuano a lottare per il di­
ritto all'autodeterminazione E perché la 
solidarietà nei confronti di questo popolo 
possa crescere, la Provincia di Roma ha 
deciso di gemellarsi con una delle quat­

tro «wilaya» che compongono il territorio 
della Repubblica Araba Saharwi Demo­
cratica Insieme con la Provincia, anche 
sette comuni hanno deciso di gemellarsi 
con altrettanti «daira» «L'Italia ha sempre 
svolto un ruolo di pace adesso deve ado­
perarsi perché terminino le sofferenze di 
questo popolo» 

sostenere un popolo che 
combatte una guerra per ve­
dere riconosciuto il suo dintto 
ali autodeterminazione e al 
I indipendenza E anche sette 
comuni della provincia roma 
na Monterotondo, Anguillara 
Santa Mannetla Lanuvio An 
zio Genzano e Albano han 
no deciso di gemellarsi con 
altrettanti «daira» comuni in 
•esilio» che portano il nome 
dei villaggi abbandonati Un 
modo per sentire in maniera 
ancora più forte il legame con 
la propria terra 

GIANNI CIPRIANI 

Ospiti della Provincia perla 
cenmonia del gemellaggio e 
la settimana di solidarietà che 
si concluderà lunedi prossi 
mo sono amvati Khahl Sidi 
governatore della provincia di 
El Aaium e Seniya Ahmed se­
gretaria dell organizzazione 
delle donne saharwi Con loro 
Stdati Abdallahi rappresen 
tante in Italia del Fronte Poli 
sano «È molto importante 
questa iniziativa delia Provili 
eia dt Roma soprattutto dopo 
il nconoscimento da parte di 
71 paesi del nostro Stato 

commenta Khalil Sidi L Ita 
ha può avere un ruolo impor 
tante perché si arrivi ad una 
soluzione pacifica del nostro 
conflittto Abbiamo bisogno di 
una solidanetà chiara, vera E 
il gemellaggio va sicuramente 
in questa direzione» Il popolo 
Saharwt nonostante I occupa 
zione è riuscito ad organiz 
zarsi in maniera democratica 
ha diviso il suo territorio in 
quattro province e venticinque 
comuni ha i suoi «ministeri» i 
comitati che si occupano del 
la sanità dell artigianato del 

la giustizia e del problema 
dell educazione Un ruolo im­
portante in questa organizza­
zione è svolto dalla donne 
«Non e è da meravigliarsi • af­
ferma Seniya Ahmed - nel no­
stro popolo le donne hanno 
sempre avuto un ruolo impor­
tante Abbiamo risposto im 
mediatamente al) appello del 
la lotta per il nostro paese 
Adesso lavonamo per ammi 
lustrare la nostra gente» In 
questi giorni la delegazione 
Saharwi £ stata ncevuta dal 
ministro degli Esten Andreotti 
e dal presidente della Carne 
ra Nilde lotti «Credo sia im 
portante • dice Maria Anto­
nietta Sartori presidente delta 
Provincia • che le istituzioni si 
adoperino a sostenere ia lotta 
di questo popolo e anche una 
soluzione pacifica del proble 
ma come previsto dalla nso-
luz one dell Onu e anche dal 
la recente nsoluzione del Par 
lamento europeo Forse noi 
siamo riusciti a dare un contri 
buto per far conoscere il po­
polo Sahanvi e la sua stona» 
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programmi 
di oggi 

ore 6 55 e 8 55 "In edicola", rassegna 
stampa delle cronache romane dei giornali 

"Roma Notizie" notiziari locali alle 
7 55/9 55/10 55/12 30 /13 30/14 30 
15 55/16 55/17 55/19 00 /20 30 /21 30 
"L'Unità domani", anteprima della cronaca 
romana de l'Unità alle 21 35 

ore 13 3 0 Chiavi d'oro pei uscire dalla dro­
ga Viaggio nella comunità Città della Pieve 
ore 14 0 0 "Donna ascolta donna", I) disa­
gio psichico femminile Un progetto del cir­
colo UDÌ La Goccia 

ore 19 3 0 "Aot Stuff" nuovi eroi e vecchi 
miti del Rock secondo Carlo Martelli 

• APPUNTAMENTI • 
Festa per la riforma della 
acuoia elementare e per II 
mantenimento del tempo pie­
no Organizzata dalla Cgil 
scuola, si terrà sabato 13, dal­
le 16 In poi, a villa Lazzaroni 
Mostre, musica e giochi per I 
bambini E previsto un dibatti­
to con Oario Mlssaglia e Al­
berto Alberti, Ispettore scuole 
elementari 

• NEL PARTITO M B 
FEDERAZIONE ROMANA 

Covolleggerl. Ore 18 assem­
blea sul nuovo corso (Cosenti­
no) 
Atac. Ore 16 in federazione, 
direttivo (Micucci, Tinaburri) 
San Lorenxo. Ore 16 attivo 
sulla festa dell Unità e la cam­
pagna elettorale 
Ostia centro - Rosa Luiem-
burg. Ore 18 attivo su' refe­
rendum consultivo su* «Mar* 
in gabbia- (Toccl) 
Zona Cullino. C/o Torrenova, 
ore 19. riunione segretari di 
sezione e responsabili eletto­
rali (Scacco, La Salvia) 
In ftdarozlona. Ore 16 coordi­
namento anziani su «Conve­
gno turistico e terza età» (Co­
lombini, Bordìeri, Leoni) 
Morie Cionco. Ore 19, assem­
blea su ticket e sanità 
Meceanae, Ore 16, assem­
blea (Meta) 

Torrenova. Ore 17 30, semina­
rio sul Pei (Punzo) 
La Rustica. Ore 16 assemblea 
sulla Palestina (con un rappre­
sentante dell Olp) 
Esqulllno. Ore 18, assembleo 
sullo situazione politica (Mon­
tino) 
Drogona. Ore 18, conferenza 
organizzazione (Degni) 
Alborono. Dalle ore 16, c/o se­
zione tavolo referendum coc­
cia e pesticidi 
San Paolo. Ore 18 assemblea 
sulle elezioni europee (Cervel­
lini) 
Zone Caslllna. Ore 17 30, c/o 
Tor Bella Monaca costituzio­
ne coordinamento femminile 
(Tola) 
Socco Pastora. Ore 18, semi­
nario sulla storia del Pei (Spa­
ranza) 
Cellula IposL Ore 17, in redo-
razione, assemblea sulla rifor­
ma Ipoat (Ottavi) » 
Convocazione CI Domani alla 
10 CI allargato al segretari 
delle sezioni su «Campagna 
elettorale europea e plano 
delle Iniziative» 
Convocazlon* Cfg Domani 
Commissione federale di ga­
ranzia allo 9 (Vitale) 
Tor lol la Monaca. Oggi 17 30 
assemblea delle donne (Tota), 
Tor de Schiavi e Casi lì no 23 
Oggi ora 18 incontro QU «Fu­
sione nucleare e ricerca di 
nuovo font» di energia», Torre­
nova Oggi alle ore 19 e doma­
ni allo 17 30 corso di formazio­
ne quadri sul tema il Pei « gli 
anni 70 a 80 

Federazione di Tivoli Radio 
Holidav Fm 91400 ore 17 30 
Spazio radio Pei dibattito sul 
tema «Impresa 92, prospettiva 
del marcato unico europeo» 
(Leonettl, Aquino) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Latino. Aprilla 
ore 19 30, Cd su elezioni euro­
pee S Felice Circeo ore 
20 30, riunione Fgci (Rosato) 
Federazione Castelli Qenaz-
zano, oro 20 assemblea (Ma­
gni) Area di ricerca (Frascato, 
ore 12 30, iniziative su elezioni 
europee (P Napoletano Aver* 
aa) Pomezla assemblea su 
elezioni europee {Tregglari) 
Cecch na, ore 18 30 assem­
blea su elezioni europee (Pie-
ragostini) Pascolare ore 19 
assemblea su elezioni euro­
pee (Apa) Colonna, ore 18 
assemblea su elezioni euro­
pee (Vallerotonda) S Cesa­
reo, ore 19 assemblea su ele­
zioni europee (Di Palma) Gal­
licano ore 18, assemblea su 
elezioni europee (Sciacca) In 
federazione, ore 18 coordina­
mento sanità, (Francatila) 
Lanuvio ore 18, attivo su ele­
zioni europee 

Federazione Civitavecchia In 
federazione, ore 17, direziono 
federale su Statuto del partito 
e Unione comunale di Civita­
vecchia (Rosi De Angeli») 
Bracciano ore 17 30 gruppo 
più segretari di sezione della 
UslRm2Z (Di Giulio Cesare) 
Federazione Froalnono. tn fe­
derazione ore 17 direzione 
provinciale su impostazione 
campagna elettorato europee 
(De Angelis) 

Federazione Viterbo Casti­
glione In Teverma ore 21 c/o 
ex scuola media assemblea su 
referendum caccia e pesticidi 
In federazione ore 15 30 com­
missione consulte (Pigliapo-
co) In federazione ore 17 30, 
riunione su 194 e servizi (Pi-
gllapoco) In federazione, ore 
18 riunione in preparazione 
della manifestazione sul tra­
sporti con Libertini (Padronci­
ni) Sonano nel Cimino, ore 

21 Cd (Parroncini) 
Federazione Tivoli in federa­
zione ore 18 Cfg su elezioni, 
ufficio di presidenza e revisori 
conti (Piacentini) Tor Lupara, 
ore 20 assemblea degli iscritti 
su campagna elettorale euro­
pee (Lucherini) Fieno, oro 18, 
incontro Pei Fgci in prepara­
zione elezioni europee (Frati 
celli Paladini) 

• P ICCOLA C R O N A C A • 
Cullo É nata Sara Al papà 
Stefano e alla mamma Giusy 
un caldo benvenuto dal com­
pagni della sezione Pei di 
Monte Mario dagli amici e 
dall Unità 
É nato Alessandro Alla mam­
ma Katia at papà Enzo al 
nonno Vittorio segretario di 
Prima Porta le congratulazio­
ni dei compagni delta sezione, 
della federazione e de" Unità 
Lutto l compagni della sezio­
ne Centosei le esprimono alla 
famiglia Mancini le più sentite 
condoglianze per la morte del 
compagno e amico Vincenzo 

£ venuto a mancare ali affetto 
dei suoi cari il compagno Vin­
cenzo Mancini 1 compagni 
della sezione Tor Bella Mona* 
ca addolorati per la grave per­
dita esprimono sentito condo­
glianze ai suoi familiari 

• 18 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio 1989 



uni 
(tanto Intervento 113 
Carabinieri 112 

i centrale 4686 
Idei fuoco MS 
imbulinn 5100 

.^Jurtwni 67691 
Soccono andate 116 
Sanine 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

4957972 
j medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aldi 53115074449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
ltMonorou 6791453 

Pronto soccono a domicilio 
4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
_.. . . . ._ - 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
. 3570-4994-3875-4984-8433 

Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

dal 12 al 18 maggio 

NTEPRIMA 

I t i l i VIZI 

Aceti Acqua 575171 
Atea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servìzio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti can­
celli) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH. Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross «1652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bklnoleggio 6543394 
Collalti (V i ) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

OHMNAUMMOTIf 

Colonna: piazza Cotonila, vioS. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni 0. 
Croce In Gerusalemme), vlafdl 
Porta Maggiore * 
Flaminio: corso Francia; via Eh-
minia Nuova (fronte Vigna So ­
luti) ^ 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelslor e Porta Plndt-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo • 
Trevi: via del Tritone (nMeatàg-

i OCKP0P 
A l t * SOLAHO 

Giamaica amara 
Al Uonna 
Kwesi Johnson 
poesia e reggae 

Union Kwesi Johruwn. Domenica, ore 22, 
Uonna club, via Cassia 871. Una linea di 
basso che va dietro al ritmo del cuore e pa­
role dure come pietre per raccontare con 
rabbia e dignità la condiziono della mino­
ranza giamaicana in Inghilterra; Linton 
Kwesi Johnson (nella loto) e II più grande 
esponente della «dub poetry, incontro fra la 
poesia ed I suoni del reggae. Al Uonna si 
esibita con le sue liriche a basi preregistra­
te. 

Mario Caatemuovo. Questa sera alle 21, tea­
tro Olimpico, piazza Gentile da Fabriano. 
Ospite la cantante Mariella Nava. È imper­
niato sulle canzoni del suo ultimo album, 
•Sul nido del Cuculo», 1o spettacolo presen­
tato da Mario Castelnuovo, cantautore ro­
mantico, gentile, che si (a ritrarre in coperti­
na abbracciato al padre, e divide il suo estro 
artistico fra musica, pittura e letteratura; ha 
Infatti pubblicato due racconti gotici in una 
recente antologia. 

Rossana Casale. Domenica, ore 21, teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabriano, in­
gresso lire 20.000 (galleria), 25.000 (poltro­
na e primi posti galleria), 30.000 (poltronis­
sima) . Voce cristallina, un nuovo look da si­
gnora sofisticata, un'ottima équipe di colla­
boratori per costruirle addosso il nuovo al­
bum, 'Incoerente Jazz*, e Rossana Casale 
cerca le vie del cielo e del successo; ma è 
proprio necessario ostentare un'intellettuali­
tà da rivista patinata per quelle che restano 
delle semplici canzoni? 

Magglonotte due. Rassegna di gruppi rock 
underground italiani presso il Grigio Notte, 
via del Fienaroll 30b. Ingresso lire 5.000. Lu­
nedi sono di scena ì «Ganglin Wop Society", 
nuova band romana; martedì il rock'n'roll 

' essenziale ma travolgente dei tre Overlord; 
giovedì rock di ispirazione americana, tra 
gli "X« ed i »Gun Club», con 1 bravissimi «Gar-

Oltre II mura. Questa sera presso il centro so­
ciale Intilada, a via Mozart 74, Tiburtino III, 
festa contro lo sgombero con il concerto dei 
Ned Ludd. Alle 17 spettacolo per I bambini 
e alle 18.30 dibattilo pubblico e proiezione 
di un video sul problemi del quartiere. 

SottoSotto. Via Panlsperha 68. Questa sera 
rock'n'roll con la «Ma' Steven Band»; doma­
ni gli «Swan Lake», martedì i «Ghostly Med-
ley» e giovedì i «Revanche». 

Phsntom Rock Club. Via Poggio dei Pini. An­
guilla™ Sabazia. Doménica concerto dei 
•Rolllng Fingere» che presenteranno il loro 
repertorio di cover di classici del rhy-
Ihm'n'blues. 

Invasione Rock. Giovedì al Uonna club, via 
Cassia 871. ore 22.30, Ingresso 7.000 lire. 
Slamo alle semifinali; questa settimana si 
danno battaglia i .P,U.B.>, i .Ghostly Medley» 

' e di «Lost Inside». 

Sotto la luna. Questa sera, presso il parco di 
via Filippo Meda (Tlburtino), l'associazio­
ne culturale «On the road« presenta un con­
certo rock degli «Emphasis», 

Forte Preneatlno. Via del Pino, Centocelle. 
Questa sera 1 "Superfetazione» da Roma, ed 
i «No Means No» dal Canada, 

M. STEFANIA CI STEFANIA CHINZARI 

Giovin Italia: 
«Temporale» 
Pirandello 
all'Argentina 
Sopra II vulcano. Sottotitolo dello spettacolo 

di Fiamma Lolli è «preghiera eretica d'amo­
re in tempo di guerra». Scritto ai ritomo da 
un'esperienza di un anno in Nicaragua, il 
lavoro vede in scena i due protagonisti Fe­
roce e Selvaggia egli oggetti: rocce di vulca­
no, coralli neri, la terra. 

Dostoevskij. Sul percorso intellettuale e filo­
sofico dello scrittore si basa il progetto della 
cooperativa Incontri «Dostoevskij non stop». 
Da sabato al Teatro Tordinona è in scena 
Campo di battaglia: il cuore umano, con 
brani dei romanzi più celebri, da Le notti 
bianche a / fratelli'Karamazov, e la ripropo­
sta del tragico episodio biografico della 
condanna a morte e della «grazia» dello zar. 
La regia è di Camilla Migliori e le musiche di 
Franco Battiato. Lo spettacolo è preceduto 
da Conversazione, prologo dove si Intrec­
ciano un giovane scrittore, un diavolo e una 
donna. 

l e nuvole. Lo spettacolo di Francesco De Gi­
rolamo è un adattamento piuttosto libero 
della caustica commedia di Aristofane che 
bersagliava Socrate e I suoi, seguaci. Riletta 
ih chiave contemporanea è la storia del vec­
chio Strepsiade che decide di frequentare le 
lezioni di dialettica per risolvere I problemi 
del figlio Fidippide. Da sabato al Teatro 
Umberlìde (via Umebrtide 3). 

Teatro nel teatro. Termina con Questa stra si 
recita a soggetto la trilogia pirandelliana 
proposta al Teatro Argentina per la regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. Scritta nel 1929 la 
commedia ripropone tutti .1 temi carj, alla 
drammaturgia del grande scrittore siciliano. 
Nella messa in scena di una novella incen­
trata su un dramma di gelosia, gli attori si ri­
fiutano di recitare secondo gli schemi pre­
fissati dal regista e finiscono per aderire vi­
sceralmente ai propri personaggi. Tra gli in­
terpreti Mariano Rigillo, Ilaria Occhinl e Ca­
terina Borano. Da martedì. 

La Glovtn Italia. Si conclude con la proposta 
del gruppo Giardini Pensili la rassegna su) 
teatro di ricerca. Isabella Bordoni (nella fo­
to) e Roberto Pai Datò presentano Tempo­
rale, una narrazione in forma di monologo 
dove si intrecciano musica e poesia, suono 
e ricordi, in una sintesi degli elementi più 
frequenti del loro lavoro. Da martedì al 
LT.U. Eduardo De Filippo (piazzale della 
Farnesina 1). 

Hyatrio. L'eterno conflitto tra necessità politi­
ca e arte in quest'opera scritta da Mario, Luzi 
e in scena al Teatro Quirino da mercoledì. 
Paola Borboni, Sebastiano Lo Monaco e An­
drea Boslc, diretti da Salvo Bitonti, interpre­
tano le storia di un attore costretto a recitare 
in un lavoro di esaltazione della tirannide. 
Morta la figlia Giulia, l'unica disposta a so­
stenerlo nel rifiuto, Hystrio rimarra solo a ri­
flettere sulle follie umane. 

! MÈRO aiau 

Lafusion 
degli Steps Ahead 
e il sax 
di Bobby Watson 
«Sten* Aheatb. Arrivano a Roma giovedì seta. 

Vivace ed interessante formazione america­
na che viaggia tra i territori sonori della fu-
Sion e del jazz. Capitanato dal vibrafohista 
Michel Mainieri che insieme a Michael Bnc-
ker formò la band anni orsono, il gruppo si 
avvale di strumentisti di ottimo calibro quali 
Bendili sassofonista che ha sostituito Brec-
ker, un musicista norvegese dotato di un ta­
lento assolutamente naturale. Dell'ensem­
ble fanno parte, inoltre, il batterista Steve 
Smith, il basslsta Victor Bailey (già membro 
di «Weather Reperì.), il chitarrista Jaimi 
Tunnel! ed alle tastiere Rachel Nicolazzo. 
Per la prima volta gli «Steps Ahead» si esibi­
ranno nella nostra città, presso il Teatro 
Tenda a Strisce di via Cristoforo Colombo. 
Un concerto da non perdere per chi ama le 
corpose sonorità della fusion e non disde­
gna certi eleganti tecnicismi del jazz. 

Music Inn (largo del Fiorentini, S) . Lunedi 
sera è di scena il quartetto di Bobby Wat­
son, celebre sassofonista che arriva dal 
Kansas. Il «sound» che Watson propone è 
saldamente legato alla corrente del bop, 
quantunque Bobby interpreti questo genere 
in modo del tutto personale. Nello show di 
lunedi accompagnano il sassofonista Ed Si­
mon al piano, Carroll Dashieli al basso e 
Victor Lewis alla batteria. Stasera e domani 
si esibirà, invece, il sestetto «Blue' Maìn-
stream», mentre martedì, mercoledì e giove­
dì calcheranno il palco del Music Inn dieci 
gruppi emergenti. 

Clanico (via di Liberta, 7 ) . Stasera e doma­
ni alle 21,30 concerto della big band «Stran-
gè fruii», domenica show del quartetto Steve 
Fotti, sassofonista che da anni collabora 
coriSteve Lacy. Lunedi ritmi latino-america­
ni con I «Caribe». Martedì e mercoledì si esi­
birà, invece, Maria Pia De Vito, cantante na­
poletana dotata di grandi capacità vocali. 
Infine, giovedì saranno di scena i «ullfrog. 
che propongono una «sfiziosa» miscela di 
suoni funk e blues. 

Alexanderplatz (Via Ostia, 9 ) . Ole Jorgen-
sens, famoso batterista italo-danese, si esi­
birà in concerto stasera e domani: Ad ac­
compagnarlo saranno numerosi musicisti 
jazz, sia danesi che italiani. Domenica il 
sassofonista e vocalista Fléurie, insieme alla 
SI. Thomas Congregation, scalderanno la 
serata con gli infuocati ritmi tropicali: runk, 
jazz, calypso e reggae. Martedì jazz con il 
chitarrista Toni Annetta ed i fratelli Cario e 
Mauro Battisti e infine swing, mercoledì se­
ra, con Riccardo Blses e Gianni Saint Just. 

Big Mania (Vicolo San Francesco a Ripa, 
18). Stasera alle ore 21,30 concerto blues 
con 1 «Dirty Tricks». Ingresso libero. Domani 
è invece di scena il blues-funk con la «Alex 
Brini Band»; ospite :.>jeciale il sassofonista 
Eric Daniel. Domenica si esibirà il gruppo 
•25 hours» e da lunedi fino a giovedì saran­
no ùveoncerto gli americani «Oregon» con 
Ralph Towner (chitarra-piano), PauIMc-
Candléss (sax), Glen Moore (basso) eTri-
lókGurlu (batteria). 

IMMA 
PAOLO K N Z A 

Tre classiche 

di New York 
ma «firmate» 

New York Storie» regia di M. Scorsese, F.F. 
Coppola e W. Alien, con Nkk Nolte, Rosan­
na Arquétte, Giancarlo Giannini, Talia Shire, 
Woody Alien e Mia Fairow, Da oggi al Rou-
ge et Noir e Ariston. Tre racconti a Manhat­
tan, tre registi, tre modi di fare cinema e di 
vedere New York. Il risultalo previsto non e 
péro quello ottenuto, anche se si tratta pur 
sernpre di un film tallo da fuoriclasse. Scor­
sese sceglie il mondo artistico cittadino per 
ambientare la vicenda di un pittore astratto 
innamorato di un'assistenté-allieva dal ca­
rattere tròppo forte (Nolte e la Arquétte). 
Tra Ioli, gallerie d'arte e i locali downtown 
.la cinepresa del direttore della fotografia, 
Nestor Almendros, non si ferina uh istante, 
creando una cavalcata di virtuosismo lunga 
45 minutifocchio al montaggio della pluri-
prerhiala Thelma Scnoonmaker). 

Coppola, invece,alle prese con il mondo 
dèi'grandi alberghi uptown, dipinge uh ri­
tratto di ragazzina vispa e trascurata dai ge­
nitori, con attorno una serie di coetanei figli 
dei ricchi occupanti dello Sherry Netherland 
Hotel. Scritto dal regista e dalla figlia Sofia, 
l'episodo ha, ovviamente, una fotografia fir­
mata Sforato, ma non brilla quanto gli altri 
due. Alien (nella foto), infine, toma pet 
una volta alle battute e alle situazioni comi-

, che con le quali aveva esordito, raccontan­
do la vicenda di un professionista cinquan­
tenne ebreo angosciato da una madre, trop-
poossessfva. Tra scoppiettanti frammenti di 
comicità; Woody tratteggia una storiella 
non troppo complessa, che-si nutre del re-

~ pertoriO classico di situazioni, incertezze, 
paure e amenità varie che. l'attore-regista ci. 
ha insegnato ad apprezzare sin da film co­
me «Tutto quello che avreste voluto sapere 
sul sesso...». In conclusione, un film cosi co­
si, che merita di essere visto ma che lascia 
uno strano sapore, in. bocca. Speriamo in 
meglio la prossima volta. 

Il libro della giungla regia di Wolfgang Rei-
. therman. Da oggi all'Ariston 2, Paris, Ruz e 

Empire 2. Pochi scherzi, Il libro delfagiungta 
è un film da vedere e basta. Ultimo iilm sul 
quale il vecchio Walt abbia detto la sua, è 
anche uno degli ultimi ad essere pratica­
mente privo di difetti. I personaggi sono ca­
ratterizzali magnificamente e l'adattamento 
musicale in italiano fa rimpiangere i tempi 
in cui queste cose si facevano con una cura 
simile. Inutile parlare del disegno e della 
animazione, ricorderemo solo la bonarietà 
dell'Orso Baloo («Ti bastan poche bricio­
le..,»), i tentativi frustrati di ipnosi del Pitone 
Kaa e la maestosità patema della pantera 
Bagheera. Qualsiasi età abbiate, ma soprat­
tutto se siete sopra i trenta, i vostri preferiti 
saranno pero i quattro avvoltoi, cui sono 
forse riservate le gag migliori del film. Un 
capolavoro. 

Cilea e Mahler 
grandi Racconti 
Tum Balalaika 
e canti ebraici 
Domani «Adriana Lecouvreun. Il Teatro 

dell'Opera conclude la stagione, domani 
(20,30), con l'ultima «prima-: «Adriana 
Lecouvreun» di Francesco Cilea (1866-
1950). Risalente al 1902. è il melodram­
ma cui lungamente sopravvisse il nostro 
inquieto musicista. Dedicano al suo ca­
polavoro bravura e passione Daniel Orén, 
direttore d'orchestra, Raina KabaKanska 
e Alberto Cupido, protagonisti. 

\. Santa Ce­
cilia punta su una pagina «laica» di Do­
menico Bartolucci, sempre splendido ani­
matore della Cappella Sistina (ne è diret­
tore dal 1956): cioè il «Concerto per pia­
noforte e orchestra». Suona la pianista 
Galina Vratchéva. Dirige Leopold Hager 
che completa il programma con la «Sinfo­
nia» op. 88, di Dvorak, ex quarta (ora ha 
il numero otto). Il tutto domenica 
(17,30). lunedi (alle 21) e martedì 
(19,30), all'Auditorio della Conciliazione 
dove, stasera, il Quintetto a fiato dell'Ac­
cademia di Santa cecilia (ore 21) suona 
musiche di Rota, Respighi, Rossini, Cam­
bini, Elster, Ligeti e Hindemith. 

Mahler alla Rai. Oggi alle 18,30 e domani 
alle 21, per la stagione sinfonica pubblica 
della Rai, Rafael Fruebeck de Burgos, con 
la partecipazione del contralto Nadine 
Denize, ripropone la terza «Sintonia» di 
Mahler, E la Sinfonia dei racconti: che co­
sà raccontano i fiorì, gli animali della fo-

. resta, che cosa raccontano^ l'uomo, gli 
angeli, l'amore. Racconti musicali per cir­
ca cento minuti. 

Castel Sant'Angelo. Laura Padellato pre­
senta domani alle 17,30 un particolare 
programma di musiche pianistiche a 
quattro mani (Roberto Vanoncini e Patri­
zio Maestosi) di Debussy, Ravel, Poulene 
e Stravinski (Sagra della Primavera). 

Concerti del Tempietto. In Piazza Campi­
te!», 9, domani alle 21 («Kresileriana. e 
«Camaval» op. 9, con Bernadette Tripodi) 
e domenica alle 18 (altre pagine anche 
pet clarinetto e per violino) il Tempietto 
svolge una «Maratona» dedicata a Schu-
mann. 

La domenica mattina. Sylvano Bussotti, al­
le 11 (Auditorio della Conciliazione), 
parlerà di Maurice Ravel. Alla stessa ora, 
la «Panartis» presenta in Palazzo Barberini 
giovani del Conservatorio di Torino, im­
pegnati con il «Quartetto» di Ravel e il n. 2 
dell'op. 59 di Beethoven. 

Novecento Italiano. Al Ghione, lunedi, alle 
20, la Cooperativa «La Musica» dedica la 
puntata a Goffredo Pettassi. 

Cornetti e tromboni. Musiche del Seicen­
to, con antichi cornetti e tromboni, saran­
no eseguite mercoledì alla Filarmonica 
(Teatro Olimpico, ore 21), dai «Sacque-
bouttiers de Toulouse». 

«Tum-Balalatka». Canti e musiche della tra­
dizione ebraica sono in programma, al 
Ghione, alle 21, martedì, mercoledì e gio­
vedì (anche alle 17). nello spettacolo dei 
Teatro Musicale Ebraico di Mosca, «Tum-
Balalaika», per la prima volta in Italia. 

Associazione «Longo». Presso il Circolo 
del Tennis Club, all'Eur, Viale dell'Artigia­
nato, n. 35. suonano Marco Cappelli 
(chitarra) e Corrado Di Pietrangelo (pia­
noforte), martedì, alle 21. 

<*$ fà Gb O £* && O A i ^ /O • PASSAPAROLA 

Poeala, Oggi alle ore 18, presso II Centro femminista intema­
zionale, via della Lungara 19. nella sala del Caminetto, incon­
tro con la poesia di Giosi Lippolis. 

Il tempo prolungato sei anni dopo: confronto di esperienze, 
verifica e propaste. Una iniziativa promossa da Cgil, Osi, Uii 
Scuola/Roma Zona Nord: domani, ore 16, presso la Scuola 
media statale di via dì Torrevecchia 675. Concluderà Patrizia 
Senlìnelli, segretario generale Cgil scuola di Roma. 

Cinema. Questa sera, per la serie «Paesaggio italiano - Cine­
ma e ambiente fisico», presso la sezione Pei di viale Mazzini 85 
prolezione del film II sorpasso di D. Risi. Interviene Michele An-
selmi, critico cinematografico dell'Unità. 

Rlapoll. Presso la Biblioteca Rispoli. p.zza Grazioli 4, questa 

mattina alle ore 11 rappresentazione teatrale de Le storie natu­
rane]] Edoardo Sanguineti. 

Anagnimba. La Fgci di Albano e Castelli organizza per doma­
ni a Villa Doria Albano, dalle ore 18.00 in poi una rassegna 
rock. Partecipa Luca Fornati, della direzione Fgci e presidente 
nazionale dì Anagrumba, l'associazione nazionale dei gruppi 
musicali di base. 

Forte Preneatlno. Domani alle ore 21.00 concerto di musica 
afro-funky con gli «Arlequin» presso il Forte, via Federico del Pi­
no, centro sociale occupato e autogestito. 

Testacelo. Domani, presso la sala concerti della Scuola popo­
lare di musica di Testaccio. via Monte Testacelo 91, per la «Sto­

ria degli strumenti», si svolger» alle 17.30 una conferenza su: La 
chitarra in Italia, a cura di Ruggero Chiesa. Domenica, alle 11, 
presso la sala 9 un concerto-lezione (ingresso libero), con la 
partecipazione di: Giuppi Paone, Teresa Spagnuolo, Isabelle 
Binet, Gianluca Taddei, Alvaro Lopes Ferreira. Musiche di Bo-
den, Von Ditterdorf. Mozart, Schubert. 

Fotografla. Prosegue lino al 30 maggio la bella mostra foto­
grafica di Alberto Galli, «M'Zab-Ronchamp, un'eco tra due cul­
ture», Immagini da) deserto algerino. Associazione culturale 
«L'Ariete», via Giulia 140 dalle 16.30 alle 20.00. 

Anziani. Domani alle 17.30 presso la scuola media «G. Gari­
baldi» di Mentana, tavola rotonda sul tema: «La salute nella ter­
ze età». Pertecipano tra gli altri: Giorgio Fregosi, Roberto Bac­
cani, Anna Laicardi, Enrico Valentini. 

PARK>MCACCHI 

Tano Festa 
e i personaggi 
del carnevale 
della vita 
150 anni di fotografia Italiana. Palazzo Rojw 

danini alla Rotonda, piazza Rondanini 4,1 
da oggi al 24 giugno; ore 10-13 e 16-24 
chiuso domenica e lunedi mattina: ttjL 
6875856. Un itinerario storico e Un affasti 
nanfe panorama della fotografia lungo 15» 
anni e che punta su due scuole; quella 1 
Giacomo Caneva con i fotografi romàni'* 
quella degli Alinari. . 

Amodio. Galleria 11 Gabbiano, via della Fh# 
za 51; Ano a) 31 maggio; ore 11-13 e 17-S», 
lunedi chiuso: tei. 3607049. Oggetti I p» 
usuali poggiati su un pianò e che assumono 
nello spazio vuoto una qualità metafisica,» 
surreale: conchiglie mentali le dice Giorgia 
Soavi. 

Antonio Vangelll. Galleria La Gradiva, via dal­
la Fontanella 5; da oggi ore 18 al 30 maggio: 
ore 10-13 e 16-20; 00613354. Colorista fa­
voloso dal suo solitario operate Vangelli ci 
manda questi suoi «Giardini dei desideej» 
che sono una fioritura di colori della girli 
di vivere. ~ 

Tano Fetta. Galleria Arte Cortina, via Gesù e 
Maria 14-a; dal 18, ore 19, al 24 giugno; c i j 
17-20: tei. 3619667. Una serie organica di 31 
dipinti, «Grandi personaggi», mal vista a Rit­
ma e realizzata da TanoTesta nel 1986 cm) 
quella sua strana, furente vitalità che pro­
rompeva da un nero cupo e minaccioso. JJ 

Alunni Erduolnon 1889. Accademia Ameri­
cana. via Angelo Masina 5 (Gianlcolo); è» 
oggi ore 18.30 fino al 2 giugno; ore 10/13* 
15718; tei. 58461. Presentigli artisd america­
ni borsisti e il famoso pop Roy Uchlenstell», 
che è residente all'Accademia. Inaugurai» 
ne della mostra annuale: Prevalgono qu*. 
st'anho urbanisti e architétti: Blen Beasley, 
Walter T, Chatham, Linda 1, Cook, Rwebe 
Cutter, Douglas Darden, David T. Mayemìk. 
Thomas Silva. rn 

'W 
Leo Guida. Galleria «La Margherita», via Giuli* 

108; fino al 29 rriaggio; ore 10/13 le 17/20; 
tei. 6875413. La natura della «Rfcostruzlolr* 
futurista dell'universo» di Balia e Depefo 
continua a germogliare. Leo Guida ha im­
maginato un festoso picnic con i colori de­
gli oggetti che fanno impazzire la prospetti-

Antonio Tamburo. Galleria Consorti. 
Margutla 52/a: fino al 18 maggio; ore 10/. 
e 16/20; tei. 3614053. Spiagge in una gii 
luce estiva e meridiana che pulisce all'o 
corpi e stati d'animo. Un'edicola di gioì 
e un uomo in una stanza, i quadri più b 
sono un vortice di lame di colore-luce. 

Venga a prendere ! 
la panna | 
con «Richard 1 
Strauss 
Teatro 11 Vascello (via Carini 78). Dopo Kia-

tor, il neonato spazio scenico apre le sue 
•stive» alla danza. Stasera alle 21,30 e finaìa 
domenica continua On y tombe,,, on ftV 
tombe di Lucia Latour mentre da mercolejfl 
fino al 20 maggio è di scena Enzo Cosimi 
con Tecnicamente dolce, «• 

S. Michele a Ripa. Ancora un appuntamento 
nella bella Sala dello Stenditoio proposto 
dall'Associazione «Gianfranco Astaldi» cbn 
Là doue muore il tempo di Aurelio Gatti. Lo 
interpretano per la sola serata di venero) I 
componenti di M.D.A. i 

Colosseo (via Capo d'Africa 5). Sapore d'elo-
tismo con il doppio spettacolo di flamenco 
venerdì e sabato alle 21.30. flamencovitiSi 
un giovane gruppo italo-spagnolo che trova 
in questa danza pasionarìa un linguaggio 
d intesa. Lunedi e martedì si passa mv*e 
alla danza araba con il gruppo «Arabesque» 
formato da artisti arabi. | 

Olimpico (piazza Gentile da Fabriano 19), Un 
balletto da gustare non solo con gli occhi* 
la proposta dell'Antica Gelateria del Coito 
che Invita gratuitamente il pubblico romafio 
a Dolci momenif di panna montala diiR. 
Strauss su lìbero adattamento di Sandro 
Massimini. Dopo lo spettacolo seguirà lm 
buffet che concretizza 1 sogni del pio goldsi. 
I biglietti per 1 unica serata di martedì vàr. 
ranno distribuiti da oggi al botteghino del 
teatro dalle 10 alle 13 e dalle 16 alfe 19 ™ 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEIIOMA B6 

Or» 7 ,30 «Giorno por gior­
no», talafllm; 8 «Ironelde», M-
lofilm; S «Fiore selvaggio», ta-
lanovale', \Z «Rapporto Full», 
basa Stoccolma», film; 18 .30 
«L» pattuglia dal daaarto», ta-
Idfìlm: 1B «Mod Squadri, tele­
film; 2 0 . 3 0 «Leon» l'ultimo», 
film; 2 3 , 4 0 «Jarry Land cac­
ciatora di spie», film; 1.40 
«Ironaide», talafilm 

O r * 9 Buongiorno donna; 12 
La valla dei pioppi; 14 .30 Vi­
deogiornale, 15 .30 Si o no, 
18 .30 «La Dama de Rosa», 
telenovela, 19 .30 Videogior-
nale, 2 0 , 3 0 «Via Mala», sce­
neggiato; 2 1 . 4 5 Tigi 7, attua­
nte, 2 2 . 3 0 «Islam», docu­
mentano, 2 3 . 4 8 Servizi spe­
ciali, 24 «Storie di vite», tele­
film 

RETE ORO 

Ora 10 «The Beverly Hllit.il-
lies», telefilm; 10 .55 «Andia­
mo al cinema», telefilm, 
16 .45 «The Beverly Hilibll-
lies». telefilm, 17 .30 La vetri­
na delle offerte, 18 ,30 Tene­
ramente rock, 19 .30 Tgr, no­
tiziario, 2 0 «Il giardino di Al­
lah» film, 2 1 . 4 5 Videoclas-
sic, 2 2 . 1 5 Aspettendo dome­
nica 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMY HALL i 7 000 
Via Stimili 5 (Piazza Bologna) 
T»l 426 )78 

ADMIHAL 
Piazza Vergano 5 

L 8 000 0 nalnman di Barry levinson con Du 
Tel 851195 stiri HoNmen DR (17 22 301 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 8 0 0 0 
Tal 3211896 

Lami 
nlga 

isea 2 con Eric Stolz Depiline Zu 
Ragia di Chris Walas H 

116 22 301 

ALCIONE 
Via l di lanini 39 

l 6 000 
Tal 8380930 

D Chi ha Incastrato Dogar Rabblt di 
Robert Zemeckii BR 11616 22161 

AMBASSADE L 7 0 0 0 
V Accademia dagli Agiati 67 
Tel 6408901 
AMERICA t 7 0 0 0 I gemelli di Ivan Raitman con Arnold 
Vi i N dal Ormo» 8 Tal 6916168 Scrwsrieneoner • BR 116-22 301 

ARCHIMEDE 
V i i Archimede 71 

l 8 000 
Tel 875567 

ARISTON 
Vìa Cicerone ' 

l 8 000 
Tel 3212597 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

l 6 000 
Tel 6793287 

ASTRA 
viale Anito 226 

l 6000 
Tal 6176256 

Cambio marito di TedKotcheff conKa 
thleen Turner BR 116 22 301 

ATLANTIC L 7 000 > gemelli di Ivan Reitman con Arnold 
V TuKQlafia, 746 Tel 7610666 Sclwarlanagner BR (16 30 22 301 

AUQUSTUS L 6 000 

C w V E m i n u a l a 2 0 3 Tel 6875465 

S i g i MOQN 
VI» dal 4 Cantoni 63 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti 

CAPITOL 
Via 0, Sacconi, 39 

L 7000 
Tel 393260 

CAPAANICA 
Piazza Cacranlca, 101 

L 8000 
Tel 6792466 

CASSIO 
VI«Canls,e92 

L 6 000 
Tal 3661607 

COLA Di RIENZO 
Piazza Cola rj Rienzo, 88 
Tei 6878303 

L 8000 0 Un paaoe di nome Wenda di Char 
lei Cnchton, con John Coese JamieLee 
Curtia - BR (16 30-22 301 

DIAMANTE 
VjePtemutirn, 230 

L 6000 
Tel 296606 

EDEN l 8000 
P zza Coli di Rienzo, 74 Tel BB78662 

EMBASSV 
Via tapparti, 7 

L 8 0 0 0 
Tel B70245 

EMPIRE 

V b Regina Margherita, 29 
Tal 8 M 7 1 9 

EMPIRE l 
V la daH Eiarelto 44 

L e ooo 
Tel 60106621 

giungla PRIMA 
(16 30-22 301 

ESPERIA 

Piazza Swnir». 37 
L 6000 

Tel 662884 

ITOLE 
Plana In lucine 41 

L 8 0 0 0 0 flainman di Barry Levinson con Du 
Tel 6876126 stai Hoflman DR 117-22 301 

EUHCINE 
Vii um 32 

L 8 0 0 0 Fantasmi da legare Di Neil Jordan con 
Tal 6810986 PeterO Toola-FA 1)660-22 301 

EXCELSIOR L 8 0 0 0 
V I I BV del Carmelo, 2 Tal 6982296 

FARNESE 
Campo da' Fiori 

L 6000 
Tel 6864395 

GARDEN L, 7 000 
Viale Trastevere 244/a Tal 682848 

GIOIELLO 
Via Nomontane 43 

l 7000 
Tal 864149 

GOLDEN 
Vis Taranto 36 

L 7 000 0 Turiate per caco di Lawrence Ka 
Te) 7696602 adan con William Hurt KathleenTumer 

(1722 301 

HOLIDAY 
Largo 8 Marnilo 1 

L 6000 
Tal 658326 

INDUNO 
Vii 8 liduno 

RINO 
Via Fogliano, 37 

L 8 000 
Tel 63)984) 

MAESTOSO 
Via Appli 418 

L 8 000 
Tel 786086 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

MERCURV 
Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 Film per eduiti 
44 • Tel 

METROPOLITAN 
via dal Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

Una pallottole apuntata di D Zucker 
BR 116 45 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8000 
Tel 869493 

PARIS L 8 000 
Vis Mtgru Grecia 112 Tel 7696669 

PASQUINO 
Vicolo d»i Piade 19' 

L 6 000 
Tel 5803622 

Dangeroua liaison! (versione inglese) 
116 22 40) 

PREDOENT L 6 000 
VWfMNuova, 427 Tel 7810)46 

Cavalli in offerta molto speciale per 
nuove emozioni E (VMI8I 

1)6 22 30) 

MlSSICAT 
Via Carroll 96 

L 4000 
, Tel 7313300 

CemlIlB un bagno oon lingua porno E 
( I l 22 301 

QUIRINALE * * 
Via Nazionale 190 

1 L 8000 
Tel 482653 

0 Marrakaer, eipreaa di Gabriele Ss) 
valoras con Diego Abetemuono - BR 

(16 30 22 301 
OUIRINETTA L, 8 0 0 0 0 Un'altre donne di Woody Alien con 
ViaM Mlngtuttl 6 Tel 6790012 GanaRowlends BR 116 30 22 30) 

'g+o'BofinÀ. 

Donne Herlinde e auo figlio di Jaime 
Humbart Hermosillo BR 

116 30-22 301 

0 Salsam Bombay di Mira Noir DR 
116 15 22 301 

Spiagge Regie di Gsrry Marshall con 
Betta Mldkr, Barbara Hershey DR 

115 30-22 30) 
L 8 0 0 0 Uno tfonna In carriera di MrxoNtchois 

con Melania GriHith - BR 116 22 30) 

EUROPA L 8 000 Fantasmi da legare di Neil Jordan con 
Corso r) Italia, 107/a Tal 865736 Fatar OToole - FA (16 16-22 30) 

Fentaam! da legare di Neil Jordan con 
Pater 0 Tool» FA ( 1 6 1 5 22 30) 

0 Le relazioni pericoloae di Stephen 
Fresrs con John Malkovich DR 

(17 30 22 30) 

0 Mary per aampre di Marco Risi con 
Michele Placido Claudio Amendola DR 

(16 30 22 301 

Tequila connection di Robert Towne 
con Mei Gibson Michette Pfeiffer Q 

(16 22 301 
Q Yeelen di Souleymane Cissè DR 

116 30 22 301 

Perle by night PRIMA 116 15 22 301 

MODERNETTA 1 5 0 0 0 Film per adulti 110 1 1 3 0 / 1 6 22 301 
Piazza Repubblica 44 Tel 460266 
MODERNO L 6 0 0 0 Film per adulti (16 22 301 
Placa Repubblica 45 Tel 460286 
NEW VORK L 8 0 0 0 D Ralnman di Barry Levinson cori Du 
Via delle Cave 44 Tal 7 B I 0 2 7 ) atln HoHman • DR (17 22 301 

dalle giungla PRIMA 
116 30-22 30) 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Olneeparablll di David Owanberg con 
Jeremy « o n i - H 118 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L E 0 0 0 Film per edultl (10 11 30 16 22 30) 
VleMomeballo 101 Tel 4941290 

0 Turiate per taae di Lawrence Ka 
sdan con William Hurt Kathleen Tornar 
BR (15 30 22 30) 

0 Sorgo roaso di Z Yimou DR 
117 22 30) 

i York stor i t i PRIMA 116 22 30) 

giungla PRIMA 
116 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 6 0 0 0 Non prevenuto 
V dagliSciplonl 84 Tal 3 5 8 ) 0 9 4 
BALDUINA L 7 000 0 Splendor di E Scola con Marcello 
P ia Balduina. 52 Tal 347592 Maitroilnni Massimo Troisi BR 
n (16 22 30) 
BARBERINI L 8 000 0 Talk radio di Oliver Slone con Eric 
Piazza Baberinl 25 Tel 4761707 B°8°i"ri OR (16 22 301 

(16 22 30) 

0 Turiste per ceso di Lawrence Ka 
dsan con William Hurt Kathleen Turner-
BR (17 22 30) 
Mnmba Regia di Mario Orfini con Trucie 

_SjylereGreegg Henry (16 30-22 301 

CAPRANICHETTA 1 6 0 0 0 La lettrice regia o> Michel Devile con 
PwMonlacItorkl 125 Tel 6796967 Mkxi Mlou • DR 116 30-22 30) 

Cambio merito et TedKotcheff conKa 
thleen Tornar - BR (16 22 301 

0 Romuald e Jullette di Coline Serreeu, 
con Daniel Auteull Firmine Richard BR 

1)6 15 22 301 

0 Storia di fantasmi cinesi e) Ctilng 
Sin Tung, con Lesila CJwno FA 

1)6 30-22 301 

• Telk radio di Oliver Stona con Eric 
Bogoilsn-DR DB 16 2 2 3 0 ) 

Donna aull'orlo di une orlai di nervi (U 
Pedro Almodovar, con Carmen Maura 
BR (16 30-22 30 | 

L 8 OOO SALA A Tequile connection di Robert 
Tal 4751100 Town» con Mal Gibson, MichellePleifler 

G (16 60 22301 
SALAB Sotto accusa di Jonathan Ka 
pian con Jodie Poster • DR ( )6 22 30) 

0 Splendor di E Scola con Marcello 
Meattoianni Massimo Troiai BR 

116 22 30) 

GREGORY L 8 0 0 0 • Frenoeaco di Liliana Cavam con Mi 
VII Gregorio VII 180 Tal 6360600 ckay Rourka DR 1)6 30 22 301 

L 7 000 Ó Splendor di E Scola con Marcello 
Tel 682495 Maitroianni Massimo Trotsi - BR 

116 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A Cambio marito di Ted Ko 
ViaChllbrera 121 Tel 5126926 tcheff con Kethleen Turner BR 

(16 15 22 30) 
SALA B 0 Le piccola ladre di Claude 
Miller con Charlotte Gainsbourg BR 

116 15 22 301 

MALE 
Piazza Sonnino 

L 8 0 0 0 
Tal 5810234 

0 l a relazioni parleoloaa * Stephen 
Freera con John Malkovich - OR 

117 30 22 301 

REX 
Corso Trieste 119 

L 6000 
Tal 864165 

Matador di Petra Almodovar con As 
surnpta Sema • BR (16 30-22 301 

RIALTO L 6 000 
Via IV Novembre, 186 Tal 6790763 

l a legge del desiderio di P Almodovar 
-DR (18 22 301 

RITZ 
Viale Somalia, Ì 0 9 

L 8 000 
Tel 83748) 

Il libro dalle giungla PRIMA 
1)6 30 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardie 23 

L 8 000 
Tel 460883 

Ho epoaato un Aliene di Richard Benja­
min con Kim Basingsr FA 

0 6 30 22 301 

ROUOE ET NOIR 
Via Salvia 31 

L 8 000 
Tal 864305 

New York atorlee PRIMA 116 22 301 

ROVAI 
Vìa E Fihbarto 175 

l 8000 
Tal 7674549 

Aquila detteeeoo) Sidney J Fune con 
Louia Gossett > Mark Humphrey - A 

1)6 30-22 301 
SUPERCINEMA 
Via Violinalo, 63 

L 8000 
Tel 48549B 

D Mery per aampre di Marco Risi con 
Michel» Placito Claudio Amendola DR 

1)6 30-22 301 

UNIVERSAL 
Vie Bel 19 

L 7 0 0 0 
Tel «831216 

É F ranca i» é Liliana Cavani con Mi-
ckeyRourke • DR (16 30 22 301 

VIP-SDA 
Via Galla e Sideree, 20 
Tal 8395173 

0 Un pesce di noma Wanda di Char­
les Crlchton, con John CleoM, Jsmie Lee 
Curtia-BR (16 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepa 

L3O0O 
Tel 7313308 

Goduria di una moglie apregiudieata -
E(VMI8I 

AMENE 
Piazza Sampiona )B 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per edultl 

AQUILA 
Va L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7594951 

Merlnaeraauabeetlan.a-E(VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 Film per edultl 
Vie Macerata 10 Tal 7003527 
MOULIN ROUGE 
Via M Cornino 23 

l 3000 
Tel 5562360 

I piaceri e» Moina Pozzi - E IVM1SI 
(16 22 30) 

NUOVO 
Largo Asclsnghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

0 Un mondo a parta con Barbare HOT-
Shey-DR 116 30 22 301 

ODEON 
Piana Repubbhco 

l 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Super mescolo p. 32 - EIVM18) 

SPLENDID 
Via Piar delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Kotorino a il auo porno etsllono - E 
IVM18) 11122 30) 

ULISSE 
VlaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
VlaVottumo 37 

Film per adulti 

Gatte In ca lore-E IVM IBI 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

L'orso t» Jean Jacques Anneud • DR 
116 22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vis Tibunine Antica 16/19 
Tel 492405 

letta di F Sem 
(15 30-20 301 

GRAUCO 1.5000 
Via Perugie 34 

Tel 700)785 7822311 

Cinemu ungherese Paesaggi mono r» 
litvan Gad 121) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel. 312283 

SALA A Rorret r i Puh» Wetzl - H 
(1830-2230) 

SAIA 6 O l i piccole ladra "J Cuude 
Miller, con Charlotte Gainsbourg • BR 

(18 30-22 30) 

Vis degli Etruschi, 40 
Tel 4957762 

• Compagni di wiiola re e con Carlo 
Verdone • BR DB 26 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAGGIO 
YìaPelsM0,24/B Tel 8 8 4 2 ) 0 

• Caruso Paacoakl di padre polacco 
e) a con Francesco Nini - BR 

1)5 30-221 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Tel 932 )339 Frim par adulti (16 30-22)51 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Una pallottola spuntata di D Zucker-

BR (17 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Fanizza 5 

Tel 9420479 

SAIA A 0 l e reiezioni pericoloae di 
Stephen Freare con John Mafcowch DR 

(16 30 22 301 
SALA B Cambia marito a) Ted Ko-
tcheff, con Kathleen Tunw - BR 

116 30-22 30) 

Aquile d'ettocco di Sidney J Fune con 
Louia Goasett Jr , Mark Humphrey - A 

1)6 30 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tel 9466041 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 

OlnseperebilldiDawtCronenbsrg con 
Jeremy Irena - H 116 30-22 301 

Le Anta Mona» di Carlo Ventina - BR 
(16 22 30) 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001888 D Rain Man di Barry Levinson con Du 

stm Holfmsn DR 116 22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Vis Pallottini Tel 5603166 L 5 000 

Metedor di Fedro Almodovar con As 
aumpta Sema - BR ( 1 6 1 5 22 30) 

SISTO 
Via dai «emigrai Tel 5610750 

L 8 000 

Fantasmi de logore di Nel Jordan con 
Pater OTode -FA ( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

SUPERGA 
Via della Manna 44 Tel 5604076 

L 6 0 0 0 

Il libro della giungla PRÌMA 
(16 22 301 

FA (16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 D Rain Man di Barry Levinson con Du 

stln Hoffman DR 

DEFINIZIONI. A ' Avventuroso, BR: Brillante C: Comico 0 A : 
Oiaegni animati, DO: Documentano DR: Drammatico E Erotico, 
FA. Fantaecenza G: Giallo, H: Horror, M : Musicale SA. Satirico, 
S. Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, S T ; Storico, W : W e -
atarn . 

SCELTI PER VOI IIIIHBIIillll 
O R O M U A L D « JULIETTE 
Della regiata di «Tre uomini e une 
culle», un altre commedia guatoaa 
che perle con leggerezze di temi im­
portenti Romueid 4 un imprendito­
re dello yogurt slovene e apregiudl-
osto moooo nei guai de due soci 
Jullette S une donne delle pulizie 
negrs che, mosee s compesslone, 
risolva I problemi del podrone M a 
nel frattempo euccodeno teme co­
se, le più imperiente delle quali si 
chiame smore Allegro e vlvece, 
«Romueid si Juliettes effronle lo 
queetione razziale con Invidiabile 
freschezze II punto di vista è raaai-
curente me non per queato mono 
importante Belle le musiche in stile 
blues 

EDEN 

0 M A R R A K E C H EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Selvetoree di 
sicuro il migliore E une commedie 
«on the rosa i che porte da Milano e 
ei conclude nel deserto efrieeno 
protegomsti quottro trentenni deci-
e! a tirar fuori di galere (questione di 
drogo) un emico che non vedeveno 
de anni Uns specie di «Riuscirsnno 
1 nostri eroi s ritrovare I emico mi-
steriossmonte scomparao in Afri­
ca?» agglornoto egli ennl Ottonto 
un po' di riflusso, teme voglio di 
rivedersi, Is nostalgia del tempo 

che fu Brevi tutti gli ettori (per lo 
più vengono dal teatro) e ezzeccoto 
la colonne aonora «blueay» di Ro­
berto Ciotti 

QUIRINALE 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Merco Rial fé il gron­
do Balio Delle ceaerme di «Soldati» 
(Il suo titolo precedente) paasa al 
carcere minorile di Pelarmo dove a 
embientete le vicende tesa e violen 
te di «Mery per sempre» Michele 
Plecido è un professore di glnnssio 
che eceglie di inaeqnors a I giovenl 
detenuti per lui a l a sconvolgente 
immersione in un univerao di sopru­
si dove le leggi mofiose non si di­
scutono Interprete») da un gruppo 
di straordinari ragezzi presi «delle 
strada» il film si ispira ali esperien­
za reale del professor Aurelio Gri­
maldi Un opera di impianto quaai 
neorealista Da vedere 

KING SUPERCINEMA 

O STORIA DI F A N T A S M I 
CINESI 

Il cinema di Hong Kong non ai limita 
più al film di kung fu Forte di una 
tecnico sopraffina e di effetti ape-
cieli di livello hollywoodiano afonia 
opere In cui avventure e mogia ai 
aposano in modo quasi miracoloso. 
«Storia di fantesmi cinesi», diretto 

• PROSAI 

AL BORGO ( V I I dei Penitamian, 
1 V e - T e l 6861926) 
Alla ZI 30 C o n » fatai a m i a di 
M . Di Massimo Russo con Mario 
Scote»» E Parlante V D Aversa 

ALFEUINI (Via F Carlelli S • Tel 
5744014 -5783595) 
Alle 22 Recital con Rufui • Pari­
de 

AUCE t i COMPANY CLUB (Via 
Monte della farina 36 Tei 
6879670) 
Alle 18 Giochi di eomunlcationa 
• d'espressione II pubblico come 
protagonista 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 2045 Aequa non potabile di 
Woody Alien con la compagnia II 
FroHoccone 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
t6/E - Tel 8395767) 
Alle 21 15 II Galantuomo di Fabio 
Gravina con F Gravine B Reale P 
Pennelli 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Ciascuno e auo modo di 
Luigi Pirandello con II Teatro Stabi 
le del Friuli Venezia Giulia Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2?-Tel sesami 
N 21 elle 21 I fi l ici di F Ourren 
mail con I Associazione Fisher 
Regia di Rosalia Grande 
N 27 alle 21 Parer i .» di A Mora 
via con la Compagnia Lucia Mpdu-
gno 

A T E N U E T I (Viale dalla Sciame 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 I I matrimonio con Dio dì 
Eugenio Barba con .ben Nagel Ra-
smussati 

AZZURRO MÉLIÉS (Via Fa* di Bru 
no 8) 
•Domani alle 21 L'uomo proiettila 
diSilvanoAgosti con Paola Agosti 
Regia di Ugo Oe Vita 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Teatro n o d i YukioMi-
shima con I Associazione culturale 
Beat 72 Regia di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piana S Apollonia 11/a-Tel 
68948751 
Alle 2 1 1 5 Giorno d'astata di Sia 
womir Mroi:el< con Carlotta Barrili 
Renato Cecchetto Regia di Giovan 
ni Rampigliene 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7553495) 
Sono aperte te iscrizioni al Labora 
torio teatrale diretto da Franco Ven 
tunni (Informazioni el n 7003495) 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7362551 
Vedi spazio danza 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6861311) 
Alle 21 II farà finta di Lenza Di 
Stafano con la Compagnia Teatro 
Dei Satiri Regia di Baldelli e Crii 
cittì 

DELLE ARTI (Vis Sicilia 59 Tel 

Alle 21 Angeli «otto la luna di 
Claudio Carafoli e Pippo Cairelli 
Musiche di Jean Hugues Roland 
Regia di Claudio Ceratoli 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
88313001 
Alle 21 La signor a * ©atta? de G 
Rescigno con Aldo Giuffre Wanda 
Plrol regia di Aldo Gruffré 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Alle 2045 II marchesa dell Grillo. 
PRIMA con Altiero Altieri Regia di 
F Ambroglim 

DUSE (Via Crema S • Tel 7013522) 
Alle 21 Le patente di L Pirandello 
Con il Clan dei 100 Maggio Giovani 
Regia di Nino Scardina 

C. DE FILIPPO - L.T.U. (P le Farnesi 
ne 1 Tel 381964) 
Alle 21 Ricreazione con Marcido 
Mercidorfs e Famosa Mimosa 

EUSEO (Via Nazionale 163 • Tel 
46211 4) 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA VIA COLLATINA, 3 TEL 25S3401 
GUIDONIA • VIA PER 5 ANGELO • TEL 0774 302742 
ROMA • VIA CARLO SARACENI, 71 (TORRE NOVA) TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

M I C H E L I N 

c -v: 

Alle 2 0 4 5 In principio Arturo 
e r a * H cielo e le terre con Arturo 
Brachetti regia di Tino Schinnii 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Minghat* 
li 1 • Tel 6794585) 
Alle 2 0 4 5 La palle e l piada di 
Georges Feydeau Compagnia di 
Prosa Geppy Gleijeses con Arnoldo 
Foa e Mila Vannucci Reoia di Ar­
mando Pugliese 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Le tragica storia daHlm* 
paratore Federico II di Svavia di 
Carlo Formigoni e Vincenzo Tede­
sco con il Teatro Kismet 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 22 La lesiona di E lonesco 
con Giulio Bosetti Manna Boritigli e 
Mascia Musy Regia di Esisto Mar-

CUCCI 

FURIO CAMILLO (Va Camilla 44 -
Tel 7867721) 
Alle 21 15 Sopre il vulcano, di 
Fiamma Lolli con Mario Donnarum 
ma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 La profeeskme della • ) • 
gnora Warran di G B Shaw con 
Ileana Gh one Carlo Simoni Regia 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3633601 
Alle 21 I I padre di Johan August 
Strindberg con Gabriele Lavia e 
Monica Guerntore Regia di G La 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2 1 4 5 Belltselnw due tempi 
di P Castellacci con Pier Maria 
Cecchini Ivonne La Bozzetta Isa 
bella Paolucci 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta 1B • Tel 6B69424) 
Alle 21 L'udiente del re di Lucia 
na Bramante con la Compagnia La 
Ginestra regia di Dario Sangrò 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 Lalain Testo e regia di 
Paolo Taddei con la Compagnia 
Teatrale La Ragnatela 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 • Tel 6783148) 
SALA A alle 21 Due volte Amelie 
di Carlo Terrori con la Compagnia 
teatrale Italiana regia di Paolo Pao­
lo™ 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Momezebto W c 
Tel 31 26 771 
Alle 21 Le signorina Margherita 
di Roberto Athayde con Ludovica 
Modugno Regia di Sandro Merli 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 5 Hadda Gabier di Hennk 
Ibsen Regia di P ppo di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 4 5 
Diaci decimi di e con Remig o Gc-
mez e Andrea Norihoff alle 22 30 
Uffa, che pallai Scritto e diretto da 
Rosario Galli con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA GRANDE Alle 21 15 Solo 
par amore Di Luce di Fulvio e Car 
la Vangelista Con la Cooperativa 
La Bilancia Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 21 Perché le suora non seno 
palese I une dall'altre di e con An­
tonella Pinto e Isabella Diguez 
Alle 22 15 Quat ta p a u e paste 
Idea con le Sorelle Bandiera 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Ade 21 30 La mia patente non 
scada mai con G oele D.x 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
1B3 Tel 4650951 
Alle 21 Barasi e risotto el radic­
chio di Liili Trizio Con la Compe 
gnia Aut Aut 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 679B269) 
Alle 21 30 Viva Viva Sen Culotto 
commedia musicale scritte e diret­
ta da Castellacc e Pingitore Con 
Oreste L onello e Pippo Franco 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Domani alle 21 L importante di 
chiamarsi Onesto di Oscar W tde 
con l gruppo Centro Uno Arte e 
Spettacolo 

SISTINA (Va S ' i n a 129 Te! 
4756641) 
Alle 21 I sene Re di Roma due 
emp Q Lug Magni con Ggi 
Prositi R e g a d P etro Garmei 

SPAZIO UNO IV a de Pan eri 3 Tel 
58969741 
Alle 21 Ritratto di Sartre da gio­
vane d Marella Bogao Con Piero 

RETE MIA 

Ora 12 A tavola con.. ; 
12 .30 Scoppialacoppia. 13 
Tuli arrosto niente fumo: 
14 .30 Retemia notizie, 1S 
Skipper & Driver, 16 .30 II 
gioco di Retamia; 17 Pome­
riggio insieme, 19 .30 11 gioco 
di Retemia, 2 0 Cartoni, 2 1 
Sottorete. 2 1 . 3 0 Diritto, ro­
vescio, 2 2 . 4 5 Consiglio dei 
ministri 2 3 Primomercato 

TELETEVERE 

Or* 14 .30 Fantasia di gioielli; 
16 «I fatti del giorno», tele­
film, 18.30La nostra saluta; 
1 9 . 3 0 I fatti del giorno; 
2 1 . 2 0 Fuori strada, 2 2 Rubri­
ca medica; 2 2 . 3 0 Libri oggi; 
2 3 «I fatti del giorno», tele­
film. 

TELELAZIO 

Ora 11 .08 «Vivianas. novale); 
12 eLa coata dal Barbari», te­
lefilm: 14 .05 aTom Sawvara, 
telefilm; 1 4 . 3 0 La piccola 
Nell/Goldrake; I T Verde pi­
stacchio; 18 Spazio n e n i a -
naia; 1 9 . 4 8 «Viviana», t * l * -
novala; 2 0 . 4 8 «The Beverly 
Hilbllliea». 

iiiiiiiiiiiiiBiiniiiiii limili 
da Chung Siu Tung che 4 ancha un 
maestro di arti marziali, e I avventu­
ra di un giovanotto che In una Cina 
da fiaba passa imprudentemente 
la nona in un tempio stregato Su­
bito gli spettri cominciano a dargli 
la caccia, e uno di loro è una bellis-
aima fanciulla apparentemente viva 
e appetitosa, in realtà monta e 
schiave di un feroce demone esse-
tato di sangue Credeteci, il film * 
molto pio bello a vedersi che e 
rcontersi e una festa di colori e d 
battaglie che farebbe errossire 
Spielberg d invidia 

ESPERIA 

D YEELEN 
incredibile me vero «Yeetent è un 
film africano (dal Mali, per essere 
precisi), è bellissimo e al pud vedere 
al cinema Con i film di continenti 
che non siano Europa e Amerkie del 
Nord accede molto di rado Diretto 
da Soutevmene Cissé, uno dai mag­
giori cmeesti dell Africa nera -lYee-
len» è le storia di una setta di stre­
goni. «miiietls ad urta complessa 
ralrgiorte animistica, che difendono 
con i denti le sapienza (e il potere) 
di cui sono depositari II figlio di uno 
di loro si rivolte a inizia un aspro 
conflitto fra il padre intransigente a 
il figlio ribella Messo in scena coni 
ritmi di una sacra rappresentazione. 

•mi 
ambientato in solenni paesaggi il 
film è un affascinente presa di con­
tatto con un cinema, e un mondo, 
diversissimi dal nostro Da vacuare 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
il film pio ballo, agradevoie e dark dì 
Oliver Stona Dopo tPlatoon» • 
tWetl Straets, Il regista americano 
ai incunea ned incubo americano, 
prendendo e pretasto la storia e la 
morte di Alan Berg un entertasner 
radiofonico di Denver ucciso da una 
squadracela nazista Ribattezzato 
Barry Champlain e trasformato «i 
texano, il personaggio campeggiai 
dati inizio alla fine in queato film sin 
interni» che documenta seme ac­
cusare sta alio spettatore riflettere 
su queat America paranoica e bru­
tale, fragile e desolata che effide al 
telefono la propria solitudine Gran­
de prova di Eric Bogosian (doppiato 
da Roberto Chevelier), che aveva 
g)ft interpretato a teatro questo 
inon eroe» destinato al martirio 

BARBERINI, EXCELSIOR 

O SOTTO ACCUSA 
A essere messa eotto accusa e J o 
die Foster, qui nei pentii di una ra­
gazza violentata in un dime da sta­
dio nella sala giochi d un bar Lo 
stupro, terribile • ripetuto, e e sta­

to, ma siccome le) peeee par una 
ragazza «poco par berte* la pana 
non sarà esemplare. U ragene al 
arrabbia a, aiutata da un'awoce-
taaae m carriera, rieeee • far* oon-

stettero alla varianze incitando • ur­
lando Film giudiziario, daeateo • 
ben girato, che fatiKa neao epette* 
toro una giusta domandai I t t e n * 
può usare pesi e mletm «varai • 
accende deila «moralitto dose vitti­
ma? 

FIAMMA (saie •> 

• FRANCESCO ~ ~ ~ " 
A Otre vent'enni dai tuo primo 
sSan Francesco» prodotto par te 
Rai Liliana Cavati) torna ed oceu-
parsi dal Santo di Aeele), Stavolta * 
auo Franceeco non * pU un ribalte 
presessantottino, ma un uomo In 
cui matura prima I t ecoft» delta po­
veri*. poi H contatto con Dio. Il film 
ripercorre la biograne di Framaeoo 
evitando la lrrwna)»Wjpia oprwjuete, 
e diaaonando un Medioevo violefrto 
a crudele in cui I t aceru tpaoiflataa 
dal santo ocquista anco» più valo­
re Al servizio òeaaCeveni. nel ruoto 
principale, un Mtekoy Itawfce) la cui 

GREGORY UNIVIRSAL 

Sammataro Rita Pensa Margheri­
te Patti Regia di Jul» 2uloeta 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 6') • Tel 
5743089) 
Alle 21 La camere buie e La lungo 
permanenza interrotta di T*nnes 
see Williams Regia di Riccardo 
fìeim e Lisi Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
41262871 
Alle 2045 Camere de letto di 
Alan Ayckbourr, regia di Gianni 
Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/e Tel 3669800) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre­
derick Knott con Giancarlo Siati 
Silvano Tranquilli Evelina Nazzan 
Regia di Pier Latino Guidoni 

STUDIOTSD (Viadella Paglia 32-
Tel 5B95205) 
Alle 21 15 II diario dì un pomo di 
Gogol regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Hall altra atante di Elio 
Pecora con Duilio Del Prete Anna 
Menichettl Regia di Marco Luc­
chesi 

TEATRO IN (Via degli AmatrLiani 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 21 30 Suor Juana JneilOe Le 
Cruz con Dacia Marami e Pruden 
e a Molerò 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Non veni­
te mangiati di e con Mimmo Man 
cini e Paolo De Vita 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Domani Bile 21 DoetoevafcJ non 
•top di C Migliori e S Porrino con 
Aristodemo Farinelli Quattromini 

ULP1ANO (Via L Calamene 3B-Tel 
3567304) 
Alle 21 Giovani donna in abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurlano Piero Iziolino re 
già di Stefano Napoli 

VASCELLO (Via G Canni 1*2 78 • 
Tel 5898031) 
Vedi spazio danza 

VITTORIA (Pzza S Maria (jberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 II ftdanieto di bromo con 
Davide Riondmo Sabina Guiiami 
Corrado Guuanti 

• PER RAGAZZI M B 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lnbicana 

42 Tel 7553495) 
Domani alle 17 U n cuore grande 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

DON BOSCO (Via Publio Vallino 63 -
Tel 7487612) 
Alle IO Samarcanda Omaggio a 
Magrit ta Tratto da t i viaggi di Gul 
l iven di J Swift con il Tuaiio La 
Ribalta regia di Michel Fiocchi e 
Antonio Vigano 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapmta 2 Tel 5896201 
6B79670) 
Alle 10 Mattinate per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 3-1 Tel 
7001785 7822311) 
Domani alle 17 Paperino nal Fer 
West Alle 18 30 Cenerentole di 
Prokofiev 
Domenica elle 17 Le beila eddor-
mantate versione di Roberto Galve 
alle 18 30 Paparino nel Far West 

TEATRINO DEL C L O W N (Via Aure 
|ia Località Cerreto - Lsdispoli) 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo­
le Un pape dal naso resto con le 
scarpe a paparino di dar ni Taffe­
rie 

TEATRO VERDE (Circonvallai ione 
Gianicolense 10 Tel 58 32034) 
Alle 10 Giochi di carta con il Trtea 
tre Sur la li) regia di Claude e Co-
lelteMonestier 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Cap d Air ca 5/A -

Tel 736255) 
Alle 21 30 Flamencovlve Spella 
colo di danza e musica flomenca 

VASCELLO (Via G Carini 72 78 -
Tel 5898031) 
Alle 21 O n y Tombe on n y 
Tombe Spettacolo di dama della 
compagnia Altro Teatro 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA IP azza Be­

niamino Gigli 8 Te) 46C641) 
Domani alle 20 30 Adriana Lecou-
vraur di Francesco C lea 0 rettore 
Daniel Oren regia Mauro 3ologn ni 
M° coro Gianni Lazzari cireogralia 
Roberto Fascilia Imerprnu prmci 
pali Rama Kabaivanska Alberto 
Cupido Ivo Vinco Fiorenìa Cossot 
to Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3186088 
7310477) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi 

GOMC 3HOP 
con Damele Formica 

Domani elle 17 30 Duo pianistico 
\rononcini-Meestosi In programma 
Debussy Ravel Strawinski 

a TEMPIETTO IVia dal Teatro Mar­
cel» «SI 
Domani elle 21 e domenica elle 18 
Maratone Schumann 

P A C A M O DELLA CANCELLERIA 
(Pisa Cancelleria-Tel 6568441) 
Domenica alle 21 Concerto del 
quartetto di Venezia Musiche di 
Havdn Beethoven Verdi 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTAC-
CIO (Tel 6750376 - 57579401 
Domani alle 17 30 conferenza su 
sia chitarra in Italia, a cura di Rug­
gero Chiesa Ingresso libero 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATt IVia Ostia, » • 

Tel 3599398) 
Alle 22 The Ole Jorgensens Band 

• I O MARIA IV to 8 Francesco e Ri­
pe 18 Tel 5B2551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto Blues dei Dir-
ty Trlcks Ingresso libero 

• H I V HOI IDAV IVIe degli Ori, di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 Jazz moderno con il Good 
Vlbes qutntet 

• L U E LAB IVicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Alle 22 Musica degli anni 30- 40 
con Les Hot Swing 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5B1B6B5) 
Alla 21 Concerto del chitarnsto 
brasiliano I ra De Paula 

CAFFÉ LATINO IVia Monte Testec-
Cio 96) 
Alle 2 1 3 0 Musica lalno-emeric»-
na con il gruppo Vernava Ingresso 
libero 

CARUSO CAFFÉ (Vis Monte « Te-
steccio 36) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del quintana 
di Rodolfo Malleae hg/ssto libero 

C L A i U C O I V i e Lineile. 7) 
Alle 2 1 3 0 Concerto degli Svenga 
Fruii Ingresso libero 

EL CHARANOO (Vie S Onofrio, 2 8 . 
Tel 68799081 
Alle 22 concerlodtlls Cruz Del Sur 

FOIKSTUOIOIV» G Secchi, 3 . Tal 
6892374) 
Alle 21 30 Musies eslties stru­
mentale coi Barbose a Aurora te r . 
barelli in concerto 

F O N C U A (Vis C r e i w n M , tt/a • 
Tal «8963021 
Alle 22 30 Tulli i lBeallas. con T I » 
Lifs 

O R I O » N O T T I (Vis SM Fienaie* 
30 /b-Tel 5813249) 
Allo 2 1 3 0 Duo con Riccardo Fsssì 
e Massimo Moricon» 

MUSIC «N ILaroo dei Fiorentini 3 . 
Tel 66449341 
A|le22 S e l l a n o * NictM.nderino 

O L I M M O (Pinza 0 De Fabriano, 
19 -Te l 3933041 
Alle 21 Concerto di Mano Csstet* 
nuovo 

SAINT-LOUIS M a oW Cardate 1 3 -
Tel 4745076) 
Alle 21 Concerto spederà triterà 
con Oscer Klein h Ptuladelpiila Jer-
ry Ricks 

^ ^ ^ N 

LIBERTE 
EGALITÉ 

FRATERNITÉ 
IL PERCORSO DI UNA RIVOLUZIONE 

IO MAGGIO - 2 GIUGNO 
A tura dell Aisocuzione Culturale Monti Rione 1° 

wa dei Serpenti 34/35 

PROGRAMMA 

MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 1989 ore 19 00 

Inaugurazione dell iniziativa pollino culturale sull.» 
Rivoluzione Francese con mostra multimediale 
(manifesti video e diapositive) 

Interverranno M me Yolande DCSCOMBCS che 
proporrà testi sulla rivoluzione Francese e Gaetano 
Sisto che interpreterà La chanson frani,aisc" 
B O U I T L T T 1 RANCrSE 
Un ili SirpciiN ì V* *' 

VENERDÌ \2 M A G G I O 1989 uà 19 00 

Conferenza su Le idee e le leggi dtllii Rivoluzione 
Francese 

Relatori Giovanni I RANZONI (dilla comunità ' San 
Paolo", Silvia PICCININI (dell U i m e r u u 'La 
Sapien?a ), Franco PI TOCCO (docente universitario) 

Conduce il dibattito Annibale PALOSC IA 
(dell Attnzid ANSA) 

VLNERDI 19 M A G G I O ore 18 00 

Proiezione del film 11 mondo nuovo' di E Scola 

DOMENICA 21 M A G G I O 1989 ore I I 30 

Il coro polifonico del M Alessandro ANNIBALI 
esegue arie provenzali in omaggio alla Rivoluzione 
Francese 

M E R C O L i D l 24 MAGGIO 1%9 ore 19 00 

Conferenza su II terrore i giacobini 

Relatori Giorgio N A P O I 1 T A N O (deputato} 
Valentino PARLATO (direttore de II Manifesto ) 
Mino TRONTI (docente uimersiUno) 

Conduce il dibattito Claudio FRACASSI (direttore 
del settimanale di attualità A\unimenn ) 

DOMFNICA 28 M \ G G 1 0 l ' W ore 18 00 

Proiezione del film 14 louillet (Per It vie di IVtBil 
di R CI ure 

20 ; 
Unità 

Venerdì 
12 maggio 1989 

http://Hllit.il
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J .1 trio 
Marchesini-Solenghi-Lopez sta girando la parodia 
dei Promessi sposi «Faremo ridere 
ma abbiamo rispettato la parola manzoniana» 

I .1 festival 
di Cannes aperto da «New York Staries», trittico 
firmato da Scorsese, Coppola, Alien 
Però nessuno dei tre è venuto sulla Croisette 

CULTURAeSPETTACOLI 

Italia doppio Stato 
Un w-llbfis in mostra 

Exlibris 
L'etichetta 
scoprì 
il Liberty 

OIDI Auntau 

•.PIACENZA-«x Ubris Ga-
brlells Nunci'i Porphyrogenitl. 
recita II cartiglio contenuto 
nello piccola -stampa perso­
nale», l'ex libris appunto, rea­
lizzata por II poeta dall'amico 
Aristide sartorio, pittore ele­
gante, mondano e, all'epoca, 
famoso, non sono rari fi11 e* 
libri» appartenuti a personaggi 
famosi » a Turati, ad esempio, 
o ad Anna Kullsdoff - mentre 
sì trovano numerosissimi sul 
mercato antiquario, quelli 
provenienti da biblioteche 
personali assai meno note, 
ma realizzati magari da artisti 
noli. Se originariamente il ter­
mine «x libris. significava ap­
punto «dal libri- e cioè, secon­
do il dizionario, quella specie 

udì contrassegno spesso ader­
ii no dì Iregl e simboli che si ap-
' plica alla copertina o al loglio 
dì guardia di un libro per pro­
varne la proprietà, col tempo 
la parola, pur conservandosi il 
principio del contrassegno de­
coralo, è stata usala nel senso 
pio allargato a designare una 
sona di pìccola «stampa per­
sonale», divenuta oggetto di 
collezionismo, di scambio tra 
amatori e, in tal senso, vera* 

• mente «ex libris», cioè del tut­
to svincolata «dai libri'. L'ex li-

, hris appartenuto a D'Annun­
zio e esposto in questi giorni 

' in una grande mostra - HO 
pezzi provenienti da tutta Eu­
ropa -aperta alla Galleria Ric­
ci Oddi, realizzata dal Comu­
ne di Piacenza In collabora­
zione con l'Accademia degli 
Ex Libris (sorta due anni fa a 
Bologna) che* la proprietaria 
dei materiali esposti, 

Sono esemplari interessan­
tissimi sia dal punto di vista 
della storta culturale, sia dal 
punto di vista artistico: sono 
tutti scelti perché realizzati nel 
periodo Liberty e del Liberty 
posseggono lutti i motivi. Cosi 
c'è un ex libris con una florea­
le Atena (qui solo come dea 
della sapienza) di Alphonse 
Mucha, uno dei più famosi 
creatori di manifesti di fine se­
colo (fu, tra l'altro, il cartello­
nista di fiducia di Sarah Ber­
nhard!) ; ce,n'è uno dove un 
saliretto è divenuto un roman­
tico cicisbeo grazie alla poten­
za trasfigurante della lettura e 
alla matita di Aubrey Beard-
sloy (datato" 1895) nel quale 
la cifra stilìstica dell'artista in­
glese - una felice mescolanza 
tra raffinato calligrafismo 
bianco/nero, erotismo sette­
centesco e moderna e corrosi­
va ironia - appare inconfondi­
bile;' e un altro di estrema 
semplicità, affidato al puro 
gioco della linea stilizzata e di 
un'asciutta bicromìa, frutto 
della penna elegante dell'ar­
chitetto (e illustratore) Jose­
ph Hoffman... Sono ex libris 
di artisti famosi o di illustratori 
(ma geniali come il nostro 
Antonio Rubino ad esempio) 
europei che, accanto al valore 
artistico, ne contano pero uno 
aggiunto, che e l'informazione 
squisitamente «antropologica", 
ce cosi si può dire, in quanto 
di rado mancano al tutto di 
fare riferimento al primo pro­
prietario, al committente del­
l'ex libris, qualificandolo già, 
In assenza di altre caratteristi­
che, come un bibliofilo di va­
sta passione. Moltissimi degli 
ex libris poi riportano anche i 
cognomi dei committenti vi­
sualizzati In immagini simboli­
che e allegoriche e magari al­
ludano anche alla loro profes­
sione. Il catalogo «Ex libris del 
Liberty» riporta tutte le Imma­
gini esposte ed è curato da 
Remo Palmiranl. 

• Franco De Felice, storico 
all'Università di Bari, comuni­
sta, è - tra gli studiosi di varie 
discipline che hanno dato il 
loro contributo alla prima fase 
del seminario di storia dell'I­
stituto Gramsci inteso a porre 
le basi per una lettura organi­
ca del quarantennio repubbli­
cano - colui che torse di più 
si è Impegnato nel portare a 
sintesi le idee che vi si sono 
confrontate, elaborando una 
griglia interpretativa dove po­
tessero utilmente collocarsi i 
diversi approcci. Almeno gli 
approcci più nuovi, più netta­
mente orientati nella direzio­
ne dell'intera iniziativa, che è 
- come abbiamo altra volta 
spiegato - quello di vedere il 
recente passato alla luce di 
un'analisi impietosa del pre­
sente, nella consapevolezza di 
avvicinarci alla chiusura di un 
ciclo. E, naturalmente, tenen­
do anche ampiamente conto 
degli studi in corso anche da 
altre parti. 

Cosi De Felice ha portato 
all'ultima seduta del semina­
rio un suo «working paperi, un 
dattiloscritto di 120 cartelle da 
sottoporre - In tutta modestia, 
com'è nel suo carattere di stu­
dioso, ma anche senza con­
cessioni mediatrici - agli altri 
partecipanti come un progetto 
di lavoro comune. L'ho letto, 
e mi è parso utile fame cono­
scere le linee portanti senza 
attendere i risultati di un'ope­
ra che avrà Inevitabilmente 
scandenze assai più lunghe. 

La proposta centrale del 
saggio è quella della categoria 
Interpretativa deljdópplo Sla­
to» come chiaHÉ|fflHnwÉi!er 
la storia del fNpW§§|piti 
nell'intero quarantefuilo Ma 
l'autore aggiunge, anzi in un 
certo senso privilegia, a que­
sta formula quella della «dop­
pia lealtà». Non si tratta, cioè, 
soltanto di un doppio potere, 
un governo visibile e uno invi-
slblle (secondo le note analisi 
di Bobbio, e prima ancora, di 
Ritter), ma di una permanen­
te dialettica Interna al potere, 
nella sua concreta storicità, 
tanto nei confronti del paese, 
dei governati, quanto nel con­
testo Intemazionale, La demo­
crazia italiana è cioè vissuta In 
una sorta di schizofrenia di 
poteri, dove le scelte intema­
zionali e la doppia lealtà che 
queste imponevano e coltiva­
vano erano insieme spia di 
una Interna debolezza e ga­
ranzia, nelle condizioni del 
secondo dopoguerra, di una 
continuazione di quello che 
era stato il carattere storico 
delle nostre classi dirigenti, 
ossia l'egemonia attraverso il 
trasformismo. Ossia l'attuti-
mento dei conflitti e l'introie­
zione delle opposizioni. Dop­
pia lealtà, doppio Stato acqui­
stano cosi il senso dì una «per­
dita del centro» e della forma­
zione di quella che Pizzomo 

Franco De Felice propone Nella schizofrenia 
un'interpretazione dei poteri, nella doppia 
originale della nostra lealtà, le ragioni 
vicenda repubblicana di una democrazia anomala 
ha chiamato un'«area cesa­
rea» del potere, dove le deci-
sioni vengono prese al di fuori 
dei circuiti istituzionali (si ri­
cordino i dibattiti su: costitu­
zione formale e costituzione 
materiale), la polilica viene 
svuotata e decade, il ruolo di 
governo diventa «residuale», 
prendono corpo I cosiddetti 
poteri occulti, la corruzione, 
la criminalità organizzata. In­
somma, una «poliarchia ace­
fala». 

I limiti della democrazia 
contemporanea non sono pe­
raltro un problema né nuovo 
né solo italiano. La stessa no­
zione di «doppio Stato» è stori­
cizzabile, e De Felice lo fa con 
un accurato studio delle fonti. 
È nata in Germania durante la 
prima guerra mondiale, con la 
distinzione di Lederer tra Re-
chtstadt e Machtstadt, Stato di 
diritto e Stato-potenza, e con i 
successivi studi di Frannkel, 
non a caso vicino alle teorie 
di Cari Schmitt. La permanen­
za delle due* facce dello Stato 
reciprocamente condizionan-

BRUNO SCHACHERL 

tesi implica peraltro, dopo 
l'Ottobre '17, quella che è sta­
ta definita una «guerra civile 
permanente*. Ossia una deli­
mitazione rigida dell'area del 
potere che gli consenta di ro­
vesciare la democrazia di 
massa nella dittatura. Lo di­
mostrano le vicende e le tra­
gedie degli anni 20 e 30 e la 
seconda guerra mondiale. Nel 
secondo dopoguerra, la dop­
pia lealtà prende corpo a 
Ovest come ad Est nei due 
blocchi politico-militari. 

Questi criteri possono dun­
que essere utilmente assunti 
come canone interpretativo 
generale. Ma trovano anche, 
da noi, una loro specificità na­
zionale. Un «caso italiano* c'è 
stato davvero dal '45 in poi, 
una fonila determinata di 
«doppio Stato*. Anche se - ve­
dremo più avanti perché - so­
no maturate le condizioni per 
un suo esaurimento. 

Quale specificità? 11 primo 
dato costitutivo della nostra 
democrazia è senza dubbio 

l'antifascismo, su cui non a 
caso si appuntano recenti po­
lemiche. Non è poco che, in 
presenza dì una spaccatura 
storica dei gruppi dirigenti na­
zionali, almeno una delle op­
zioni possibili venga esclusa. 
Significa tracciare un confine 
invalicabile alla pratica piena 
del trasformismo, e lasciar 
aperta la strada a una demo­
crazia pluralista di massa, con 
tutto ciò che questa comporta 
nel ridisegnare l'intreccio tra 
economia società e politica. 
Ciò ha consentito che la dire­
zione politica del paese rima­
nesse a lungo una questione 
aperta. Che avanzassero cioè 
parallelamente l'organizzazio­
ne politica delle masse e la 
costituzione di nuovi poteri 
che cercassero di limitare e 
assorbirne l'impatto riducen­
do la «rivoluzione democrati­
ca* a puro scambio politico, a 
rivoluzione passiva, alla me­
diazione per la mediazione. 
Solo cosi i gruppi dirigenti 

possono tentare di governare 
lo sviluppo (modernizzazio­
ne) con una borghesia forte­
mente differenziata e un anta­
gonismo sociale fortissimo e 
ancora in grado di unificarsi 
politicamente. Ma questo im­
plica una permanente rimessa 
in discussione del centro del 
potere assunto da un partito 
di massa come la De, e una 
debolezza congenita del siste­
ma, che a sua volta approfon­
disce i caratteri del «Doppio 
Stato-doppia lealtà*. La scelta 
del mercato capitalistico inter­
nazionale e dell'alleanza mili­
tare come puntello di una tale 
•democrazia senza qualità» si 
accompagna a nuove fratture 
tutte interne al potere stesso. 

E l'opposizione? Alla nota 
formulata di Giorgio Galli sul 
«bipartitismo imperfetto* De 
Felice oppone quella di fonte 
gramsciana dell'iassedio reci­
proco». La quale comporta 
una sorta di mutua interioriz­
zazione dell'avversario. 11 
•dualismo di poteri» di cui 
parlava Togliatti va integrato 

Il corpo di Aldo Moro ritrovato in via Caetani a Roma. Era il 9 maggio del 1978 

cercando di individuar!.' il 
dualismo in entrambi i poli. Vi 
sono, insieme, consociativi-
smo e conflitto. E soprattutto, 
la permanente instabilità. 

Per tutte queste ragioni è 
possibile una lettura del qua­
rantennio come compresenza 
di legalità ed eversione. Gli 
storici faranno bene a ripen­
sare alcuni percorsi finora 
tracciati solo in sede politica o 
giornalistica. Questa tuttavia -
avverte De Felice - non è una 
storia di «complotti» e di se­
greti: anzi, è tutta assoluta­
mente visibile. Si va dalla dop­
pia lealtà di funzionari dello 
Stato e di apparati militari, al 
molo crescente e in alcune fa­
si determinate dei Servizi, dal 
•partito del golpe», non estra­
neo ma tutto intemo al potere 
ed espressione, nell'intreccio 
nazionale-intemazionale, di 
conflitti reali e profondi, alle 
schedature del Sifar, al -piano 
Solo» di De Lorenzo; fino al 
cruciate decennio settanta, al­
la P2 e alle vicende di oggi. 
De Felice ne abbozza una ra­
pida analisi, tappa per tappa, 
E al centro colloca, credo giu­
stamente, ('«affare Moro», ana­
lizzandolo nel quadro di quel­
la che lo stesso statista de: de­
finì la «terza fase»; e che lu, da 
parte sua, anzitutto la co­
scienza dell'incrinatura subita 
dal reciproco assedio (ì due 
vincitori del 75-78) e nella 
conseguente difficoltà a tene­
re ancora insieme il doppio 
Stato inteso come compresen­
za di una politica di massa e 
di un potere «altro», a sua vol­
ta profondamente diviso. Di 
questa crisi Moro fu al tempo 
stesso protagonista e vittima, 
a prescindere dalla possibilità 
di dimostrare o meno il peso 
dell'altro Stato nel suo assassi­
nio da parte delle Br. 

Con quel delitto prende av­
vio anche una fine di fase La 
storia successiva, quella che 
stiamo vivendo, andrà letta 
probabilmente in un'ottica 
nuova e diversa. Una parte del 
potere (loggia P2 col suo «pia­
no di rinascita») comincia su­
bito dopo quella tragedia a 
delineare l'ipotesi di un gover­
no dèlia trasformazione senza 
partiti di massa E comunque, 
viene avanti un processo di 
imbarbarimento della politica, 
di intreccio con la corruzione 
e con la criminalità (caso Sin-
dona, caso Cirillo) che si è 
sviluppato sotto i nostri occhi 
per tutto il corso degli anni Ot­
tanta. 

Ecco, in estrema sintesi, i ri­
sultati cui perviene lo storico. 
Forse unilaterali, certo discuti­
bili. Ma ricchi di stimoli per 
chiunque vorrà spingere più a 
fondo lo sguardo nelle vicen­
de di questi anni dell'Italia re­
pubblicana, nei limiti della 
sua democrazia, nelle incer­
tezze e nelle difficoltà del suo 
presente. 

Quarantanni in cerca di Storia 
fffffi Dell'Italia repubblicana come 
tema di un numero monografico di 
«Studi storici» si discusse, per iniziati­
va di Rosario Vìllari, al princìpio de­
gli anni Ottanta. Ricostituita la sezio­
ne slonca dell'Istituto Gramsci nel 
1931, mi è capitato più volte di insi­
stere sulla necessità di avviare una ri­
cerca sull'Italia democratica che, 
doppiata per estensione temporale 
l'èra fascista, s'andava avvicinando 
alle dimensioni cronologiche dell'I­
talia liberale. Ritornava anche in 
mente la critica rivolta a Croce di 
aver fermato la sua storia d'Italia al 
1915. quasi ad evitare il giudizio sul­
la crisi della società italiana nel pas­
saggio dal liberalismo al fascismo. 
La dichiarata olimpicità non riduce­
va peraltro la passione politica che 
informava quest'opera, cosi come le 
diverse interpretazioni presentate in 
quegli stessi anni, da Volpe di L'Italia 
in cammino al Salvemini di L'Italia 
politica nel secolo XIX, Opere ston-
che, ma anche di interpretazione e 
di battaglia politica. 

Ora le cose sono diveniate molto 
più complicate: negli uomini, nella 
società, nelle relazioni, nei tempi. La 
difficolta di fare storia contempora­
nea corrisponde alle difficoltà di reg­
gere il ritmo di accelerazione e dt 

trasformazione, dì orientarsi tra un 
passato che si ricostruisce lungo 
coordinate più complesse e un futu­
ro sempre più difficile da discemere. 
Tanto più, in una atmosfera culturale 
e politica influenzata largamente da 
una ideologia «sistematizzatrice», per 
la quale non sembrano esserci più 
soggetti, né grandi né piccoli, capaci 
di definire scelte, decisioni, nequili-
bri di interessi e di poteri. Quando 
invece basta guardarsi intorno per 
accorgersi che spingere avanti e in­
dietro un mondo in via di sistemazio­
ne sono pur sempre soggettività 
grandi e piccole, isolate e aggregate, 
apparenti e clandestine. 

Cercare dj capire che cosa dì si­
gnificativo è successo e sta succe­
dendo in questo quasi mezzo secolo 
di tumultuosa e profondamente in­
novatrice storia dell'Italia repubbica-
na è i! progetto di lavoro che stiamo 
conducendo da qualche tempo nella 
sezione stonca dell'Istituto Gramsci. 
Schacherl ne ha già nferito su queste 
pagine («l'Unità», 4 marzo "891. Mi 
tocca ora dar conto, rapidamente, 
del procedere di questo lavoro, sia 
pure ancora esclusivamente prepa­
ratone. 

Al principio di aprile abbiamo te-

FRANCESCO BARBAQALLO 

nulo il secondo seminario sugli 
aspetti e le peculiarità dello sviluppo 
economico e sociale. Con gli storici, 
si sono confrontati economisti, so­
ciologi, geografi, antropologi, storici 
delle imprese e delle tecnologie. 
Qualche flash Bagnasco ha insistito 
sulla particolare nlevanza in Italia 
delle differenziazioni regionali, e 
quindi sulla costituzione sociale del 
mercato e sulle condizioni istituzio­
nali dello sviluppo: la scarsa diffusio­
ne di piccole imprese al Sud è con­
nessa alla distorta centralità delle 
istituzioni politiche. Gambi ha sotto­
lineato il rapporto tra dinamica de­
mografica e dinamica territoriale per 
comprendere le profonde trasforma­
zioni avvenute nell'ambiente, carat­
terizzato oggi da una enfatica con­
centrazione di uomini e imprese, per 
cui andrebbero ridisegnate ex-nooo 
con criteri di funzionalità le unità ter­
ritoriali di base. L'asimmetria tra ndi-
segno delle risorse e camicia istitu­
zionale, anche a giudìzio di Boneìli, 
costituisce un problema drammati­
co. Strategie individuali e collettive 
della classe imprenditoriale sono sta­
te analizzale da Martinelli e Segreto. 
Fabiani ha analizzato la collocazio­

ne del settore agricolo nei modelli di 
sviluppo e le radicali trasformazioni 
indotte dalla Cee. Grazìani ha indica­
to una penodizzazione e un'interpre­
tazione dello sviluppo industriale ita­
liano, sottolineandone la mancanza 
di autonomia tecnologica. Ascoli ha 
ricostruito i caratteri particotaristico-
clientelari del Welfare italiano, tra fa­
scismo e democrazia, Il dibattito na­
zionale e internazionale sulle trasfor­
mazioni delle classi sociali è stato 
quindi analizzato da Pugliese, con 
particolare attenzione alle nuove 
classi medie e alle classi marginali. 
Un confronto tra culture tradizionali 
e processi dì mobilità e di massifica­
zione è stato operato da Signorelli, 
che ha proposto una sene di ambiti 
dì ricerca: dalla religiosità ai circuiti 
comunicativi, dalle tecniche del cor­
po alla condizione femminile, dalla 
emonia amencana alle concezioni 
^P'potere e della autontà 

Il terzo seminano, sull'Italia nel 
quadro intemazionale, si è svolto po­
chi giorni fa. De Cecco, sulla scia dt 
Mihvard, ha sostenuto, in polemica 
con il modello americano della ra­
zionalizzazione ncostruttiva in Euro­
pa, una linea di continuità tra le poli­

tiche economiche prima e dopo la 
guerra; nelle vie nazionali alla rico­
struzione si sono intrecciati i modelli 
prebellici, liberista e interventista. 
Biasco ha invece insistito sull'aftievo­
limento dell'idea dì regolazione dei 
mercati: un sistema non regolato che 
oggi, nel passaggio dalla leadership 
di una potenza egemone a un nuovo 
concetto di interdipendenza, comin­
cia ad essere più regolato di uni vol­
ta. 

Periodizzazioni e fasi nei rapporti 
tra le maggiori potenze sono state 
delineate da Pinzani; mentre Bofta 
ha approfondito l'evolversi delle po­
sizioni dei partiti di sinistra italiani 
nei confronti degli schieramenti in-
temazionalì. Il rapporto tra polìtica 
estera e politica intema è stato quin­
di Ietto da Migone soprattutto nella 
chiave dei condizionamenti e della 
collocazione intemazionale dell'Ita­
lia m rapporto alle influenze sulla 
politica intema. Di Nolfo ha invece 
insistito sul recupero del concetto di 
interesse nazionale come costante 
della tradizione diplomatica italiana, 
anche recente. 

Della importante relazione di De 
Felice si riferisce qui accanto. E sul 
tema da lui posto vanno citati anche 
gli interventi di Brutti e di Violante, 

Leningrado, 
si farà 
il film voluto 
da Leone 

I sovietici sono decisi a portare a termine il film che Sergio 
Leone aveva cosi fermamente desiderato. La scomparsa 
del grande regista italiano, che aveva voluto Robert De Niro 
a protagonista principale del film, non ferma la produzio­
ne. Quel capitolo tragicamente eroico della storia di questo 
secolo,, la resistenza strenua che la città oppose all'assedio 
nazista e che fu raccontata nel libro / 900 giorni, rivìvrà nei 
teatri di posa di Leningrado, Robert De Niro doveva inter­
pretare il ruolo di un reporter americano che si trovò a vive­
re e a raccontare quei giorni. E il regista? Si fa il nome di 
Bondarciuk, collaudato autore di kolossal, attualmente im­
pegnato nelle riprese de II placido Don. «Non sappiamo chi 
sarà il regista. Intanto il lavoro organizzativo, cosi come era 
stato impostato con Leone, va avanti, poi decideremo a chi 
affidare il film», hanno detto i responsabili. 

Il grido d'allarme è stato 
lanciato da Juliet, la vedova 
del grande artista che tra 
poco rischia lo sfratto dal-
l'appartamento-atelier del 
celebre marito. Se non sì 
troverà presto una soluzione 
le memorie e 1 luoghi dove 

Chi salverà 
a Parigi 
lo studio 
di Man Ray? 

Man Ray visse dal 1951 al 1976, anno della sua morte, ver­
ranno cancellati. La vedova chiede da tempo che venga 
creata una Fondazione ma i| ministero della cultura france­
se si è limitato a rispondere che da dicembre sta cercando 
una soluzione, È escluso che si possa creare una Fondazio­
ne, sia per ragioni finanziarie che per conflitti di competen­
ze con il Comune di Parigi. » 

Il musical 
sui gatti 
batte tutti 
i record 

Cats l'ultimo musical di An­
drew Lloyd Webber sta bai» 
tendo tutti i record di per­
manenza sulle scene londi­
nesi. Finora il primato era di 
Jesus Chnst Superstar, sem» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pre di Webber. Una serata 
mm^^^^^^^mm^m^mm di gala, ieri sera, ha festeg­
giato la 3.353 replica di Cats, mentre Jesus Christ si era fer­
mato alla 3.337esima. Otto anni fa il sipario sì apri per la 
prima volta sui gatti e le gattine che, da allora, sono statt vi­
sti da oltre 4 milioni di persone. Anche le porte dell'Urss si 
schiusero per la prima volta al musical proprio con Cats. 
Oltre che a Londra il musical viene rappresentato in una 
decine di altre città tra le quali New York, Amburgo, Vien­
na, Budapest e Parigi. 

Lui sì chiama Eddie Murphy, 
comico nero di successa 
Lei Michael Michele Wil-
lams, attrice in cerca di suc­
cesso. Lei accusa lui di aver­
la licenziata da un set cine­
matografico perché non vo­
leva cedere alla sua corte, 

Eddie Murphy 
nei guai: 
un'attrice 
lo accusa 

Morto Woody 
Shaw, 
trombettista 
jazz 

per usare un eufemismo. Lui nega tutto. Lei si è rivolta al tri­
bunale e ha chiesto un risarcimento di 75 milioni di dollari 
(oltre cento miliardi). L'agente di Eddie Murphy £ caduto 
dalle nuvole e ha seccamente dichiarato: «L'accusa non ha 
alcun fondamento, La Wittams è stata mandata via sola­
mente per ragioni artistiche». 

Woody Shaw, uno dei gran­
di del jazz moderno, è mor­
to a New York di polmonite 
all'età di 44 anni. Shaw, 
Icompositore e trombettista, 
aveva perso un braccio nel 
febbraio scorso In un insolì-

• to incidente nel metrò di 
New York: era inciampato su una scalinata precipitando sui 
binari proprio mentre giungeva un treno. Il trombettista si è 
spento ieri dopo una lunga malattia. Il leader del «Woody 
Shaw Quintett» era stato premiato nel 1978, in un sondag­
gio della rivista "Downbeat", come il miglio trombettista 
jazz. 11 suo disco "Rosewood" era stato analogamente pre­
miato come il migliore dell'anno. 

Marat-Sade di Peter Weiss, 
recitato dal detenuti di Re­
bibbia con la regia dì Anto­
nio Campobasso, inaugure­
rà il festival teatrale di Narnì 
che si apre il 6 luglio nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cittadina umbra. Per la pr> 
• " • ^ ^ ™ 1 ^ ^ ^ " " ^ ™ " ma volta lo spettacolo esce 
dalle mura del carcere per affrontare un pubblico e un pal­
coscenico vero. Era un evento auspicato dai critici che han­
no visto e apprezzato lo spettacolo. Il Marat-Sade e stato in­
serito anche nella stagione estiva di Ostia antica. 

CARMIN ALESSI 

Marat-Sade 
da Rebibbia 
a Narnì 
e Ostia antica 

Il Salone di Torino 
Libri e scrittori 
si mettono in mostra 
per una settimana 
n TORINO. Comincia oggi la 
settimana più calda del libro, 
con il Salone di Torino, vetri­
na e mercato della produzio­
ne editoriale italiana che inva­
derà il palazzo dì Torino 
Esposizioni (in corso Massi­
mo d'Azeglio) per ventisette-
mila metri quadri. Saranno 
873 le case editrici (320 in più 
rispetto all'anno passato), e si 
prevede un'affluenza di alme­
no centomila persone. 

Il programma è particolar­
mente intenso, perché accan­
to alla mostra dei libri, ogni 
giornata sarà contrassegnata 
da dibattiti e da incontri con 
gli autori, mentre al Teatro 
Nuovo da sabato a giovedì 
verranno proiettati film, tratti 
da alcuni tra i più lamosl ro­
manzi italiani, da / promessi 
sposi a i'isoto di Arturo a Oo-
rraai familiare. Dopo l'Inaugu­
razione ufficiale di ieri sera al 
Regio (con l'anteprima di al­

cuni brani de / promessi sposi 
che il regista Salvatore Notila 
sta girando per la Rai e filmati 
con interviste ad alcuni scritto­
ri) il Salone sari aperto da un 
convegno sul tema Europa in­
tellettuali e poteri. Alle 10 
quindi il Salone si inaugurerà 
con gli interventi dì personag­
gi come Bohumil Mrabal, Ser­
gio Romano, Pierre Bourdieu, 
Claus Clausen, Franco Fortini, 
La rassegna sarà aperta al 
pubblico fino al 16 maggio (le 
ultime due giornate sono riser­
vate agli operatori professio­
nali) dalle 10 alte 23. Il tutto e 
costato quattro miliardi e mez­
zo (un miliardo e duecento 
milioni sono versati dagli 
sSSS^' u n mi"a,do e 40Q 
™«JHbd*8li e n l i pubblici di 

" ° T B c i s o n o S'i editori, i 
quali, «fcquesta kermesse 
coniano di «cavare un bei po­
di fatturato, o quantomeno dì 
•immagine., 

l'Unità 
Venerdì 
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Morandi, 
la Vitti 
e gli altri 
Bai II ragazzo di Monghldoro 
se I» deve vedere stasera con 
Tricha, rtuguz» perduta» pro­
tagonista della soap-opera 
Quando si orna si rinnova cosi 
alle 20,30 il conlronlo rete 
«Ofttro rete tra il vaneta di Pip­
po Baudo, Serata il onore, su 
Raidue, e quello di Raffaella 
Carri. / / Pnnape Azzurro, su 
Canale 5 Gianni Morandi è il 
protagonista della serata di 
Raidue Insieme a Monica Vitti 
per lui, vedremo in diretta i 
•testimoni- di Monghldoro, per 
lei quelli dell Accademia d ar­
te drammatica di Roma (dove 
tra gli altri studia la giovane 
Marianna Morandi) Papa Mo­
randi stasera riproporre persi­
no Falli mandare dalla mam­
ma, con cui debutto nel 61 
mentre la Vitti Interpreterà al­
cuni suoi vecchi personaggi 
Nel salotto di Raffaella Carri, 
intanto, Loredana Berte e Sa­
brina Salerno laranno «pace* 
(dopo le polemiche della pas­
sata stagione) e canteranno 
insieme 

IIWTtW ore 20,30 

Terrorismo: 
ridurre 
le pene? 
B H E giusto ridurre le pene 
ai terroristi condannati, come 
propone il senatore Ferdinan­
do Impojlmato? su questo In­
terrogativo si svolgerà stasera, 
alle 20,30 su Raitre, Duello, la 
trasmissione condotta da 
Giorgio Rossi Protagonisti del 
confronto lo stesso Impostata-
lo che, come magistrato, istruì 
alcuni del più importanti pro­
cessi degli anni di piombo 
(strage di via Fani, delitto Ba­
chete!) « Giovanni Ferrara, 
docente universitario e com­
mentatore di «Repubblica* 
Come «tesili di Impastoialo 
Ansolno Andreawl, capo del­
l'antiterrorismo, Giancarlo Ca­
telli del Cam, Maria Fida Moro 
e Carsi TArantelll, Per Ferrara, 
invece! I magistrati Mario Goz­
zuti, Rosario Priore e Arman­
do Spalare 

Il trio Marchesini-Solenghi-Lopez gira una parodia del Manzoni 

«Promessi sposi 2», la risata 
Mentre al Salone del libro di Tonno vengono pre­
sentati in anteprima alcuni brani dei Promessi sposi 
girati da Salvatore Nocita per Ramno, procede a Mi­
lano la lavorazione di un'altra versione televisiva del 
grande romanzo, quella che vede impegnato il Tno 
Marchesini-Lopez-Solenghi Di questa impresa paral­
lela, che rischia di diventare un vero e propno con­
trosceneggiato, parliamo con Tullio Solenghi 

MARIA NOVELLA OPTO 

• •MILANO Alessandro Man­
zoni, dopo aver rischiato di 
essere espulso dalla^cuola si 
sia prendendo una grossa ri* 
vincita con la tv Ben due ver* 
sioni dei Promessi sposi sono 
in corso di lavorazione en 
trami» in casa Rai C e la 
nuova versione del romanzo 
girata da Salvatore Nocita 
presentata per ampi stralci a 
Tonno in apertura dei Salone 
del libro Ma c'è anche la ver­
sione giocosa che sta girando, 
per la Rai di Tonno, il Trio 
Marchesini Lopez Solenghi 
Anche questa seconda impre 
sa elettronica ha un impianto 
grandioso si tratta infatti di 
ben 7 puntate di SO minuti I li­
na, la cui ideazione iniziale 
era contenuta dentro lo scato­
lone di Fantastico "89, evento 
al quale poi l tre cornici non 
hanno partecipato E cosi la 
cosa è andata in crescendo, 
diventando un vero e propno 
sceneggiato parallelo, se non 

addinttura un contro-sceneg­
giato 

Per quanto Tullio Solenghi 
ci tenga a dire che non si trat­
ta di una parodia del lavoro di 
Nocita (che tra I altro non è 
ancora stato visto) ma, sem­
mai di un ritorno sui passi 
della televisione -antica- Dice 
Solenghi «L idea nostra era di 
ispirarci più che altro allo sce 
neggiato di antica memona, 
coi suoi ntmi e il suo bianco e 
nero Se c e un riferimento 
preciso è all'edizione di San­
dro Bolchi, con Nino Castel-
nuovo e Paola Pitagora II rac­
conto si evolve coi nostn ntmi 
narrativi, con continue digres­
sioni e stravolgimenti, ma la 
vicenda viene ogni volta recu­
perata» 

MI «embra D M Impresa f i -
ganteaca. Anche te non vi 
richieder* gli tool che ha 
Impiegato Nodta, comporta 
comunque no g r a t o lavoro 

di sceneggiatura 

Voglio dire che abbiamo volu­
to rispettare la parola manzo­
niana e anche dare un taglio 
stonco ali insieme sia nei co­
stumi di Sibilla Ullzammerche 
nelle scenografie di Gianfran­
co Padovani Certo il nostro è 
un laghetto e non il lago di 
Como Anche perché ormai i 
luoghi sono irrecuperabili 

Voi tre da «oli Immagino 
facciate rutti I personaggi, U 
vostro mondo «stendo uno 
e trino. • 

Noi tre facciamo tutti i perso­
naggi ma abbiamo raggiunto 
un compromesso e avremo 
degli ospiti Per esempio Pip 
po Baudo Vanna Marchi, Mi­
no Damato Paolo Valenti Da 
mele Piombi e Giampiero Ga 
leazzi 

Come mal due giornalisti 
•portivi? 

Fanno una variante sportiva 
della peste Mentre per esem­
pio, Enrico Mentana fa un Tg 
d epoca Insomma oguno è al 
servizio di un ruolo preciso e a 
qualcuno abbiamo lasciato 
tracce della sua identità Ma è 
una cosa che nasce anche 
mentre si fa 

La tceneggfarur* però l'a­
vrete gU tutu scrina. 

La sceneggiatura abbiamo co­
minciato a scnverla di getto 
per Fantastico, poi le dimen 

stoni si sono allargate Devo 
dire che, leggendo e rileggen­
do, ci siamo ninnamorati di 
Manzpni Si potrebbe pensare 
che prendendo lo spunto per 
far ndere si abbia poco nspet-
to per il testo È tutto il contra­
rio cresce la nostra affezione 
per 1 originale 

Quali tono I vostri tempi ri­
spetto a quelli di Noci t «7 

Noi andremo in onda succes­
sivamente Gireremo fino ad 
agosto e andremo in onda a 
metà novembre Almeno sulla 
carta 

Quali ruoli vi slete tceltl? 
Allora io faccio Renzo I Inno­
minato, il Griso e Fra Galdmo 
Massimo fa Don Abbondio, 
Don Rodngo e la Monaca di 
Monza. Anna fa Lucia, Agne­
se Donna Prassede e insom­
ma un po tutte le donne ma 
forse anche qualche uomo Si 
vedrà al momento 

Sono dennlUvamenle sbolli­
ti 1 tempi del vostro Immagi­
narlo furore iconoclastico 
sanremese? 

Certo sono cose che passano 
presto, anche perché non era 
vero niente Comunque ho let­
to in questi giorni sui giornali 
che avremmo anticipato lo 
scandalo delle tangenti sanre­
mesi È incredibile come, an­
dando per assurdo si colpisca 
sempre nel segno Siamo dei 
precursori, dei profeti Il tno LopK-Marchesinf-Solengrii si cimentano con Manzoni 

Teatro Vi piace Yeats? DaUTrlanda con amore 
ANTONELLA MARRONI 

• • R O M A . Quando William 
Buller Yeats fondò insieme a 
Lady Gregory e a Edward Mar­
tin Nrlsh Uteraiy Society» a 
Londra, era il 1891 Un anno 
dopo una sede nacque anche 
a Dublino Nel 1899 quei pu­
gno di scrittori ed intellettuali 
(ai tre fondatori si erano ag­
giunti George Moore e Dou­
glas Hyde) diede vita ali «Insti 
Uterary Theatre* e Yeats ave­
va, a quel punto, ben chiaro 
che cosa volesse dalla nuova 
istituzione creare un teatro 
nazionale, autenticamente 

popolare Nel 1902 viene fon­
data la 'Insti National Theatre 
Society., fusione tra I Insti Li-
teraty Theatre e la compagnia 
dei fratelli Fay Nel 1903, la se­
de ancora quella attuale ven­
ne inaugurata sopra le rovine 
del vecchio obitorio, in Abbey 
Street e la compagnia stabile 
del teatro prese il nome della 
strada Abbey Theatre 

In questi giorni il Teatro na­
zionale irlandese è stato ospi­
tato a Roma, al teatro Tna-
non, nell ambito della rasse­

gna «Teatro Irlanda* «Quasi* 
una pnma volta in Italia, se si 
esclude un'apparizione nel 
1916 In scena Bosco Hogan, 
pnmo attore della compagnia, 
molto famoso sia in Irlanda 
che in Inghilterra, nel ruolo di 
Yeats, in uno spettacolo-
omaggio al «padre* fondatore 
nel clnquatenario della morte, 
/ am of Ireland II testo e stato 
scritto da Edward Callan che 
ha immaginato la vita del poe­
ta come un lungo flash back 
in cui, tra poesia e biografia, si 
ripercorrono le tappe più Im­
portanti della sua formazione 
«Nonostante preferisca lavora­

re in cinema - ha dichiarato 
Hogan - devo dire che in que­
sto spettacolo provo ogni sera 
un emozione mai spenmenta-
ta e che mi dà una grande for­
za in scena. 

Hogan ha celebrato, sul 
palcoscenico in due atti la 
precisione e il virtuosismo de­
gli atton di scuola inglese trat­
teggiando un premio Nobel 
(fu conferito a Yeats, per la 
letteratura, nel 1924) testardo 
e dispotico, ironico e focoso, 
di fronte ad un pubblico da 
•tutto esaunto* per i due terzi 
anglofono Accanto a lui 

Gralnne Yeats (ha sposato Mi 
chael Yeats, nipote del poeta) 
ha sottolineato con la sua ar 
pa i momenti più intensi dello 
spettacolo Successo, dunque 
e cunosita per un teatro che 
raramente si pensa animato 
da vita propna Mentre la 
grande intuizione e volontà di 
Yeats è stata propno quella di 
volete a tutu i costi un teatro 
indipendente (per quanto for 
temente influenzato dal Thea­
tre Lbre di Antoine e dalla 
scenotecnica di Gordon 
Craig) sia dal settansmo dei 
più intransigenti nazionalismi, 

sia dalle pressioni delle auton-
ta britanniche 

L Abbey Theatre ha due sa­
le, una di 650 posti I altra di 
157 Non ci sono abbonamen­
ti, un posto costa tra le dieci e 
le ventimila lire La sala gran­
de ospita spettacoli «classici*, 
di sicuro successo, nella sale 
piccola il posto è lasciato alle 
compagnie spenmentali In 
tutto circa venU spettacoli al-
I anno Tra non molto il teatro 
avrà anche una scuola di for­
mazione per attori, regisu, tec­
nici, drammaturghi Un'acca­
demia insomma visto che in 
Irlanda non ne esistono 

Jeff Haley, 
il mondo dentro 
una chitarra 
Per una volta, finalmente, c'è davvero di rimanere a 
bocca aperta. Jeff Haley, ventiduenne canadese, 
cieco dall'età di un anno, arriva a Milano precedu­
to soltanto dal suo unico disco. E per due ore suo­
na la chitarra in modo semplicemente strepitoso, 
tenendola appoggiata alle ginocchia, accarezzan­
dola e picchiandola, traendone suoni incredibili, ri-' 
camando con le dita di un blues rock meraviglioso. 

ROBIRTO (HALLO 

• I MILANO Un po' di senso 
della misura, via, non esage-
namo1 La reazione più giusta 
leggendo il comunicato stam­
pa distnbuito dalla Bgm Anola 
per la presentazione del con­
certo di Jeff Haley era questa, 
di diffidenza mista a irritazio­
ne, perché sentir dire di un 
esordiente che «e il miglior 
chitamsta blues rock dopo .li­
mi Hendrix» fa sempre im­
pressione e assicura puntale 
la delusione Cosi il pubblico 
accorso al City Square per I u-
mea data italiana di cotanto 
fenomeno era diviso in setton 
i cunosi-sarcasnci in attesa 
che le esagerazioni si sgon­
fiassero e i curiosi ben dispo­
sti passati per 1 ascolto di See 
the tight, I unico duco disponi­
bile per ora in Italia. Quando 
amva il biondone ventiduen­
ne, accompagnato fino a una 
sedia al centro del palco, do­
ve si siede disponendosi la 
chitarra Fender sulle ginoc­
chia non fa lunghi discorsi, 
non si comporta da star Sente 
i primi colpi della tessitura rit­
mica ( i suoi compagni sono 
Joe Rockman al basso e Tom 
Stephen alla batteria, bravissi­
mi tutti e due) e comincia a 
muovere le mani Miracolo 
Dalle dita di Jeff Haley esce 
non solo una tecnica chitam-
shea assolutamente persona­
le, ma una musica eccellente, 
una lunga parabola elettrica 
che parte dal blues classico, 
attraverso il country, si tuffa 
nel rock più genuino mi­
schiando in continuazione le 
carte Alla conferenza stampa 
de' pomeriggio Jeff non aveva 
detto molto che il blues clas­
sico non è tutto, per quanto 
sia chiaro che tutto viene da 
II, che ha cominciato a ma­
neggiare > la chitarra a quel 
modo,,«pendola stesa sulle 

landò aveva tre 

anni, che ai complimenti dei 
maestri, c h e 81' son piovuti 
addosso a valanga, preferisce 
il respiro affannato del pubbli­
co Intanto nel suo carnei e è 
un disco Solo e tanti apprez­
zamenti Il più illustre? Quello 
di BB King, che ha detto di 
non credere alle sue orecchie 
e di essere incantato dal mo­
do «iconoclasta* con cui Jeff 
suona Tutto questo tra chiac­
chiere e carta stampata Ma 
sentirlo suonare, Jeff Haley e 
un altra cosa 

Usando la chitarra come un 
pianoforte a due tastiere, Jeff 
va a pescare accordi impossi 
bili con velocità di fulmine II 
suono e pulito non si impasta 
mai, il languore di certi suoni 
direttamente mediati dal blues 
si sposa come per magia con 
I aggressività ruvida della mi­
gliore delle chitarre rock. Pas­
sano pochi minuti e I parago­
ni si sprecano, ma Jeff è dav­
vero bravo oltremisura e oltre 
ogni decente previsione è 
Clapton quando svisa lenta­
mente sulle corde, e Keith Ri­
chard* quando inventa nff di 
fulminante semplicità Possibi­
le? La pattuglia dei dubbiosi 
regge il colpo aspettiamo 
qualche standard serio e si ve­
drà. Niente da fare anche lo­
ro devono mollare il colpo 
quando Jeff Haley Incrocia sul 
suo cammino un brano dei 
Doors, un altro di Dyleri, e an­
che anche II lascia tutti a boc­
ca aperta. 

Alluna passata, quando la 
musica dovrebbe tacere da un 
pezzo, Jeff compie il passo 
definitivo Dalla sua Fender in­
cendiaria sprizzano le fiamme 
di Voodoo Chile, suonata pro­
prio alla maniera di Hendnx 
con le mani, con i denti, con 
un cuore grosso cosi E tutti se 
ne vanno telici 
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DSEl INVITO A TEATRO 
TELEOIORNALI REOMNALI 
TOMI*, internazionali d'Italia lemmi-
Hill (da Roma) 

TOl DERBY. Di Aldo Blscardl 

TELEGIORNALI REGIONALI 
•LO». DI tutto di più 

DUELLO. Con Giorgio Rossi 

LA SPIA CHI VIDI IL SUO CADA­
VERI. Film con George Peppard, re­
gia di Lamont Johnson 11* tempo) 

TOSSIRÀ 

LA «PIA C t i i VIDI IL »UO CADA-
VIRI . Film (2° tempo) 
TOl NOTTI 

IIIIIIIIIISIIIHEIIBIBra 
SCEGLI IL TUO FILM 

?.!• UNOMATTMA. Con Livia Auarlti • 
Piero Badiloni 

1 .11 PRIMA • D I Z I O N I 

1 X O TG1 MATTINA 

S I 
SANTA BARBARA. Telelilm 
C I VWMAMO ALLA OI1CI. Il'paTuTT 

1 .10 «P IANIR i t iBBLU. -Mat t ino* 
• X P U t CITTA 11 DIFENDI , Film 

14.10 CALCIO. Soci Junlor-lnde-
pendlente (replica) 

11 .00 DOPPIO IMBROGLIO 

14 .10 t P O R T l P T T A C O L O 

1 0 X 0 T O l MATTOIA 

I O . » LA SIGNORA • IL FANTASMA. Tele-
fllm 

m a PLAY-OFF 

1 1 X 0 I MISTERI DI NANCY DREW. 
Telefilm a, 

1B.00 CAMPO B A S I 

10*40 01 VEDIAMO ALLE DIECI. (2« parta) 
1 0 . 4 1 T01TRENTATEÉ 

11 .10 1PORTIME 
11 .00 TV DONNA. Rotocalco 

10 .00 JUKEBOX 10 .00 NOTIZIARIO 

1 1 X 0 PAlEWNI.Sienaool.to 1 1 . 0 1 D U I M O U S E • FRANCESE PER 

Hw 
CNB TEMPO PA. T O l PLAWt 

BOXO CALCIO. Partlzan Belgrado-
Velez Moatar 

VIA TBULADA 1 1 . Spettacolo condot­
to da Loretta Peggi 

11 .10 TELEOIORNAtE. Tot ir» minuti di 

1 1 . 1 1 AlPETTANDOMEZZOOIORNO 

1 1 X 0 MEZZOGIORNO*-Cono Funeri 

1 1 . 1 1 CICLISMO, eira di Spagna 
Blw41 B O X I DI N O T T I 

10 .10 OUINTST. Film con Paul*. 
man Vittorio Gassman 

LA CITTA I I DIPENDE 
Regie di Pietro Oermt, con Gina Lollobrlgld», Re­
nato Baldini, Paul MOHtw. «Mia (ISSI). 107 minuti. 
Uno dei primi film di Pietro Germi, scritto a tra ma­
ni con Luigi Comenclni ad il giovine Federico Felli* 
ni Storia di quattro diapenti che organizzano una 
rapina me, perseguitati dalla sorte, finiranno mise­
ramente, due uccisi e due amatat i 

I M O MONDOCALCIO. Sport 

Con Eva Zanafdi 

1 1 X 0 WOEOCUP 
ConC Angelini 

11 .10 MSZZOOIORNOB-(2*parte> 

14 .00 QUANDO SI AMA. Sceneggiato 
£9' 0D£0fffl3iMM\B 

I M I BIG. Regia di Leone Mancini 
1 4 . 4 1 T O l ECONOMIA 

1 7 . 1 1 0 0 0 1 AL PARLAMENTO. T 0 1 PIA- 1 1 X 0 ARBENTOBORO.ConL RUpoll 

1 1 X 1 ZUPPA B NOCCIOLINE 
1 1 . 1 1 DAL PARLAMENTO. T O l PLAIN 

14 .11 UNA VITA DA VIVERE 

1T .41 1UPBRT. Varietà 

11 .10 TUTTO PER VOL Varietà 
1 1 X 0 1U0AR. Varietà ' 

1 1 X 1 SANTA BARBARA. Telefilm 
1 7 . 0 1 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Te-

lelilm 
1 1 X 0 IL LIBRO. UN AMICO 

IMO ALMANACCO DEL GIORNO 
ORE TEMPO PA 

17 .10 PIO SANI PIO BELLI 

0.10T1NNIS. Internazionali d'Italia femmi­
nili (da Roma) 

10*10 PENSANDO A TE, Film con 
Romina Power Al Sano 

14 .00 RITUALE. Telefilm 
14 .10 MARIA. Telenovela 

tO.SO BOBBY IL CUCCIOLO DI EDIMBURGO 
Regie di Don Chafley, con Donald Crlsp, Laurance 
Nalsmlm. Gordon Jackson. Usa (ISSI). 11 minuti. 
Quando ai vuole parlar bene di un regista si è soliti 
dire che saprebbe (ar recitare anche un cane In 
questo caso, con il marchia di casa Disney, I ope­
razione riesce sempre II cane In questione 4 un 
simpatico terrier di noma Bobby che non riesce a 
rassegnarsi alla morte del suo padrone e , per que­
sto ne passeri di tutti i colori 
RAIUNO 

11 .10 T O l «PORTIERA 

1255. 
EOBBV, IL CUCCIOLO DI EOtMlUR-
0 0 . Film con Donald Crisp, regia di 
Don Chafley 

1 1 X 0 METEO 1 . TELEGIORNALE 

2 0 . 1 1 T O l LO SPORT 

1 1 . 0 1 LINEA DIRETTA. Pi Enzo BUgl 
1 1 . 1 1 TILEOIORNALE 

SERATA D'ONORE. Varietà con Pippo 
Baudo Regia di Gino Landl 

1 1 . 4 1 NOTTE ROCK 
1 1 . 4 1 T O l STASERA 

1 1 . 1 1 PER PARE MEZZA-NOTTE 1 1 . 1 1 T O l SPECIALE 

1 4 . 0 0 T O l NOTTE. OOOI AL PARLAMEN­
TO. CHE TEMPO PA 

0.1S OSElL'UOMONELLOIPAZIO 

VITTORIA AMARA. Film con Curd 
Jurgen Richard Burton regia di Nicho­
las Ray 

1 1 . 1 1 COLPO GROSSO. Quiz 
11 .10 L'OPINIONE. Di D Fisichella 
10 .00 TANDT.Teleillm 

2 X 0 0 LE MANIE 01 MA. WINNIN-
OER OMICIDA SESSUALE. 
Film 

1 0 X 0 NAPOLI - U . 
SFIDA, LA CITTA RISPON-
DE. Film 

12 .10 FORZA ITALIA. Spettacolo 

iWl RADIO 

11.30 SUPER HIT 

«Serata d onore» (Raidue, ore 2030) 
14 .10 HOT LINE 

11.00 OOLOIESANDOLDIES 

23 .10 HOLLV JOHNSON 

—IlilBIIIIiiilìiilIIII «s 1 4 . 0 0 LA LUNGA NOTTE ROCK 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele­
film 

10 .00 HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 

PEYTON PLACE. Telefilm 11 .00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
RI. Telefilm 

8WITCH. Telefilm con Robert Wagner 

PAOUITO. Film 

11.10 PETBOCELLI. Telefilm 

11 .00 TARZAN. Telefilm 
11 .00 CIAO CIAO. Varietà 

11 .10 A O l M T l P I P P i a Telefilm 
11 .00 IL RITORNO DI DIANA. Tele 

noveta con L Mendez 

1 4 X 0 CASA KEATON. Telefilm 
11 .30 SENTIERI. Sceneggialo 11 .00 IL MAGICO PRENDV. Quiz 

14.10 BABY BITTER. Telatili 
14.10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

1 4 . 1 1 GIOCO DILLE COPPIE. Quiz 1 1 X 0 SMILE. Con Gerrv Scolti 11.10 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

«sxo LA CASA NELLA PRATERIA. Telo-
lilm «Il ritorno di Nellle-

11 .10 DEEJAY TELEVWON 

1 1 X 0 WEBSTER.Telefilm 
1 1 , 1 0 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

1 1 X 0 BIMlUMBAM.Prog per ragazzi 
1SXP TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith 

11.1S ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

20 .21 GLI INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 1 IL RITORNO DI DIANA. Tele­

novela 
2 2 . » NOTIZIARIO 

11 .41 CALIFORNIA. Telefilm 

17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 11.10 SUPEBCAR. Telefilm 1 7 . 4 1 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

17 .30 C U T LA VIE. Quii 11 .10 HAPPY DAY». Telefilm 11 .10 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
n 

11.00 O.K. IL PREZZO E OIUSTO. Qui; 10 .00 CARTONI ANIMATI 

1 1 . 0 0 IL GIOCO DEI NOVE. Quii 1 0 . 1 0 CORNETTI ALLA CREMA. Film con 
Uno Banfi Edwige Fenech Regia di 
Sergio Martino 

11.10 IJEFFER10N. Telefilm 

10 .00 OENTROLA NOTIZIA 14 .00 POMERIGGIO INSIEME 

11 .1» l-TALIAHI. Telefilm 
1 1 . 1 1 GRAND PRtX 

0 .11 TROPPO PORTE. Telefilm 

OKINAWA. Film con RlchàW Wld-
mark jack Palace Regia di Lewis Mi-
lesione 

11.10 DAMA DEROSA. Telenovela 

11.10 TELEGIORNALE 

1 .10 MANNIX. Telefilm con Mike Connera 

0 .41 OIUDICE DI NOTTE. Telefilm -Gior-
nata campale» 

OOTT MIT UNS. Film con Franco Ne 
ro Regia di Giuliano Montaldo 

1 0 . 1 0 VIA MALA. Sceneggiato con 
Maruschka Delmers (4* e ulti-
ma puntata) 

1.11KUN0-PU. Telefilm 1.40 MISSIONI IMPOSSIBILI. Telefilm 21 .30 T IG I7 . Attualità 

RADIOGIORNALI 
GR1 6, 7 , 1 , 10, 11, 12, 13, 14, 15, 17, 
19,23 GR2 630,730, «30;0 30; 1130; 
12 30, 13 30, 15 30, 10 30, 17 30, 10 30; 
10 30, 22 35 GR3 6 45, 7 20, 143, 
11 45,13 45,14 45,1S 4S, 20 45, 23 53I 

RADICHINO 
ONDA VERDE. 6 03 6 56, 7 56. 9 SS, 
1167 1256 1457 16 57 16 56 2057, 
22 57 9 RADIO ANCH IO 89 1035 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 15 TRANSATLANTICO 16 IL 
PAGINONE 19 35 AUDIOBOX 20 30 
MUSICA SINFONICA 23 05 LA TELE­
FONATA 

RADIODUE 
ONDA VERDE 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 I GIORNI 10 30 RADIO 
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO 
15 45 IL POMERIGGIO 15 32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MUSICA 19 57 
RADIODUE SERA JAZZ 21 30 RADIO-
DUE 3131 NOTTE 

RADIOTRE 
ONDA VERDE 7 18 9 43 1143 «PRE­
LUDIO 7 8 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 14 POMERIG­
GIO MUSICALE 1545 ORIONE 19 
TERZA PAGINA 2145 TRIBUNA IN­
TERNAZIONALE DEI COMPOSITORI 
1988 

2 0 . 1 0 OKINAWA 
Regia di Lewis Mllestooe. con Richard Wldmark, 
Jack Palane*, Resinale) OarOner. Usa 11150). 113 
minuti 
Il giovane tenente dei mirines, Anderson, conduce 
la propria pattuglia alla scoperta di un deposito di 
munizioni nella giungla dell isola di Oklnawa Gra­
zie a quest'azione I soldati americani avranno vita 
facile, o quasi, contro I giapponesi Classico tilm di 
guerra come li tanno, • li sanno tare, gli americani 
Bansli, retorici, convenzionali m i da vedere 
RETEOUATTRO 

2 0 . 1 0 OUINTET 
Regia di Robert Alrman, con Paul Newman, Vittorie 
Oaasimm, BIM Andersson. U s i ( ISTI). 111 minuti. 
•Quinte'* è il nome di un gioco E chi vince la parti­
ta ha diritto di vita e di morta sul perdente In un i-
potetlce Terra del futuro, coperta di ghiaccio, so­
pravvivono alcuni superstiti che si giocano le pro­
prie esistenze In un ambientazione suggestiva, un 
Altman fantastico e simbolico ai limiti della fanta­
scienza 
TELEMONTECARLO 

1 2 . 3 1 OOTT MIT UNS - DIO E CON NOI 
Regia di Giuliano Montaldo, con Franco Nero, Ri­
chard Johnson, Larry Aubrey. Italia ( I M I ) . 123 mi­
nuti. 
Ispirato ad un fatto realmente accaduto narra II 
processo sommario contro due disertori della Wer-
macht e ta loro condanna avvenuta nonostante la 
guerra fosse terminata da cinque giorni Grande 
successo al momento della sua uscita conserva 
una certa etficacia nella dura denuncia del militari­
smo e delle sue conseguenze 
RETEOUATTRO 

23 .SS VITTORIA AMARA 
Regia di Nicolas Ray, con Richard Burton, Curd 
Jurgens, Rutti Roman. Francia-Usa (1957). M mimi» 

Lo sfondo anche in questo caso, 4 la seconda 
guerra mondiale Due ufficiali, inviati in missione in 
Libia, entrano In duro conflitto tra di loro perche 
uno sospetta II tradimento delia propria moglie con 
I altro Film suggestivo e interpreti di gran classe 
RAIDUE 

f$ ' 

22 l'Unità 
Venerdì 
12 maggio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Inaugurazione «alla grande» del festival con la versione 
restaurata di «Lawrence d'Arabia» e del trittico «New York Stories» 
firmato da Scorsese, Coppola e Alien, i quali però 
hanno pensato bene di disertare la Croisette. Da oggi il concorso 

Las©eniiiuja 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

era una 
AUMTOCMSM 

Avvio alta grande, in tutti i sensi, per il 42° Festival 
di Cannes. A gratificare le attese del pubblico di 
specialisti e spettatori è bastato!«uno-due» senz'al­
tro efficace del restaurato Kolossal di David Lean 
Lawrence d'Arabia e dell'atteso trittico americano 
New York Stories composto dagli episodi di Scor­
sese, Coppola e Alien. Tutte cose fuori concorso 
ma indicative delle ambizioni del festival. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MURO BORILU 

• i CANNES Si Accennava, 
qualche giorno fa, alla dubbia 
necessità di «reintegrare», re­
staurare l'originaria versione 
di Lawrence d'Arabia, cosi co­
me David Lean e Robert Boll 
l'avevano concepita e realiz­
zata a suo tempo per lo scher­
mo ispirandosi variamente ai 
Sette pilastri delia saggezza del 
medesimo Lawrence e a lesti, 
documentazioni di tante altre 
fonti. Ora. rivisto il film nella 
sua dimensione-monsfn? 
(quattro ore di durata) dob­
biamo, per qualche verso, ri* 
pensare almeno in parte la 
nostra precedente impressio­
ne, 

Senza ripercorrere in detta­
glio (a chiaroscurale vicenda 
umana e guerresca dell'eroe 
eponimo, al centro nel primi 
decenni del Novecento dei 
cruenti e travagllatlssimi eventi 
che innescarono prima la ri­
volta araba contro 1 turchi e 
quindi lutti gli ingarbugliati 
maneggi dell'imperialismo in­
glese e francese nel delicato 
scacchiere del Medio Oriente, 
si può infatti dire che David 
Lean, grazie appunto all'ope­
ra di attento, rigoroso restauro 
messa in atto dallo specialista 
Robert Harris, mostra in Law­
rence d'Arabia una sua tipica 
visione del mondo ed, ancor 
più, un ben caratterizzato cri­
terio di praticare la 'Settima 
arte» come sublimazione, sin­
tesi esemplare dei particolari 
elementi esistenziali, storici e 
persino politici di un passalo 
ancora gravoso e determinan­
te. 

Ma lasciamo il cinema d'an­
tan e veniamo a quello più va-
rio, appassionante emblema-
lizzato, nella misura aurea di 
tre episodi, in New York Sto­
rna per mano di tre cineasti 
americani beniamini da sem­
pre del pubblico di ogni pae­
se*: Scorsese, Coppola, Alien. 
In realtà, si e tentati subito di 

ricorrere ad espressioni, giudi­
zi improntati a toni vibrante­
mente esclamativi per questa 
prova collettiva di inconsueta 
struttura, almeno per il cine­
ma americano. Cioè, una rive­
lazione, una occasione pre­
ziosa, intensa di raccontare fa­
vole morali, apologhi larga­
mente rappresentativi non sol­
tanto della metropoli per an­
tonomasia, New York, ma 
proprio di ben definite, diffuse 
esperienze psicologiche ed 
esistenziali rivissute, ripensate 
attraverso il filtro di una fervi­
da immaginazione. 

Pensiamo, ad esempio, al 
primo episodio del trittico, Le­
zioni di vero di Martin Scorse-
se. Vagamente e informal­
mente ispiralo a cose do-
stoevsklane, interpretato con 
eclettica bravura da Nlck Nolte 
e Rosanna Arquelte, fotografa­
to con l'abituale maestria da 
Nestpr Almendros, l'episodio 
prospetta, analizza, puntiglio­
so e inesorabile, la «guerra dei 
sessi- che sì scatena tra l'at­
tempato, Istrionesco pittore 
Lione! Oobie e la sua giovane 
amante, presunta allieva e au­
tentica, disorientata provincia­
le Paujette, una ragazza prov­
vista soltanto di velleità artisti" 
che puntualmente frustrate. 

CI sono qui molte allusioni 
ai vezzi e ai vizi inconfondibili 
di certo snobismo metropoli­
tano e di tic, comportamenti 
abusati nel demi-monde arti-
siico-lntellettuale della più so­
fisticala Manhattan. C'è, però, 
anche uno sguardo lucido, a 
volte ironico, a volte risoluta* 
mente impietoso, verso i ma­
nierismi, gli usi e più spesso gli 
abusi con cui si dissipano, og­
gi. anche i sentimenti più in­
tensi, segreti. 

Più sfumato, quasi edifican­
te ci sembra, a! confronto, l'a-
pologhetto di Coppola La vita 
senza Zoe che si avvale della 

—""—-———- Primecinema. 

Le aquile 
fanno la pace? 

MICHILI ANSILMl 

Aquile d'attacco 
Regia e sceneggiatura: Sidney 
J. Furie. Interpreti: Louis Gos-
sell Jr, Mark Humphrey, Stuart 
Margolin, Neil Munro Fotogra­
fia: Alan Dosile. Usa, 19SS. 
Roma; Rovai 

M Coesistenza pacifica ma 
per fare la guerra. Se Danto 
sbarcava a Chicago per colla­
borare con un collega yankee 
alla cattura di un trafficante 
nisso, In questo Aquile d'attac­
co si Ipolizza addirittura la na­
scita di uno squadrone aereo 
sovietico-amencano che puni­
sce i nemici della distensione. 
Incredibile, no ' Ma non per il 
cinema hollywoodiano che. 
con l'eccezione del ritardata-
nu Stallone, annusa sempre 
l'aria che tira, 

Ecco, dunque, queste «aqui­
le d'attacco» guidate dall'or-
mai generale Louis Gossett Jr. 
(ne na fatta di strada il ser-
gentaccio di Ufficiale e genti-
/uomol), militare indisciplina­
to (vedi Aquila d'acciaio) ma 
Istruttore sopraffino. 11 proble­
ma è semplice: un non meglio 
precisato paese terrorista sta 
per lanciare, da una base vici­
no all'Alaska, una bomba ato­
mica sull'Urss o sull'America, 
Mancano venti giorni all'ora X 
e le due superpotenze corro­
no al ripari organizzando una 
pattuglia mista terra-aria (or­
mata da quattro russi e quattro 
yankee». Sembra facile, ma 
c'è qualcuno che congiura 
nell'ombra per far fallire l'e­
sperimento (un pilota Usa 
non sopporta il volo a bassa 

quota, un pilota sovietico ha 
abbattuto in passato un F-16 
americano che aveva sconfi­
nato) ; per non parlare di 
quell'artigliere yankee che ve­
de rosso appena sente odore 
di comunisti. Insomma, Louis 
Gossett Jr. e il suo omologo 
sovietico hanno un bel daffare 
nel mettere d'accordo i rissosi 
guerrieri e probabilmente 
mollerebbero se. messi di 
fronte all'eventualità di un 
bombardamento atomico 
congiunto Usa-Urss, non si 
strappassero le mostrine in sti­
le «tutti per uno uno per tutti». 
Infischiandosene degli ordini 
dei comandi, «quella sporca 
decina» decolla nottetempo e 
sistema ogni cosa alla manie­
ra di Rambo. Ma sono Rambi 
buoni, che d'ora in poi viagge­
ranno Ira Washington e Mo­
sca. 

Diretto con sbrigativo me­
stiere da Sidney J. Furie (un 
veterano delle guerre di cellu­
loide), furile d'attacco ag­
giorna gli stereotipi classici del 
genere: scontri di caratteri, odi 
paranoici, amicizie (e amorì, 
c'è una bella pilota russa di 
mezzo) che si forgiano nel 
fuoco della battaglia. Per for­
tuna le acrobazie aeree, sem­
pre più realistiche e mozzafia­
to, provvedono a risollevare 
un po' le sorti del film, a) qua­
le l'Inquartato ex premio 
Oscar Louis Gossett partecipa 
con l'aria spenta di chi deve 
onorare il contratto. La battuta 
migliore? «Le sto offrendo una 
medaglia per la sua uniforme 
e un po' d'azione per il suo or-

puntuale, diligente interpreta­
zione della piccola Heather 
McComb e del sempre azzec­
cato Giancarlo Giannini, men­
tre per la fotografia sopperisce 
come di consueto l'assiduo 
Vittorio Storaro. Si avverte 
qualche scarto troppo sbrigati­
vo, ma l'operina si snoda, sen­
za avvertibili slanci, verso un 
epilogo di prevedibile appro­
do. Dunque, Zoe, ragazzetta 
scafata che vive da sola ih un 
albergo di lusso avendo i geni­
tori concertisti continuamente 
in giro per il mondo, si inventa 
una esistenza fatta di piacevo­
lezze e di situazioni tutte arte­
fatte. Cosi si muove, parla e si 
agita nei luoghi, nelle strade di 
una privilegiata Manhattan co­
me in un etemo, rutilante gio­
co. Un bel giorno, però, la ri­
composizione del ménage co­
niugale dei genitori frantuma 
d'un colpo la favola felice det­
ta pur volitiva Zoe, Coppola e 
tutti i suoi collaboratori (tra 
cui la figlia Sofia e il padre 
Carmine) si sono evidente­
mente divertiti un mondo con 
questo raccontino dalle scher­
zose trasparenze. 

Ed ecco, infine, la co nfer-
ma del più bravo in assoluto. 
Ci riferiamo, beninteso, a 
Woody Alien ed al suo genia­
le, pressoché perfetto Edipo 
Relitto visualizzato con nitide 

immagini dal «bergmaniano» 
Sven Nykvist e interpretato co­
me meglio non si sarebbe po­
tuto dallo stesso Alien, dall'at­
tempata attrice Mae Queste! e 
dalla complice compagna di 
vita Mia Farrow. Qui la fanta­
sia, l'arguzia, l'intelligenza dei 
sentimenti, delle psicologie si 
sbriglia soffusa di umorismo, 
di ironia corrosivi. Tanto che 
la moralità implicita in questa 
grottesca vicenda, intrisa degli 
umori sulfurei e surreali di una 
certa arcaica mentalità ebrai-
ca-newyorkese, si accende, 
svapora e finisce in un tripu­
dio paradossate, una allegria 
di naufraghi vitalissimi, irridu­
cibili. L'invenzione strepitosa 
dell'invadènte, possessiva ma­
dre dell'etemamente titubante 
avvocato Sheldon, veleggiarne 
e straparlante in pieno cielo 
per spiegare come e qualmen­
te l'ingrato figlio sta per buttar­
si via sposando una donna 
che a tei non piace, dà corpo 
e senso compiuti all'intera sto­
ria, per il resto punteggiata 
dalle folgoranti battute del mi­
glior Woody Alien ed esaltata 
altresì da una resa spettacola­
re insieme armonica e brillan­
tissima, Insomma, Edipo Relit­
to può essere detto fin d'ora 
un piccolo capolavoro, l'au­
tentica gemma dell'uno e tri­
no New York Stories, 

Qui accanto, Nick Notte e Rosanna Arquette 
nell'episodio di Scorsese -Life Lesson» 

Ma finora è il festival degli assenti 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

§ • CANNES. Avevano promesso i Tua-
reg e li hanno trovati ad ogni costo. 
Una ventina di ragazzoni francesi, ri­
coperti da caffettani sotto ì quali si in-
(ravvedevano i blue-jeans, hanno fatto 
da scorta d'onore alla pre-apertura del 
festival con Lawrence d'Arabia, Fuori i 
Tuareg finti, dentro - nella sterminata 
sala Lumière - il deserto. Alle 18 si do­
veva iniziare, e alle 18 meno un minu­
to l'organizzazione ha fatto entrare tut­
ti i curiosi per dare l'illusione del pie­
none. 

Insomma, Cannes '89 ha avuto una 
partenza un po' stracciona. La vera 
inaugurazione, ieri sera, ha risollevato 
un po' le sorti mondane del festival, 
con un potente schieramento di divi e 

con la famiglia Chaplin (quasi) al 
gran completo, figli e nipoti riuniti per 
l'omaggio a CharloL A far da madrina 
alla serata, Sofia Loren, ovvero la pro­
tagonista dell'unico brutto film diretto 
dal genio, La contessa di Hong Kong. 
Nei giorni di vigilia Sofia ha continuato 
a ripetere a tutti, dai giornalisti al ra­
gazzi dell'ascensore, che i film di Cha­
plin sono stati l'unica consolazione 
della sua infanzia povera nei tuguri di 
Pozzuoli, quanto si chiamava Scicolo-
ne e pativa la fame. Mah! 

Per il momento a far notizia sono le 
detezioni. David Lean non è venuto ad 
accompagnare il suo Lawrence rinato. 
Le voci lo danno malato, ma preferia­
mo immaginarlo concentrato sul suo 
nuovo, annunciato film Nostromo, 

piuttosto che sulla riesumazione di un 
vecchio capolavoro. Alla conferenza 
stampa di New York Stories, invece, 
battuto il record dei registi assenti: tre 
su tre. Woody Alien non si muove mai 
da Manhattan, ma su Scorsese e Cop­
pola c'era qualche speranza. Niente 
da fare. Coppola, pochi giorni fa, é an­
dato addirittura in Lucania per riceve­
re la cittadinanza onoraria del paesino 
dei suoi nonni, ma a Cannes non si è 
fatto vedere. Che onta per la Croisette. 

In assenza dei tre registi, ci hanno 
pensato gli attori a raccontarci qualco­
sa. Giancarlo Giannini si ritiene onora­
to di aver recitato nel ruolo del padre 
di Coppola (il musicista di Life wi-
thout Zoe è una «trasfigurazione» di 
Carmine Coppola, già flautista di To-

scaninì), Rosanna Arquette si è limita­
ta a ridacchiare molto (soprattutto alle 
domande un po' indiscrete di una 
giornalista newyorkese sulla sua love-
story con Peter Gabriel), e la palma 
del più simpatico se l'è guadagnata 
l'erculeo Nick Nolte, il pittore innamo­
rato di Life Lessons. «No, non so dipin­
gere. Ma amo i pittori perché cercano 
nuove forme d'arte, e dì vita, mentre 
noi attori ci limitiamo a dare forme di­
verse alle solite vecchie storie. Sul set 
fingevo di dipingere e i risultati erano 
orrendi. Chuck Connelly, il pittore che 
ha realizzato i quadri che si vedono 
nel film, era piuttosto scioccato. Però 
mi diceva che impugnavo il pennello 
nel modo giusto. E questo mi basta». 

DAI.C 

WB CANNES.••: È cominciato il 
festival del cinema muto. Ogni 
anno c'è qualche divo che ar­
riva a Cannes, tiene una con­
ferenza stampa e si rifiuta di 
parlare. È successo con Paul 
Newman, con Clint Eastwood, 
con Mickey Rourke (che que­
st'anno tornerà, forse, con il 
saio di San Francesco). Ieri è 
toccato a Wim Wenders. Mez­
z'ora scarsa di incontro con la 
stampa per non dire quasi 
nulla. 

Wenders non è sempre co­
sì. A quattro occhi, e parlando 
del suo cinema, sa essere un 
amabile conversatore, ma da­
vanti a cento persone, e con 
in ballo i massimi sistemi, è il 
trionfo del silenzio. È qui co­
me presidente della giuria. Ha 
nove persone ai suoi ordini e 
speriamo che almeno con lo­
ro riesca a parlare. Li ha defi­
niti «una giuria intelligente, in­
dipendente, giovane, bella».. 
Nòve homi, che vi ricordiamo: 
Sally Reld, attrice (e vjeepre-
sidentessa), Christine Gouze-
Renai, produttrice, Renée 
Blanchar, studentessa di cine­
ma ventiduenne, Krzysztof 
Kieslowski e Hector Babelico, 
registi, PeterHandke, scrittore, 
Silvio Clementeili, produttore, 
Claude Beylie, critico, Georges 
Delerue, musicista. 

Poi le domande. Almeno 
due, molto maligne. Ha impo­
sto lei il suo amico Peter 
Handke (da un suo testo 
Wenders trasse Prima del cal­
cio di rigore, tanti anni fa)? 
Qui la risposta è facile: «In 
qualità di presidente della giu­
ria io sostituisco Francis Cop­
pola, che non ha potuto veni­
re per motivi professionali. Gli 
altri membri sono stati scelti 

———~""~" Primeteatro. Gabriele Lavia ripropone «Il Padre» fornendo 
un'interpretazione di sobria intensità, fra le sue migliori 

Strindberg chiuso nella gabbia 
AGGEO SAVIOU 

Gabriele Lavia nello spettacolo «Il Padre» da Strindberg 

Il Padre 
di August Strindberg. Tradu­
zione di Luciano Codignola. 
Regia dì Gabriele Lavia. Sce­
na e costumi di Carolina Fer­
rara, Luca Gobbi. Musiche di 
Giorgio Camini. Interpreti: 
Gabriele Lavia, Monica Guer­
riere, Alessandra La Capila, 
Gianni De Lellis, Duccio Ca­
merini, Miriam Crotti, Mauro 
Paladini. 
Roma: Teatro 
Giulio Cesare 

• I C'è una frase-chiave, net 
Padre di Strindberg: là dove, 
ormai sconfitto nella battaglia 
mortale con la moglie Laura, 
il Capitano piangendo escla­
ma: "Forse che un uomo non 
ha occhi? Non ha mani, 
membra, sensi, desideri, pas­
sioni? Non vive dello stesso 
cibo, non è ferito dalle stesse 
armi, non ha caldo l'estate e 
freddo l'inverno come una 
donna? Se ci pungete, non 
sanguiniamo? Se ci fate il sol­
letico, non ci sbellichiamo 
dalle risa? Se ci avvelenale, 
non moriamo?...». 

Si tratta, come è perfino ov­
vio, della traduzione letterale 
d'una famosa battuta di Shy-
lock nel Mercante di Venezia 
dì Shakespeare. Solo che il 
drammaturgo svedese sosti­
tuisce alla parola «ebreo» la 
parola «uomo», alla parola 
•cristiano» la parola «donna». 
Curiosamente, la cosa non 
sembra esser stata rilevala 
troppo da studiosi e allestitori 
(anzi, ad esempio, nella pe­

raltro notevole edizione dello 
Stabile di Genova, regista 
Sciaccaluga, 1983, quel passo 
era ridotto al lumicino). 

Eppure, meglio che dagli 
espliciti riferimenti ad archeti­
pi mitici (la storia di Ercole e 
della regina di Lidia, ecc.), è 
da quella citazione che si ri­
schiara il significato più am­
pio e profondo, antico e at­
tualissimo di questa tragedia 
che, oltre un secolo fa, inau­
gurava il teatro moderno. Cer­
chiamo, anche, di uscire dal­
le strettoie della «misoginia» 
di Strindberg (o del suo «fem­
minismo» per assurdo), dai 
richiami inevitabili alle sue di­
sgraziate esperienze coniuga­
li, fonte certo, per lui, di dolo­
rosa ispirazione. Ciò che, in 
definitiva, il grande scrittore 
scandinavo ci rappresenta, 
nel Padre, è il dramma del 
potere, di,qualsiasi potere, e 
della sua connaturata intolle­
ranza. Di la dal conflitto fami­
liare, dalla «guerra dei sessi», 
dall'opposizione del princi­
pio matriarcale e di quello 
patriarcale (Strindberg aveva 
letto, quanto meno, Lafar-
gue), ecco offrircisi la visione 
cupa e abbagliante, a un tem­
po, d'un mondo diviso (per 
l'eternità?) tra sopraffatti e 
sopraffattori, che pur di conti­
nuo si scambiano le parti: 
ebrei e cristiani, uomini e 
donne, e, se si viene ai giorni 
nostri, quante altre coppie fe­
roci potrete ricavare dai titoli 
di prima pagina dei quotidia­
ni. Ma i vincenti del momen­

to, poi, costretti a rinserrarsi, 
essi stessi, nella prigione del 
proprio precario dominio. 

Cosi, una dozzina d'anni 
dopo lo spettacolo di cui Ga­
briele Lavia fu solo regista, 
ecco ribadirsi nel Ar red i og­
gi- l'immagine della gabbia: 
allora via via aperta e sbarra­
ta, stavolta ben piazzata a de­
limitare, dall'inizio alla fine, 
l'ambiente unificato della vi­
cenda; la camicia di forza 
nella quale verrà obbligato il 
protagonista, sino a morirne, 
o a ridursi allo stato vegetati­
vo, diventa quasi un dettaglio 
rispetto al carcere che tutti 
rinchiude, il perseguitato e i 
persecutori, uomini e donne, 
vecchi e giovani. 

Messinscena antinaturali­
stica, che dà importanza de­
cisiva alle luci (e alle ombre, 
alle penombre) per disegna­
re un quadro allucinatorie, 
senza tuttavia gli eccessi che 
si potevano forse temere, co­
noscendo il temperamento e 
le risorse di Lavia. Il quale, 
per contro, fornisce qui un'in­
terpretazione di sobria inten­
sità, fra te sue migliori, e non 
indulge nemmeno (se non 
nella misura che il testo auto­
rizza) a sottolineare un tratto 
edipico del personaggio. Di­
gnitoso l'apporto di Monica 
Guerrìtore, quantunque non 
molto a suo agio nei panni 
severi di Laura. Nel contomo, 
adeguato ma privo dì partico­
lare smalto, si fa notare il vol­
to fresco e nuovo di Alessan­
dra La Capria, innocente fi­
glia contesa. L'insieme si con­
centra in due ore scarse, fila­
te. 

zioné: Wenders ha davvero 
fatto un favore a Cannes, sosti­
tuendo Coppola all'ultimo 
momento, e guarda caso in 
una sezione collaterale («Un 
certain regard-) c'è un film te­
desco-australiano, The présa-
ner ofSt. Petersburg, interpre­
tato dalla sua compagna Sol-
veig Dommaitin, protagonista 
di // cielo sopra Berlina* Fine 
delle malignità. 

Continuando a parlare di 
premi e di giurie, arriva pun­
tuale la fatidica domanda: se­
cóndo quali criteri, signor 
Wenders, un film è bello d 
brutto? «Non esistono criteri. 
Potrei rispondere solo parlan­
do di singoli film e dicendovi 
perché mi sono piaciuti!. Ri­
sposta esatta: anche quando 

molto prima di me». Un altro 
giornalista insiste: come si 
sentirà a giudicare Jim Jarmu-
sch, in concorso con Mystery 
Tràtn, che è suo amico e di cui 
ha prodotto a suo tempo 
Stranger than Paradise} Rispo­
sta un po' più diplomatica: «È 
un discorso che vale per tutte 
te giurie composte da profes­
sionisti. C'è sempre qualcuno 
che conosce qualcun altro... 
Posso solo dire che vedrò tutti 
i film con pari curiosità, al di 
fuori di ogni coinvolgimento 
personale, e se mi piacerà il 
film di Jim sarò doppiamente 
contento». Piccola considera-

faceva il critico in Germania -
sembra un secolo fa - Wen­
ders scriveva recensioni molto 
personali e «impressionisti­
che», quasi delle «lettere d'a­
more» a film che l'avevano 
colpito. «È ovvio - continua 
ora - che ci sono elementi for­
mali, legati al linguaggio cine­
matografico, e altri più difficili 
da descrivere, che riguardano 
il rapporto di un film con il 
mondo, e la verità - o la falsità 
- di questo rapporto. Un buon 
film è un film che ha raggiunto 
un momento di verità*. Perché 
ha accettato il ruolo di giura­
to? «Per vedere buoni film 
proiettati bene; È sempre più 
difficile vedere cinema in con­
dizioni tecniche accettabili, La 
tv ha distrutto il gusto dell'im­
magine-. A che punto È con la 
preparazione del suo nuovo 
film Fino alla fine dei mondai 
Si è partalo di difficoltà finan­
ziarie... «Comincio le riprese 
entro quest'anno. Ma ora non 
ne voglio parlare*. 

Bene, signor Wenders: il si­
lenzio va rispettato, tocca a 
noi riempire i vuòti. Un'ìm-' 
pressione? Con Wenders pre­
sidente e un paio di teste dav­
vero fini in giurìa (Kieslowski, 
Handke), Cannes '89 potreb­
be dare più spazio del solito 
agli outsiders. I rampanti del* 
? underground Usa come Jar-
musch e Spike Lee, due esor­
dienti donne di grande talento 
potenziale come l'australiana 
Jane Campion e la francese 
Claìre Devers, uno zingaro di 
genio come Kusturica: scom­
mettiamo che nel palmarès ri* 
sentiremo questi nomi? 

L'opera 

Paiaello 
piace ai russi 

SANDRO ROSSI 

• • NAPOLI. Tra le varie com­
ponenti del tema «spagnolo., 
che caratterizza quest'anno le 
Settimane Musicali Intemazio­
nali, abbiamo ritrovato anche 
il Barbiere di Siuigtia di Gio­
vanni Paisiello. Ad eseguire il 
capolavoro, sono stati gli arti­
sti del Teatro musicale da ca­
mera di Mosca trasferitosi in 
blocco al teatro Mercadante. 
L'opera di Paisiello gode nel­
l'Unione Sovietica di una po­
polarità che risale all'epoca 
della prima rappresentazione 
avvenuta nel 1782 a Pietrobur­
go alla corte di Caterina li, do­
ve Paisiello si era trasferito fin 
dal 1776. Della graffiarne sati­
ra sociale della commedia di 
Beaumarchais non rimane 
traccia nel libretto di Giusep­
pe Petrosellini approntato per 
Paisiello. Personaggi e silua-
zioni della commedia sono 
realizzati a tutto tondo senza 
sfumature ed allusioni che 
possano suggerire una diversa 
e più sottile dimensione psi­
cologica, al di là di una comi­
cità senza doppi fondi che, 
per molti versi, è ancora quel­
la della Commedia dell'Arte. 

Gli artisti di Mosca hanno 
puntato essenzialmente su tali 
aspetti dell'opera realizzando 
uno spettacolo dalle spiccate 
accentuazioni caricaturali con 
una recitazione dal ritmo irre­
sistibile, non compressa so­
stanzialmente neanche dal­
l'approssimativa conoscenza 
del testo italiano. I cantanti-at­
tori, facendo anzi di necessita 
virtù, hanno saputo «leatralìz-
zare» anche le loro indecisioni 
e i vuoti di memoria con una 

disinvoltura ed un senso del 
divertimento che hanno fatto 
dimenticare al pubblico i Umi­
li di una preparazióne affretta­
ta per forza di cose. Il merito 
ad un simile risultato va attri­
buito soprattutto a) regista Bo­
ris Pakrovskij, il quale ha sa­
puto imprimere allo spettaco­
lo una straordinaria carica di 
vitalità, la freschezza e l'im­
prevedibilità di una estempo­
ranea inventiva. Essenziale gli 
elementi scenici, come in uno 
spettacolo itinerante richia­
mante anch'esso la memoria 
dei comici della commedia 
dell'arte. 

Tra gli interpreti si sono di­
stinti particolarmente Maria 
Lemesheva, una pepatissima 
Rosina e cantante di notevoli 
risorse vocali e tecniche; Ev-
genìi Bolochenskìi, un cantan­
te-attore dallo straripante ta­
lento; Victor Borovkoy, che ha 
disegnato un Bartolo sornio­
ne, più che dispotico e colleri­
co ed ancora Edward Akimov, 
un tonante e sanguigno Don 
Basilio. Completavano il cast 
Oleg Gubarev, garbato pur 
con qualche limite vocale, nei 
panni del conte di Almaviva. 
Si sono infine distinti nei loro 
rispettivi ruoli, soprattutto per 
le risorse di una lepida comi­
cità, Gennadi Mamin ( |0 sve­
gliato), Sergei Ostroumov (il 
giovinetto), Jurii Kalabln (un 
alcade) e Vladimir Rybasenco 
(un notare). Ma assoluta. 
mente puntuale Vladimir 
Agronskii, direttore del com­
plesso cameristico e maestro 
al cembalo. 

l'Unità 
Venerdì 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Dove va la coop industriale/6 Duecento miliardi di fatturato 
e mantenimento dell'occupazione 

Questi i principali elementi delle aziende toscane 
Intervista a Renato Campinoti, presidente dell'associazione regionale 

La carica delle... 101 
MAURO CASTAGNO 

••FIRENZE. Il futuro delle 
cooperative manifatturiere to­
scane non appare nero. Tanto 
più che esse possono godere 
dell'azione generale di sup­
porto dell' Associazione regio* 
naie della Ancpi che ha già 
bene operato in passato e che 
mostra di avere idee e prò* 
grammi per il futuro all'altez­
za del compito. Per questo ab­
biamo sentito Renato Campi­
noti, presidente, di fresca no­
mina, dell'Associazione regio-
naie toscana delle cooperati­
ve di produzione e lavoro, 

PrwMente, qual e oggi la 
•tralegi» di mercato dell'ai-
•oclazlooe e delle tue atten­
de? 

Puntiamo In primo luogo alla 
specializzazione e qualifica­
zione dei prodotti, 

Come? 
Con una precisa strategia, de­
cisa ne) corso del nostro re­
cente congresso, che tende a 
Eriyilegiare lo sviluppo tecno-

>gico e l'innovazione di pro­
dotto e di processo. Vorrei 
precisare a questo proposilo 
che, data l'altezza dell'obietti­
vo che ci siamo posti, non 
possiamo agire da soli come 
Associazione e cooperative ad 
essa aderenti. Le Istituzioni 
devono darci una mano. Per 
fortuna, almeno a livello regio-
naie questa mano ci è stata 
già porta, 

In quali ani? 
In un paio, Mf riferisco al pro­
getto Sipro e al progetto di 
monitoraggio tecnologico. Il 
primo caso riguarda un prò-

Setto sulla simulazione di pro­
otto (da cui, appunto, Sipro) 

predisposto da noi in pieno 
accordo con le cooperative di 

. più settori. Questo progetto è 
finalizzato all'ubo di tecnolo­
gie per, l'innovazione di pro­
dotto, Per esw c'è stato il con­
creto intervento della Regione 
e di alcune Province. Il secon­
do caso, quello denominato 
monitoraggio tecnologico, an­
che in esso c'è lo zampino 
della Regione» consiste nell'a­
nalisi per lo sviluppo dell'uso 
di nuove tecnologie nelle im­
prese cooperative. In sostanza 
si è costituì la un'agenzia tec­
nica specializzata capace di 
ricercare per le singole coope­
rative le rispettive esigenze 
tecnologiche, senza costringe­
re ognuna di esse a un defati­
gante e costoso lavoro di ricer­
ca. Tutto quanto ho esposto 
serve per facilitare l'imposta­
zione di una politica di grup­
po capace di valorizzare la 
specificità delle singole impre­
se, Nella convinzione che, se 
le singole aziende continuano 
ad operare da sole, la loro 
stessa specificità verrà disper­
sa. 

U politi» di gruppo serve 
_ ad affrontare meglio non 

Mio 11 mercato nazionale, 
ma anche quello Internazio­
nale? 

Esattamente. D'altra parte è 
necessario ed urgente dotarci 

di una strategia adeguata per 
concorrere su un terreno, 
quello internazionale, che sa­
rà decisivo per il nostro futuro. 
E ciò non solo per quelle 
aziende che già oggi vendono 
oltre la metà del loro prodotto 
all'estero, ma anche per le al­
tre che devono diversificare, in 
tempi brevi, i loro sbocchi 
commerciali oltre a quello do­
mestico. Per riuscire in questo 
compito contiamo molto an­
che' sull'affermazione di alcu­
ne aziende leader, 

Quello che fate, In vista del 
raggiungimento di obiettivi 
di cosi alto livello, necessita 
di una notevole dotazione 
finanziaria. Come stanno le 
cose a quello riguardo? 

Non molto bene purtroppo. 
D'altra parte lei con la sua do­
manda ha messo il dito nella 
piaga. Potremmo fare molto di 
più solo che gli istituti di credi­
to attuassero nei nostri con­
fronti una politica meno mio­
pe e più corrispondente al 
ruolo sociale ed economico 
che svolgiamo. 

Già perché, pur senza ad­
dentrarci in quella che è ia 
niosòNadl base del movi­
mento cooperativistico, I 
dati dicono che volproduce-
te, aumentate 1 profitti, ma 
mantenete anche occupa­
zione... 

In effetti è cosi. Negli ultimi 
cinque anni, ad esempio, l'oc­
cupazione nelle nostre azien­
de è rimasta stazionaria. Non 
solo, ma siamo riusciti rimette­
re in produzione circa 40 
aziende provenienti dal setto­
re privato (con qualcosa co­
me 1.000 dipendenti) che og­
gi godono di ottima salute. 
Questo dovrebbe far capire a 
chi non vuole farlo che la for­
mula cooperativistica ha un 
futuro interessante in Tosca­
na. Qui, infatti, è venuto a ca­
dere quel modello peculiare 
basato sull'assunto: alti profitti 
e bassi costi, E allora, mentre 
la vecchia imprenditorialità 
guarda agli investimenti im­
mobiliari e finanziari, noi ci 
poniamo il problema del futu­
ro produttivo e prendiamo in 
mano la bandiera dell'espan­
sione economica non sulla 
base di caduchi velleitarismi 
ma contando su buone carte 
che abbiamo in mano. 

Non dovrebbe bastare que­
sto per spingere banche e 
Istituzioni pubbliche ad un 
atteggiamento più giusto? 

Ma su scala regionale la rispo­
sta delle istituzioni non mi 
sembra negativa... Non possia­
mo lamentarci dei nostri rap­
porti con la Regione. Tanto 
più che con essa stiamo per 
arrivare alla definizione di una 
iniziativa legislativa a supporto 
della cooperazione manifattu­
riera. C'è - infatti - l'impegno 
della Regione a realizzare in 
breve tempo un vero e proprio 
programma di intervento fina­
lizzato allo sviluppo della pro­
duzione manifatturiera. 

• • FIRENZE. Erano 160 nel 1984, sono diventa­
ti 200 miliardi nel 1987. Di che parliamo? Del 
fatturato delie 101 cooperative manifattunere 
toscane. Indubbiamente un bel multato otte­
nuto con un mantenimento dei livelli occupa- • 
zìonali, che non rappresenta da solo il fiore al­
l'occhiello di una struttura che sta contando in 
termini quantitativi, ma anche qualitativi, sem­
pre di più in Toscana. Chiariamo meglio il di­
scorso, e diciamo allora che nel corso di questi 
ultimi anni sono state proprio le cooperative 
manifatturiere toscane a raccogliere il testimo­
ne del «modello toscano» sostanzialmente ab­
bandonato dalle imprese private di fronte alla 
accresciuta concorrenza dei mercati. Come 
tutto questo è potuto avvenire? Puntando da 
parte delle cooperative ad una formula im­
prenditoriale basata su una notevole vitalità, su -
nuove relazioni d'impresa e sempre più aperta 
alle sfide dell'innovazione. 

Con questa strategia imprenditoriale sono 
stati raggiunti significativi traguardi. Vediamo­
ne almeno un paio. Il primo ha un carattere 
strategico, anche rispetto all'evoluzione attuale 
del mercato e a quella futura, se si tiene conto 
della scadenza del 1992. Ci riferiamo all'emer­
gere e all'affermarsi di alcune aziende leader 
grazie a coraggiose scelte di innovazione e di 
sviluppo da parte dei gruppi dirigenti e del ma­
nagement. È questo un passo molto importan­
te che va sottolineato e posto anche a model­
lo. Che cosa sta, infatti, accadendo già oggi? La 
costituzione di un mercato oligopolistico (at­
traverso alleanze, fusioni, incorporazioni) a li­
vello europeo. 

Se la cooperazione e la piccola e media im­
prenditoria non saranno capaci di raccogliere 
il guanto di sfida, il rischio è che nel 1992 ci sa­
rà - appunto - un assetto oligopolistico dell'in­
dustria europea'con poche aziende dominatri­
ci di un mercato finalmente unificato. E per le. 
altre imprese? Strozzate come esse saranno 
per mancanza di spazi adeguati, dovranno ras­
segnarsi a costituire, nella migliore delle ipote­
si, una sorta di dependance delle aziende lea­
der nei vari settori, o a rinchiudersi in nicchie 

di mercato sempre più ristrette e, comunque, 
sottoposte alla concorrenza del più forte. 

Quali sono queste cooperative leader e in 
quali settori operano? Partiamo da quello del 
vetro per citare la Iw (Industria vetraria valdar-
nese) e la Cive (Cooperativa industria vetro 
Empoli). Queste due aziende sono riuscite a 
spuntare utili interessanti e a posizionarsi, in 
Italia e all'estero, su fasce di mercato non solo 
qualificanti, ma in espansione. Nel settore del 
legno vanno .ricordate la Coef (Cooperativa 
operai empolesi falegnami) per la sua politica 
dì costante ammodernamento dei processi e 
del prodotti; la Copart (Cooperativa artieri) 
presente sul mercato nazionale ed estero. Nel 
settore tessile balza in evidenza la Cooperativa 
tessile di soci che è riuscita a consolidarsi no­
nostante la crisi in cui il settore versa. E, a pro­
posito di controtendenza rispetto al settore, 
non può non essere citata la Mastromarco che 
produce scarpe. Due parole in più, infine, me­
rita la Ricami (confezioni abbigliamento e ma­
glierìa)." Si tratta di una cooperativa tutta al 
femminile che produce circa 200.000 capì al­
l'anno suddivisi in due campionari. 

Questa cooperativa, l'unica della Toscana a 
produrre con un proprio marchio, ha anche 
dato vita ad una società, la Très chic, per la 
commercializzazione dei prodotti. Ma queste 
esperienze non bastano a dare un quadro 
esauriente delle vivacità delle cooperative in­
dustriali toscane. Eccoci allora a parlare del se­
condo traguardo cui ci siamo riferiti all'inizio 
del discorso: quello costituito dalla nascita e 
dal successo di nuove cooperative sorte da 
aziende in crisi che una classe imprenditoriale, 
dedita a giochi speculativi più* che produttivi, 
stava abbandonando insieme a preziose ener­
gie professionali e dì lavoro. Grazie alla legge 
Martora e alla costituzione della Compagnia fi­
nanziaria industriale si sono inserite nel tessuto 
produttivo cooperativistico toscano aziende di 
particolare rilievo. Quali? Prima tra tutte la 
Cooperativa Ceramica Industriale di Livorno, 
poi la Bicalp di Poggibonsì ed infine la Giulia 
85 di Livorno. 

VARIAZIONE FATTURATO 

deflazionato e lire correnti 

1.000 

700 

400 

Guida al '92, una iniziativa editoriale di Unistampa 

Nei labirinti del mercato unico 
I H ROMA. Sono 300 direttive 
o, secondo le varianti del per­
corso, 280 come minimo e 
340 come massimo, che rego­
leranno il mercato unico eu­
ropeo del 1992. Questo il pro­
gramma, lanciato nel 1985 ed 
ora a mezza strada, con cui si 
prevede di completare, rinno­
vare ed estendere quanto la 
Comunità ha legiferato in 30 
anni. 

Ebbene, a programma 
compiuto, queste direttive oc­
cuperanno undici volumi di 
400 pagine circa ciascuno. 
Questo almeno è il piano edi­
toriale delia Guida al '92 di 
cui sono usciti i primi quattro 
volumi presso le Edizioni Uni-
stampa (via Collina 48, Ro­
ma) . Quello che risulterà alla 
fine non è un nuovo Codice 
dell'economia europea per­

ché nel frattempo la legisla­
zione nazionale e regionale 
sarà in gran parte ancora in 
piedi, 

Chi ha detto che il liberali­
smo che ispira il progetto eu­
ropeo riduce quelli che ven­
nero chiamati, con un di­
sprezzo eccessivo, lacci e toc-
c/uo/i? Spesso proprio la dere­
golamentazione amministrati­
va comporta un aumento 
della normativa che regola i 
rapporti fra privati. Il mercato è 
sempre un luogo disegnato 
dalle norme che lo reggono. Il 
mercato unico europeo sarà 
inquadrato da tre livelli di legi­
slazione anziché da due. Gli 
imprenditori dovranno armar­
si di una informazione sul dì-
ritto comunitario che, talvolta, 
estende la regolamentazione. 

Si veda il caso dei mercati fi­
nanziari e degli standard tee- • 
nici, ambientali, sanitari. 

Il diritto comunitario crea 
nuove figure, termini, soggetti. 
Regolando le assicurazioni, ha 
introdotto il «margine di solvi­
bilità», ancora un oggetto mi­
sterioso per il pubblico. Rego­
lando la concorrenza, ha in­
trodotto criteri e procedure, 
nonché l'arbitro finale che è la 
Corte di giustizia. Il Geie, 
Gruppo europeo di interesse 
economico, è un animale 
nuovo nello zoo dei soggetti 
giuridici imprenditoriali. Og­
getto ancor più curioso sarà -
sta per nascere - la società 
unipersonale che può trasfor­
mare il bottegaio dell'angolo 
in una società a responsabilità 
limitata. 

Tempi duri, dunque, per chi 

identifjca la-libertà economica 
con, là mancanza di regole. 
Spesso infatti accade il contra­
rio: il cittadino italiano ha me­
no libertà economica perché 
possiede di qualche strumen­
to giuridico in meno per intra­
prendere iniziative economi­
che. La Comunità, preveden­
do l'accusa di burocratismo e 
imbracamelo della vita eco­
nomica, ha lanciato l'offensiva 
dell'informazione. Lo fa però 
con mezzi di non facile acces­
so, come i terminali, e con la 
produzione di vademecum e 
manuali (in arrivo anche in 
Italia) di parziale utilità. 

La Guida al *92 servirà, alla 
fine, anche a chi ha i termina­
li, come sussidio ed appoggio. 
Contiene i testi normativi ed 
una chiave di consultazione. 

Ognuno dei quattro volumi 
pubblicati raccoglie i testi di 
un'area di problemi: 1) Le 
condizioni strutturali del mer­
cato unico; 2) Il settore agro-
alimentare; 3) Il settore indu­
striale; 4) La finanza ed i servi-
zi. 

La vastità del testo, oltre 400 
pagine a volume, può spaven­
tare ma non è eccessiva per 
gli scopi di consultazione che 
si propone. In fondo anche un 
curioso a cui non pesi la spesa 
delle SOmìla lire richieste per 
questi quattro volumi potreb­
be trovarci le sue soddisfazio­
ni, andando a vedere cosa vo­
gliono dire i tanti che parlano 
di mercato unico europeo 
senza informare. Sono tuttavia 
soprattutto gli operatori che 
ne hanno bisogno. 

DR.S. 

' Punto per punto ecco gli adempimenti e le novità 
nella denuncia dei redditi per le imprese in scadenza a maggio 

Come andare d'accordo col fisco 
GIROLAMO IELO 

'•'tmL 

Il decretane fiscale 
elegge 

Dopo un lungo peregrinare 
nelle aule parlamentari il de­
cretane fiscale è stato con­
vertito in legge. Rispetto alia 
stesura originaria ci sono no­
vità di notevole portala, Qui 
di seguito esponiamo le più 
significative. 

Le deduzioni Hor 
Le deduzioni Hor a favore 
degli imprenditori che svol­
gono attività nell'azienda so­
no elevate da 6 a 7 milioni di 
lira (minimo) e da 12 a 14 
milioni di lire (massimo). 
Queste maggiorazioni han­
no effetto dal 1989 e, pertan­
to, non riguardano le dichia­
razioni dei redditi che si pre­
senteranno nei corso di que­
sto mese. 

Le aliquote 
dell'lrpef 

Cambiano le aliquote e gli 
Mfeaglteni dell'imposta sul 
ii reddito delle persone fisiche: 
- a) (ino a 6 milioni di lire, 
JO percento-, 

b) oltre 6 fino a 12 milioni 
di lire, 22 percento; 

e) oltre 12 fino a 30 milio­
ni di lire, 26 percento; 

d) oltre 30 fino a 60 milio­
ni di lire, 33 per cento; 

e) oltre 60 fino a 150 mi­
lioni di lire, 40 percento; 

0 oltre 150 fino a 300 mi­
lioni di lire. 45 percento; 

g) olire 300 milioni di lire, 
50 percento. 

Il coniuge a carico 
vale di più 

La detrazione d'imposta per 
il coniuge a carico è elevata 
perii 1989 a 552mila lire, per 
il 1990 a 600mila lire e per il 
1991 a 624mila lire. 

Nasce 
il frazionamento 

dell'acconto 
L'acconto di novembre (Ir-
pef, Hor, lrpeg) è frazionalo 
in due rate: 

a) la prima rata, pari al 40 
per cento dell'acconto dovu­
to, deve essere pagata nel 
termine (mese di maggio) 
per la presentazione della 

dichiarazione dei redditi. 
Non si effettua il versamento 
se la somma dovuta a titolo 
di l'rata non supera 200mi-
la lire; 

b) la parte residuale del­
l'acconto va saldata a no­
vembre. In caso di omesso 
versamento si applicano la 
soprattassa del 15 percento 
e gii interessi del 9 per cento. 

In sede di pagamento del­
la la rata si possono utilizza­
re le eccedenze di imposta 
nsuitanti dalla dichiarazione 
dei redditi computate in di­
minuzione. L'utilizzazione 
deve essere effettuata distin­
tamente per ciascuna impo­
sta. Solamente a partire dal­
la dichiarazione dei redditi 
presentata nel 3991 le ecce­
denze possono essere utiliz­
zate, sempre in sede di 1° e 
2° acconto, anche per un'im­
posta diversa (ad esempio 
le eccedenze dell'lrpef pos­
sono essere utilizzate negli 
acconti dell'llor e viceversa) 

Così la tassa 
sulla partita Iva 

Per l'attribuzione della parti­
ta Iva si pagherà una tassa di 
concessione governativa di. 

a) L 100.000, 

b) L 250.000 per le socie­
tà non iscritte nel registro 
delle imprese. 
La tassa è dovuta ogni anno 
e sono escluse le società che 
pagano le apposite tasse di 
concessione sulle società. 

Le tasse 
sulle società 

La tassa di concessione sulle 
società è stabilita nelle se­
guenti misure 

1) L. 15 milioni per le spa 
e le sapa: 

2) L. 3,5 milioni per le srl, 
3) L. 500mila per le socie­

tà di altro tipo. 

Le altre tasse 
di concessione 

Per le vidimazioni delle scrit­
ture contabili si pagheranno 
L 40.000 e L, 50 000 per I fri­
goriferi. 

Le regole per l'Iva 
La determinazione dell'iva 
avverrà: 

a) col sistema forfettario 
per i contribuenti con volu­
me dì affari non superiore a 
18 milioni di lire. L'Iva da 
corrispondere sarà pari all'I­

va sulle operazioni imponi- ' 
bili ridotta'del 23 per cento 
per le imprese che erogano 
servizi e al 48 per cento per 
tutte le altre imprese; 

b) col sistema ordinario 
(Iva sulle vendite - Iva sugli 
acquisti) in tutti gli altri casi. 

Le regole per 
i redditi imponibili 

La determinazione del reddi­
to è la seguente: 

a) col sistema forfettario 
per i contribuenti con volu­
me d'affari non supenore a 
18 milioni di lire. Per questi il 
reddito imponibile è deter­
minato applicando ai ncavi 
al netto dell'Iva taluni coeffi­
cienti (il 67 per cento per le 
imprese aventi per oggetto 
prestazioni di servizi e il 50 
per cento per le altre impre­
se); 

b) col sistema semplifica­
to (ricavi, costi e rimanen­
ze) per i contribuenti con 
volume d'affari (ino a 360 
milioni di lire Gli ammorta­
menti sono consentiti se si è 
tenuto il registro dei beni 
ammortizzabili. Per questi 
contribuenti viene introdotto 
l'obbligo della determinazio-
Jie delle rimanenze finali su 

Le occasioni Urss e Cina 
Affari senz'altro 
ma attenzione 
niente è in svendita 

MAURIZIO aUANMUNI 

• • La perestrojka di Gorba-
ciov e la gaìge cinese rivitaliz­
zano il panorama economico 
intemazionale. L'accelerazio­
ne politica, sia per la Cina che 
per i paesi del Comecon (in 
Europa al Consiglio di Mutua 
assistenza economica parteci­
pano: Germania Democratica, 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Po­
lonia, Romania, Ungheria ed 
Urss), ha segregato in soffitta 
teorie ammuffite aprendo sce­
nari inediti. Da una parte l'Eu­
ropa col traguardo del merca­
to intemo e dall'altra i paesi 
socialisti che scalzano la bu­
rocrazia per dare spazio ad 
una gestione efficiente delle 
risorse. £ la certezza che ab­
biamo raccolto a due semina­
ri di studio internazionali, Il 
primo East-West joint ventura 
West-East organizzato dalla 
Camera di commercio di Ge­
nova e dalla Commissione 
economica per l'Europa del-
l'Onu, in collaborazione con il 
ministero degli Affari esteri ita­
liano; il secondo Urss e Cina a 
confronto per il processo di in* 
ternazionalizzazione delle im­
prese italiane preparato dal 
Certi, Centro di ricerche tribu­
tarie dell'impresa dell'Univer­
sità Bocconi di Milano e dal 
mensile Capital. 

Eppur i l nuove. Parlare 
di normalità, oppure di routi­
ne ci pare azzardato. Com­
merciare con l'Est vuol dire av­
ventura e rischio. Lo sanno 
bene i pionieri come coloro 
che s'accingono per la prima 
volta al grande passo. A parte 
lo scoglio della lingua II più 
delle volte sì va a cozzare con­
tro una mentalità, una orga­
nizzazione dello Stato, della 
economia completamente 
agli antipodi alla nostra cultu­
ra. D'altronde siamo ancora 
agli approcci. Il primo accor­
do commerciale tra Cee e Ci­
na è del 1978. Nel maggio 
1985 una seconda intesa di 
durata quinquennale. Più re­
centi i contatti Cee-Comecon. 
Dopo un periodo di reciproca 
ignoranza è arrivata, nel giu­
gno del 1988, a Lussemburgo, 
la Dichiarazione Comune di 
.reciproco riconoscimento*. 
Vale il principio della norma­
lizzazione parallela. E aperta 
la strada ad accordi commer­
ciali bilaterali tra la Cee e sin­
goli paesi dell'Europa dell'Est. 
Permesso prima vietato per­
ché l'Urss temeva balzi in 
avanti e sganciamenti improv­
visi dei paesi satelliti. 

Nell'aprile dì quest'anno al­
la riunione informale dei mini­
stri del commercio estero del­
la Cee, a Madrid, è stato stabi­
lito un codice di condotta tra ì 
Dodici, impegnati a coordina­
re le politiche nazionali verso 
l'Europa Orientale. Il ministro 
italiano Renato Ruggiero è an­
dato più in là: rinunciare a tut­
te le restrizioni quantitative 
(riguardano centinaia di pro­
dotti, solo 900 con i polacchi) 
che limitano le esportazioni 
dell'Ungheria e della Polonia 
verso la Cee. Interrotti, invece, 
ì negoziati con la Romania fi­
no a quando cesseranno le 
violazioni ai diritti della perso­
na. 

Scambi Est Ovest. L'Italia 
| e la Germania Federale sono ì 

paesi comunitari più attivi e 
integrati nell'interscambio 
Cee-mercati dell'Est. Al Come­
con la Cee manda prodotti 
manufatti ed industriali. Quelli 
del Comecon inviano materie 
prime. Gli scambi Cee-Come­
con crescono nella prima me­
tà degli anni 80, scendono ne­

gli anni successivi. I motivi: ca­
lo dei prezzi dei prodotti ener­
getici. una delle principali voci 
dell'export dei paesi dell'Est, e 
la svalutazione del dollaro ri­
spetto alle principali valute Oc­
cidentali. I rapporti Cee-Cina 
hanno seguito un cor» diver­
so, Le esportazioni comunita­
rie in salita fino al 1985 poi il 
calo. Le esportazioni cinesi 
verso la Comunità sono co­
stantemente aumentate tanto 
che nel 1987 raddoppiano ri­
spetto al 1981. Dalla Cee la Ci­
na riceve l'85% di prodotti ma­
nufatti, macchinari e mezzi di 
trasporto. La Cina spedisce al­
la Cee il 25% di materie prime 
e il 70% di manufatti: petrolio, 
filati, abbigliamento, libre tes­
sili. 

Ritarda tecnologico. Uno 
dei punti di debolezza dei si­
stemi economici dell'Est e l'in­
capacità a promuovere auto­
nomamente innovazione nel 
settore non militare. Da sem­
pre l'Occidente manda tecno­
logie. Con dei problemi: il Co-
com, Coordinating Commina 
lor Mulinatemi Export Control 
- organismo occidentale di 
controllo e limitazione delle 
esportazioni all'Est di prodotti 
contenenti tecnologia sensibi­
le (suscettibile ad usi milita­
ri), è composto dai paesi Na­
to, Giappone e Australia - su 
presetene degli Usa, punta alla 
restrizione, con disappunto 
degli alleati. Anche all'ultima 
riunione del Cocom di Parigi, 
ai primi di marzo 1989. è 
emersa la rigidità statunitense, 
allentata nei confronti della 
Cina, concordandole minori 
restrizioni sulle forniture. Da 
Washington « visto con so­
spetto tutto l'alone di efferve­
scenza che copre in questo 
periodo lo sviluppo degli 
scambi commerciali ha l'Eu­
ropa occidentale ed i paesi 
del blocco comunista, l a 
preoccupazione: trasferire tec­
nologia che contribuirebbe a 
minacciare gli Usa. In Italia è 
attesa una legislazione nazio­
nale - come c'è in Francia, 
Germania e Gran Bretagna -
che disciplini In materia: non 
si puO continuare con l'autoli-
mutazione delle imprese, timo­
rose delle ritorsioni d'oltreo­
ceano. Ma il semplice acqui. 
sto di impianti e tecnologie 
non cambia un bel niente. E 
una pratica in uso ormai da 
decenni che ha gravato sola­
mente sulla voragine del debi­
to senza alcun salto di qualità, 
Le joint ventures vanno in di­
rezione opposta, spiega Cario 
Secchi ordinario di economia 
della Comunità europea del­
l'Università Bocconi di Milano: 
arginano l'arretratezza tecno­
logica e la bassa crescita della 
produttività. Con un partner 
occidentale coinvolto nel ca­
pitale, i paesi dell'Est possono 
accedere a tecniche di gestio­
ne di livello intemazionale: in 
primo luogo ad un manage­
ment qualificato capace di 
operate su scala intemaziona­
le, alle reti commerciali del 
partner occidentale, ai crediti 
intemazionali. 

Il limite dell'importazione di 
nuove tecnologie è nella insuf­
ficienza di ottenere introiti va­
lutari capaci a ripagare gli im­
piantì importati. Ecco dunque 
perché le Jv devono essere in 
primo luogo capaci di genera­
re valuta, li partner occidenta­
le è attratto ad investire per ot­
tenere un prodono di suo inte­
resse, o a costì più bassi o con 
minor spesa rispetto a quanto 
avverrebbe nel proprio paese. 

(I-continua) 

apposito registro; 
e) con la contabilità ordi­

naria per i contribuenti con 
volume d'affari superiore a 
360 milioni di lire 

I coefficienti 
di redditività 

Il ministero delle Finanze 
elaborerà in relazione alle 
caratteristiche e alle dimen­
sioni dell'attività svolta i 
coefficienti di congruità dei 
corrispettivi e dei compo­
nenti positivi e negativi di 
reddito. 

I contribuenti che in mate­
ria di Iva e di reddito si sco­
steranno da questi coeffi­
cienti saranno assoggettati 
ad accertamento. 

Il condono 
I contribuenti che negli anni 

precedenti si sono avvalsi di 
regimi di contabilità sempli­
ficata possono presentare le 
dichiarazioni dei redditi e 
dell'Iva per i periodi chiusi 
anteriormente al 1» gennaio 
1988 entro il 30 settembre 
1989. Le dichiarazioni con 
valori non inferiori ai coeffi­
cienti innanzi citati non subi­
ranno accertamenti. Per ogni 
anno è chiesta una somma 
minima di SOOmìla lire. 

La sanatoria 
Le irregolarità formali 

connesse (ino al 31 dicem­
bre 1988 possono essere sa­
nate con la presentazione di 
un'apposita istanza da pre­
sentarsi entro il 30 novembre 
1989. Per ogni periodo (an­
no) di imposta sanato sì de­
ve corrispondere una som­
ma dì un milione di lire. 

Quando, co«a, dove 
Oggi. Viene presentata la V Indagine sull'economia lombar­

da promossa dal Mediocredito regionale lombardo. Tema 
dell'indagine: Credito, investimenti ed occupazione. L'e­
conomia lombarda a confronto con quella nazionale*. Mi­
lano -Sala Assemblee del Mediocredito. 

- Convegno sul tema .Nuove frontiere dell'etica economica.. 
Napoli - Auditorium della Facoltà teologica dell'Italia Me­
ridionale. 

- Organizzato dall'Unioncamere lombarda convegno dedi­
cato a «La contrattazione collettiva in Lombardia. Sono 
previsti interventi di Sandro Antoniazzi, Piero Bassetti, 
Giorgio Benvenuto, Carlo Patrucco, Antonio Pistinalo. 
Beigamo -Palazzo dei Contratti e delle Manifestazioni. 

- Seminario sul tema .11 fattore umano nell'era del chip nel­
l'ambito dell'impresa.. Roma - Sala Forense dell'Ordine 
degli Avvocati. 

Domani. Assemblea nazionale della Federorafi. Vicenza -
Fiera, 13 e 14 maggio. 

Lunedi 15. Congresso bancario europeo del Financial Ti­
mes. Sono previsti interventi di Giuliano Amato, Sergio Pi-
ninfarina, Mario Monti, Guido Rossi. Venezia, 15 e 16 
maggio. 

- -Recenti e prossimi provvedimenti fiscali, è il tema dell'in­
contro dibattito organizzato dalla Libera associazione dei 
dottori commercialisti della Lombardia. Intervengono, fra 
gli altri, Pier Luigi Romita, Francesco Piro, Mario Usellini, 
Vincenzo Visco. Milano - Palazzo Stelline. 

Martedì 16. SI inaugura la VII Mostra navale italiana. U ma-
nifestazione è promossa e organizzata dall'Ente per la 
promozione dell'industria per la difesa navale. Genova • 
Fiera, dal 16 al 20 maggio. 

(A cura dì Rossella funghi) 

24 l'Unità 
Venerdì 
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ELEZIONI 
EUROPEE 

Abbonamenti Speciali 
Anche in occasione delle prossime elezioni eu­

ropee l'Unità sarà in prima fila nel corso della 
campagna elettorale. Per meglio assolvere al com­
pito e al ruolo che, come grande giornale, ci pro­
poniamo di svolgere nel corso delle prossime setti­
mane, lanciamo una «Campagna abbonamenti 
straordinari» allo scopo di conquistare un numero 
significativo di nuovi lettori. 

Questo tipo di iniziativa ha avuto precedenti di 
rilievo in occasione delle passate consultazioni ed 
ha dato risultati molto positivi, qualificando l'Unità 
come uno strumento fondamentale, il primo, di in­
formazione e di conquista di elettori e di cittadini 
alle proposte ed alle battaglie del partito. 

L'abbonamento elettorale è infatti larga' 
mente utilizzabile non solo verso 1 singoli let­

tori ma soprattutto in direzione di tutti 1 cen­
tri di vita collettiva dove la gente si incontra e 
si riunisce: 1 bar, 1 circoli di ritrovo, le mense 
aziendali. 

Per quest'anno abbiamo stabilito un tipo di ta­
riffa (L. 28.000) con 6 giorni di invio settimanale e 
l'esclusione della domenica ma compreso il Salva­
gente con data di inizio dell'invio a partire dal 15 
maggio e con scadenza il 30 giugno; ciò rappre­
senta il 36% di sconto sul prezzo di copertina. 

Invitiamo quindi ogni sezione ad utilizzare in 
pieno questa iniziativa dell'Unità, che si è cosi lar­
gamente rinnovata e che rappresenta uno dei più 
visibili risultati del nuovo corso del Pei, proprio per 
la rilevanza che può assumere nella campagna 
elettorale che il partito si accinge ad affrontare. 

ELEZIONI EUROPEE 
r 

ABBONAMENTI 
JBÌXMJBÌ X JL U JnJnUuJL 

dal 15 maggio al 30 giugno 

Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 
Salvagente 
escluso domenica 
Tariffa L. 28.000 
Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 

l'Unità 
Venerdì 

12 maggio 1989 

Prenotazioni entro e non oltre il 15 maggio 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen­
to ci si può servire del bolletti­
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all'Unità, via­
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando l'importo 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio­
ni del Pei, 



SPORT 

L'ultima È ufficiale: la Vaccaroni punita 
tempesta con sei mesi di sospensione 
doping Le analisi e ora il controtest 
« _ _ _ _ _ confermano: prese il niketamide 

L'atleta si difende e lancia accuse 
«La Federscherma non mi tutela» 
Nuovi sospetti sullo sport italiano 
dopo i casi Pavoni e Oberburger 

Squalifica in punta di fioretto 
corsivo 
Il Coni 
grande 

insabbiatore 
m La cittadella dello 
sport assediata ha alzato 
ancora una volta bandiera 
bianca I sospetti sono tor 
fiati a popolare i corridoi 
e I saloni del Foro Italico 
Il veleno doping ha nuo­
vamente lasciato II suo 
marchio su atleti e din 
genti Pali atletica al solle 
vamento pesi e ora I ulti 
ma bomba è scoppiata In 
casa del vicepresidente 
del Coni Nomi diversi di 
scipline lontane tra loro 
un unico Inquietante filo 
comune E I massimi diri 
senti del pianeta sportivo 
italiano che cosa fanno? 
Calibrano le parole stila 
no prudenti e innocue 
censure creano commls 
sionl ricche di burocrazia 
ma vuote di reali poteri In 
linea con la tradizione re 
tonca di Azzeccagarbugli 
Il Bel paese abbonda di la 
vele rotonde e di conve 
gni ma la legge di tutela 
sanitaria contro le droghe 
e I abuso di farmaci è Tm 
pantanata in una commls 
stone parlamentare nel di 
sinteresse dei più I cattivi 
maestri dei giovani conti 
nuano cosi Indisturbati 
nelle palestre a «spaccia 
re* steroidi e stimolanti 
L avvocato Gallai peli ulti 
nio brutto pasticcio della 
Federazione lotta e pesi 
(Oberburger ha confessa 
10 che sulla sua pelle sono 
stati spenmentatl anabo-
lizzanii), ha scelto I toni 

Eaternalistici e una conso­
c i a via di [usa Prima la 

federazione di Peli icone 
ha alzato una impenetra 
bile colpevole cortina di 
silenzio e ora il presidente 
del Coni alla sua pnma 
«uscita» dòpo la rielezione 
si e prestato a fare da co 

moda sponda QMa Ma 

Donna Vaccaroni è stata squalificata per sei mesi 
per aver usato un farmaco stimolante II caso del­
la fiorettista azzurra si aggiunge a quello del pesi­
sta Norberto Oberburger e alle accuse canadesi al 
velocista romano Pierfrancesco Pavoni E agli altn 
casi che probabilmente giaceranno per sempre 
nei meandri della commissione di indagine sul 
doping istituita dal Coni 

REMO MUSUMECI 

tm MILANO «Il direttivo della 
Federazione intemazionale di 
scherma ha preso conoscenza 
del rapporto del laboratorio di 
controllo antidoping del Co-
nisglio superiore degli sport di 
Madrid dove si è svolta la se 
conda condonatisi chiesta 
Donna Vaccaroni Tale rap 
porto firmato dai professon 
Rodnguez e Donicke confer 
ma dopo due analisi positive 
effettuate nel laboratono di 
Colonia la presenza nelle uri 
ne della signora Vaccaroni di 
niketamide sostanza che figu 
ra nella lista dei prodotu vieta 
ti dal Ciò Di conseguenza e 
conformemente ali articolo 
608 del regolamento della Fie 
la Vaccaroni è sospesa da 
ogni attività per sei mesi a 

partire dal 10 maggio* Questo 
è li testo del telex inviato dalla 
Fie alla Fis e cioè dalla Fede 
razione intemazionale della 
scherma alla Federazione ita 
Dana 

Questo documento chiude 
la vicenda nata il 4 febbraio al 
Trofeo Stauferland di Goep 
pingen Germania federale 
valido quale seconda prova 
della Coppa del Mondo di fio­
retto In quella occasione il 
controllo antidoping effettua 
to nel laboratorio di Colonia 
diretto dal professor Manfred 
Donicke nlevò nelle unne di 
Donna Vaccaroni tracce di ni 
ketamide uno stimolante si 
nule alla coramina 

Scoppiò il caso tra accuse e 
I accorata difesa dell atleta E 

apprendemmo che i regola 
menti della Re sono diversi da 
quelli delle altre Federazioni 
perché prevedono una sene 
di tre analisi la pnma quella 
di controllo e una terza che 
potremmo definire di appello 
E proprio la terza analisi per 
esempio che permise al fran 
cese Francois Larnour di otte 
nere I assoluzione dopo due 
test positivi II presidente della 
Federscherma Renzo Nostini 
ha spiegato che la terza anali 
si - dopo le pnme due positi 
ve - non era effettuabile per 
che Donna non era riuscita a 
fare tanta pipi da permettere 
appunto tre analisi 

E su questa lìnea si è trince 
rato il presidente menlre Dori 
na si è lamentata di una scar 
sa volontà di difesa da parte 
della Fis Renzo NosUni ha 
detto che la terza analisi non 
offriva garanzie giuridiche 
adeguate annunciando che 
«al al Congresso di Parigi con 
testeremo con forza questa 
procedura e queste decisioni* 
Renzo Nostmi dopo aver co­
munque ammesso il doping 
ha detto di nutrire incondizio­
nata fiducia nel! atleta («perai 
tro suffragata dai fatti visto che 

Donna è risultata sempre ne 
gattva ai controlli immediata 
mente prima e dopo Goeppin 
gen») e di ntenere che abbia 
«ingerito non scientemente 
qualcosa di anomalo e a que 
sto proposito sarà bene ncor 
dare che a Goeppingen prese 
a bere da una bottiglia che 
non apparteneva alla delega 
zione italiana e che gli accom 
pagnaton ie strapparono di 
mano» 

Prendiamo atto della difesa 
annotando tuttavia la stranez 
za di una Federazione che est 
gè addìnttutra tre controlli e il 
fatto che Dorina Vaccaroni 
non si sia preoccupata di for 
nire matenale sufficiente per 
le tre analisi previste Lei non 
poteva non conoscere dati ì 
molti controlli ai quali era sta 
ta sottoposta la complessità 
della procedura. Qui non si 
vuole né assolvere né condan 
nare Riportiamo documenti 
parole di difesa e fatu chians 
5imi Aggiungendo però che 
dopo la bufera sulla Fidai e i 
tre casi che hanno coinvolto 
Pierfrancesco Pavoni Donna 
Vaccaroni e Norberto Ober 
burger e è poco da stare alle 
gn 

Linea morbida con Pellicone, soltanto un bonario rimprovero 

Gattai, avvocato difensore 

|4 ^SffJi 

Dorina Vaccaroni bella e 

• • ROMA. Gattai dà una ma 
no a Pellicone II presidente 
delia federazione lotta e pesi 
incappato nella trappola do­
ping è stato assolto con [or 
mula dubitativa dal governo 
dello sport italiano La giunta 
Coni alla pnma nunione do­
po la riconferma al vertice 
dell avvocato milanese ha 
applicato la linea del nmbrot 
to paternalistico Alla fine tut 
to si risolverà in una nota di 
censura per un responsabile 
federale che ha tenuto nasco 

sto un provato caso di assun 
zìone di steroidi ai suoi -chia 
miamoli cosi «superiori* 
Gattai ha difeso la linea mor 
bida seguita «Non era assolu 
tamente il caso di prendere 
provvedimenti più gravi La 
Federazione ha indubbia 
mente sbagliato ma non di 
(nemichiamo che è interve 
nula ed ha punito anche se 
non ne ha dato notizia* Sul 
I operato di Pellicone solo 
una sbrigativa tirata di orec 
chie «Ha sbagliato per tenta 

re di salvaguardare il presti 
gio di una medaglia olimpi 
ca » E tutto I impegno e il ri 
gore si trasformano nella co 
municazione di un prossimo 
convegno organizzato dalla 
Fondazione Onesti La mini 
strategia di Gattai non lascia 
spazio ali improvvisazione 
•Spediremo a tutte le federa 
zioni una lettera per sensibi 
lizzare ultenormente su que 
sto problema* Altro tema 
toccato durante i lavori di 
Giunta è stato lo stadio Ohm 
pico Non era ancora scop 

piata la tempesta giudiziana 
e il Coni ha preso 1 ennesima 
pausa di nflessione la deci 
sione finale se abbattere la 
tnbuna Monte Mario verrà 
presa giovedì prossimo 

L ultima comunicazione si 
riferisce alla canea di vicepre­
sidente Il vicano di Gattai sa 
rà I anziano Nostmi 11 mini 
stero del Turismo ha cosi de 
liberato II presidente della 
Federscherma sarà cosi I uni 
co numero due del Coni 

aus 

Parla il sostituto di Berger 
Nuovi guai per la «papera» 

Larini, toccare 
con mano 
il mito-Ferrari 
Un sibilo rompe la quiete pomeridiana di Imola 
acuto insistito, penetrante galleggia sull ana per 
alcuni minuti, poi sprofonda nel silenzio Dopo 
sei gin, la Ferrari si arresta Nigel Mansell rasse­
gnato, si stende al sole Trecento irriducibili atten­
dono speranzosi in tribuna Dopo tre ore e mez­
za la saracinesca del box cala inesorabile come 
una tela di teatro sulla pnma giornata di prove 

DAL NOSTRO INVIATO ^___ 

GIULIANO CAPECCLATRO 

m IMOLA II cambio il te 
laio di nuovo il cambio len 
invece è stata una semplice 
cinghia a mettere in ginocchio 
la «rossa* Inutile il blitz a Ma 
ranelle per riportar;* in tempo 
il pezzo di ricambio I due 
giorni di prove ad Imola dove 
vano rappresentare la rinasci 
ta i pnmi pa»si verso la mitica 
affidabilità per la Ferran Ma 
nell autodromo Enzo e Dino 
Ferran si è avuta solo I impie­
tosa conferma che la «papera» 
di John Barnard è immobiliz 
zata in mezzo al guado Cosi i 
nfletton hanno spostato le lo 
ro luci su Maranello inqua 
drando la sagoma brevihnea 
di Nicola Larini venticinquen 
ne pilota di Udo di Camaiore 
gentilmente prestato dallO-
sella al maggior team italiano 
per un eventuale sostituzione 
di Gerhard Berger a Città del 
Messico 

«Perché Lanni' Lo seguo da 
quando corre in Formula 3 Mi 
pare abbia le carte in regola 
per diventare un top-driver» 
Cesare Florio direttore sporti 
vo della Ferran è categonco 
Lanni esordio in Formula 1 
nell 87 con la Coloni in Spa 
gna un 88 travagliato con 
[Osella un 89 intristito dalle 
prequalifiche è una scelta 
che non si discute Anche se 
non è ancora deciso che 
prenda il posto di Berger «Il 
23 maggio Berger potrà final 
mente provare - dice Florio -
e allora potremo decidere chi 
correrà in Messico e ovvia 
mente data la brevità dell in 
tervallo anche a Phoenix» 

Lui Nicola Lanni non fa 
una piega «Mi ha cercato Ro 
no in persona lunedi - esor 
disce quando nel pnmo po-
menggio a bordo di un Alla 
fa il suo ingresso a Maranello 
- Perché? Credo che mi ap 

prezzi che conosca le mie 
prestazioni le mie qualità, 
che magan con I Osella non 
possono uscir fuori al meglio 
Ma si sa che la Formula l è un 
problema di soldi e di poten 
zialità di scuderie» Lanni ha 
già un discreto palmares, figlio 
di un propnetano di un auto­
salone ha alle spalle gare di 
motocross e kart campione 
italiano di Formula 3 nell 86 
con la Dallara terzo nel cam 
pionato Fiat Abarth nell 84 
Ora a pochi giorni dal suo 
matnmomo che celebrerà il 
IO giugno con Barbara si tro­
va a sorpresa con un piede al 
la Ferran sogno di tutti i piloti 
italiani «Devo dire the sono 
felice? Mentirei Non sono 
emozionato più di tanto For 
se non mi rendo conto di 
quanto mi sta succedendo 
Forse riuscirò a capirlo quan 
do mi siederò al volante della 
Ferran e sentirò il motore gira 
re Per ora non sono emozio­
nato afferma sicuro e il viso 
da bravo ragazzo si allarga In 
un somso sincero 

Nlgel Mansell promette che 
farà da chioccia al giovane pi 
Iota E aggiunge con una 
punta polemica «Se Larini 
avesse dovuto correre a Mon 
tecarlo avrebbe avuto un ma 
re di problemi In Messico è 
una pista più facile dovrebbe 
essere tutto più semplice Spe 
ro che non abbia difficoltà lo 
per quanto mi riguarda lo 
aiuterò il più possibile» Lin 
glese si stiracchia e guarda 
con d sappunto verso il box 
dove la macchina è ancora 
ferma Che 1 idillio dopo t fatti 
di Rio sia già svanito? Di certo 
il contratto di Mansell scade a 
line anno F orto non dice al 
tro che «Ci piacerebbe invo 
gliarlo a restare Ma nulla è 
ancora deciso» 

Philips 
Gabetti jr. 
unico 
proprietario 
• MILANO Gianmano Ga 
betti è diventato unico pro­
prietario della Pallacanestro 
Olimpia Milano attualmente 
sponsorizzata Philipp Ha in 
(atti concluso leti I accordo 
con gli altn membri della fa 
miglia (il padre Giovanni e li 
fratello Elio) per rilevare le al 
tre due quote >nell ambito di 
concordati aggiustamenti la 
miliari senza contropartite in 
denaro» come spiega un co­
municato 

Il che fa ntenere che il pas 
saggio «Iella proprietà rientri 
in una più ampia Intesa relati 
va ali uscita avvenuta tempo 
fa di Glanmarlo Gabetti dal 
gruppo immobiliare della fa 
miglia «Giovanni ed Elio Ga 
betti - è detto ancora nel co­
municato - hanno cosi menu 
lo di agevolare i progetti di 
Gianmano OabUti conside 
rondo la grande passione da 
sempre da lui dimostrala 
Glanmarlo Gabelli non ria as 
sunto alcuna decisione retati 
vomente ad eventuali accordi 
con altri partner In ogni caso 
ciò non avverrebbe prima del 
la fine del corrente campiona 
to-

E comunque più che pro­
babile che Gianmano Gabetti 
non trattenga 1 intera proprie 
tà ma si accordi con uno de 
gli imprenditon milanesi che 
si sono detti disposti ad acqui 
sire la società Però non vuole 
cedere più del 50 per cento 
del «pacchetto» perché è in 
tenzlonato a gestite la società 
direttamente o attraverso per 
sona di sua fiducia Fra i pò 
tenzlali acquirenti pare favori 
to Giuseppe Cabassi che ac 
cenerebbe la compartecipa 
alone Silvio Berlusconi e il 
gruppo Flmnvest vorrebbero 
Invece II totale controllo 

La società sportiva Philips 
ha emesso II comunicato «an 
che allo scopo di porre fine -
m un momento cosi delicato 
ed Importante per la squadra 
- alle supposizioni apparse 
sulla stampa nel giorni scorsi 
in ordine ad una possibile 
cessione della associazione 
sportiva pallacanestro Olim 
pia Philips» 

Basket. La commissione giudicante ha dato a tavolino il 2 a 0 alla squadra milanese che è così finalista 
Punita per responsabilità oggettiva la Scavolini: oggi punta tutte le speranze nell'appello 

Monetina vincente della Philips 
I SOLDI NEL CANESTRO 

Abbigliamento 
Benetton (Treviso) Arimo 
(Bologna) Irge (Desio) Fi 
lodoro (Brescia) Annabella 
(Pavia) 

Arredamento 
Atlibert (Livorno) Paini (Na 
poh) 

Alimentari 
Knorr (Bologna) Vismara 
(Cantù) Jollycolombani 
(Forlì) Marr (Rimini) Riunì 
te (Reggio Emilia) San Bene 
detto (Gorizia) 

Calzature 
DiVarese 

Commercio 
Grande distribuzione 

Standa (Reggio Calabna) 

Computer 
Sharp (Montecatini) 

Chimica 
Enichem (Livorno) 

MobiU 
Alno (Fabriano) Fantoni 

(Udine) Scavolini (Pesaro) 
Snaidero (Caserta) 

Elettrodomestici 
Philips (Milano) Hitachi 
(Venera) - uscente Phonola 
(Roma) 

Agenzia viaggi 
Teorema (Arese) 

Farmaceutico 
Glaxo (Verona) Roberta (Fi 
renze) 

finanziario 
Ipifim (Tonno) 

Prodotti di carta 
Kleenex (Pistoia) 

Istituti di credito 
Canplo Cassa di Risparmio di 
Pescara (Pescara) 

Editoria 
Messaggero (Roma) 

Noto Unica squadra senza 
sponsor nella stagione 1988 
89 Us Sangiovese 

Raul Gardini 
nel suo 
impero 

economico e 
finanziano e è 

anche la 
proprietà del 

quotidiano 
romano li 

Messaggero» 

La Commiss ione giudicante del la Fip ha accol to 
ieri in p n m a istanza il nco r so presen ta to dal la 
Philips relativo alla mone t ina c h e colpì Meneghm 
nella gara di s a b a t o scorso e h a sanci to il 2 0 a 
tavolino a favore de i milanesi Oggi la s en t enza 
definitiva d appe l lo della Corte federale c h e scio 
glierà ogni d u b b i o sul n o m e del la p r ima finalista 
dei play-off della s tagione 1988 89 

LEONARDO IANNACCI 

• • ROMA Una maratona 
durata più di quattro ore da 
metàpomenggio fino allora 
di cena quando il dottor 
Martone chepresiedeva la 
Commissione giudicante del 
la Federazione hadato ragio 
ne ai milanesi accogliendo il 
ricorso per lamonetina che a 
Pesaro aveva colpito al capo 
Meneghin nella primapartita 
di semifinale tra Philips e 
Scavolini 11 pivot nonera 
nentrato nel secondo tempo 
pnvando cosi la garadì quel 
la uguaglianza competitiva» 
che ha costituito! elemento 

pnncipale a favore della Phi 
hpsLa linea difensiva della 
Scavolini che poggiava sul 
lamancanza del «corpo del 
reato» (mai trovato) e sul 
fatto cheMeneghin lieve 
mente colpito potesse conti 
nuare la gara nonha avuto 
successo anche per la testi 
momanza telefonica dell ar 
bitro Pasetto len nella capi 
tale le due società interessa 
te hanno esibito le prove in 
loro possesso 11 verdetto rile 
va che il giocatore è stato ef 
fetidamente colpito da un 
corpo contundente che 

questo oggetto è stato lan 
ciato da una persona che la 
responsabilità oggettiva nca 
de sulla società ospitante 
che infine le conseguenze 
del «fattaccio» sono state tali 
da incidere sulla piena effi 
cienza del giocatore 

Oggi comunque la sen 
tenza di primo grado saràn 
messa in discussione davanti 
alla Corte federale che avrai] 
compito anche di conferma 
re o meno le due giornate 
disqualifica del campo pesa 
rese 11 2 0 sarà nesamma 
tom sede di appello dal dot 
tor Verde capo g binetto 
deldicastero Vassalli che 
presiede la Corte federale 
Poi finalmente su questa in 
tricata vicenda sarà scntta 
una parola netta si saprà 
cioè con assoluta certezza se 
domenica pomeriggio a le 
ore 18 30 Phil ps e Scavolini 
si dovranno incontrare a Bo 
logna per lo spareggio più 
chiacchierato della stona del 
basket o se la Philips è la pn 

ma finalista 
La «Giudicante» ha basato 

fondamentalmente il suo 
giudizio sulle dichiarazioni 
dell arbitio Pasetto 11 diretto­
re di gara avrebbe affermato 
di aver sentito mentre parla 
va con Meneghin «un lieve 
tonfo sordo» e di aver visto il 
giocatore "raccogliere le ma 
ni dietro la nuca ed acca 
sciarsi al suolo» È stato an 
che valutato un rapporto di 
un rappresentante dell Uffi 
ciò inchieste presente al fat 
to che ha confermato che «il 
giocatore milanese è stato 
effettivamente colpito da un 
corpo contundente» Il parti 
colare che la misteriosa mo­
netina non sia stata ritrovata 
- precica il dispositivo -
«non può assumere valore 
determinante in senso con 
trano» Il linguaggio è buro 
cratico ma abbastanza chia 
ro per capire che sarà diffici 
le per la Scavolini ribaltare in 
appello il giudizio La finale 
per Pesaro è lontanissima 

«Il Messaggero» compra il Banco 
WM ROMA Con ogni probabi 
lità il glorioso Bancoroma che 
{.otto la denominazione Pho 
noia sta lentamente scrvolan 
do verso la A2 sarà rilevato 
dalla .ocietà editrice «Il Mes 
saggerò» L accordo che san 
asce questo passaggio è stato 
firmato ieri a Roma dal presi 
dente della società sportiva 
Eliseo Timo e dall ammini 
stratore delegato della casa 
editrice che fa parte del grup 
pò Ferruzzi Carlo Sama La 
trattativa secondo alcune voci 
è stata brevissima Tra i quat 
tro e i cinque miliardi il cobto 
deli operazione II Bancoro 
ma I istituto di credito che co­
me piopnetano ha legato il 
suo nome alla squadra reste 

rà come co sponsor e metterà 
a disposizione 1 impianto di 
Settebagni 

«11 nostro obiettivo - ha di 
chiarata Sama - è nlanc are la 
squadra ai massimi I velli gà 
raggiunti nel triennio 1983 
1986 quando conquisto scu 
detto Coppa dei Campioni 
Intercontinentale e coppa Ko 
rac» Ancora top secret il prò 
gramma di ricostruzione tee 
nica della squadra anche se 
in riva al Tevere il nome di 
Bianchini riporterebbe entu 
siasmo e soprattutto grande 
pubblico al FalaEur La noti 
zia dell entrata del gruppo 
Fermzzi nella Virtus Bancoro 
ma giunge in un momento 

motto d fficile per la squadra 
allenata da Skansi e impegna 
ta nel g rone verde dei play 
out Sama uomo di assoluta 
fiducia di Gardini (tra I altro 
ne è anche parente) rappre 
senterà quindi il gruppo Fer 
ruzzi m un mondo del basket 
che si sta sempre p ù «indù 
stnalizzando» Se I gruppo F 
nmvest nusc rà ad entrare in 
possesso dell Olimpia Milano 
(ma le ultime mosse di Gian 
mano Giachetti sembrano 
spinare la Philips verso Ca 
b s H e altre sono la Fiat e 
De Benedetti avremo cosi 
due delle maggìon piazze ce 
stistiche (Roma e Milano) in 
mani a due delle quattro ho! 

Le reazioni a Pesaro 

Telefonate ai giornali 
ma nessun incidente 
Bianchini: «Non è sport» 
• PESARO In piazza Gan 
baldi a Pesaro sui terrazzo 
della redazione locale del R° 
sto del Carlino alle 19 è ap­
parso un cartello senno con il 
lamposttl Scavolini Philips 0 
2 Era I unica cosa che i gior 
nalisti del Carlino potessero 
fare per salvarsi dalla marea 
di telefonate che ha subissato 
la redazione per tutto il gior 
no 

La città len pomenggio è 
impazzita alla ricerca di noti 
zie Tutti volevano sapere qual 
era la sorte che attendeva la 
Scavolini che qui è una fede 
pnma che una squadra senza 
aspettare ì giornali di oggi 
L attesa sarebbe stata troppo 
dolorosi Telefonate alle ra 
dio locali ai giornali al pala 
sport Alla notizia dello 0 2 in 
città è piombata una grande 
amarezza e molta rabbia che 
comunque non ha portato a 
nessun gesto inconsulto A Pe 
sarò dove ovviamente in que 
sti giorni non si è parlato a al 
tro nessuno si aspettava di 
perdere a tavolino 

I giocatori sono nmasti bar 
ncati dentro casa e non han 

no nlasciato dichiarazioni l 
dirigenti sono tutti a Roma La 
società - è scritto in un com 
mento - si riserva «di esami 
nare le motivazioni dell acco* 
gitmento del reclamo - Philips 
da parte della commiisiore 
giud cante ai fini della presen 
tazione del ncorso nei tempi 
brevi garantiti dalla Fip» Ai 
palazzo dello sport è apparso 
verso sera Valerio Bianchini 
«Non voglio commentare la 
notizia ma ho fiducia nella 
giustizia - ha detto - io so sol 
tanto che noi eravamo primi 
In campionato con quattro 
punti di vantaggio Abbiamo 
dominato i quarti dei play 
off Se nello sport togliamo 
1 unica cosa incontestabile 
che nmane cioè che in cam 
pò e è chi vince e e è chi pe*-
de allora non so più dove an 
dremo a finire» La Scavolini 
oggi si allenerà normalmente 
«Sabato partiremo per Bolo­
gna» ha detto Bianchini E a 
proposito di Bologna se la 
Philips dovesse passare i tifosi 
pesaresi naturalmente si di 
cono tutti per la Knorr 

OD Cam 

ding finanziane che monopo­
lizzano 1 intera economia ita 
liana 

La grande novità sarebbe 
rappresentata dal marchio «Il 
Messaggero» per la prima voi 
ta (a parte il «Diario» Caserta 
di molti anni fa) una squadra 
scenderebbe in campo spon 
sonzzata da un grosso gioma 
le Una trovata degna davvero 
della miglior tradizione di 
Raul Gardini di cui tutti cono­
sciamo il fiuto degli affari ma 
che potrebbe trovare qualche 
ostacolo al momento dell ap 
provatone da parte della Ftp 
Anche per questo l entrata 
della holding Ferruzzi nel 
mondo del basket farà discu 
tere OLI 

Con l'Unita 
al Giro d'Italia 

1 Lunedi prossimo, 15 maggio, l'Unità 
pubblicherà un inserto di 8 pagine sul 
Giro d'Italia. Parlano i protagonisti più 
attesi da Roche a Fignon, da Bugno a 
Fondnest 

< I ricordi di Wladimlro Panizza • Intervi­
ste, curiosità, statistiche 

> Scrivono Gino Sala, Dario Ceciarelli, 
Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Alo, 
Oreste Pivetta, Emile Besson, Alfredo 
Martini, Nedo Canetti, Berlino Bertlni e 
Pier Augusto Stagi 

26 ! 
Unità 

Venerdì 
12 maggio 1989 



SPORT 

La sconfitta 
nella prima 
finale europea 

Brutti 
segnali 
anche 
per Vicini 

« A N N I PIVA 

• I La notte di Berna non è 
solo un buco nero senza (on­
do che si 4 spalancata all'im­
provviso per ingoiare sogni e 
certezze del piccolo ma osti­
natamente e ostentatamente 
Ingenuo mondo blucerchlato. 
Ceno, nella amara sconfitta 
ha pesato una torte manife­
stamente avversa ma anche 
per questo l'Intera vicenda 
sembra un esempio confezio­
nalo su misura per Azeglio Vi­
cini. 

I due giocatori simbolo del­
la Sampdoria, quelli più attesi 
a Berna, sono Viali! e Mancini 
che tanta importanza hanno 
nei plani del tecnico degli az­
zurri che ha fatto del cremo­
nese un cardine insostituibile 
dell'attacco dimensionando 
alle sue caratteristiche gran 
parte del gioco offensivo. Non 
a caso la stagione azzurra che 
si è appena conclusa e servita 
soprattutto a verificare quale 
giocatore (la «palla, di Vialli, 
I collaboratori di Giannini) è 
eventualmente in grado di 
collocarsi in una formula par­
sa tanto rigida quanto pro­
gressivamente deludente. In 
qualche modo e la scelta falla 
dalla Sampdoria che nel gior­
no pili Importante della sua 
storia non ha avuto né Vialli, 
Infortunato, ne Mancini, nau­
fragato come in lame altre de-

. clslve occasioni. Due 'assen­
ze* decisive per un club come 
la Samp che non aveva validi 
rincalzi In panchina e che ha 
sempre puntato per le sue 
ambizioni sulle prestazioni del 
due giocatori. Perchè la nazio­
nale dovrebbe affidarsi ad una 
soluzione tanto vincolante? 

Vialli è II giocatore azzurro 
pili ammirato, pio votato, 
quello più rappresentativo e 
quello che ha deciso tante ga­
re, Berna ha ricordalo che 
non e Indistruttibile e che con 
I •miti' non si vince. Perché 

>non tenerne conto? 

Coppe 89*90 
Non più di 7 
le italiane 
in lizza 
• I ROMA. Nella migliore del­
le ipotesi - Mllan vincitore 
della Coppa Campioni - sa­
ranno 7 le squadre italiane 
Impegnate nelle coppe euro­
pee 89-90. L'eventuale succes­
so in Coppa Uela del Napoli 
non porterà benefici visto che 
I partenopei, secondi in cam­
pionato, sarebbero gli qualifi­
cati per questa competizione. 
Vediamo la situazione nel det­
taglio. L'Inter farà la Coppa 
Campioni. Il Napoli la Coppa 
Coppe (se vincerà la finale di 
Coppa Italia con la Samp) o 
In seconda ipotesi la Coppa 
Uela a prescindere dal risulta­
to finale della doppia sfida 
con lo Stoccarda. Il Milan sarà 
in Coppa Campioni (come 
eventuale campione in cari­
co) o in sccond'ordine In Ue­
la, La Juve e l'Atalanta gio­
cheranno la Coppa Uefa in 
ogni caso. La Samp ha invece 
due possibilità: o Coppa Cop­
pe (se vince in Coppa Italia) 
0 Uefa. Infine la Fiorentina: il 
suo destino europeo è legato 
a quello del Milan, se i rosso­
neri vincono la Coppa Cam­
pioni i viola sono In Uefa. 

Mondiali '90 
A Havelange 
tutto va 
a gonfie vele 
HIROMA-E «presidentedel­
la Fifa Joao havelange ac­
compagnato dal direttóre 
dèi Col, Luca di Montezemo-
lo ha visionato nella giorna­
ta di ieri gli stadi di Verona e 
Udine, mentre In serata si è 
portato a Genova. Havelan­
ge che sta facendo un giro 
per l'Italia per constatare 
dello stato dei lavori negli 
stadi del mondiali ha detto 
che la Fifa è orgogliosa di 
come stanno procedendo I 
lavori di adeguamento degli 
stadi di Verona e Udine. Og­
gi Il presidente della Fifa sa­
rà a Bologna, Firenze e Na­
poli. 

Perché tanti giocatori infortunati? 
Il problema della panchina troppo corta 
Boskov resta, ma chiede diversi rinforzi 
L'attaccante si pente di aver giocato a Taranto 

Come mettere insieme 
i coca della Samp? 

E Vialli se la prende con la Nazionale 
I giocaton del Barcellona esultano dopo la vittoria in Coppa 

Dopo la sconfitta col Barcellona, la Sampdoria si ri­
trova piena di cerotti. Mannini, definitivamente strap­
pato, ha chiuso la stagione. Luca Pellegrini ha un gi­
nocchio fuori uso. Dovrà essere operato di menisco 
e rischia un interessamento ai legamenti. Da uno a 
tre mesi di riposo. E Vialli, stirato, «spara sulla Nazio­
nale di Vicini. «Mi ha rovinato fisicamente, non avrei 
dovuto mai giocare a Taranto contro l'Ungheria». 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C I C C M I L L I " 

•IBERNA. E adesso? Cosa 
succede adesso? Berna ha ri­
preso a far rigirare l'orologio 
della normalità, mentre gli ul­
timi tifosi della Sampdoria 
s'aggirano con l'aria dei cani 
bastonati a consumare fretto­
losi shopping. Giocatori e diri­
genti, dopo una notte piutto­
sto insonne trascorsa nel rifu­
gio di Spietz, si sono alzati di 
buon mattino per tornarsene 
rapidamente a Genova. Dopo 
la sconfitta, mercoledì notte, 
quasi tulli hanno faticalo ad 
addormentarsi, C'era la voglia 
di sfogarsi per gli infortuni a 
catena che hanno colpito la 
squadra in uno del momenti 
pia Importanti della sua storia, 
e c'era anche quel desiderio 
di far quadrato, di non lasciar­
si andare, che la spesso da 
salvagente agli sconfitti. Gii, 
perché la domanda che pre­
me é sempre la stessa, E ades­
so, che cosa facciamo? Non ci 
lasceremo rotolare a valle 
proprio dopo essere arrivati a 
un passo dalla vetta? Il Barcel­
lona, In fondo, é una delle so­
cietà pia prestigiose d'Europa. 
Non e la line del mondo, dc-

EDtutto. Discorsi consolatori. 
he non cancellano la (accia 

stanca che, ieri mattina, la 

Sampdoria si è trovata riflessa 
nello specchio. Il presente, In­
fatti, « affollato di cattivi pen­
sieri, come l'infermeria. Luca 
Pellegrini, che oggi verrà visi­
tato dagli specialisti, ha il gi­
nocchio sinistro fuori uso. Mi­
nimo devono togliergli un me­
nisco, ma c'è il fondato timore 
che sia interessato anche un 
legamento. Mannini, pure lui 
sostituito durante la partita, ha 
praticamente chiuso la stagio­
ne. Da mesi si trascina uno sti­
ramento, che ormai é pure di­
ventato uno strappo. Infine 
Gianluca Vialli: anche per lui 
si tratta di uno stiramento, 
Adesso dovrà sottoponi a una 
ecografia, ma di sicuro col Mi­
lan non ci sari. Insomma, una 
squadra che sta progressiva­
mente andando In pezzi, e 
non si vede quale •Vinavil» la 
possa tenere assieme. Qualcu­
no comincia anche a porsi 
delle domande sullo staff or­
ganizzativo e sul medici. Man-
nini è una vita che «là male, 
Luca Pellegrini si era gii Infor­
tunalo a Lecce e tutti; tra I di­
rigenti, facevano finta di nien­
te. Quanto a Vialli, anche nel 
suo caso non si capisce per­
ché nascondere la verità. Co­

munque, un gran pressappo­
chismo. Tra Tallio c'è poco 
tempo da perdere. Domenica 
arriva il Milan e ta Sampdoria, 
reduce da quattro, sconfitte 
consecutive, non può certo la­
sciar per strada altri punti. Va 
bene che l'anno prossimo, in 
Europa, c'è posto per tulli, pe­
rò già adesso là' squadra di 
Boskov galleggia in sesta posi­
zióne: uh altro passo falso e 
viene superala anche dalla 
Fiorentina. 

Dopo le euforie, Insomma, 
un brusco risveglio. Ièri il pre­
sidente Mantovani aveva poca 
voglia di parlare del fuiu-
ro.«Prograrrimi? Vedrò nel 
prossimi giorni, analizzare I 
perché di una partita signifi­
cherebbe cancellare tutto ciò 
che è sialo fatto». Eppure, 
adesso che anche I lavori del­
lo stadio sono al termine, del 
futuro bisognerà pure parlare. 
Il tecnico, Boskov, quasi sicu­
ramente resterà. Non tutti in 
società sonò soddisfatti di lui, 
però è arròsto fino alla finale 
e quindi verrà riconfermato. Il 
problema è la campagna ac­
quisti, Cerezo e Victor restano 
a Genova. Qualcuno storce il 
naso, Certo, danno garanzie, 
però tono anche vecchiotti. 
Servono a una squadra che 
vuole essere sempre più com­
petitiva? L'unica novità « il 
probabile arrivo di un nuovo 
straniero i a centrocampo che 
farebbe arretrare Cerezo nel 
ruolo di libero. Luca Pellegri­
ni, assai richiesto, farebbe le 
valigie. 

Le domande cadono sem­
pre II; puntare sempre più in 
allo 0 rassegnarsi a un digni­
toso cabotàggio? .Abbiamo 
pèrduto lutto tranne l'onore», 
ha sottolineato Paolo Manto-

«Amaro a , Berna, 
notte di sfottò 
dell'altra Genova 
La sconfitta della S a m p nella finle di C o p p a delle 
C o p p e h a de te rmina to u n a festa a parti invertite: 
mercoledì notte a Genova dovevano festeggiare i 
tifosi blucerchiati e invece è stata la parte g e n o a n a 
del la città a gioire pe r lo s m a c c o dei «cugini». Ca­
roselli di macch ine h a n n o paralizzato le vie cen ­
trali della città fino ad ora tarda. Un solo spiacevo­
le incidente, peraltro senza feriti e conseguenze . 

««GENOVA. Felicità, per 
una notte, £ la Sampdoria 
che perde la finale di coppa. 
I tifosi del Genoa, forse, non 
aspettavano altro. Cosi Ge­
nova ha vissuto, fra mercole­
dì e giovedì, le ore più pazze 
della sua storia calcistica da 
sempre divisa fra rossoblu e 
blucerchiati. Doveva essere 
la festa della Samp, l'apo­
teosi per il primo successo 
europeo della •Vialli-band> e 
lutto era pronto come dimo­
stravano le bandiere coi cor 
lori della società dorlana ap­
pese ai balconi e alle fine­

stre e i gagliardetti e le sciar­
pe sulle bancarelle, pronti 
per essere venduti ai tifosi 
dell'ultima ora. Doveva esse­
re... e invece, come si sa, 
proprio non è andata a fini­
re cosi. I gol di Salinai e Lo­
pez Rekarte hanno fatto la 
gioia del tifoso genoano che 
a partita conclusa si £ preci­
pitato nelle vie del centro 
per i contro festeggiamenti. 
Quasi contemporaneamen­
te, su finestre, balconi, da­
vanzali e bancarelle sono 
apparsi i colori del Genoa e 
del Barcellona, mentre via 

Rottura definitiva tra i due 
Nervi tesi alla Juve 
TraZoffeMauro 
litigio in campo 
• I TORINO. Tra Mauro e Zofl 
è ormai rottura. Ieri, al •Gam­
bi», e scoppiala una lite Ira il 
giocatore e il tecnico, per ba­
nali motivi. Zoff ha Invitato il 
centrocampista a mantenere 
una certa posizione In campo, 
il calabrese ha risposto scoc­
ciato e il tecnico lo ha invitato 
a piantarla con modi bruschi, 
ricordando che, in fin del con­
ti, l'allenatore è lui. Mauro ha 
risposto Invitando Zoff a ri­
spettate l'educazione. A que­
sto punto, Inevitabile l'allonta­
namento dal campo per Mau­
ro. Al termine dell'allenamen­
to, tra i due non c'è stala né 
chiarificazione, né riappacifi­
cazione. Zoff ha minimizzato 
successivamente l'accaduto. 
Mauro si 6 limitato a dichiara­

re: «Screzi di normale ammini­
strazione. Problemi io? Sem­
mai Zoff». E evidente a questo 
punto, anche dopo le recenti 
dichiarazioni di Mauro sulla 
sua incompatibilità con la Ju­
ve, che la partenza del centro­
campista a fine stagione è 
scontata, proprio nell'anno 
che aveva visto il suo rilancio 
ad opera di Zoff, un tecnico 
che Mauro slimava molto e 
che aveva caldeggiato alla Ju­
ve, Fu Zoff a dare la maglia 
azzurra dell'Olimpica a Mau­
ro, quando né Vicini, né Bear-
zot avevano creduto in lui. Ma 
io stesso Zoff gli tolse quella 
bianconera, prima per far po­
sto a Zavarov e successiva­
mente a Laudrup. D T.P. 

vani con un po' di enfasi per 
evitare dilemmi più scottanti. 
«Questi discorsi non mi piac­
ciono, però per completare il 
disastra mancava solo che ve­
nisse un infarto a Pagliùca. Il 
presidente dell'Uefa, Georges, 
al banchetto prima del match 
mi ha detto che siamo i ben­
venuti nella nobiltà delcàlcio. 
Faccio notare che, se restia­
mo ih Europa, per cinque an­
ni restiamo testa di serie. Que­
st'anno lo stadio ci ha pesan­
temente condizionato. Ora 
dobbiamo fare il tifoper II Mi­
lan e il Napoli- Appagata la 
Sampdoria? Un rischio che 
non corriamo. MI è bastato 
vedere còme I giocatori si so­
no impegnati nel secondo 
tempo, anche dopo il due a 
zero», Vialli, invece, maledice 
quella partita giocata in azzur­
ro contro gli ungheresi. «À Ta­
ranto non sarei dovuto scen­
dere in campo: mi ha rovina­
to, fisicamente, quella partita 
in nazionale...». 

E Boskov? Si difende e at­
tacca. Inoltre, visto che resta, 
ha già fallo capire a Mantova­
ni che vuole nuovi acquisti e 
una panchina più lunga, «In 
queste condizioni è già Siato 
un miracolo arrivare a Berna. 
Ci vogliono difensori esperti. 
Avete visto come tacevano i 
loro difesori? Pronti via; e su­
bito un calcitine per far capire 
che aria tira. No, davvero non 
si può dire che è finito uri ci­
clo, Con Vialli al 100* avrem­
mo vinto noi. Il Barcellona ti­
rava Il pallone in tribuna, in 
tondo abbiamo giocato me­
glio noi, Anche quésta notte 
non ho dormito, la Sampdoria 
dovrà rinforzarsi. Solo la Ro­
ma e la Juve hanno più biso­
gno di noi di rinforzi». rena» rw l i ra* wntju • canon «enamnas» 

Atlciorados d»l Genoa festeggiano la sconfitta della Samp con una simbolica bara 

XX Settembre restava pro­
gressivamente paralizzata da 
un'orgia di auto strombaz­
zanti. Qualcosa di estrema­
mente caotico anche in 
piazza de Ferrari dove sopra 
una folla straboccante cam­
peggiava uno striscione con 
su scritto Ironico «L'amaro 
A,Berna.. Per I supporter 
del vecchissimo Grifone 
questo insuccesso degli 
•odiati» cugini deve essere 
stato l'occasione da tempo 
attesa per far rifiorire l'antica 
rivalità - un po' sopita negli 

ultimi anni per le disavven­
ture genoane - fra le due 
sponde del tifo cittadino. 
Un'anteprima dei futuri 
derby visto che la squadra di 
Scoglio sta tornando peren­
toriamente in A. 

Disordini veri e propri non 
ce ne sono stati, a parte l'e­
pisodio che ha visto un 
gruppetto di tifosi sampdo-
riani di ritorno da Berna par­
tire per una «spedizione pu­
nitiva» contro un palazzo di 
corso Europa dal quale 
campeggiava un bandierone 
degli etemi rivali, Tutto però 

si £ risolto con un portone 
abbattuto e un citofonodan-
neggiato: per fortuna più in 
là non si £ andati... 

Informato di ciò che stava 
accadendo un dirigente del­
la Samp ha commentato: 
«Una parte della città £ mol­
to Immatura». A sdrammatiz­
zare hanno pensato, guarda 
un po', i capi storici degli ul­
tra blucerchiati. «I genoani 
scesi in piazza per festeggia­
re la nostra sconfitta hanno 
dimostrato di essere pure lo­
ro sampdoriani». 

OR.S. 

A Barcellona 

polènta 
dei catalani 
• BARCELLONA Cinque po­
liziotti feriti, almeno dieci gio­
vani arrestati: £ il bilancio de-
8li incidenti avvenuti mercole-

1 notte nel centro di Barcello­
na provocati da gruppi di .ti­
fosi, che celebravano la vitto­
ria dèlia squadra catalana 
contro la Sampdoria nella fi­
nale di Coppa. 

Dopo over visto la partita in 
tv, migliaia di persone si sono 
riversate nelle vie principali 
della metropoli spagnola per 
festeggiare il terzo successo in 
Coppa delle Coppe nella sto­
ria del club catalano. Ma la 
•fiesla» ha preso presto una 
brutta piega. Dopo i caroselli 
delle auto I mortaretti, i fuochi 
d'artificio, gii effetti delle note­
voli quantità di alcol ingurgita­
te dai supporter catalani si so­
no fatti sentire causando (ili 
incidenti. 

Intanto la slampa spagnola 
ha usato toni trionfalistici per 
CruyflS Co. Scrive-El Pali.: .11 
Barcellona ha sempre control­
lato una squadra italiana po­
vera all'attacco». 

Biglietti di Coppa Campioni 
Venduti in Belgio 
quelli dello Steaua 
a prezzi maggiorati 
MI BRUXELLES. Sui biglietti 
della finale della Coppa dei 
Campioni è scoppiato un 
«giallo». La stampa belga, ha 
denunciato una manovra, tesa 
a speculare sullo stock di bi­
glietti che l'Uefa ha dato allo 
Steaua di Bucarest. Vittime di 
queste manovre, sarebbero 
quei tifosi milanisti ancora 
sprovvisti di tagliando. La si­
tuazione è molto semplice. 
L'Uefa ha assegnato 25mila 
biglietti al Milan e altrettanti 
allo Steaua. Mentre in Italia i 
tagliandi sono andati tutti 
esauriti, il pacchetto dei rome­
ni è rimasto quasi intatto. La 
cosa comunque non ha sco­
raggiato i dirigenti della squa­
dra romena, che ha pensato 
di guadagnarci qualcosa su. 

Ha affidato ad un'agen2ia di 
viaggi di Anversa il compito di 
piazzarli, naturalmente con 
un giusto guadagno, da spar­
tirsi dopo fra i due occasionali 
soci. In tutta questa vicenda 
c'è però un ma: l'agenzia di 
Anversa ancora non è entrata 
in possesso dei biglietti che ha 
messo in vendita e l'Uefa non 
ha ancora concesso alla stes­
sa l'autorizzazione alla vendi­
ta. Cosa accadrà ora? Che 
senza autorizzazione la distri* 
buzione dei biglietti invenduti 
verrà rivista. Resta perù il pro­
blema degli sportivi che han­
no acquistato il biglietto attra­
verso l'agenzia belga. Proba* 
bilmente resteranno a mani 
vuote. 

Dopo una intervista 
In Argentina scrivono 
«Maradona tornerà 
a giocare con il Boca» 
_ • NAPOLI. In una intervista 
rilasciata da Maradona a Na­
poli ad un giornalista del quo­
tidiano -Sur» avrebbe dichiara­
to di voler tornare a giocare 
nel Boca». »Non sopporto più 
niente dì Napoli - ha aggiunto 
- non ho più niente da fare a 
Napoli. Al presidente Ferlaino 
l'ho detto chiaramente. Ho un 
contratto fino al 93, ma dovre­
mo studiare una formula per 
scinderlo.» Spero che entro lu­
glio si arrivi all'accordo». Pe­
santi le accuse al presidente 
Ferlaino «Non lo sopporto più» 
avrebbe continuato «vuole es­
sere più importante di me e la 
cosa non esiste.» 

Sulla sua vita privata, Mara­

dona avrebbe detto che non 
accetta intromissioni. Di Bian­
chi non ha voluto parlare 
«perché è meglio non parlar­
ne». Maradona, dopo la parti­
ta di ritomo con lo Stoccarda 
non tornerà a Napoli, ma da 
Dusseldorf raggiungerà Bue­
nos Aires. In serata il suo ma­
nager Gulliermo Coppola ha 
smentito in parte le dichiara­
zioni del giocatore, specie 
quelle riguardanti il presiden­
te Ferlaino. In Argentina, il 
presidente del Boca Antonio 
Alegre ha detto di non sapere 
nulla, ma di essere pronto ad 
aprire una trattativa, finanziata 
da ricchi industriali, con il Na­
poli. nix 

Eliminata la Lapi 
per la Sabatini 
ora c'è 
Sandra Cecchini 

Michel Platini 
comparirà 
in tribunale 
per «fondi neri» 

Q sarà anche 
una «squadra 
ecologica» 
al Giro d'Italia 

Gii Intemazionali d'Italia di tennis in corso a Roma vanno a 
gonfie vele per le Italiane. Ieri sono riuscite ad accedere ai 
quarti ci finale Raffaella Reggi (nella foto) e Sandra Cec­
chini. Va mentre per la Cecchini è stato tutto facile riuscen­
do a rif lare un secco 6-0, 6-2 all'australiana Janine Thom­
pson, la Reggi ha dovuto faticare più del previsto contro 
Paustriaca Barbara Paulus. Infatti, chiuso il primo set sul 6-
2, nel secondo ha dovuto far ricorso al rie break onde avere 
la meglio per 7-6 (7-5). La Cecchini adesso ha la strada 
spianata per vedersela ccn la più titolata Gabriela Sabatini, 
che in serata si sbarazzata con qualche difficoltà di Laura 
Lapi con il punteggio di 6-3, 6-7(6-3), 6-3. SI è registrato 
anche un ritiro a causa di una dolorosa lombosacralgia che 
ha colpito l'australiana Hana Mandlikova, testa di serie nu­
mero cinque. Ka dovuto abbandonare mentre stava sul 
punteggio di 6-1,2-5 contro la jugoslava Sabrina Gole». GII 
altri risultati: Tauziat (Fra)-Maleeva (Bui) 2-6, 6-3, 6-0; 
Sancirei- (Spa)-Demongeot (Fra) 6-2, 6-2; Fulco (Ara)-
Kelesi (Can) 6-3, 2-6, 6-3; Wiesner (Aut)-Phelps (Usa) 6-
4,7-6(7-3). 

Nove anni dopo la scoperta 
di «fondi neri» nei conti del­
la squadra di calcio france­
se Saint-Etienne, Michel Pla­
tini, nove suoi compagni di 
squadra, e l'allenatore del­
l'epoca, Robert HerNn, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ compariranno davanti al tri­
bunale di Lione per un oro-

cesso intentato ai loro danni. Il tribunale di Lione ha, infatti 
respinto un ricorso presentato in Cassazione dallo stesso 
Platini, da Patrick Battiston e Bernard Lacombe. Le dieci 
persone coinvolte devono in particolare rispondere per 
l'acquisizione di somme varianti tra i 20 milioni (Battiston, 
Lacombe) e i 180-200 milioni di lire (Platini, Janvion e La-
rios, Herbin) su cui non sono state pagate imposte. 

Alla tradizionale maglia ro­
sa e a tutte quelle che con­
traddistinguono le varie 
classifiche, il prossimo Giro 
d'Italia (Il 72') aggiungerà 
la neonata «maglia «azzur­
ra*, insegna del primato deh 

_ _ _ _ _ — « — _ _ _ _ l'Intergiro. L'Intergiro è una 
novità voluta dagli organiz­

zatori. Come ha spiegato ieri a Milano, Vincenzo Torriani, 
essa intende dare maggiore competitività al Giro. «Cosi - ha 
detto - ci sarà lotta anche nella prima parte delle tappe». 
Intergiro con fotofinish, giudici d'arrivo, cronometristi, non 
quindi un semplice traguardo volante ma un vero e proprio 
arrivo, con una propna classifica autonoma (quella, ap­
punto, che sarà contraddistinta dal leader in maglia azzur­
ra) , ma che concederà abbuoni (di 5". 3" e 2") validi an­
che per la classifica generale del Giro. Infine, alle prime 
quattre tappe, parteciperà anche una «squadra ecologica» 

Eer sensibilizzare l'opinione pubblica sui problemi dellam-
iente. Tra gli altri ci sarà anche l'ex vincitore di un Giro d'I­

talia, Massignan. La squadra «verde» percorrerà complessi-
vamente 350 km, compresa la difficilissima tappa che aca­
lerà l'Etna, 

Ieri il Santamonica di Mila­
no Adriatico * stalo teatro 
delle prove Ubere delle clas­
si 80, 250, 500 e le «crono-
metrate« della prima giorna­
ta per la 125, in vista del Cp 
ditali» (67* Gran premio 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ delle Nazioni).quinta prova 
•: •••• mondiale 1889, Mancherà 

purtroppo John Koclnski, il ventunenne pilota statunitense 
scoperto da Kenny Roberta che, dopò due. gare disputate 
con la 250, entrambe vinte in Giappone e negli Stati Uniti, 
doveva esordire in Europa in sella alla Yamaha dell'austra­
liano Magee. Si é infortunato domenica icona nel circùito 
di Road Atlanta è quindi ha dovuto rinunciare alla prova 
italiana, Ieri il modenese Luca Cadalo», nelle 250, con 
1 '21 "23; ha stabilito il nuovo record ufficioso della ctais», 

Ben Johnson è dovuto ricor­
rere alle cure del pronto 
soccorso dell'ospedale di 
Toronto al terminedlun al­
terco con cinque giovani 
che hanno dannegiato l'au­
to sulla quale l'atleta stava 
viaggiando, Johnson ha ri­
portato qualche contusione 

e la rottura di un dente. L'incidente secondo la polizia, si è 
verificato dopo che. Uno dei giovani, che stavano attraver­
sando la strada, ha colpito la carrozeria della macchina a 
bordo della quale l'atleta stava ritornando in compagnia 
dell'amico Desai Williams, finalista a Seul. Al termine di 
una serata trascorsa in locale di Toronto. Uscito dalla vettu­
ra per avere delle spiegazioni, «Big Ben. ha avuto, per tutta 
risposta, un pugno al viso. Un altro componente del grup­
petto è quindi salito sul tetto della macchina ed ha comin­
ciato a dare calci sul parabrezza. 

•NRICO CONTI 

Motociclismo 
E subito record 
per Cadalo» 
al Santamonica 

Ben Johnson 
ferito 
dopo 
un litigio 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15 Oggi sport; 18.30 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Ratti*. 14.30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia; 18.45 

Derby. 0.10 Tennis, Intemazionali d'Italia. 
Italia 1.23.25 Grand Prix. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Trac. 14 Sport news e Sporiissimo: 22.20 e 23.20 Mondocalclo; 

23.05 Stasera news. 
Telecapodlatria. 13.40 Mon-Gol-Fiera; 14.10 Calcio, Boca Ju-

nlor-Independiente; 15,40 Juke Box; 16.10 Sport spettacolo; 
Hockey e Wreslllng; 18.20 Play-off; 19 Campo base; 19.30 
Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Calcio, Partizan Belgrado-Ve-
lez Mostar, finale Coppa Jugoslavia; 22.25 Sottocanestro; 
23.15 Ciclismo, Girò di Spagna; 23.45 Boxe di notte. 

BREVISSIME 
Pugilato. Il Mondiale dei supergallo (Ibi) tra il campione, il 

francese Fabrice Benichou. e il sudafricano Frana Bade» 
nhorst si svolgerà in Italia il 10 o il 17 giugno. 

Vela. Prende il via oggi l'-One Ton Cup», il mondiale del One 
Tonner che toma a svolgersi nel golfo di Napoli. 

Pallanuoto Al . Le partite di domenica: Fìorentia-Ortlgla; 
Arenzano-Nervi; Bogliasco-Savona; Lazio-Sori; Can Napoli-
Sisley, Recco-Poslllipo. 

Italia-Argentina. Si affronteranno il 22 maggio prossimo a 
Temi in una panita a scopo benefico. L'iniziativa è stata 
possibile grazie all'interessamento del «Centro della Pace» 
con sede in Assisi. 

McCallura. Il pugile giamaicano ha riconquistato il titolo, che 
era vacante, di campione del mondo dei pesi medi, batten­
do ai punti i'inglese Harold Graham, Si profila cosi la possi­
bilità per Patrizio Sumbu Kalambay di una nuova sfida per 
il titolo Wbc. 1) giamaicano è stato già battuto in passato 
dall'italiano. 

Rugby play-off. Questi gli incontri: Scavolinì L'Aquila- Benet-
ton Treviso (sabato 16.30); Colli Euganei Rovigo-Medlola-
num Amatori (domenica 16.30). 

Antlbo. Ha vinto la IV edizione del trofeo podistico Città di 
Trecastagni (Catania), percorrendo 110.000 metri di un cir­
cuito cittadino in 26' e 38". Secondo Stefano Mei, terzo Al­
berto Cova. 

Brasile-Perù. I brasiliani hanno vinto l'amichevole giocata a 
Fortaleza (Brasile) per 4-1, alla quale hanno assisltìto 70 
mila spettatori. 
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L'idea della campagna 
è | i Arci e Agesci: 

raffidamento a distanza 
di ragazzi palestinesi 

In 7 mesi sono arrivate 
1500 richieste 

Centomila lire al mese 
per due anni: quanto serve 
per vivere e studiare 
nei territori occupati 
I giovani selezionati 
da sette garanti 

«Aiutiamo i ragazzi dell'olivo» 
• ROMA -Salaam ragazzi 
dell'olivo» e torse una delle 
campagne di solidarietà più 
riuscite degli ultimi anni. 
Ftomossa nell'ottobre 1988 
da Alci ragazzi e Agesci 
(l'associazione cattolica de­
gli scout), questa campagna 
si basa su un'idea del tutto 
nuova in Italia: l'affidamento 
a distanza. Per garantire un 
sostegno diretto a trasparen­
te a ragazze e ragazzi pale­
stinesi, assicurandone la so­
pravvivenza e la formazione 
scolastica, versando cento­
mila lire al mese, per due 
anni, su un conto In banca. 
In questi giorni è arrivata la 
mllleclnquecentesima ri­
chiesta di affidamento. Che, 
per una campagna nata e 
cresciuta praticamente sen­
za pubblicità, è tantissimo. 

L'idea dell'affidamento è 
molto semplice. Ma proprio 
perché la campagna è «ve­
ra», seria, Intelligente, il lavo­
ro alle spalle è stato ed è 
enorme. E ha richiesto gran­
de pazienza. Ce lo racconta 
Tom Benelollo, 37 anni, pa­
dovano, responsabile del di­
partimento solidarietà e pa­
ce dell'Arci. "L'incontra tra 
Agesci e Arci, due mondi 
molto differenti, all'inizio è 
stato timoroso. Ma poi la fi­
ducia recìproca ha prevalso, 
e oggi lavoriamo con grande 
affiatamento». Il risultato è 
un progetto molto equilibra­
to, che si Impegna esclusiva­
mente su un terreno umani­
tario, che punta dritto al suo 
obiettivo: alfidare 11 maggior 
numero possibile di ragazzi 
palestinesi. 

Sono serviti cinque viaggi 
nel territori occupati perché 
Arci e Agesci riuscissero a 
scegliere, con cura e atten­
zione, I tette garanti incari­
cati di selezionare le ragazze 
e i ragazzi palestinesi che 
più hanno bisogno. Un ruo­
lo delicato, che richiede in­
dipendenza e affidabilità' 
non a caso tra i sette c'è una 
persona di fiducia del pa­
triarca di Gerusalemme. 

Una volta scelto II ragazzo 
o la bambina, il garante 
compila una scheda con II 
maggior numero possibile di 
informazioni, tra cui una fo­
to del ragazzo e della sua fa­
miglia. La scheda, scritta in 
arabo, arriva a Roma, dove 
viene tradotta e spedita a chi 
ha fatto richiesta di affida­
mento. Da qui in poi l'Arci e 
l'Agesci non fanno più da 
tramite, e il versamento 
mensile (o in rate semestrali 
0 annuali) può cominciare 
1 soldi vengono versati su un 
conto in banca. La banca 
Italiana trasferisce il denaro 
In modo trasparente e uffi­
ciale alla Leuml Bank, una 
banca israeliana che ha 
sportelli nei tenitori occupa­
ti LI, qualcuno della fami­
glia del ragazzo (il limile 
massimo di età per l'affida­
mento é infatti di 14 anni) 
riscuote le centomila lire: 
quanto basta per vivere e 
studiare un mese nei territori 
occupati. 

Chi vuole pud spedire più 
soldi. Oppure piccoli regali. 
0 scrivere alla ragazza e al 
ragazzo. Anzi, l'Agesci e 
l'Arci spingono perché si 
stabilisca un contatto tra chi 
ha preso in affidamento e 
chi e stato affidato. È un mo­
do per conoscere, ma so­
prattutto per dare un nome 
e un volto a una gliela che 
come effetto produce invece 
assuefazione. 

È proprio questo, proba­

bilmente, uno degli aspetti 
più efficaci (e più riusciti) 
della campagna. La capaci­
tà di unire un aluto molto 
concreto, finalizzato, assolu­
tamente trasparente, con un 
impegno molto intènso 
emotivamente, fortemente 
personalizzato. Chi entra in 
contatto con il bambino, 
con la ragazza, con i suoi fa­
miliari, muta il proprio rap­
porto con le notizie che pro­

vengono da quel paese. In 
modo radicale. È come ave­
re un parente o un amico 
che vive II. SI cerca cpn-an-
sia nell'elenco delle nuòve 
vittime di ièri, sperandoche 
il suo nome non ci sia. Si en­
tra in contatto con un mon­
do fino a un attimo prima 
anonimo. In una: società che 
vive e fa politica in modo 
sempre più spersonalizzato, 
anonimo, planetario, freddo. 

«Salaam ragazzi dell'olivo» è una cam­
pagna di solidarietà che si basa su un'i­
dea del tutto: nuova in Italia: l'affida­
mento a distanza. Versando: centomila 
lire ai mese su un conto in banca, si ga­
rantisce la sopravvivenza e la formazio­
ne scolastica a un ragazzino palestine­
se. Arci e Agesci, promotori di questa 

campagna dall'ottobre '88, hanno rice­
vuto in questi giorni la millecinquecen-
tesima richiesta di affidamento. Un suc­
cesso. Oggi i promotori di «Salaam» ren­
deranno noto un messaggio d i Michel 
Sabbah, patriarca latino di Gerusalem­
me: «In questo progetto vedo un segno 
concreto della solidarietà umana». 

OIOVANNI D I MAURO 

ecco un modo caldo, inten­
so, diretto, d i intervenire, d i 
contare, cambiare, d i far po­
litica. «Salaam ragazzi d e l l ' » 
livo» è dalla parte della po­
polazione palestinese più 
colpita dalla guerra: i bam­
bini , i ragazzi. Nei territori 
occupati (cioè la striscia d i 
Gaza e la Cisgiordania), si 
può avere 22 anni e non es­
sere mai stati l iberi. Spesso 
sono proprio loro, ragazze e 

ragazzi, i protagonisti del-
l'Intifada, lo scossone, la 
guerra delle pietre. Cairo 
Arafat, pedagogista del-
l'Early chi ldhood resource 
center d i Gerusalemme ha 
compiuto uno studio su no­
vanta bambini tra i quattro e 
i sei anni degli asili d i Hiz-
ma, Shu'fat, Hebron e Sa'ir. 
Questi bambini sono stati 
sottoposti per un anno a 
una serie di test. L'Intifada è 

ei differenziali,, 
pilotatine tramite 
comando elettrico, 

permette l'amareno 
della tettoia nelle condanni pio' diffidi. 

IL TALENTO SI ESPRIME CON LA SICUREZZA ATTIVA. PEUGEOT 405 X4 :1905 C i * , 110 CV (DIN), 187 KM/H, TRAZIONE INTEGRALE PERMANENTE SULLE 
QUATTRO RUOTE CON RIPARTIZIONE DELLA COPPIA ANTERIORE/POSTERIORE DI 53/47%. BLOCCAGGIO DEI DIFFERENZIALI PILOTABILE MEDIANTE COMANDO 
ELETTRICO. SOSPENSIONE POSTERIORE IDRAULICA A CONTROLLO ELETTRICO CON CORRETTORE AUTOMATICO D'ASSETTO. POSIZIONAMENTO DEL 
RETROTRENO IN MASSIMA ALTEZZA CON COMANDO ELETTR0IDRAULIC0. FRENI A DISCO, VENTILATI ANTERIORMENTE, DISPOSITIVO ABS IN OPZIONE. 
PNEUMATICI DI TIPO ASIMMETRICO 185/65 R14T. PEUGEOT 405 X4: L'EVOLUZIONE TECNOLOGICA DELLA SICUREZZA NON CONOSCE 0STAC0U. 
"MC9.T0 M " , U TELEFONO CHE ASSISTE T I M I GLI AUTOMOBILISTI PEUGEOT THB0Ì 
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L'espressione del talento 

cominciata proprio a meta 
di questo periodo. «.Prima 
dell'lntifada - scrive Cairo 
Arafat - i disegni dei bambi­
ni ritraevano di solito la 
mamma, il papà, i fratellini, 
alberi, case, uccelli. Dopo 
cinque mesi di Intifada dise­
gnano dimostrazioni, ban­
diere palestinesi, soldati, eli­
cotteri, pneumatici in fiam­
me. Solo il 30% dei loro dise­
gni rappresentava ancora 
scene simili e quelle dise­
gnate prima dell'lntifada*. 
Tra l'8 dicembre 1987 e l'8 
dicembre 1988 ventidue 
bambini tra i tre e i quattor­
dici anni sono stati uccisi da 
militari israeliani. 

Tra le 1500 persone che 
in Italia hanno chiesto un ra­
gazzino in affidamento ci 
sono intere classi, coppie, 
singole persone, gruppi. C'è 
una coppia di anziani coniu­
gi che non ha potuto avere 
bambini: ogni mese .spedi­
scono dei soldi a quello che 
ormai considerano un loro 
figlio lontano. Tra le prime a 
chiedere un affidamento c'è 
Miriam Mafai, giornalista. 
Racconta: «So che è una 
bambina, ha più o Meno 
nove anni. Mio figlio, che si 
chiama Luciano Scalia ed è 
segretario della Firn, è anda­
to nei territori occupali un 
mese la, con una delegazio­
ne italiana. U ha conosciuto 
la bambina e la sua famiglia. 
Mi ha detto che era emozio­
nato e imbarazzato. Ma la 
pia emozionata è stata sua 
figlia, mia nipote, cui Lucia­
no ha raccontato l'incontro 
Ora ho scritto alla piccola 
palestinese, e aspetto una ri­
sposti». Deve far venire i bri­
vidi ricevere da uno dei sette 
garanti la scheda per l'affi­
damento di un ragazzino 
palestinese. All'Arci ne con­
servano le fotocopie. Ani­
mar Khadel Alnajjar, nato 
nel 1983 a Alhamama, resi­
dente a Gaza, padre ucciso 
con un colpo al petto, ulti­
mo di sei figli, nella foto è 
con la madre e I fratelli. Ti 
guarda dritto negli occhi. Sa-
brin Mohammad Aqlì ha no­
ve anni, otto fratelli, nella fo­
to ti guarda con aria disfida. 
Wisan Saber Alnlmnen ha 
un anno. Suo padre è stato 
ucciso nel luglio 1988. Nella 
piccola foto guarda alla sua 
destra, sembra sul punto di 
piangere. 

1500 richieste di cui 600 
già effettive (i tempi sono 
piuttosto lunghi), «Salaam 
ragazzi dell'olivo» continua. 
Sulla carta, i| comitato che 
sostiene la campagna è mol­
to ampio. Dalle Adi a Cgil, 
Cisl e Uil, dalla Faci ai giova­
ni socialisti, da Dp a Magi­
stratura democratica, al Cidi, 
l'Associazione per la pace, 
la Fondazione Basso, la Le-. 
ga per i diritti dei popoli. 
Forse se ognuno di questi fa­
cesse concretamente di più. 
anche poco, per sostenere il 
faticoso lavóro di tutti i gior­
ni della campagna, si po­
trebbero affidare molte mi­
gliaia di ragazzi palestinesi. 

Per il momento tutto si 
regge sulle spalle di Tornite-
netollo dell'Arci, del presi­
dente dell'Agesci Giovanbat­
tista Righetti, del presidente 
dell'Arci Rino Serri e del pre­
sidente dell'Arci ragazzi Car­
lo Pagliarini, di Dino Gaspar-
ri, di Renzo Maffei, di Aristi­
de Romani. E sulle spalle di 
chiunque voglia cercarli, in 
via G.B. Vico 22 a Roma, op­
pure telefonando al 
3608687, prefisso 06. 
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